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Per il Ventennale Parma 
diffonderà 20.000 copie 

La Fedaraiiona comunista a gli i Amici dell'UnIlè t di 
PARMA si sono proposti di reallizara per domenica 25 
aprile il raddoppio della diffusione domenicale ragglun* 
gendo le 20.000 copie. Per raggiungere tale obiettivo è 
stata indetta fra le Sezioni una gara di emulazione perchè 
il 25 aprile l'Unità sla portata anche alle famiglie che 
non leggono abitualmente II nostro giornale. La Sezione 
LEPORATI diffonderà 600 copie, la Sezione di SORAGNA 
diffonderà 200 copie In luogo delle normali 60. I compagni 
di Parma intendono cosi andare avanti sullo slancio di 
attività e di Iniziativa che li ha portali, fra l'altro, a 
raggiungere il 101,96 deirobtettivo della campagna abbo¬ 
namenti normali e II 100% degli abbonamenti per II Ven¬ 
tennale. 


Fino a mezzanotte in atto lo sciopero nazionale 
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No dì Moro: treni fermi 


Ferrovieri e governo 

t L PREMIO « fuoribusta » agli alti funzionari delle 
Ferrovie di Stato non è una buccia di banana sulla 
quale il governo sia inavvertitamente scivolato. Solo 
La Malfa può credere allo sdrucciolone. Infatti fa uno 
strano rimprovero al ministro dei Trasporti. In nome 
di quella equità nei sacrifici che il segretario del FRI 
predica per la stabilizzazione capitalistica, i quattrini 
andavano negati non soltanto ai ferrovieri, ma anche 
agli alti dirigenti ferroviari. 

Però i dirigenti li hanno avuti. Perchè? Tentativo 
di corruzione per creare una casta privilegiata? Estin¬ 
zione di un debito, con un premio antisciopero per 
uno sciopero rientrato? La motivazione ufficiale è 
un’altra. Si tratterebbe di un compenso straordinario 
per il contributo fornito al piano di ammodernamento 
delle FS. Evidentemente i ferrovieri semplici, dopo 
aver salvato gli impianti nel '45. non han più fatto 
nulla per l’azienda. 

In questa scelta sta forse la vera spiegazione. Da 
quel piano di ammodernamento, puramente quantita¬ 
tivo, si è passati al progetto qualitativo dì riforma, 
che domani dovrebbe venire definito dalla Commis¬ 
sione Nenni. E questo progetto nasce da una visione 
privatistica della politica dei trasporti e della riforma 
delle FS. Una visione che, se può venir definita tec¬ 
nocratica se si pensa a chi la propugna, va chiamata 
imprenditoriale se si pensa a chi ne beneficerà. Tratti 
distintivi ne sono il cosiddetto « taglio dei rami sec¬ 
chi >, cioè quasi settemila chilometri di strade ferrate; 
il passaggio a gestione privata di officine e servizi; 
la riduzione degli organici sia per i « tagli * sia per il 
« riordinamento ». Come se non bastassero i favori che 
l’azienda ferroviaria di Stato concede ai privati (lo 
sconto praticato dalla Finsider sulle lamiere per la 
FIAT è maggiore di quello sulle rotaie per le FS). 
Sotto la bandiera dell’efficienza, le Ferrovie si appre¬ 
stano pertanto a restituire ai privati una parte del¬ 
l’azienda che si vuol «snellire*. Quel che sta acca¬ 
dendo con le pubbliche aziende di trasporto nel Lazio, 
diventerebbe cosi una corsa alle concessioni private 
su numerose linee, a ulteriore vantaggio della gomma 
e a detrimento della rotaia. La rotaia infatti e lo Stato, 
la gomma sono FIAT, Pirelli. Italcementi. 

S OTTO la bandiera deire/fìcieriza. le FS stanno 
anticipando un parziale ritorno ai privati, con^ una 
politica aziendale che è identica a quella dei privati. 
Le trasformazioni capitalistiche in corso sotto il pun¬ 
golo della congiuntura avvengono nelle stesse forme 
alla Montecatini e nelle FS. L’attacco all’occupazione 
e ai salari, al potere contrattuale e alle libertà sin¬ 
dacali, ha caratteristiche analoghe. Analoghi sem¬ 
brano i modi dello sfruttamento e la ricerca del profitto. 
Così un’azienda di Stato che serve operai e padroni, 
per rinnovarsi pompa solo dagli operai (dipendenti e 
viaggiatori). E’ come quando si dice che la riforma 
ospedaliera si può fare soltanto a spese della riforma 
pensionistica. 

E’ sotto questa luce che vanno valutati i problemi 
economici e normativi tuttora irrisolti nelle FS. Il 
premio ai funzionari ha soltanto riproposto l’argo¬ 
mento. dimostrando che il conglobamento non era la 
panacea; che le lotte condotte dalla CGIL erano giuste; 
che senza lotta passa la linea avversaria, tecnocratica 
o imprenditoriale che essa sia. E dai ferrovieri viene 
una nuova pressione che raccoglie il malcontento dif¬ 
fuso fra tutti gli statali, dopo un anno di blocco della 
spesa pubblica per i lavoratori e di finanziamenti 
pubblici per il padronato. Un caso clamoroso si era 
avuto fra i postelegrafonici i quali avevano scioperato 
perchè il ministero, applicando il conglobamento delle 
retribuzioni senza il riassetto delle funzioni, aveva 
tagliato gli stipendi con la pretesa di un superlavoro 
gratis. Ieri c’è stata la protesta alla Corte dei ^nti, 
dove i < fuoribusta » hanno esasperato gli impiegati 
facendoli scendere in piazza. Nelle Belle Arti, mentre 
il solilo ignoto sfregia i capolavori, si sciopera perchè 
il personale è scarso. Gli stessi ferrovieri hanno scio¬ 
perato in alcuni compartimenti, dove la riforma silen¬ 
ziosa decurta gli organici e le squadre. Poi ci sono gli 
accordi rimangiati. la propaganda sindacale censu¬ 
rata; c’è l’attacco forsennato contro gli scioperi dei 
ferrovieri come dei gasisti come dei telefonici. 

S l VORREBBE che gli statali attendessero quieti la 
riforma burocratica, collaborando ad essa soltanto 
per accettarne le spese ed accrescerne il rendimento. 
Si vorrebbe una bella ingiunzione alla De Gaulle. un 
bell’arbitrato alla Taft-Hartley. una bella sentenza 
della Cassazione, che impedissero le lotte dei ferro¬ 
vieri. ai quali il centro-sinistra non ha ancora annullato 
le punizioni per gli scioperi politici; ai quali il mini¬ 
stero lascia che si decurti la paga di mezza giornata 
per una fermala di dieci minuti. 

Fra la collaborazione supina proposta dalle terze 
forze, e la repressione autoritaria invocala .dalle 
destre, c’è lo spazio perchè i lavoratori delle Ferrovìe 
di Stalo, come tutti gli altri, facciano prevalere le 
loro ragioni. Non le si può liquidare con un sermone 
o con una rappresaglia. Non meno stollo è credere che 
si possa risolvere la vertenza dei ferrovieri con questi 
metodi, oppure con un c fuoribusta » ai funzionari; 
con una riforma tecnocratica; con un conglobamento 
contabile. Il presidente del Consiglio, lungamente chia¬ 
mato in causa l’anno scorso, si è deciso a ricevere i 
sindacati solo ieri. Ma non ha cercato di affrontare 
la vertenza in modo accettabile. E allora non c’era 
altra strada che quella costituzionale dello sciopero. 
E’ giusto: se lo Stato si comporta come un padrone. 
IMO gode di preferenze. 

Aris Accornero 


Il Presidente del Consi¬ 
glio non ha fatto nessu¬ 
na proposta ai sindacati 
Totaie partecipazione 
allo sciopero: nessun 
convoglio viaggia più 
dalla mezzanotte d'oggi 

I treni sono fermi dalla mez¬ 
zanotte per lo sciopero unita¬ 
rio dei 2Ì0 mila ferrovieri, ope¬ 
rai delle officine e degli ap 
palti, impiegati e assuntori. La 
più grande azienda italiana, e 
la più importante per il vitale 
servizio che disimpegna, è pa 
ralizznta in seguilo al rifiutn 
del governo di intavolare una 
trattativa costruttiva sulle ri 
chieste dei sindacati. Dopo me¬ 
si di polemiche, di attacchi for¬ 
sennati contro il Sindacato fer¬ 
rovieri aderente alla CGIL e 
alla libertà di sciopero, i sin¬ 
dacati e i lavoratori sono di 
nuovo uniti per respingere il 
metodo e la sostanza della po¬ 
litica del governo verso i pub¬ 
blici dipendenti. 

Nella mattinata di ieri lo 
stesso presidente del Consiglio, 
on. Moro, ha convocato i di¬ 
rigenti sindacali dopo l’infrut¬ 
tuoso colloquio del giorno pre 
cedente col ministro Jervolino. 
L’incontro, che ha avuto luogo 
alle 16.30. ha avuto esito ne¬ 
gativo. Al termine i sindacali¬ 
sti hanno rilasciato questa di¬ 
chiarazione: € Abbiamo soddi¬ 
sfatto la richiesta fattaci dal- 
l’on. Moro illustrandogli i mo¬ 
tivi che stanno alla base dello 
sciopero: avendo però il presi¬ 
dente del Consiglio affermato 
che scopo della sua iniziativa 
non era quello di entrare nel 
merito dei problemi nè di pren¬ 
dere impegni di carattere eco¬ 
nomico. non è rimasto ai sinda¬ 
cati che di dargli atto della 
sensibilità dimostrata con la 
convocazione e del positivo ap¬ 
prezzamento ‘ verbale manife¬ 
stato nei confronti dei 210 risi¬ 
la lavoratori delle Ferrovie. 
Pertanto, le segreterie del SFI- 
-CGIL. SAUFICISL e SIUF- 
UIL hanno deciso di conferma¬ 
re lo sciopero che verrà ef¬ 
fettuato dalle ore 0 alle 24 di 
mercoledi ». 

A quanto risulta dal comuni¬ 
cato non si è andati al di là 
dello scambio di cortesie e ciò 
è abbastanza stupefacente dal 
momento che ci troviamo di 
fronte all’esplodere di una ver¬ 
tenza che si trascina da mesi, 
che ha visto decine di riunioni 
a livello dei ministri e dei co¬ 
mitati tecnici, una vertenza che 
è passata di volta in volta dal¬ 
l’ufficio del ministro Preti a 
quello di Jervolino, dal vice- 
presidente Nenni all’esarne col¬ 
legiale dei ministri < econo¬ 
mici ». 

La questione del c premio » di 
250 mila lire a lesta elargito 
ai duemila funzionari, discrimi¬ 
nando tutti gli altri dipenden¬ 
ti. è solo l'ultimo episodio di 
una lunga catena di misure 
prese in spregio alle rivendica¬ 
zioni sindacali. 

Ieri sera i sindacali avevano 
emanato norme per l'attuazione 
dello sciopero. I treni si sono 
fermati entro i termini di una 
ora prima o dopo la mezzanot¬ 
te. secondo la necessità di rag¬ 
giungere il più vicino centro 
ferroviario. Tutto il personale 
partecipa allo sciopero e tutta¬ 
via il ministero dei Trasporti 
non rinuncia al tentativo di 
spezzarlo allestendo, con il ri¬ 
corso al genio fcrrorieri. ser¬ 
vizi su rotaia per alcune linee. 
Scr\izi straordinari funzione¬ 
ranno invece su strada. 

II sindacato dei « diretliri > 
SINDIFER ha dichiaralo di non 
aderire allo sciopero conside 
rando € modestissimo * il pre 
mio elargito ai funzionari, ma 
i beneficiati sono soltanto due¬ 
mila: tutti gli altri funzionari 
dovrebbero quindi partecipare 
allo sciopero insieme a quelli 
che. pur avendo ricevuto il 
* premio ». vorranno partecipa 
re alla lotta per solidarietà. 

L'agitazione è in atto anche 
in altri settori del pubblico ìm 
piego. I dipendenti dei Lavori 
Pubblici proteslana per la pre¬ 
sentazione dì un progetto di 
legge particolare per il solo 
settore dei tecnici, mentre ven 
gono elusi ì problemi del per¬ 
sonale restante. I dipendenti 
delle Antichità e Belle Arti 
sciopereranno il 17 aprile per 
ottenere di partecipare alla eia 
borazione della riforma degli 
ordinamenti del settore. 


Per una nuova politica economica 


Modena paralizzata 

’ I 

25 mila in corteo 


Votazioni a sorpresa alla Camera 


Superdecreto: 
imposti alami 
emendanmnti 


Le cooperative potranno ottenere mutui per 
i’ediiizia popolare • Il governo era contrario alle 
proposte PCI PSIUP, ma mancavano numerosi 
deputati della maggioranza • Altri emenda¬ 
menti migliorativi sono invece stati respinti 



(Mire 25 mila persone hanno partecipato Ieri ad un grande, interminabile corteo per le vie di 
Modena, in occasione deflo sciopero provinciale proclamato dalla Camera del lavoro per ri¬ 
vendicare misure atte a garantire una effettiva ripresa economica e produttiva e contro l'at¬ 
tacco padronale al salari e all'occupazione. Allo sciopero e al corteo hanno partecipato anche 
numerosi aderenti alle altre organizzazioni sindacali, commercianti, ambulanti, artigiani, coo¬ 
perative, il comune e la provincia. All'Imponente comizio tenutosi In < piazza Grande > hanno 
parlato il sindaco, Triva, il segretario della Camera del lavoro, Menabue, e II vice presidente 
della provincia, Sergio Rossi. - • . ' - 


Nel Vietnam 


A 


Al sud successi del FIN 

f 

r ' ‘ . 1 * ' ' ’ 

a nord 3 aerei abbattuti 

. * * - • * 

Bombardati dai mortai partigiani un comando USA e un centro ammi¬ 
nistrativo — Nuove rivelazioni sui piani-aggressivi del Pentagono 




La Direzione del PCI si 
riunisce domani, giovedì 15 
aprile, alle ore 9. 


SAIGON, 13 

Sette aerei sud-vietnamiti 
(ma probabilmente pilotati da 
americani), scortati da nume¬ 
rosi aerei statunitensi, hanno 
attaccato stamattina la loca¬ 
lità di Thanh Yen. HO Km. a 
nord del 17. parallelo. Nel po¬ 
meriggio 15 caccia bombardie¬ 
ri USA F-105. scortati da altri 
ariogetti F 100 e F-101. hanno 
attaccato altre due località a 
240 km. a sud di Hanoi, a Cua 
Ijo. e nell'isola di Hom Mat. 
ad una quarantina di chilome¬ 
tri dalla costa. Sono stati usati 
razzi e bombe al napalm. Men¬ 
tre nella prima azione obiet¬ 
tivo ufficiale è stato un ponte, 
in queste due ultime azioni 
obiettivo dell'attacco sono sta¬ 
te due stazioni radar, che era¬ 
no già state attaccate in pre¬ 
cedenza e che i portavoce ame^ 
ricanì avevano già dato per 
completamente distrutte. 'Tre 
aerei, ha detto radio Hanoi. sO' 
no stati abbattuti. 

Altri aerei americani, e in 
particolare gli F-4 Phantom 
arrivati nei giorni scorsi a Da- 
nang. hanno effettuato azioni 
di bombardamento e mitraglia¬ 
mento sulle zone liberale del 
Vietnam del sud. I Phantom 
sono inter\cnuti. in particola 
re. per liberare una colonna 
di autoblinde caduta in una im 
boscata tesa dalle forze del 
Fronte di Liberazione. Di que 
sta azione non si ctmosce il 
bilancio. 

Un bilancio di 32 morti e 
una ventina di feriti è stato 
dato da fonti americane per 
una trìplice azione condotta 
dalle forze del Fronte contro 
tre importanti posizioni delle 
forze di repressione nella pro¬ 
vincia di Quang Tri. a qualche 
decina di chilometri a nord dì 
Danang. vicino al 17. parallelo. 
Gli obiettivi deH'attacco sono 
stati il comando delle forzo 
americano, gli accantonamenti 
deiril. gruppo di artiglieria 


sud-vietnamita e il centro am¬ 
ministrativo di Hai Lang. L'at¬ 
tacco è stato condotto coi mor¬ 
tai. utilizzali con estrema pre¬ 
cisione e con estrema rapidità, 
tanto che le forze di repressio¬ 
ne non hanno potuto reagire e 
gli attaccanti si sono ritirati 
senza perdite. Sono stati spa 
rati in tutto poco più di un 
centinaio dì colpi, andati qua¬ 
si tutti a segno. 

Gli americani continuano ad 
ammassare mezzi bellici nel 
Vietnam del sud: oggi sono 
giunti a Saigon due aerei War- 
ning Star, che sono vere e pro¬ 
prie stazioni radar volanti. Es¬ 
si hanno lo scopo di dirigere 
le operazioni dì bombarda¬ 
mento degli aerei americani 


stando al largo delle coste viet¬ 
namite. in modo da segnalare 
ravvicinarsi dei Mig nord-viet¬ 
namiti. dai quali pare che i 
piloti USA siano rimasti sfa¬ 
vorevolmente impressionati. E' 
giunto a Saigon anche il gene¬ 
rale John Waters. comandante 
in capo delle forze di terra 
US.A nel Pacifico, la cui mis 
sione non è evidentemente solo 
di ispezionare le truppe arriva¬ 
te nei ^omi scorsi. Si pensa 
che egli debba mettere a punto 
ì piani per la loro utilizzazione 
in funzione offensiva. L'invio 
di Waters è stato oggetto di 
una nota di protesta di Hanoi, 
che considera tale atto una 

(Segue in tilt ima pagina) 


La manifestazione 
garibaldina di Milano 

Ungo protesta per 
il silenzio dello RAI-TV 

Il compagno Luigi Longo ha inviato aH’on. Franco Re 
'4ivo, presidente della Commissione di controllo della R.\I 
T\’, il seguente telegramma : 

€ Permetta esprima mia meraviglia per assoluta man 
canza o^i riferimento R.A1-TV a manifestazione milane<« 
partigiani garibaldini. Presenza 12 medaglie d'oro, vicepre 
sidente Senato, familiari Caduti hanno evidentemente la 
sciato indifferenti cronisti e dirigenti Le sarei grato co 
municazione questa mia protesta a commissione da lei 
presieduta. Luigi Longo ». 

Analisi telegrammi di protesta sono stati inviati al- 
l'on. Rcslivo dal compagno Terracini, anche a nome del 
direttivo del gruppo dei senatori comunisti, e dai compagni 
sonatori Valcnzi, Francavilla. Salati e Vidali. membri 
della Commissione di controllo della RAI-TV. Proteste 
continuano a fungere inoltre alla direzione della RAI-TV 
da associ? rioni partigiane di vane province italiane, len. 
nella riunione den'esecutrvo della commissione parlamen 
tare di vigilanza sulle radiodiffusioni, il compagno Lajolo 
ha espresso la energica protesta del PCI per la omissio¬ 
ne della TV sul raduno partigiano. (Vedere i particolari 
a pag. 2). 


Gli articoli del superdccrcto 
sono 51. ma. trattandosi di un 
decreto legge, non verranno 
votati tutti, uno per uno. L'u 
nico articolo che verrà votalo, 
oggi probabilmente, sarà quello 
che dice: f E’ convcrtito in 
legge il decreto legge 15 marzo 
IU65, n. 124, recante interventi 
per la ripresa della economia 
nazionale ». 

Del singoli articoli tuttavia si 
sta discutendo da sabato, mano 
a mano clie i deputati presen 
tano emendamenti. Fino a lu¬ 
nedi gli emendamenti sono stati 
solo illustrati: da ieri sì è pas 
sali alle votazioni. Era ferma 
intenzione dello maggioranza di 
respingere tutte le proposte di 
modifica avanzate dalla optxi 
sizione. Tuttavia ieri mattina, 
due emendamenti, uno del com 
pagnn DE PA.SQUALE e l'altro 
dei • compagno MINASI de! 
PSIUP. sono stali approvali. 
Si tratta di una modifica di 
non scarso rilievo con cui il 
benefìcio dei mutui viene esteso 
alle cooperative edilizie per la 
costruzione di case popolari. 
L'articolo 3 quindi, die riser¬ 
vava i mutui ai Comuni, Fra- 
vince e relativi consorzi (per 
le opere dì loro competenza), 
alle istituzioni pubbliche di as.si- 
stenza e beneficenza (per la co¬ 
struzione dì ospedali) e agli 
Lstituti autonomi per le case 
popolari, è stato integralo pre¬ 
cisando che hanno diritto ai 
mutui anche « le cooperative 
edilizie aventi i requisiti di cut 
all'art. 4 della legge 4 novem¬ 
bre 1963. n 1460 ». L’approva¬ 
zione dei due emendamenti 
De Pasquale e Minasi è stata 
resa possibile data la scarsa 
presenza in aula dei deputati 
della maggioranza. 

n successivo emendamento, 
di cui era firmatario il compa¬ 
gno LEONARDI, avrebbe do¬ 
vuto esser messo subito in vo¬ 
tazione. Ma. allarmati, i demo- 
cristiani hanno cercato di pren¬ 
dere tempo. Sull’emendamento 
— che proponeva di escludere 
dai mutui gli enti conce.ssìonari 
della costruzione e deH'eserci- 
zio di autostrade — prima il 
relatore di maggioranza e poi 
il ministro hanno preso la pa 
rola così a lungo da ennsen 
tire la ricerca e il rientro in 
aula di tutti ì deputati della 
maggioranza che erano assenti 
precedentemente. L‘ emenda¬ 
mento, quindi, messo al voti a 
.scrutinio segreto, è stato re¬ 
spinto. 

Al successivo articolo 5. che 
offre la garanzia dello Stato 
per i mutui accordali dal Oin 
sorzio di credito per le opere 
pubbliche, erano stati presen 
tali alcuni emendamenti dal 
compagno Borsari, emenda 
menti che non sono stati appro 
vati. 

All’art. 9 erano stati presen¬ 
tati emendamenti dai compa¬ 
gni TODROS. RAFFAELLI e 
LENTI. Il primo richiedeva 
una disponibilità di 100 miliardi 
per il finanziamento delle opere 
di urbanizzazione previste dalla 
legge 167: è stato respinto, an 
che se il ministro O>lombo ha 
tenuto ad assicurare che c tutti 
i progetti presentati dai (3o 
munì per l'attuazione della 167 
.saranno finanziati ». Gli emen 
damenti pro|X>sti da Raffaclli 
solevano fosse modificato il 
lasso d'inlere.sse a favore dei 
buoni della Cassa depositi e 
prestiU: c I maggiori fondi che 
afRuirebbero in conseguenza 
della risalutazione del tasso di 
interesse alla Classa depositi e 
prestiti do\Tanno servire — ha 
insistito RarfacIIì — a fìnan 
ziare gli interventi degli enti 
locali sulle strutture sociali ed 
economiche urbane e provin 
ciali ». « I.a modifica del tasso 
d’interesse e della desi inazione 
dei fondi della Cassa depositi 
c prestiU — ha risposto CO 
LOMBO — esula dall'argo 
mento in discu.ssione ». L'emcn 
damento quindi è stato re¬ 
spinto. Tuttavia il ministro .si 
è dichiarato a disposizione della 
commissione competente per 
fornire tutte le informazioni re 
lative all'attività della Cassa. 
Anche un articolo aggiuntivo 
presentato dal compagno Lenti 
è stato respinto Analogamente 
è stato respinto un articoli! 
aggiuntivo firmato BORSARI 

n problema delle autostrade, 
della massictia scelta cioè 
operata dal governo a finanzia¬ 
mento del piano autostradale, 
è tornato in discussione nel po¬ 
meriggio quando il compagno 
Leonardi ha proposto la sop¬ 


pressione doirnrt. 11 del de¬ 
creto t I progetti di autostrade 
in corso riguardano — ha detto 
Leonardi ~ una spesa di circa 
8(X) miliardi di lire. J^a vicenda 
del programma autostradale già 
realizzalo — e che si preve 
deva do\csse sorreggersi me 
dinntc l'autoriuanziamcnto — 
dimostra che i.jcarichi debitori 

(Segue in ultima pagina) 
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Come ai 
tempi dei 
Rosselli? 


Per la modifica 


degli articoli 12 e 16 


11 


Il tentnlivn d’imn parte 
ben imlividunln della stam¬ 
pa italiana di cogliere pre¬ 
testo per un attacco contro 
il PCI dalla nuova ondata 
di repressione poliziesca 
che si sta abbattendo sid 
VcnezueUi appare tanto piu 
scandaloso quanto più, nri- 
che dai servizi tiei giorna¬ 
li piu arrabbiati, risulta 
con chiarezza che il gover¬ 
no venezuelano, con la scu¬ 
sa del a complotto » sta 
compiendo un supremo sfor¬ 
zo per stroncare in quel mar¬ 
toriato paese agni libera 
voce tCopposizinnc. Gin alcu¬ 
ne dichiarazioni rese ieri dal 
ministro degli interni re/ie- 
zuclnno hanno gettala acqua 
sul fuoco dell’ngitnzionr scan¬ 
dalistica, informando che 
contro I presunti « corrieri n 
del PCI non può essere, e 
non è stata, elevata l’accu¬ 
sa di aver voluto nttcniarc 
alla vita del presidente del 
Venezuela, l.o scandalo ca¬ 
de poi nel ridicalo quan¬ 
do, con candida innocen¬ 
za. certi giornali accredi¬ 
tano la definizione della 
stampa governati va di Ca¬ 
racas secondo la quale quel¬ 
lo che si stara ordendo 
era un « colpo di stato 
niritaliana ».* come se in 
tema di a colpi di stato » 
il Venezuela n qualsiasi al¬ 
tro paese deirdmerir-n La¬ 
tina dovesse purtroppo 
prendere lezione daìl'ltalia! 
Ma in verità c'è poco da 
ridere n da sorridere- line 
problemi, inlatti, scaturi¬ 
scono da lutto quest'affare 
venezuelano e sono, entram¬ 
bi, assai grati II primo 
problema riguarda la con¬ 
ferma dclVesistenzn in que¬ 
sto paese tTun regime di 
terrore poliziesco che deve 
sollecitare lutti gli antifa¬ 
scisti italiani ad intensifica¬ 
re la loro azione di solida¬ 
rietà con il movimento po¬ 
polare e dcmiKralico vene¬ 
zuelano e in particolare 
l'azione intemazionale per 
Pamnistia alle migliaia e 
migliaia di detenuti politici 
che soffrono, spesso da an¬ 
ni, nelle carceri dei tiran- 
nclli di Caracas. Il secon¬ 
do problema riguarda la 
collaborazione che si ha gra¬ 
ve sospetto sia esistita e 
che in ogni caso oggi Cn- 
rneos apertamente chiede, 
fra la polizia politica ve¬ 
nezuelana le altre polizie 
politiche di paesi fascisti o 
semi fascisti) e i senizi 
• speciali » di polizia e di 
controspionaggio della Re¬ 
pubblica italiano. Se tale 
notizia, come purtroppo pa¬ 
re, corrispondesse al vero, 
le responsabilità del gover¬ 
no italiano nel consentire 
o nel tollerare (magari a 
sua insaputa) un tale staio 
di cose sarebbero tfeccezio¬ 
nale pnrimn e investirebbe¬ 
ro, per coloro che ne fos¬ 
sero direttamente responsa¬ 
bili, delicati problemi d"or¬ 
dine costituzionale Ci man¬ 
cherebbe altro, infatti, che 
proprio nel ventennale della 
Resistenza dovesse venire 
alla luce che l'Italia parte¬ 
cipa in qualche modo ad 
una sorta di rete poliziesca 
intemazionale, dello stesso 
tipo di quella che negli an¬ 
ni del Risorgimento hracm- 
va per tutta FEuropa Giu¬ 
seppe -Mazzini e negli anni 
del fascismo organizzava 
rassassinio per mandato dei 
fratelli Rosselli! 

_?J 


Proposta 
dì legge 
del PCI 
per la 
4 : 167 » 


E’ stala presentata 
ieri a Montecitorio 

n gruppo comunista della 
Camera ieri ha preso l'ini/ia- 
tiva di coprire il vuoto che si è 
aperto nella legge 167 con la 
recente sentenza della Corte 
costituzionale, prc.scnlaiuln una 
proposta di legge che modifl 
ca l'articolo 12 c il primo 
comma dcH'arl. 16. dichiarati 
non conformi alla Costituzione. 

La proposta, die è stala pre¬ 
sentala dai compagni De Pa¬ 
squale, Natoli, Cianca, Todros, 
Busetito, Barca, BeragjioU, 
Gorghi, Baldina Di Vittorio, 
Poerio, Lusoli, Luigi Napoli¬ 
tano, è preceduta da un’ampia 
relazione nella quale, prelimi¬ 
narmente. si prende atto che 
la dichiarazione di illegittimità 
della prima parte delLart. 12 
(quella riguardante l’indenniz¬ 
zo) « è largamente motivata 
nella sentenza con argomenta¬ 
zioni che non contestano » 
come vorrebbe far credere la 
stampa padronale e di destra 
— « anzi rìaITcrmano la fa¬ 
coltà del legislatore di ripor¬ 
tare l’indennità dì espropria- 
zione ad epoca anteriore al- 
resproprio e di dissociare 
quindi l’i'ndennifà di espropria¬ 
zione dal momento delVespro- 
prìazione ». 

Osserva la relazione, dopo 
aver citato il passo della sen¬ 
tenza su questo punto scottan¬ 
te. che « il riconoscimento del¬ 
la piena costituzionalità di 
tale principio è dì fondamenta¬ 
le importanza perchè esso rap¬ 
presenta la concreta possibi¬ 
lità di arrestare o di ridurre 
rincrcmcnlo della rendita pa- 
rassilaria urbana, di impedire 
che la spc.sa pubblica, che è 
alla base dello sviluppo delle 
città, si trasformi costante- 
mente in appropriazione priva¬ 
ta. Ne esce quindi salvo uno 
dei principi informatori della 
167. che è al contcrnpo il pre¬ 
supposto di ogni scria riforma 
urbanistica ». 

Bene ha fatto, dunque, la 
Corte costituzionale a senten¬ 
ziare in modo difforme dal Con¬ 
siglio di Stato: se avesse giu¬ 
dicato diversamente c sarebbe 
arrivata aH’a.ssurda conclusio¬ 
ne » — cui arrivò appunto il 
Consiglio di Stato — «che gli 
incrementi di valore delle arce 
sono da considerarsi normali 
con la con.seguenza di ritenere 
con ciò pienamente legittima — 
salvo prolievi fiscali — la ren¬ 
dita para.ssitaria urbana ». 

I deputati comunisti affer¬ 
mano che l’unico rilievo dì Il¬ 
legittimità mosso dalla Corte 
costituzionale all'art- 12 è 
quello in cui. nella sentenza, si 
arferma che con la norma in¬ 
criminala si creavano ^ « non 
giustificate sperequazioni ». 
venendosi « a trattare in modo 
eguale situazioni diverse ». Ed 
c.sscndo questo l'unico rilievo. 
I presentatori della proposta di 
legge affermano di ritenere 
che « riportando 11 valore del¬ 
le arce da espropriare ad una 
data anteriore alla formazio¬ 
ne dei piani ed introducendo 
un sistema di conguaglio mo¬ 
netario, vengano pienamente 
rispettate le norme costituzio¬ 
nali e la interpretazione che 
dà la Corte». 

La relazione ricorda quindi 
che la proposta di riportare, 
per la 167, l’indennità di espro¬ 
priazione ai valori del 1966. 
era già stata formulata dal no¬ 
stro e da altri partiti; il rife¬ 
rimento a tale data era conte¬ 
nuto anche nell’accordo qua¬ 
dripartito per la formazione 
del primo governo Moro. Fu 
poi abbandonato, perchè era¬ 
no insorti dubbi sui pericoli 
circa un'eventuale dichiarazio- 

fScgiic in uìlima pagina) 


Caracas : 
passo 
indietro 
del governo 
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L'inchiesta 

sul 

’ . I 

Yajont 


A pnehi giorni dallo iradpre 
del tcrininp, già prorogato una 
volta dal l’arlamcnto, per la 
prcscntarione, da parte delia 
Commissione parlamentare di 
inrliiesta per il disastro ilei 
Vojont, della relazione ■ dalla 
quale dovrà emergere rliiara la 
risposta ai ipicsiti sulle raiisc 
della catastrofe e delle respon- 
aaliiiità pniiiilirlie e private ad 
esse iner'‘nti, sulla risponiienza 
della legislazione e drlTorgu* 
nizzazione c prassi amministra¬ 
tiva alle esigenze della ■ tutela 
«Iella sicurezza collettiva, non- 
elle sull adeguatezza o meno «lei 
pr«ivve«linientì legislativi e de¬ 
gli interventi messi in atto per 
r«>pero «li ricostruzione. In com¬ 
missione d'inchiesta è stata co¬ 
stretta a chiedere al Parlaineii- 
l«* un'ulteriore proroga fino al 
15 luglio. 

Ca Commissione ha condotto 
la siia^ inilagine giungendo a 
risultati pressoché conclusivi 
sugli ultimi «lue punti, ma pur 
avendo lavorato con più in¬ 
tensità sul primo punt«i — il 
più importante (nditicamenle 
perchè riguardante l’accerta¬ 
mento «Ielle responsahilità — 
su quest«t non è ancora giunta 
a conclusioni «lefinitivc. 

Francamente «lohhiaino dire 
a nome di tutti «'«doro che. c«d- 
plti dal triste fallo, si attende' 
vano una sollecita c«)nclusinnp 
«leU'inchiesin, che questo rinvio 
non può non «lare un iirofondo 
senso di delusione e «ii amarez¬ 
za, e ciò non 8id«i per la legit¬ 
tima attesa «li veder inchiodati 
alle loro responsahilità «-«doro 
che per anni ahhianui tenace- 
mcnto «ienuncialo «pinli preva¬ 
ricatori «Ielle più elementari 
basi di moralità o di onestà, 
ma perchè per noi. o per gli 
nomini «Ielle valli del Piave e 
del Vajonl più direttamente col¬ 
piti ed interessali, ì fatti non 
posB«mo venire nè travisali nè 
interpretali fuori «Iella loro lo¬ 
gica e ferrea realtà. 

La relazione amministrativa 
«lei prof. Pozzi aveva fornito 
prczi«iso materiale eil utili in¬ 
dicazioni per l’act-eleramento 
«Ielle pr«>cedure; ma va pure 
tenuto presente die la C«im- 
missione aveva **ohldigo di con¬ 
sultare e quin«li di disporre di 
tulli gli importanti documenti 
che tempestivamente la Magi¬ 
stratura aveva sequestrato pres¬ 
so i vari unici piihidiri e pri¬ 
vali. Il lavoro dì raccolta di 
centinaia di documenti presso 
la Magistratura e del hiro tra¬ 
sferimento in c«>pia roloslalira 
alla Commissione parlamentare 
è duralo diversi mesi ed ha 
influito sul ritardo. 

Ma questo non è ancora suf' 
ficienle a spiegarci tulle le ra¬ 
gioni della nuiiva richiesta «li 
proroga da parte della Com¬ 
missione parlamentare di in¬ 
chiesta. 

Infatti i gruppi nominali «lai- 
la (Commissione per la suildi- 
visione del lavoro hanno esa¬ 
minato migliaia «li documenti 
ed hanno avanzato deduzioni 
sui coniporlamenli e sullo re- 
sponsahililà Ira «li loro n«>n 
coincidenti. 

Nella attuale iliversilà di va¬ 
lutazioni sta la vera ragione 
«Iella richiesta «Iella nuova pr«>- 
r«iga e quindi nel «luplice sfor¬ 
zo die occorre fare — e nel 
quale i comunisti sono forte- 
incnle impegnali — perchè la 
Commissione giunga a conclu¬ 
sioni iiniiarie circa le respon- 
saliìlilà della SA|)l-C e «li Knli 
puhhlici sulla calaslrofe e par- 
licolarmcnle sull' esigenza di 
attuare pr«ifonile rif«irme delle 
strutture dello Stato nei rap¬ 
porti con le imprese privale, 
nei ratiporti con i cittadini e 
gli Knli locali. Di qui l'esigen¬ 
za per la Commissione di pro- 
cc«lere anche ail alcuni inler- 
rogal«>ri contestativi c tali da 
permettere alle stesse forze lo¬ 
cali di poter essere ascoltale 
sulle cause e sullo responsahi- 
iilà. 

Vogliamo augurarci che il se¬ 
natore lluhinarri, presidente 
«Iella Commissione. utilizzi 
«lueslo nuovo perimln di pro¬ 
roga con pronta solerzia col 
far funzionare sia l'UfTirio «li 
Presitlenza che la Commissione 
plenaria. prure«lcndo anche a 
quegli inlerrngalnri «lai quali 
possono ricavarsi nuovi ele¬ 
menti per un giudizio sereno, 
ma giusto, non contorto dal 
prevalere di particolari inte¬ 
ressi. 

Infatti lutti dnhbiamo ricor¬ 
dare che la S.MIE non c mor¬ 
ia nè con la strage del Vajonl, 
nè con la nazionalizzazione dei 
suoi impiarili elettrici: ma essa 
è tnirora picsenle sia come 
granile complesso del capitale 
finanziario italiano e intema¬ 
zionale. sia sul icrrmo econo¬ 
mico e politico. Sarebbe ana 
vera iattura per la ilemocrazia 
italiana e per la vita stessa de¬ 
gli istituti rappresentativi se 
nella Commissione di inchiesta 
miti t grappi politici non po¬ 
nessero in cima ai propri pen¬ 
sieri IVsigenza di affermare la 
piena autonomia del Parlamen¬ 
to rispetto ai grappi di potere 
e di pressione tntt'ora presenti 
nella società italiana. 

F. Giorgio BettioI 


A tutte 
le Federazioni 

Tutte le federazioni sono 
Invitate ed Inviare telegrafi¬ 
camente nella mattinala di do- 
mani giovedì alla Seziofte 
centrale di Organizzazione i 
dati relativi al lesscramenio 
e reclutamento del Partilo e 
della FOCI compresi i reclu¬ 
tati e le sezioni al lOO'o. 
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Ogni giorno | 
un'auto FIAT | 


in premio 


L 6 


LEI LEGGE LA 
PUBBLICITÀ'? 


LEI HA AVirrO OCCASIONE 
DI SERVIRSENE NEGLI 
ULTIMI 4 MESI? 


NOME 


COMUNE 


PROFESSIONE 


c 

D 


Questo tagllBudo tarft valido 1 
se. compilato, perverrà alla I 
sede del eiornale etdro le ora . 
24 del giorno 2I*4'’65. • | 


ANNI 


Partecipate anche voi al t (ìrande Concorso del Let¬ 
tore ■ 

4 Inviate oggi atrpao u t l'Unita >. via uei l'iiurlni tu, 
itomb. Il tagliando di partecipazione COMPÌ LA l'h. E 
HITACLIAI E LA SCHEDA LUNGO l.A LINEA IHAl- 
TECGIATA E INC’OLLATEl.A SU UNA CaRIOLINA 
POSTALE IN MODO CHE IL NOME DEL GIOIINALE 
VENGA A TtlOVAnSI IN LUOtJO DELL'INDIRIZZO 

potete Invilire anche pio tagliandi alla stessa dato 
uno per cartolina 

4 Saranno nulle le schede In cut nome e Indirizzo dei 
concorrente non siano chlHriimcnie leggibili e quelle che 
saranno spe«1Ìte con altro mezzo che non sia la cartolina 
postale 

4 A Roma pres.so la Federazione Italiana Ediiori Gior¬ 
nali. enn le garanzie previste dalla legge, ogni giovedì 
verrà esiralto II nome di sei quotidiani 

4 Se ( l'Unti.à • sarà tra gli estratti. Il nostro utrtcìo 
« Grande Concorso del Lettore t soneggerà. con le ga¬ 
ranzie di legge. Il nome del fortunato che avrà in premio 
un'nilto FIAT. 

4 II premio sarà consegnato la domenica successiva. 

4 Non possono partecipare al concorso I dipendenti del¬ 
l'azienda edlt'ice del giornale 

Autortzznzioria MlnLitwro FInnma n. 100191 del tj-t-dà 


Domani Consiglio dei ministri 

Il governo discute 
viaggio in USA 

e legge 


H Consiglio dei ministri, a 
quanto si apprende, dovrebbe 
riunirsi domani per esaminare 
alcune questioni urgenti, tra 
le quali riveste particolare in¬ 
teresse la preparazione della 
vìsita di Moro e Fanfani negli 
USA. fissata per la prossima 
settimana. Proprio questo te¬ 
ma è stato oggetto nella matti¬ 
nata di ieri di una riunione 
che ha avuto luogo al Quiri¬ 
nale. dove Moro. Nenni e Fan¬ 
fani hanno conferito col Capo 
delio Stato. 

Un altro argomento di cui 
il Coirsiglio dei ministri do¬ 
vrebbe occuparsi è il disegno 
di legge del ministro Pastore 
per Io sviluppo delle aree de¬ 
presse del Centro nord, che 
Moro vorrebbe far approvare 
sollecitamente per trasmetterlo 
subito alla stessa Commissifv 
ne parlamentare che sta discu¬ 
tendo la legge per la proroga 
della Cassa del Mezzogiorno. 
Sembra infine che nella riu¬ 
nione verrà presa in esame la 
situazione venutasi a creare 
dopo la sentenza della Corte 
costituzionale sulla legge 167; 
in proposito si attribuisce a 
Moro l'intenzione, del resto 
già anticipata dal ministro 
Mancini, di non intervenire con 
un provvedimento governativo, 
ma di sollecitare invece una 
iniziativa da parte dei grappi 
parlamentari della maggioran 
za. Ciò. si dice, allo scopo di 
accelerare i tempi evitando la 
complessa procedura che sa¬ 
rebbe resa inevitabile dalla 
presentazione di una proposta 
di legge da parte del governo. 
E’ certo comunque, a questo 
punto, che il Consiglio dei mi¬ 
nistri non potrà non occuparsi 
della proposta di legge per mo 
dificare gli art. 12 e Iti della 
« 167 » già presentata dai de 
potati del PCI. e di cui diamo 
ampiamente notizia in altra 
parte del giornale. 


L'«Osservatore» 
sulIMncontro 
Paolo VI-Nenni 


Nessun commento si è avirto ! 
ieri da parte vaticana sull’in¬ 
contro fra Paolo M e Nenni. 
L'Osserratore romano si e limi¬ 
tato a p’.ibb!icare un breve co 
mimicato. nel quale si afferma 
che il vicepresiflente del Co«v 
siglio « ha rilento circa la con¬ 
ferenza da iui tenuta a N<mv 
York durante il noto convegno 
promosso per lo studio della 
enciclica "Pacem m tcrris" e 
sui problemi relativi all'alto ar¬ 
gomento ». Com'è noto, il quoti¬ 
diano del PSI. aveia invece 
apertamente lascialo intendere 
che nel colloquio sono st.iti ac- 
j cenn.iti anche problemi di altro 
• genere, e in particolare quello 
dei rapporti tra C<xxx)rdato c 
Costituzione. 

Tutti I giornali italiani hanno 
' dato ampio risalto all'avt'eni- 
mcnto 1 fogli fascisti o para 
fascisti, come il Secolo e la .No 
rione, ne hanno preso spunto 
per muovere a Paolo \T acc.'bi 
i nmprovcri. 




Con la partecipazione 
di migliaia di persone 


Ingiustificabile 

• f 

- 7 ^ 

la omissione della 

* r * » 

TV sul raduno 


Cortei 9 Reggio Colsbria tv sui radunc 

e Trieste per il Vietnam Partigiani 

H . I rnornlnzi rianimai 


Forte manifestazione unitaria a Valenza — Annun¬ 
ciate altre manifestazioni a Cosenza, Livorno e Lucca 


Una forte manifestazione per 
la pace nel Vietnam e di con¬ 
danna deU’aggressione Imperia¬ 
lista si è svolta a Reggio Ca¬ 
labria. 

Oltre duemila persone, rac¬ 
cogliendo l'appello della Con¬ 
sulta calabrese per la pace, 
sono sfilate in corteo per le 
vie della città. Decine e deci¬ 
ne di cartelli e di striscioni, 
grida contro rimperìalismo e 
inneggianti alla solidarietà df|i 
popoli nella lotta per l’indi¬ 
pendenza. hanno fatto assume¬ 
re alla manifestazione toni vi¬ 
vaci e di lotta. 

Dopo un percorso di circa 
cinque chilometri, tra la soli¬ 
darietà di gruppi numerosi di 
cittadini, la « marcia > si è 
conclusa in piazza Duomo do¬ 
ve altre centinaia di persone 
si erano radunate in attc.sa del 
comizio. Hanno parlato il com¬ 
pagno Alvaro per la FGCI. 
Gangcmi per la FGS del 
PSIUP, runiversitario Llcan- 
dro dcirUGI. Barbucci per la 


APPUNTI - -, 
— TV ! 


ìicabile | Morta 

- V , * • '« 

me della a Torino 

raduno madre 
. di Saragat 

tigiani 

, , ^ ^ . Il Capo dello Stato era 

Energica denuncia del partenza per Milano e 
compagno Lajolo nella i,, disdire tutti 
riunione dell’esecutivo j jygj impegni ufficiali 


Pubblicato il decreto 


Il 13 giugno le 
elezioni sarde 


I Ricevuto il comunicato del 
ministero dei ' Trasporti sui 
I predettati treni crumiri, il 
I Telegiornale si é deciso a 

I dare la notizia dello scio¬ 
pero dei ferrovieri. Ma, ria- 

I turalmente, ha ritenuto scon¬ 
veniente parlare delle ragio¬ 
ni di questo sciopero: di gue- 
I ste, infatti, il comunicato del 
* ministero non si occupa. 


Le abitudini oovemative dei | (lìffusioni. Il compagno Lajolo riferirono cronisti diligenli — 
j dirigenti televisivi sono tali ha ribadito energicamente la la notizia della elezione del fi- 

suoU fiDi'eiiimeiilì | protc.sta del PCI per la e.sclu- gito Giuseppe alla carica di 

i giorni^ nel Venezuc- sione dalla rubrica Cronache Capo dello Stato. In tale veste 

lastra TV trasmette | fipj tinrtUi c dal Telcoiornale non lo aveva ancora incontra- 


della commissione di 

■ 

I vigilanza — Assurde le 
I «motivazioni» del di* 

• rettore generale della 
I RAI-TV — Discusse le 
I modifiche delle rubri- 
I che politiche quotidiane 

I Si è riunito ieri l’esecutivo 
I della comrni.ssione parlamcn- 
I tare di vigilanza sulle radio- 


per partecipare in forma 
privatissima ai funerali 


TORINO, 13 

La madre del Presidente del¬ 
la Repubblica, è morta ieri 
nelle prime ore del pomeriggio. 
Ernestina Stratta, vedova Sa¬ 
ragat, aveva 91 anni, e da diè¬ 
ci anni viveva sola in un Isti¬ 
tuto religioso in via San Dona¬ 
to a Torino. Nella sua stanza 
al terzo piano deWlstituto ave¬ 
va appreso dalla radio — come 


Le elezioni regionali in Sar¬ 
degna avranno luogo il 13 giu¬ 
gno prossimo. Il relativo de- 


alla provincia di Cagliari, 19 a 
Sassari, M a Nuoro. La prima 
riunione del nuovo Consiglio 


creto del presidente Corrias regionale è fissata per il 3 lu- 
è stato pubblicato ieri sul glio. 


Bollettino ufficiale ' della re¬ 
comizio. Manno parlato il com- gione. sentazinne acne nsie e aei re- ^a. nella per.sona di Franco I 

pagno Alvaro per la FGCI. In base agli ultimi dati sul- lalivi contrassegni è il 29 a- | Catucci. Ma costui, per ri- I * •'iPP *'!'-p ' 

Gangcmi per la FGS del jg popolazione residente nel- prile. Le votazioni sì svolge- spettare il criterio delVattua- i ‘ 

dro^deil'UCi*'Succi 00^18 ® domenica 13 dalle fi | hfd, si occupa questi gior- \ pàriigiana di' Milano, ad 

CamSà de?Lavoro, lo sefutore computo dei resti. ì seggi alle 22. c il lunedì H dalle 7 "'••• dell Argentina. esempio, il direttore della RAI 

Mario La Cava ed il presiden- sono stati cosi attribuiti: 39 alle 1-t. I_ _ _ _ _ _ ha sostenuto che il Tclcpioran/e 


Il termine ultimo per la pre¬ 
sentazione delle liste e dei re¬ 
lativi contrassegni è il 29 a- 
prile. Le votazioni sì svolge- 


che anche suoli avvenimenti | 
di questi giorni nel Venezuc- ^ 
la, la nostra TV trasmette | 
solo i comunicati del qover- I 
no (venezuelano). Eppure. ■ 
abbiamo avuto sentore del | 
fatto che la TV ha un cor¬ 
rispondente nel Sud Ameri- ' 


1 dei partiti c dal Telegiornale 
' del comizio di Ingrao a Milano 

1 e della riunione dei coman¬ 
danti delle Brigate Garibaldi. 

I Le giustificazioni addotte dal 
, direttore generale della H■\1-TV^ 


l'isola, e tenuto conto anche ranno la domenica 13 dalle fi 


Pensioni 
di guerra: 

240.000 

ricorsi 


Sono 2-10.000 i ricorsi in ma¬ 
teria di pensioni di guerra 
pendenti presso la Corte dei 
Conti. Circa 20.000 sono iscrit¬ 
ti o in corso di iscrizione a 
ruolo oppure stanno per es¬ 
sere discussi in udienza. Ne¬ 
gli ultimi quattro anni l'an¬ 
damento dei ricorsi definitivi è 
stato il seguente: 1961 n. 13.063; 
1962 n. 18 .570; 1963 n. 16.054: 
1961 n. 20.933. 

Andando avanti di questo 
passo la Corte dei Conti esau¬ 
rirà l'esame dei ricorsi attual¬ 
mente pendenti non prima di 
12 anni, cioè entro il 1977. 
Sempre facendo l'ipotesi che 
gli uffici competenti possano 
sbrigare almeno 20.000 prati¬ 
che all* anno. Tuttavia ai 
210.000 ricorsi pendenti presso 
la Corte dei Conti bisogna ag¬ 
giungere le 271.000 pratiche 
pendenti presso il ministero 
del Tesoro. Tenendo presenti 
che il mini.stcro respinge in 
media il 40 per cento delle do- 
mamlc di pensione, altri 100.000 
ricorsi andranno ad aggiunger¬ 
si a quelli giacenti presso la 
Corte dei Conti. Di con-seguen- 
za. bisognerà attendere 17 an¬ 
ni almeno per portare a con- 
clu.sione il complesso dei ricor¬ 
si pendenti pr«^o la Corte dei 
Conti e quelli provocati dai 
pro\'\cdimenti negativi del mi¬ 
nistero del Tesoro. 

SuH'argomenlo. il presiden¬ 
te dell'.Àssociazione nazionale 
mutilati e invalidi di guerra, 
avv. Pietro Ricci, ha rilascia¬ 
to ad una agenzia di stampa 
una dichiarazione nella quale 
afferma che < i ricorsi già pas¬ 
sati al maeistrato istruttore 
dovrebbero essere, ad evitare 
ulteriori ritardi, decisi dalle se 
zioni speciali della Corte dei 
C<vnti ». 

Secondo Favv. Rìcci gli al¬ 
tri ricorsi < per i quali non 
ri.sulti già iniziata l'ìstrattoria 
— c sono la maggioranza di 
quelli oggi pendenti — dovreb 
boro essere suddivisi in due 
grandi gruppi: quelli che ver¬ 
tono in materia di dipendenza 
da causa di servizio c quelli 
concernenti questioni di classi¬ 
fica o a.s.segni accessori. 

€ La situazione attuale non 
puè evidentemente protrarsi 
ancora — ha conclii.so il prc 
sidente dcU’.ANMIG — se non 
si vuole perpetuare una ma¬ 
nifesta ingiustizia; il decentra¬ 
mento dei collegi giudicanti si 
imp»')ne sia pure con le dovute 
cautele *. 


te della Consulta calabrese per 
la pace dott. Argiroffi. 

Alla manifestazione avevano 
aderito il PCI. il FSIUP, la 
FGCI. la FGS del PSIUP. la 
Camera del Lavoro. LUDI. 
Malgrado l’improvviso ritiro 
dell'adesione da parte della 
federazione giovanile del PSI. 
numerosi socialisti, fra i qua¬ 
li il consigliere provinciale 
Terranova, hanno partecipato 
aH'inizìativa. 

A Trieste circa quattromila 
persone hanno dato vita ad un 
corteo di protesta contro l'ag¬ 
gressione USA. n corteo si è 
mosso dal rione popolare di 
San Giacomo portando.si fino 
alla Riviera di San Sabba. Cen¬ 
tinaia di lavoratori hanno anti¬ 
cipato l’uscita dalle fabbriche 
per poter partecipare alla sfi¬ 
lata. Erano presenti i dirigenti 
del Comitato triestino per la pa¬ 
ce, parlamentari, sindaci. as¬ 
sessori. consiglieri regionali, 
provinciali e comunali, i segre¬ 
tari delle Federazioni del PCI, 
del PSI e PSIUP. Presenti an¬ 
che numerose personalità del 
mondo della cultura e del mo¬ 
vimento studentesco. A nome 
del comitato della pace hanno 
parlato Albino Gerii. Vito e Ga¬ 
briella Gherbcr. che hanno e- 
saltato il valore dell’unità po¬ 
polare contro il pericolo di 
guerra. Anche a Venezia ha 
avuto luogo una grande dimo¬ 
strazione unitaria per la pace 
e la libertà del Vietnam. Dopo 
un comizio svoltosi in Piazza 
31 Martiri si è formato un im¬ 
ponente corteo che ha percorso 
la via principale della città. 

Altre manifestazioni si sono 
avute nei comuni della provin¬ 
cia di Foggia, a Monte S. An¬ 
gelo. Ortanova. e Trinitapoli. 


aveva ritenuto sufficiente da¬ 
re, sul tema della Rcsi.stcn/a, 


Reazioni al decreto Pieraccini 


Terni: sul piano umbro 
voto unitario del Consiglio 

Sottolineata l'esigenza che il Comitato per la programmazione 
nominato dal ministro del Bilancio accolga le indicazioni del piano 


care > il Telegiornale dalle no¬ 
tizie e dai resoconti c.stranei 
aU’arca governativa. 


Voto unanime alla Provincia 

Reggio E.: no al 

> 

taglio del bilancio 


piano economico regionale di . . ... ^ , 

Viluppo e che sì attendeva- commissione e si e impegnalo 


taalio del bilancio coglimento del piano umbro chiesta 

w V -«i»—■ Pgjjg programmazione nazio- I pai 

naie. chiesto 

L’opposizione (PSDI, OC, PLl) si schiera con la ginn- u."no." ufa tori “dS XTr 
ta per respingere le decisioni degli organi tutori S^e'ha'’ap™rova"o°c<.n i’^vó’ì! 

dei consiglieri democristiani. ^ * 


a molici c allo studio la ri- 


cliieslo — e Bernabei ha preso invio le più commosse e sin- 
impegno - che in Cronache cere condoglianze t II compa- 


Dal nostro corrispondente 

REGGIO EMILIA. 13. 
La politica soffocalrice messa 


lativc al contenimento della 
spesa pubblica) \iene imposto 
un ulteriore taglio di oltre 195 
milioni di lire al bilancio di 


In quest’ultimo comune un in atto dagli organi di tutela previsione deU’ente, già dra- lanicnlo « ad una rapida di 
grande cmrtco ha percorso le governativi nei confronti degli sticamente tagliato ’ in prece- scussione ed approvazione del- 


Infine la commissione ha sor- *• 


grantle cort^ ha percorso le governativi nei confronti degli sticamente tagliato in prece- scussione co approvazione «lei- teggiato i giornali che parlcci- 
stradc principali e si e conclu- enti locali e stata duramente cedenza dalla G P A. per un mozioni dei parlamentari peranno alle conferenze stam- 
so in piazza Trinità dove ha condannata, nel corso deH’uIti- ammontare di quasi un mi- «"’^ri » affinchè si possa giun- nrcviste por la 


so in piazza Trinila, dove ha condannata, nel corso del! ulti- ^immontare di quasi un mi' 

parlato il prof. Andrea Gag- ma seduta del Consiglio prò- bardo. 

gero del Consiglio mondiale vìnciale di Reggio Emilia, da Nell'illustrare le controde- 
della pace. tutti i grappi. I consiglieri han- Suzioni proposte dalla giunta 

Un ordine del giorno di so- no infatti deciso, airunanimi- ji presidente, dott. Franco Fer 


gero alla « realizzazione del 
piano di sviluppo economico 


.'ù«v?'^ppL7S,“„3rgM ha™ eh;&a,hVjrchr.c„^'“= 


degli studi e delle indicazioni cipcrà alla prima conferenza 


Un ordine del giorno di so- no infatti deciso, all unanimi- ji presidente, dott. Franco Fer- °cgii siuai e oeiie indicazioni Liptra 

lidarietà con il popolo del Vici tà, di respingere la grave de- ^ 3 ^ 1 . ha definito l'operalo del- f^nierse nelle elaborazioni pre- stampa. 

Nam e per la pace è stato ap- liberazione della Commissione l'organo tutorio centrale « un cedenti ». 

provato dal consiglio comunale centrale per la finanza locale, tentativo di costringere entro Sottolineata cosi anirora una - 


di Serra Pcdace. con la quale (in applicazione 

Altre manifestazioni di lotta delle direttive del governo re 
per la pace nel Vici Nam si 

svolgeranno a Cosenza, a Lue- ___ 

ca e a Livorno. A Cosenza la 
manifestazione si svolgerà oggi 

ed è stala indetta dal Comitato | mmmiccSAnD 
cittadino del PCI. Dopo un co- l»unilIIl>»IUliC 

mizìo. nel quale parleranno i I * 

compagni scn. Fausto Gullo e pBF IQ prGpCliCIZIOIIC 
avv. Francesco Martorelli. con¬ 
sigliere .^munale un cortro Jgl COngrCSSO 

percorrerà le vie cittadine, rag- ^ 

giungendo piazza della Prefet- CA4*ìrtl!ct#l 

tura. Una delegazione conse- SOCHllISlu 

gnerà al prefetto un appello 

di pace indirizzato al governo. La Direzione del PSI riunitasi 
•A Lucca la manifestazione si ieri sera, su mandalo del C.C 
svolgerà sabato pomeriggio, ed nominato una conimissiont 

6 .,V.la promossa dalle organi^ 3rJ.re“Z''Srotto'1’„TVS 

organizzativi e politici per la 
Ciali.sta. e socialista del PSIUI . nrenarazinne di un conKressO J 


con la quale (in applicazione schemi astratti le linee di una questa esigenza, è ne- 

delle direttive del governo re- cosa eminentemente concreta cessarlo che il nuovo Comita- 

comc il bilancio di un'ammini- programmazione fac- 

__— strazione ». Con gli orientamen- propri gli elaborati e le 

ti e le situazioni in atto le am- indicazioni del piano umbro 


mini.strazìon: « non potranno ^ mantenga come suo organi- 
La COmniicSIOnB nemmeno far fronte alle spc- f^o il Centro regionale di svi- 
hu vuiiiiiiiaaiwiiv» ordinarie impo.ste dalla •“PI» economico. Mentre il 

h legge ». piano umbro è fratto della vo 

prCpOrCIZIOIIB J hanno dimostrato che iwpolare. di un dibattile 

I I rorientamento a suo tempo as- avvenuto nei Consigli comu 

del congresso sunto dai governo, tendente a "f)*- f'!? « sindacati e 1 par 

far fronte alle difficoltà con- struttura e 1 com 

CArÌalÌ<tfl giunturali con una drastica P'^‘ ^ Comitato mminalr 

compressione della spesa pub- drer^ dal ministro de 

I r»- ■ ^ I PCI • Ine' blica. era sbagliato. Del resto, P'^raccim si sa sol 

iJf deTc c * 3 »^ orientamcnto fosse di- .«^he a presidenza sari 

len sera, su mandalo del C.L. j. - yiin.„ctrnto dal fatto nff'data al presidente della 

ha nominato una commissione sralipHe e dimostralo dai lauo j: -Temi affiancati 

con il compito di studiare ed che in tempi piu recenti nello P™'^^ d' ^'y^ncati 

elatxirare un progetto sui temi stes.so governo hanno prevalso “'.‘7 .' rociaiisii. »-iu de 


legge ». 


piano umbro è fratto della vo- 


I fatti hanno dimostrato che *nnta iwpolare. di un dibattilo 
rorientamento a suo tempo as- avvenuto nei Consigli comu- 
sunto dal governo, tendente a ' sindacati e 1 par¬ 
lar fronte alle difficoltà con- struttura e 1 com- 


gìunturali con una drastica P'^‘ Comitato nominati) 


compressione della spesa pub¬ 
blica. era sbagliato. Del resto, 
che tale orientamento fosse di- 


con decreto dal ministro del 
Bilancio Pieraccini si sa sol¬ 
tanto che la presidenza sarà 


sciitibile è dimostrato dal fatto 'data al presidente della 


A Livorno la manifestazione tesi. La commissione è cost-tuita 
è stala organizzata per vener- dai membri della Direzione del 
dì prossimo dalle sezioni del partito e da Nenni. Bertini. .An- 


organizzativi e politici per la diverse, tendenti ad espan- 

pr«?para2ione «li un congr*^ a ^ ,j jnvestimenti pubblici 


PCI e del PSIUP dei rioni 


Sorgenti. La Cigna. Corea. Sta- 

zionc c Fiorentina. Parleranno Ji°tV®*^turrro. “^ìlescM PapHc- 


lesi. L.a e r^A*A aIIa 

dai membri della Direzione del fronte alla recessio- 

partito e da Nonni. Bertini. .An- facendo sempre 

derlini. Ballardini. Banchelli. più preoccupante per la stasi 


- "- - mf)rri<;liani p tro romiinicti inuniino .-.iwiiusi mi 

idee diverse, tendenti ad espan- n j , nella sette del Centro di diritto 

dere gli investimenti pubblici H decreto governativo giun sanitario, a Roma, per inizia- 
onde far fronte alla rece.ssio- 6® dopo una sene di atti in congiunta del Centro di 

ne. che si va facendo sempre tcrprclati emme uri tcnUiU\ o di ricerche e documentazione di 
più preoccupante per la stasi 1 sostituire alle indicazioni de- bjritto .sanitario dcU'Universi- 


il doti. Tagliazzucchi. respon¬ 
sabile della Comrni.ssione este- 


ci, Paterlini. Pieraccini Signo¬ 
rile. Vigone del C.C. La com- 


L’avere tardato a riconosce- limi nelle sue scelte fonda . j.jna sociale. 


ri del PSIUP e il prof. .Andrea | missione, .secondo il mandato 


re que.sto nuo )0 orientamento | mentali con quella risultante 
— ha affermato il dottor Ferra- 1 dal piano Pieraccini. Dìfatti. 


dell’Università di Perugia, a 


La discussione, inlrodotU dai proposito di un Serv 


Gaggero. 


rice^nito. riferirà al C.C. 


ri — ha .senz’altro comportato 

Sre ì^tJtfF S'Srita^Jfa'v^ sviluppo in agri- economici) Scppilli (medicina d^iònc“ e''‘di7nterv'entó“e Tà 

t^rJ mtSòc;>nra^^^^ coltura che non ha nulla a che prevenUv^a) Antomotti (medi- continuità dell intervento stcs- 

determinante le pubbliche am 'edere con quello indicalo nel so._atyave^ la fusione, per 


professori R«>sla (aspetti giu 


per rUmbria è stato imposto ridici). Della Porta (aspetti 


_ detTrS“e%uSche aT 'edere con quello indicato nel 

I ITT Or0V0 I ministrazioni ed in particolare Piano umbro, che prevedeva 

I I pi' enti locali, se fossero stati per 1 Ente il potere di espro- sanitanar 1) l’esiccn 

* ■ ■ ■ a disposizione degli stes- pno. si e andata modificando di una riforma dell aliuale 

fecresCTre il lo- la slrattura della .società Ter- ordinamento è oramai univcr- 

Personollto giuridica oli ANMIC ™Afif parotè del'Trosidente f ^ ^ stato messo in forse pimento ammessa come pro^ 

La Commissione Interni della Camera ha definilivamcntc appro- hanno fatto eco quelle dei con '] remvcstimento nella regione b orna indilazionab, e; 2) nel 

vaio, nel testo lrasmes.so dal Senato la proposta di legge dell on. .sigheri: l’a^-v. Tedeschi (PLI). degli indennizzi ENEL che quadro di questa esigenza gè- 

Raffaele leeone cori la quale aU’Unione Generale Invalidi Civili è definito « fondate » le con ammonterebbero a circa 200 nerale vanno maturando negli 
attribuita ^rsonahtà giuridica pulAlica L-^Ente assona la den^ Irodeduzioni proposte dalla miliardi, lasciando la Finsider ambienti qualificati (medici ec- 
nunazTorre di « Asfociazioae Nazionale Mutilati e Invalidi _, rvj_... , . . « cetera) idc*c ben nrocisc su 


determinante le pubbliche am '“t^re coir quciio inaicaio ne» 
ministrazioni ed in particolare Piano umbro, che pre\ede\a 
gli enti locali, se fossero stati per l’EInte il potere di espro- 
messi a disposizione degli stes- prio. si è andata modificando 
si i mezzi per accrescere il lo- Ja slrattura della .società Ter¬ 
rò potere di intervento. ni. ed è stato mesLso in forse 


così dire, dei tre aspetti della 
medicina: prevenzione, cur». 
riabilitazione; senza di che. ha 


KUlMIAIUlRr Ul « 4^£za.iM»aic .viubsiavt c ^ft»sst f /rv/^v • •• s . t t 

sottoposta ai controllo del Ministero deirinterno e del Ministero }' prof. Larraner (DC)* arbitra assoluta per la loro 


pno. SI e andata modificando di una riforma dcH attuilo senza ut cne* na 

la slnittiira della serietà Ter * “na rilorma dell attuale yjetio d relatore, non è possi¬ 
la Slrattura della .società icr- ordinamento e oramai univcr- bile fare mf-dirina mndema 

. ^re Q. iniervenw). j ni. ed è stato messo in forse salmente ammessa come prò „ f medicina moderna. 

_ f ^ ^ I il rcinv<?stimcnto nella regione ble-ma indilazionabile; 2) nel - ^ messo 

degli indennizzi F.NEL che Quadro di questa esigenza ge- 

ammonterebbero a circa 200 n<?role vanno maturando negli ^**“^*9 ordinamento 

mnS?d lasda^do la Fiiid” ^"^^ienti qualificati (medici 

miliardi. lasciando la I ins der ^li interventi, numerosi, han- 


rcgionc 


2) nel 


degli indennizzi ENEL che quadro di questa esigenza gc- 
ammonlerebbcro a circa 200 vanno maturando negli 


della Sanità per te rispettive competenze, ha dichiarato che le riduzioni utilizzazione. 

QSL: V congresso dol 22 ol 25 aprile C.C.F.L. < non trovano una giu j 

n V congresso nazionale della CISL si svolgerà a Roma dal ^ plausibile *; 

22 aJ 25 aprile nel Palazzo dei congressi dell’ELTR. Parenti (PSDI). ha criticato 


celerà) idee ben precise su l'h interventi, numerosi, han- 
come .sostituire l'attuale inveo- rafforzato i concetti sopra 
chìato. inefficiente, inutilmente esposti. II compagno prof, (jio- 


Le mozioni dei parlamentari costoso sistema sanitario; 3) la vanni Berlinguer, tra l’altro. 


M _ _• 1. • operato dell organo tutono 

IfieOICI. SI COnCIUOe io sciopero centrale, auspicando una sua 

Lo saopcro di 72 óre dei medici ospedalieri si corKlude stasera. slrutlurazioiw sulla 

La lotta per un congruo adeguamento degli stipendi sarà ripresa, base della nuova realtà; Maga 
per altri sei giorni, dal 25 al 30 aprile. - gnini (PCI), ha rivendicato 

Svizzera: diminuiti gli operai stranieri “1!: 

Secondo i dati defi’ufficio elvetico dell’industria, il numero dei piena autonoinia. come prcvi- 
lav oratori stranieri in Svizzera alla fine del mese di febbraio sa- j sto dalla Costituzione, 
rehbe .mment.ito rio! 2.7 per cento in rapporto allo stesso periodo i g m 

del '63. nonostante le misure restrittive recentemente adottate. 3* 


umbri alle quali si è richia- politica sanitaria enunciata nel ha wslenuto che una riforma 
maio anche il Consiglio comu- * piano quinquennale » c le os- dell as.sistenza sanitaria (per la 
naie nell ordine del giorno ap sprv’azif>ni formulate in propo quale il PCI ha esposto di re- 

ieri CNEL oOH soHO sod ccoto uo propno organico pro- 

provato len, sono state pre- .. , .. \ • 

... , disfacenti. getto - n.d.r.) non può prescin- 

^As'stAtA __ •• • «- J J ■ •* *■ 

n prof. Resta, ordinano di doro da una nduzione drastica 


Parenti (PSDI). ha criticato malo anche il Consiglio comu- «piano quinquennale» e le os- 
l’operato dcU'organo tutorio naie nell'ordine del giorno ap scrvazioni to^ulate in 
centrale, auspicando una sua provato ieri, sono stale pre- CNEL non sono sod- 

ha«jrdclla*!i^\^*^^ M«a dal compagno Ingrao. n^prof.’ Resta, ordinario dì 

gnini (PCI), ha rivèndiefto r 

cheti della DL. Nelle tre mn vcrsilà di Roma, ha acutamen- 


lato prefigura un dccentramen- zando senza mezzi termini la 
to che Lascia aperto i! dubbio produzione di alcuni prodotti 
ad una operazione di tipo bu- fondamentali. 


del comizio di Ingrao a Milano lo: l'ultima rolla che Saragat 
e della riunione dei coman- vide sua madre, cui era forte- 
danti delle Brigate Garibaldi, mente attaccato, fu qualche 
Le giustifieazioni addotte dal >^vmmana prima della batta- 
direttore generale della H■\1-TV^ gita pre.^idenziale che lo portò 
Bernabei. sono apparse margi- ut Quirinale. Saragat era di 
nati o addirittura assurde: per passaggio per Torino diretto a 
giustificare il silc.nzio sulla riu- Porigi dove, come ministro de- 
nione parligìana di Milano, ad dh Esteri, doveva incontrarsi 
esempio, il direttore della RAI con Coiae de Murville. Per 
ha sostenuto che il Telegiornale “f* brevissimo scarto di ore la 
aveva ritenuto .sufficiente da- Ernestina ha perso la 

re. sul tema della Resi.stenza. presidente: 

un filmalo sul convegno por la Saragat oggi doveva inaugura- 
Rcsistenza nella scuola. Lajolo jq 43 pierà di Milano e 
ha nettamente respinto queste quindi aveva già deciso che 
giustificazioni c lia rijictuto che sarebbe andato a Torino in for- 
non si può tollerare elio per ma privala per salutare la 
pretesi motivi tecnici la TV madre. . . 

ometta le informazioni o di- tlae giorni a la signora Er- 

. , ,,, i- 4 ;„„ j„i nestina era stata ricoverata m 

storca la realtà politica del 

Paese. In conseguenza delle os- gati alla malattia di citi sof~ 
servazioni di Lajolo e di altri friva da tempo: nulla di gra- 
parlamcntari Bernabei ha di- ve, pareva. Ieri il nipote Carlo 
chiarato clic le rubriche politi- Stratta era andato a trovarla 
che non serviranno a « scari- verso le 13; tornato a casa 


dopo averla lasciata tranquilla 
nella sua stanzetta alla clini¬ 
ca € Fornaca », aveva avuto 
la telefonata drammatica: Er- 


I parlamentari hanno chiesto nestina Saragat era morta. 
al direttore della RAI-TV che In apertura di seduta ieri pa¬ 
le rubriche La giornata parla- meriggio 41 presidente della 
me,Ilare e Cronache dei partiti Camera Bucciarelli-Ducci ha 
vengano trasmesse immwiiata- rivolto un commosso indirizzo 
mente prima del Telegiornale. condoglianze al Capo dello 


Stato. Telegrammi e messaggi 
sono stati inviati da tutte le 
maggiori personalità dello Sta- 


Dal nostro corrispondente vengano trasmesse immwiiata- cóndooh'anre"‘arCaDo‘^‘^ 

TCRMT n mentP Prhna del Telegiornale. condoglianze al Capo dello 

Il decreto del ministro del senza 1 attualo interva p - da ttUtg jg 

Bilancio, che istituisce il Co- blicitario. Bernabei. pur affer- maggiori personalità dello Sta- 
mitato per là programmazio- mando che non si può non te- (o, dal Presidente del Consiglio. 
ne in Umbria, ha suscitato im- nor conto delle richieste degli dai ministri, dai segretari dei 
mediate reazioni tra le forze inserzionisti pubblicitari, ha partili, da personalità. Un tele- 
democratiche che hanno par- mostralo di comprendere la gromma di cordoglio è stato 

twipato alta elaborazione del unitaria avanzata dalla 

piano economico regionale di . . ... _ , Palo VI. 

sviluppo e che sì attendeva- commissione e si e impegnalo f.f,mpagno Longo ha tele¬ 

no, da parte del governo, l'ac- ^ metlcic allo studio la ri- grafato: € Prendo viva parte 
coglimento del piano umbro chiesta. al Suo profondo dolore per il 

nella programmazione nazio- I parlamentari hanno anche grave tulio che L'ha colpita e 


gno Novella, segretario genera¬ 
le della CGIL, ha telegrafato: 
« Voglia accogliere, signor Pre¬ 
sidente. le sentite condoglianze 


ra nella scuoia ui ieri ue. dei partili si cessi di dare i CO 

Consiglio comunale di Terni . n- 44 1 j u ‘C della CGIL, ha telegrafato: 

che ha approvato con i voti attuale modo burocr 4 'i- ^ Voglia accogliere, signor Pre¬ 

dei consiglieri democristiani. _ o e che vengano ripristinati, bidente, le sentite condoglianze 
comunisti, socialisti, socialisti invece, i filmati diretti che per- mie personali e di tutta la se- 
unitari, repubblicani e social- mettono ai telespettatori di gretcria della Confederazione 
democratici, un ordine del gior- avere un preciso elemento di generale italiana del lavoro 
no net quale si invita il Par- giudizio sulle manifestazioni. *1 grave lutto che l'ha col- 


per il grave lutto che l'ha col- 


peranno alle conferenze stam- 

* . mero lo suo sincere e sentite 

pa del governo previste por la condoglianze al Presidente della 
prossima serie di Tribuna po- Repubblica, al grave tutto che 


cessano che il nuovo Cornila- ii J:U***;*_ 

to per la programmazione fac- •' «lOSitliO prOITIOSSO 

eia propri gli elaborati e le —----- 

indicazioni del piano umbro dal C.D.S. e dalla S.I.M.S. 

e mantenga come suo organi- _—_ 

smo il Centro regionale di svi¬ 
luppo economico. Mentre il ■■ • • • 

Il «piano» insufficiente 

avvenuto nei Consigli comu- 
nali. fra i sindacati e i par¬ 
liti, sulla struttura e i com- I • 

^ pe** la riforma sanitaria 

Bilancio Pieraccini si sa sol¬ 
tanto che la presidenza sarà , -4 - i . n. . 

affidata al presidente deila ‘ V" Pi “ " rocratico e d.all altro parla di 

provincia di Temi, affiancato quadro della programmazione » legge quadro che ha un senso 

da altri sci socialisti. 8-10 de ^ ? 4 "!" decentramento .sarà 

„ __:_ 4 : I -santc dibattito .svoltosi ieri funzionale, cioè attraverèo il 


sante dibattito svoltosi ieri funzionale, cioè attraverào il 
nella sette del Cent.'-o di diritto mantenimento ed anzi il po- 
sanitario, a Roma, per inizia- tenziamento delle autonomie lo- 
liva congiunta del Centro di cali, che .sono l’c-spressione più 
ricerche e documentazione di alta di un ordinamento civile. 

estremo intercs.se le tesi 


produttiva e la riduzione della moeratiche del piano umbro, ià X B:;togi;‘ e del to so UXTa? proT 

occupazione. ona procrammazione che col 

I.’avere tardato a riconosce- limi nelle sue scelte fonda . ..9.™. oell Istituto di igiene 


izio sani¬ 


tario nazionale che deve rea¬ 
lizzare soprattutto l'unità di 


da Anderlini del Pbl e da .Mi diritto ammini.slrativo all Uni del costo dei medicinali che 
cheli della DC. Nelle tre ma vcrsilà di Roma, ha acutamen- oggi incidono per circa il 40 
zioni si ribadisce l'esigenza di te osservato la contraddizione per cento sulla spesa degli 
dare immediata attuazione al del « piano » laddove da un enti. Ciò è possibile nazionaliz- 
Piano umbro. prefigura un dccentramen- zando senza mezzi termini to 


.seppina Saragat, colpisce 11 (to¬ 
po dello Stato. 
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LA LUNGA VIGILIA DELL’INSURREZIONE NELLE ZONE PARTIGIANE - ° g! 

La 43“ Fiera 


Una lettera di Pertini 

L’insurrezione 
a ogni costo 

Il compagno Sandro Perllnl ha Invialo al compagno Pietro 
Secchia la seguenle lettera: 





Caro Secchia, 

compagni mici mi segna¬ 
lano soltanto oggi una tua 
c testimonianza sulla Resi¬ 
stenza > apparsa neU'Unilà 
del 3 c.m. 

In essa tu, parlando d’un 
progettato accordo con i te¬ 
deschi. affermi testualmen¬ 
te; c A tale accordo non si 
addivenne per il rifìuto op¬ 
posto dal C.L.N.A.I. a trat¬ 
tare ed in modo particolare 
per l’infransi gema del Par¬ 
tito Comunista e del Partito 
d'Azione decisi ad ogni co¬ 
sto all'insurrezione ». Così 
tu lasci intendere che il 
Partito Socialista non fosse 
deciso ad ogni costo nll’in- 
surrezione. 

Niente di più falso. E tu 

10 sai come Io sanno Luigi 
Longo, Giorgio Amendola. 
Emilio Sereni e Dozza. Tu 
e i tuoi compagni avete con¬ 
statato sempre, in ogni cir¬ 
costanza, l’intransigenza del 
sottoscritto, che nel CLNAI 
rappresentava precisamen¬ 
te il Partito Socialista. An¬ 
zi, proprio qualche tuo com¬ 
pagno talvolta giudicò ec¬ 
cessiva codesta mia intran¬ 
sigenza. Tu sai. altresì, che 

11 Comitato Esecutivo Insur¬ 
rezionale, composto da Lon¬ 
go. da Valiani e da me. con¬ 
trastando perplessità di al¬ 
cuni membri del C.L.N.A.I., 
lanciò per conto • proprio 
l'ordine d’insurrezione. Lon¬ 


go, Valiani, Sereni fwssono 
testimoniare quanto, in pro¬ 
posito, la mia decisione sia 
stala fermissima. 

Tu sai, inoltre, che fu pro¬ 
prio il sottoscritto a man¬ 
dare a monte l’accordo rag¬ 
giunto ncU’incontro avvenu¬ 
to in Milano. all’Arcivcsco- 
vado. in presenza del Car¬ 
dinale Schustcr, tra Maraz- 
za, Lombardi, Cadorna da 
una parte, e Mussolini, Ora¬ 
ziani daU’altra. In base a 
codesto accordo Mussolini, 
arrendendosi al C.L.N.A.I., 
avrebbe dovuto essere con¬ 
siderato prigioniero di guer¬ 
ra e quindi consegnato agli 
alleati. Giunto, io, aH’Arci- 
vescovado, e messo al cor¬ 
rente di quanto era avve¬ 
nuto. mi opposi recisamente 
alla decisione presa e fu 
appunto per la mia assoluta 
intransigenza che l’accordo 
saltò in aria. 

Questo ed altro ancora — 
so volessimo, caro Secchia, 
riandare tutto il cammino 
percorso insieme allora — 
sta a provare come il rap¬ 
presentante del Partito So 
cialista nel C.L.N.A.I. non 
sia stato secondo a nessuno 
nel fermo proposito di bat¬ 
tersi ad oltranza contro i 
nazifascisti e di dar vita 
ad ogni costo all’insurre¬ 
zione. 

Saluti cordiali. 

SANDRO PERTINI 


La risposta di Secchia 


Ed ecco la risposta di Secchia: 


Caro Pertini, 

come tu stesso hai affer¬ 
mato, io ed i miei compagni 
sempre abbiamo riconosciu¬ 
to la tua intransigenza in 
ogni circostanza, tant'è che 
nel mio articolo non mi so¬ 
no limitato a scrivere il 
brano da te citato, ma ho 
immediatamente aggiunto: 
€ Per garantirsi contro ogni 
eventualità e possibili ma¬ 
novre dell'ultima ora, era 
stato nominato un ristretto 
Comitato insurrezionale uni¬ 
tario composto da ire per¬ 
sone: Luigi Longo, Sandro 
Pertini per il P.S.I. e Leo 
Valiani per il Partito d'A- 
‘Zione. Questo era in grado 
di agire contro qualsiasi 
eventuale tentativo di inter¬ 
ferenza che potesse venire 
da parie di altri partiti del¬ 
lo stesso C.L.N. ». 

In tal modo io precisavo 
chiaramente, senza possibi¬ 
lità di equivoci, che tu eri 
talmente deciso all’insurre¬ 
zione e intransigente di 
fronte alle proposte di trat¬ 
tative con i tedeschi, al 
punto da essere designato 
tra i tre componenti il Co¬ 
mitato insurrezionale che 
avrebbe agito anche se. per 
avventura, altri avessero 
tentato di impedire l'insur¬ 
rezione. 

La tua intransigenza e 
decisione personale, mai 
messa in dubbio e sempre 
riconosciuta, non può tutta¬ 
via estendersi indistinta¬ 
mente a tutti i componenti 
effettivi e supplenti del 
C.L.N.A.I. e del C.V.L. fan- 
t'è che ad un certo momen¬ 
to, su proposta di Leo Va¬ 
liani. si sentì l’ossolufa ne¬ 
cessità di costituire un Co¬ 
mitato insurrezionale di tre 
persone e precisamente di 
quelle tre. 

Tu sai che in merito ri 
fu a suo tempo (sono pas¬ 
sati quasi vent’anni) una 
polemica provocata da una 
pubblicazione del Cardinale 


Schustcr, il quale ha messo 
ben in evidenza come egli 
abbia operato con tenacia 
per impedire in qualsiasi 
modo l'insurrezione, facen¬ 
do prendere contatti sia con 
i tedeschi che con i rap¬ 
presentanti dei partiti del 
C.L.N.A.I. 

Il sacerdote dott. don Bic¬ 
chierai. fiduciario del cardi¬ 
nale. riferendo in un me¬ 
moriale a Schustcr l'esito 
dei suoi sondaggi circa le 
posizioni dei singoli partiti 
a trattare con i tedeschi 
scrisse: 

• Nel C.L.N. le posi¬ 
zioni sono le seguenti: 

Collettivamente: con¬ 
trari. 

Partltamenle: favore¬ 
voli con riserva i de¬ 
mocristiani, liberali e 
socialisti. Contrari (ma 
smontabili) il Partito 
d'Azione. Assolutamen¬ 
te contrari, minaccian¬ 
do anche una frattura 
nella compagine del 
C.L.N., 1 comunisti. 

Pertanto il progettato 
accordo potrà raggiun¬ 
gersi ed attuarsi solo se 
vi sarà l'adesione co¬ 
munista; mentre è vo¬ 
tato all'insuccesso In 
caso contrario» (I). 

c Que.ste affermazioni, ho 
scritto io più di una volta, 
non rispondono a verità, 
quanto meno per le posi¬ 
zioni riguardanti il Partito 
Socialista ed il Partito d'A¬ 
zione » (2). 

Nel mio citato volumetto 
ho riportato per e.steso le 
polemiche che ci sono .state 
sull'argomento. provocate 
dalle dichiarazioni del car¬ 
dinale Schustcr. 

Ti saluto molto cordial¬ 
mente. 

PIETRO SECCHIA 

(1) I. Cardinale Schustcr - 
.-\rcivc5covo di Milano - Gli 
nllÌTTii tempi del rcaime - 
Edizioni < Ì.a Via .Milano ». 
IWfi. pa^. 112. docum. I.X. 

(2) P. .Secchia - Aldo dice 
2f! y 1 - Kellnnclli - Milano. 
r«S- Ó2 
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punta sul 
mercato 
in ternaziona le 

Disappunto degli organizzatori per la forzosa as¬ 
senza di Saragat • L’ombra delia congiuntura 


Valsesìa: l'assalto a 3 presìdi 
anticipò di un mese la riscossa 

Operai e contadini in lotta per la loro terra - « Questo Moscatelli non esiste, è introvabile^) - L*av- 
ventura ^gialla)) del comandante Ciro - In Novara assediata si arresero 3JOO tedeschi e fascisti 


Dal nostro inviato 

I VALSESÌA. aprile. 

I • Quelli di Romagnano cedet- 
! tcro che faceva ormai buio. Il 
I comballimenlo era duralo qual- 
I lordici ore. Quattordici ore di 
! colpi di mortaio, di esplosioni 

I di tritolo, di scariche di mitra¬ 
gliatore. E la po(K)lazione tutta 
attorno, che partecipa, che in¬ 
coraggia. I ragazzini fin sulla 
linea del fuoco, a domandare 
anch’essi un mitra, una bomba 
a mano. Poi i fascisti della 
t Folgore » che .salgono lividi 
sul camion dei partigiani, tra 
j le urla della folla. E la vec- 
I chietta che si rivolge al coman- 
I dante, e gli dice: « Capit.ino 
' Bruno, lasciali a noi che li co¬ 
nosciamo, questi criminali, 
i gliele facciamo pagare tutte...». 

I Pochi chilometri più a sud. 

I una autocolonna tedesca preme 
\ invano su Fara, per aprirsi il 
) varco verso Romagnano. I ga- 
3 ribaldini della < Volante Loss » 
! tengono duro, non cedono il 
! passo se non quando una staf- 
\ fetta avverte che anche il pre- 
I sidio di Romagnano ha ceduto. 

[ Scende la notte del 16 marzo 
1945: è stato un giorno impor¬ 
tante. decisivo |)cr il movimcn- 

! to partigiano della Valsesia. 

Il piano era ambiz.io.so. tc 
mcrario addirittura. Si tratta¬ 
va dì attaccare contempora¬ 
neamente ed eliminare tre 
grossi presidi fascisti: Fara. 
Romagnano e Borgoscsia. si¬ 
tuali lungo la rotabile Novarn- 
Varallo. II primo dista non 
più di quindici chilometri dal¬ 
la città. Bisognava isolare tut¬ 
ta una vasta zona, proteggere 
ai fianchi c alle .spaile i re¬ 
parti impegnali neH’altacco. 
operare delle manovre di di¬ 
versione. garantirsi le vie di 
ritirata. L’avevano predisposto 
€ Ciro » (Eraido Gastone), co¬ 
mandante del raggruppamento 
divisioni garibaldine Valsesia 
e V'aldossola. e « Bruno » (.Al¬ 
bino Calciti), comandante del¬ 
la divisione « Fratelli Varalli *. 
Tre brigate dovevano attaccare 
i presidi. Altre tre bloccare 
le più immediate vie dì acces 
so. Ncir0.sso1a c nel Biclicse 
altre due Di\ isioni. la « Redi > 
c la « Netlo » avrebbero com 
piuto azioni di disturbo e di 

I diversione per impetiire alle 
forze nemiche di concentrarsi 
nella zona fulcn» dell’attacco. 

Solo a Borgoscsia l’audace 
manovra garibaldina non ha 
successo perché gli uomini del¬ 
la brigata «Sor\adci» \rngo 
no aggrcilili di sorpresa alle 
spalle da una autoblinda lede 
.sca, che ne falcia dodici. Ma 
dall’alba al tramonto la rota 
bile fra Fara c Borgoscsia c 
tenuta sotto il controllo parti 
gìano. I presìdi fascisti attac 
cali rimangono isolati, non .«o 
no in grado di ricevere rin 
forzi, alia distanza due su tre 
debbono arrendersi. 


f( segnale 
della riscossa 


I-a grande azione partigiana 
è costata d sacrificio di quin 
dici combattenti; ma è il se^ 
gnalc della riscossa. L’inizia¬ 
tiva passa decisamente in ma¬ 
no ai garibaldini. Il 19 marzo 
una squadra della brigata 
«Osella» penetra fin nel con 
tro di No\ara e cattura selle 
repubblichini. Il 2.5. quelli del 
la « Ser\ adeì » attaccano :i 
presidio di .Arona e conquista 
no armi e materiale. Gli scon 
tri sì sussc^ono in tutta la 
bassa Valsesia. attorno Nota 
ra, il « clima > si fa ardente, 
i comandanti partigiani girano 
apertamente nei paesi con pic¬ 


cole scorte, parlano agli operai 
che sempre più frequentemen¬ 
te scendono in sciopero con¬ 
tro i tedesclii. 

Tutta la gente è con Mosca¬ 
telli, con il militante comuni¬ 
sta di Borgoscsia che è stalo 
il promotore e l'animatore del 
movimento di resistenza arma¬ 
ta nella valle. La Valsesia, al 
centro tra il Biellese e l'OssoIa. 
con il grande massiccio del 
Rosa e la Svizzera alle spalle, 
si presentava dopo l’B set¬ 
tembre 1943, come un territo¬ 
rio ideale per la lotta parti- 
giana. Le grandi montagne de¬ 
gradano lentamente verso le 
colline, sino alla piana nova¬ 
rese. L’intera zona è interse¬ 
cata da strade che rendono fa¬ 
cile l’accesso dal monte al pia¬ 
no e viceversa. I boschi e le 
catene collinose e montuose 
che si susseguono ininterrotte 
costituiscono rifugi e vìe di 
ritirato pressoché inespugna¬ 
bili per i reparti di guerriglia. 

Ma per la guerriglia non ba¬ 
stava la natura, occorrevano 
anche gli uomini; e in Valsesia 
gli uomini erano gli operai dis- 
.semìnatì negli antichi lanifici 
e nelle moderne fabbriche tes¬ 
sili. forti di una ricca tradi¬ 
zione .socialista e antifascista. 
Erano i piccoli contadini della 
montagna abituati a faticare 
duramente su un campicello 
di segala o di patate, profon¬ 


damente attaccali alla loro 
terra. 

Qui. in questa realtà, venne 
ad innestarsi l'azione anima¬ 
trice di dirigenti come « Ciro » 
(Eraido Gastone): attorno a 
loro doveva realizzarsi l’uni- 
ficazione politica di un movi¬ 
mento partigiano, che in Vai- 
sesia sarà esclusivamente ga¬ 
ribaldino, destinalo a raggiun¬ 
gere un grado di efficienza e 
di combattività che soffre po¬ 
chi paragoni. 


In collina e 
in pianura 


Sin dalla primavera del ’44, 
i distaccamenti, le brigate ga¬ 
ribaldine scoprono che si può 
fare a meno della montagna, 
che le basi operative possono 
essere tenute in collina e in 
pianura. Le strade che si in¬ 
crociano col Sesia dividono la 
valle in tanti settori. I rastrel¬ 
lamenti tedeschi e fascisti non 
sono mai in grado di investire 
più di un settore. Il scr\izio 
di informazioni e l’aiuto delle 
popolazioni - fanno conoscere 
sempre in anticipo l’area dove 
avverrà il rastrellamento: il 
reparto si sposta nel settore 
accanto, cd il gioco è fatto. 


Un gioco rischioso e sangui 
noso. tuttavia. Può persino ac 
cadere clic il reparto mortai 
di una formazione di fascisti 
rastrellalori si piazzi nella ca¬ 
nonica di Valduggia. dov’è ri¬ 
fugiato. ferito ad una gamba, 
il comandante « Ciro »: ed egli 
si salva presentandosi comi» 
l’ingegnere die aggiusta l’or¬ 
gano della chiesa. (Convive per 
due settimane con i rastrella- 
tori che tutte le sere rien¬ 
trano furiosi nella canonica, 
imprecando: < questo Mosca¬ 
telli non esìste, è introvabile ». 
Moscatelli è invece ancireglì 
nascosto nei pressi, protetto dai 
contadini, mantiene i collega- 
menti con « Ciro > e con le 
brigate che si battono ogni 
giorno contro un nemico feroce 
e preponderante. 

La lotta è tutta punteggiala 
di sacrifici, di eroismi: solo 
attraver.so ad essi si giunge 
alle esaltanti settimane rii mar¬ 
zo e di aprile del 1945. quando 
i ribelli braccati nei boschi 
scenilono in campo aperto c 
incalzano nazisti e fascisti. 11 
Comando generale del Corjio 
Volontari della Libertà ha im¬ 
pegnato una parte delle forze 
della Valsesia e della Valdos- 
sola a portarsi a Milana, nel 
momento dcirinsurrczionc. per 
contribuire alla liberazione c<i 
alla difesa della città. Per la 
conquista di Novara, obbietti- 




t/; 




\ ' \ t 

! - i 


i i 




• ^ 

— 

tv 


■■K 


JK 

■Vi ■' " 
1 ’ - ■ 


V \ 




-sS» ^ 




• * ' ***-<^' 


/ / 


4 f 


Un'azion* partigiana naila basta Valsasia. 


\o naturale delle forma/ioiiì 
valsesiane e ossolane. ci sar.’i 
l’appoggio delle forze biellesi. 

La battaglia insurrezionale 
esplode all’alba del 24 aprile. 
Tedeschi e fascisti ritirano ì 
loro presìdi della Valsesia. per 
concentrarsi a Novara. La co¬ 
lonna nemica viene attaccata 
dai garibaldini a Grìgna.sco. 
(Juindiei tedeschi vengono uc¬ 
cisi a sud di Romagnano. Nel 
corso della giornata, i parti¬ 
giani entrano in tutti i mag¬ 
giori centri. A mezzogiorno del 

24. Moscatelli invia questo 
nie.ssaggio a Secchia: «Tutta 
la Valsesia è libera e pazza 
di gioia. Noi attacchiamo ora 
Borgoscsia c punteremo su No¬ 
vara. Pietro, mi viene da pian¬ 
gere dalla gioia. Qui piangono 
tutti. Arrivederci a Milano. Ti 
abbraccio. Cino ». 

La citta è 
accerchiata 

\ 

Ma la battaglia per Novara 
si rivela più lunga e difficile 
del previsto. A mezzanotte del 

25, quando Milano è già nelle 
mani dei partigiani, tutte le 
brigtìte garibaldine delle tre 
Divisioni « Gramsci », « Gaspa¬ 
re Pajetta » e « Nedo > hanno 
completato l’acccrdiiameiito 
della città. I tedeschi, a.sser- 
ragliati. accettano di trattare 
ma rifiutano la resa. Il mat¬ 
tino del 26. una colonna coraz¬ 
zata esce dalla città proprio 
mentre è in corso la tregua, 
e ci vogliono i bazooka gari¬ 
baldini per farle fare dietro 
front. Alle 16 del pomeriggio, 
i due colonnelli tedeschi che 
comandano il pre.sidio di No¬ 
vara accettano sempliccmcnle 
di rinchiudersi con i loro uo 
mini nelle caserme. Soltanto 
più tardi firmeranno la resa: 
sono 1200 tedeschi del XV reg¬ 
gimento SS, 1.500 soldati della 
Wcmincht c 1000 repubblichini 
che si consegnano ai partigiani. 

1 I garibaldini, con Moscatelli 
! e tutti gli altri comandanti 
alla lesta, entrano in città. In¬ 
tanto, dal comando generale 
premono con messaggi urgen¬ 
ti; « Milano liberata, ma è nc 
ces-saria qui vostra presenza 
in forza, venite al più presto 
c con maggiori forze possibili ». 
Il pericolo di un contrattacco 
tcde.sco su Milano era gravis¬ 
simo. Per questo si insisteva 
perché le formazioni più pre 
parate al combattimento fron¬ 
tale. come quelle delia Valsc- 
sia e dcirOltrepò. affluissero 
nella capitale lombarda. 

Soltanto nella notte del 26 
j la divisione « Pajetta >. al co¬ 
mando di Moscatelli, del le 
nenie Bt-noni e di « Moro >. si 
concentra per muovere da No l 
vara il mattino del 27. Sono j 
circa 2000 uomini, montati su 
autocarri, che pa.s.sano il Ti 
cino su un ponto di I arche 
ad .Aleggio e l indomani, a Bu 
sto Arsizio. bloccano una ca 
lonna tedesca costringendola 
i alla resa. .Alle 13 entrano a Mi¬ 
lano. si schierano in viale Cer¬ 
tosa e quindi sfilano per le vie 
delia città che li stringe in un 
abbraccio delirante d’entusia¬ 
smo. 

Mario Passi 

Nella foto in alto: le formazioni 
partigiane valsesiane guidale 
dal comandante di Divisione 
« Bruno > (Albino Calelli) e 
dal commissario « Michele » 
(Mario Venanzi) entrano in 
In Milano il 2t aprilo IMS 


Dalla nostra redazione 

MU.ANO, 13 

l.'annnucio che il Presiden¬ 
te della Repubblica, Saragat, 
non sarà presente alla mani¬ 
festazione ufficiale di apertu¬ 
ra della Fiera per il grave lut¬ 
to che lo ha colpito, ha creato 
negli organizzatori della 43* 
Campionaria la prima seria 
preoccupazione. Il meccani- 
.siiio dell'esposizione, che fino 
ad oggi aveva funzionato iti 
maniera perfetta, si è licer 
mente inceppato, anche .se di 
qiie.sto gli organizzatori non 
possono proprio addossarsi la 
responsabilità; ma è indubbio 
che, per la forzata assenza del 
Capo dello Stalo alla manife- 
.stazione di apertura, la Fiera 
di Milano che si inaugurerà 
doiiifliii Tiifllliiin rerrà a per¬ 
dere. fin dalla prima ginriia 
ta, gran parte di quell'effetto 
psicologico su cui gli organiz¬ 
zatori conta vano per il lancio 
di questa edizione. La presen¬ 
za del Presidente della Repub¬ 
blica a Milano ?i<m arrebbe 
dovuto limitarsi alla semplice 
cerimonia ufficiale di domani 
mattina, ma, contando sulla 
perniauenza di Saragat in cit¬ 
tà. erano .state prcei.sfc dne in¬ 
tere giornate di iniziative alle 
quali la partecipazione del 
Presidente avrebbe dovuto da¬ 
re la massima risonanza. 

La principale di tali inizia¬ 
tive dorerà essere quella di 
valorizzare nel miglior modo 
possibile la novità principale 
— dal punto di vista spettaco¬ 
lare — tìeila Fiera di Milano. 
Si tratta della creazione di 
un’appendice dedicala al set¬ 
tore della nautica e destinato 
ad ampliarsi nel futuro ai pro¬ 
dotti destinati a tutti gli sport 
all'aria aperta. Appendice che 
da que.sto anno sarà collocata 
attorno alla zona dell'idrosca¬ 
lo, che gli organizzatori per 
l'occasione hanno ribattezzalo 
con una immaginazione certo 
.superiore alla realtà, < Milano- 
lago ». 

.Se non ci sarà Saragat. non 
mancherà a < Milanolago » il 
ministro Andreotti, il quale as¬ 
sisterà ad una serie di ope¬ 
razioni della marina militare 
che con la vita, l’attività e gli 
scopi della fiera pare abbiano 
ben poco a che fare. 

A parte l’improvviso annun¬ 
cio della a.s.senza del Presi¬ 
dente della Repubblica, la Fie¬ 
ra di quest'anno .si pre.senta 
complessivamente non inferiore 
a quelle che l'hanno precedu¬ 
ta. Gli espo.silori sono oll’in- 
circa quelli dello .scorso anno: 
13.892 contro i 13.973 del J96I. 
Pi essi, due terzi (per la pre¬ 
cisione 10.251) sono italiani e 
il re.slante terzo (3.C41) stra¬ 
nieri. 

Questi ultimi provengono da 
ben cinquanta paesi. Saranno 
infatti rappresentati: Argen¬ 
tina. Au.sirnìin. Belgio, Brasi¬ 
le. Bulgaria, Camerun, Cana¬ 
da, Cecoslovacchia, Ceylon, 
Cina nazionalista, Congo, Cu¬ 
ba, Danimarca. Repubblica 
Dominicana. Etiopia. Finlan¬ 
dia, Francia, Germania fede¬ 
rale. Ghana, Giappone, Gran 
Bretagna. Grecia. Hong Kong, 
India, Irlanda. Israele, Jugo¬ 
slavia, Libia. Lussemburgo, 
Malta. Me.s.sico. Nigeria, Nor¬ 
vegia, Olanda. Pakistan. Perù, 


Polonia, Repubblica Siriana, 
Romania. San Marino, Soma¬ 
lia, Spagna, Stali Uniti, Sud 
.Africa, Sudan. Svezia, Svizze¬ 
ra, Ungheria e Unione Sovie¬ 
tica. Tra que.'ite cinquanta na¬ 
zioni. cinque espongono i loro 
prodotti a Milano per la pri¬ 
ma volta: .sono la Nigeria, il 
Camerun, la Siria, San Domin¬ 
go e Cuba, per la quale vi 'è 
negli niiibienti della Fiera una 
grande aspettativa. 

La presenza di tante nazioni 
e di un co.si grande numero di 
e.spositori non sta ovviamente 
ad indicare che con la Fiera 
di quest’anno si sia entrali 
iiHoeameiite iu una florida fase 
di « boom p economico. Le dif¬ 
ficoltà imposte dalla congiun¬ 
tura sono ben presenti c non 
potrebbero, d'altra parte, non 
essere avrertile in una città 
che ha visto in questi ultimi 
mesi salire i disoccupati al- 
rimpressionante numero di SO 
mila, ed ha subito una contra¬ 
zione nel commercio valutata 
sul -IO per cento (anche a cau¬ 
sa dei 10 miliardi i» meno di 
.salari al mese che per le ri¬ 
duzioni dell'orario di lavoro e 
per le .sospensioni i milanesi 
hanno a disposizione). 

Una Fiera, quindi, domina¬ 
la dalle preoccupazioni con¬ 
giunturali particolarmente av¬ 
vertibili, oltre che nel mondo 
del lavoro, nel settore dell'ar- 
ligiannlo e nella piccola e me¬ 
dia industria. 

Se dalla Fiera diffìcilmente 
potrà venire uno stimolo al 
mercato inlcrno. è .speranza 
comune che un buon livello di 
affari sia possibile registrarlo 
per quanto riguarda il com¬ 
mercio internazionale, .soprat¬ 
tutto verso ì mercati del terza 
mondo e quelli, altrettanto va¬ 
sti, dei vaesi socinlisti. Per 
propiziarsi questa estensione 
del mercato internazionale, 
che controbilanci le contrazio¬ 
ni interne, gli organizzatori 
quest’anno hanno compiuto un 
lavoro particolarmente inten¬ 
so. L’azione di « promotion » 
della 43’> Campionaria sì è ba¬ 
sata principalmente sulla pub¬ 
blicazione di un ponderoso ca¬ 
talogo di anticipo che, uscito 
ben due mesi e mezzo prima 
dell’apertura, ha avuto una dif¬ 
fusione mondiale, es.sendo sta¬ 
to spedito a trentamila nomi¬ 
nativi selezionati nei cinque 
continenti. 

Si cercherà così di valoriz¬ 
zare maggiormente in senso 
mercantile commenale la Fie¬ 
ra di Milano, la quale da più 
parti viene accu.sala di essere 
più una esposizione di ogget¬ 
ti e di merci per il grande 
pubblico che un centro dove è 
possibile agli operatori eco- 
mici incontrarsi contrattare e 
stipulare gli affari. Per que¬ 
sto. grande impulso si è dato 
al centro internazionale degli 
.scambi, ospitalo da qualche 
anno nel palazzo delle nazioni, 
il CHI accesso è esclusivamen¬ 
te riservato agli operatori eco¬ 
nomici muniti di apposito la- 
.scìaPa.ssare. Altrettanto si è 
cercato di fare limitando di 
altri due giorni la durata del¬ 
la manifestazione e permet¬ 
tendo per tre giorni l’accesto 
alla .sola clientela invitala da¬ 
gli espositori. 

Bruno Enrìottì 


NELLE EDICOLE DAL 15 APRILE 
un numero speciale a 132 pagine 


LONGO AMENDOLA MASSOLA 
PAJE1TA E SECCHIA rievocano i 

momenti decisivi della guerra di liberazione 

I CINQUE 
NODI DELLA 
RESISTENZA 

un inserto di 

OO PAGINE 

con testimonianze, 
ricostruzioni, documentf. 

inedite, carte e 
riproduzioni a colort 






























1 ' t 




PAG. 4 / ronfia 


,1*Unità / nicrcolcdi .74 aprile 1965 


I 


La lotta in difesa delle aziende pubbliche 


Sospeso lo sciopero: oggi 

• * , 1 

incontro dal Ministro 


I 

I II I 

I 
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Lo sciopero aH’ATAC. alla 
STKKKK e alla Roma Nord, ’ 
previsto per 0 ';{'i dalle 15 
alle ly. 'è stato sospeso. I 
sindacati hanno avuto ieri 
sera un incontro con l'Am • 
miniàtrazionc comunale al 
termine del (|uale hiinno de 
ci.so la sospensione della 
prole.sla, in attesa dei nsul 
ta^i di un incontro con il mi 
nistro dei Trasporti Jervo 
lino. Per la mattinata di 
op^i. infatti, il ministro ha 
convocalo una riunione 
triangolare — ministero, 
sindac.ili. Dimune - per un 
esame dei problemi relativi 
alle linee del Sublancese, 
della Stefer per i Castelli e 
della Roma Nord. 

La combattività dei lavo 
ratori e l'ampio schieramen 
to politico che si è crealo 
sulla que.slione delle linee 
del Sui)laeense ha profon 
damentc allarmato i conces 
sionari di autolinee. Ieri il 
presidente dell'Associazione 
padronale AN.AC. il demncri 


stiano Alberto Alblcini. nel 
corso di una conferenza 
stampa ha dimosli^ato di 
aver compreso come la lotta 
in corso non sia che un mo 
mento della battaglia più 
generale per eliminare gli 
speculatori privali dalla ge 
slione di un decisivo servi 
/io pubblico. Albicini si è 
.scagliato contro tutto c tutti 
(salvando in verità il sotto 
segretario ai Trasporti, ono 
revole l.ucchi, per la rispo 
.sta data in Parlmento al 
l'un Ha rida); per il presi 
dente dell'AN.AC * l'istituto 
della miiniciplizzazione ha 
un suo compilo ed una sua 
giustificazione per quanto ri 
guarda i trasporli urbani, 
sempre più dilTicoltosi e 
sempre più costosi, ma tale 
giustificazione appare del 
tutto infondata per quanto 
riguarda i servizi e.xtra • ur 
Imi ». Chiaro? Atac e Stefer 
devono soltanto ge.stire i ser 
vi/i € sempre più difficol 
tosi e costosi ^ e lasciare ad 


Albicini ed ai suoi amici 
quelli extraurbani che sono 
invece redditizi. 
UNIVERSITÀ' - I dijien 
denti non insegnanti della 
Università sono in sciopero 
per ottenere una più equa 
ripartizione dei pr o v e n t i 
extra delle cliniche univer 
sitarie. La protr.sta è in cor 
■SO da due giorni e si con 
eluderà oggi. I dipendenti 
deirUniversità rivendicano 
una modifica dei criteri di 
suddivisione delle somme, 
come chiedono anche gli as 
sistenti e i professori ineari 
cali. Il Rettore e i dirigenti 
amministrativi responsabili 
continuano però a mantene 
re un atleggiamentfi di as-so 
luta intransigenza, in difesa 
di direttori delle cliniclu 
Il compagno Otello Nan 
nu/./i ha presentato una in 
terroga/ione al ministro del 
la IL 1. denuneiandi, che lo 
atteggiamento del Reti ire ha 
creato una « situazione inso 
stenibile » 



I dipendenti non insegnanti delle cliniche universitarie, ieri al secondo giorno di sciopero, 
hanno protestato nell'Università sfilando in corteo e recando manifesti nei qual! denunciano 
i criteri della ripartizione dei proventi. 
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Commissione tecnico-urbanistica 


Unanimità 
sui progetti 
di Spinaceto 

Nuove conferme per le tariffe ATAC: 
la Giunta vuol scavalcare il Consiglio 


La commissione tecnico ur- 
bani.stica ha approvato ieri 
maltinta, all'unanimità, i prò 
getti per il quartiere di Spina 
ceto compresi nei piani del 
la 1G7. 

La notizia è stata data ieri 
sera dal sindaco, durante la 
riunione del Consiglio comuna 
le. Retrucci ha doto t'annuncio 
della avvenuta approvazione 
affermando che. nella comìs 
sione, nc.ssuna voce si era le 
vaia contro la tipologia dei 
progetti. Segno evidente che 
la sciocca campagna di .stani 
pa inscenata contro i cosi del 
ti « quartieri marxisti ». dietro 
la quale sì cela la volontà di 
affossare il primo piano della 
1C7. non ha trovato alcuna eco 
fra gli urbanisti die compon 
gono In commi.ssinne. I proget 
ti sono ora sottopo.sti all'e.sa 
me della commissione ennsilia 
re. che ha tenuto anche ieri 


Elezioni 


universitarie 


I veri I 
I sconfìtti I 


fji stampa di destra espi I 
la per i nsiillnli delle eie . 
rioni nnirersilarie. dopo n | 
ver scntenatn una vinlmta ' 
campoana di stampa finte.*! | 
suta anche di iMlesi falsila 11 
e dopa aver chiamato per 
.settimane alla rnrrnltn r | 
aiovani la.''Ci.'’ti. rirJ tentati I 
ro di sottrarre la vita de t 
mocrnltca dell.-Menco ruma | 
no al aradiiole inserimento ’ 
nel gronde dihntl'ln nano I 
naie sulla riforma delta i 
.scuota e delI'Vnnrrsttn E 
sulla perché i fa'-cisti hanno | 
anadnonafo due scqoi e ]ier ® 
che » » mnrTisli i snrr/ifH'fo | 
stati sconfiit! Ora non r'è I 
duhh’o che I estremo apm'Uo 
di nue.'le settimane non ha | 
■sortilo /'effetto ^i>erofo: > I 
fascisti — che spt’rarana di ■ 
ro’-quisiare una imsiriane | 
chiare per il cnntnéìn del ' 
l'ORl’R — restava pur sem \ 
prr una Irasrurahile mina \ 
ravra nell' Ateneo ramano,' 
lina mrnaranrn che inufii | 
mente tentano di snstem^c • 
COI il clamore delle laro i 
aesfa da frnn'sir J,n sfarzo I 

infenco rh qii'^^te settimane ■ 

che t'a fatto lena sonraftutto | 
sul nualunnirsTTO et'c pur * 
frnnpo nreoTo rarol>er'’~a | 
certi settori d‘-t n-o-rlo sili I 
dentesco 11 i-o lasciati — 
ancora uva rof'a — al mar I 
pive I 

.Al coiiirario. queste eie ■ 
:,oni - che hanno risto il no I 
lerdie passo innanzi nella 
Aqir — hanno contermalo le | 
snstanZ'all posi.'umi ai fi r;a I 
deirinteso e dei Goliardi . 
•tnforOTCì Questi iilt'mi in | 
narticolare. mainrado In seis ' 
sione del gruppo sn-'inidemo | 
erotico hanno nundnanatn | 
cirro sr-cento roti ^?n» 

stra laro i nella quale ran | 
no duvaue consirterati nnctie • 
I 7.1^ roti dell'l'GRi dirrnta t 

I rosi la sreonrfa 'rirZO dello | 
Ateneo romano K" questa 

I dunque la renìtà con fa qua | 
le hisnann fare i conti' lo \ 
unica, (faltronde, che dia . 

I aarnnzir di sviluppo adn rito | 
democratica del rostro a ' 
^ te iico. j 


una riunione. Appena sqiprova- 
ti. saranno discussi dal Con 
siglio. 

Per il resto il discorso del 
sindaco è stalo, tutto sommato, 
deludente, Petrucci ha citato 
il mi.ssino Aureli per pruvaire 
die la Giunta si muove e si è 
mussa, sui problemi della occii- 
pa/ione operaia. « con slancio 
e con passione ». ha polemiz¬ 
zato molto cautamente con la 
destra liberale e con la destra 
rie (Greggi) sul ri.spullo delle 
norme di salvaguardia del pia¬ 
no regolatore e. per i temi 
più generali, si è rifatto alle 
ìmpo.stazioni di Colombo, più 
volte chiamato in causa, deli 
nctulo la linea di centro sirii 
stra come la più efficace per 
affrontare i problemi delia 
congiuntura. Quando poi lia 
cercato di tradurre questa li 
nea in elementi concreti, si è 
limitato ad csaltiire la neces 
sita di un estensione delle prnv 
\iden/e della Cassa del Mi’z 
zogiorius e a sollecitare inizia 
live generidic alte a stimolare 

10 sviluppo industriale. 

Petrucci si è riferito poi ai 

dissensi emersi nel corso del 
dibattito tra le file della mag 
gioranza (attacco della destra 
de. ri.servc dei socialisti sul 
piano biennale) affennando 
che i contrasti nella DC non 
sono che * a.spelli converpenti 
di uno stc-s.sn ideologia », e mi 
iiìmi/zando le riserve sociali 
stc (secondo la sua opinione, 

11 socialista Nitti. che le axeva 

e.sprc.sse. non avn-bbe letto 
bene gli clabiirali). Per la 
« 167 » ha detto che la sen 
lenza della Corte Co.stitU7in 
naie non avrà per Roma ri- 
fle.ssi negativi e che sono in 
corso studi per i piani di zona, 
per l'asse attrezzato e per i 
centri direzionali, c 167 » 

— ha continuato — av rà la 
priorità sulle altre iniziative, 
tuttavia è nt'Ci's.sario fornire 
unaltemnliva: le aree coin 
pre.se nella t IfTÌ » non basta 
no. quindi sarà nt'cessario 
sbloccarne altre, al di fuori 
dei piani di zona, per un tn 
tale di circ a 16.7 000 stanze. Il 
die — in buona so*!tan/a — si 
cnifica rimettere in nmto le 
convenzioni con i privati e ri 
pniporre la vecchia lincea di 
sviluppo, difesa in consiglio 
dalle destre 

Dopo 1 edilizia. !e tariffe 
■\TAC La questione è ritorna 
ta ieri sera in Consiglio m 
relaz.one alle note duhiam 
/ioni rilasciate (pare sia prò j 
prio ro.sì) dairassc’s-sore Rub 
hio) nel corso di ima tavola 
nitonda ad O^tia. Hiibbio» 
avrrblK* detto che la Giunta si 
appresta a varare gli aumenti 
a.ssumendo i poteri del Con 
sigilo (art HO). Un consighe 
re ha nproposto la questione, 
chicHlendo spiegazioni e il sin 
daco ha ri.spivsto che delle ta 
riffe "f ne riparlerà in Consi 
glio. comunqiie nt'l mese- dì 
maggio I-a maggioranza dei 
consiglieri ha interpretato miei 
comunque, nel senso che d 
Consiglio Sara invitato solo a 
ralilUare le deliberazioni nel 
frattemixi già adottate, illcgil 
limamonie. dalla (liiinta. 

Per ultimo è stalo approva 
to. aH unanimità. un ordine del 
giorno del compagno Licata 
(P.S1UP) sui centri sanitari che 
la Giunta si è impegnata a co¬ 
struire nel numero di due. 


Conclusa alTalba una drammatica seduta 

Provincia : prolunga ta 
Vagonia della Giunta 

Domattina la risposta di Signorello e il voto decisivo — Praticamente finita la breve paren- 
tesi deirAmministrazione di centro-sinistra — L’estremo intervento dei consiglieri. liberali 


Un ragazzo di 17 anni 
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Afirore travolto da ad 'aato 
ateatre toma a casa felice 
dopo avere tmvato lavoro 


Vuol tornare in Germania 


Corda Hodapp 
dal magistrato 

Voci ufficiose affermano che siamo alla 
vigilia di nuovi sviluppi sul delitto 



Ospedale 


Malati 
monotipo 
per la 
Magliana 


.S)i -ono rniiclii‘!| I lavori 'lolla 
com!iii'-sio-u‘ noinriatd dal mi 
nistro \!.irio;ti jvr atcx-rtarc la 
fiiii/ionalita del osir- 

riahi-ro in-tr .lU» liallo SM'JvI 
i.Sovr.TOo \tilit.iri- llrdiac oi 
Malia) alla M.iiiliana \etThi't 
l-i co:nr-iissio:ic -.-•^liis.a la 
ixivsihilita di utilizzare iJ co.n 
p'c-v--o eoo un os|n-diit- cc-imr.ile. 
ix-r Io l'.iralteristicbe liell ei'i 
ficio ha preso in e.-vimo l'idea 
che aveva portato alla costr i 
/ione del cnmp!es-.o Hs^o era 
infatti destinalo ad iin solo ti|X) 
di infermi — nell idea inizi,de 
tiitx'ic-o.oljei — in gran p<irte. 
(tuindi. cap.vci Ji pote.'si .sjxi^arc 
ila toli da un {ninto all'altro del 
romnlosso ostioifaliero e perciò 
in condiziono di poter raggi.in 
gore, con i pr.ipri niec/i. sia i 
liioahi di cura. sia i lalioratori 
di ('Sdirne Infermi grosso mrylo 
nionotuxi quindi gonerieairw-r.te 
divisibili in uomini e don.v': ai 
primi dovrehbo'o esse.’O de>ti 
nati 1 primi due piani, alle so 
condo il terzo piano. La rela 
uva autonomia dei malati con 
sentirebbe di accentrare la con¬ 
sumazione dei pasti in un'uniCa 
grande sala da pranzo 


Gcrda Hodapp. la principale 
leste, secondo il magistrato in¬ 
quirente. sul € caso » Wannin- 
gcr. è tornata a Palazzo di 
Giastizia. Uscita neppure una 
J .settimana fa da una clinica per 
una pleurite, è subito corsa, 
accompagnata dai suoi avvcica- 
ti Luigi Gullo e Carlo Striano, 
dal giudice istruttore Zbara 
Ruda. (MT chiedere che la sua 
ixi.sizione venga finalmente 
chiarita. .A quanto pare il ma¬ 
gistrato ha assicuralo che una 
decisione verrà presa entro la 
fine del mese e — niente di 
ufficiale, ma la voce circolava 
ieri con insistenza nei corridoi 
— sembra che abbia, addirittu¬ 
ra annunciato nuovi sviluppi 
per le indagini .sul misterioso 
delitto. L's uomo in blu ». che 
d 2 maggio di due anni fa ac¬ 
coltellò Christa Wanninger sul 
pianerottolo della sua amica, 
è stato identificato? E' stato 
trovato un nuovo teste « bom 
ba »? 1^ (Milizia ha fornitn 

particolari infiliti? Domando 
queste, tutte .senza risposta: 
non resta che attendere. 

Ovviamente è proprio Gerda 
IliKiapp quella più intcres.sata 
agli sviluppi della situazione. 
La giovane è infatti tuttora in 
stato di libertà provvisoria, 
accusata com'è di aver reso 
alla p'ili/ia fal.se dichiarazioni, 
aiutando così lo sconosciuto 
omicida. Per questo le è stato 
tolto il passaporto, por questo 
deve presentarsi una volta la 
settimana in nn ufficio di po 
liz.ia E’ considerata, insomma. 
« a disp*»sÌ7Ìone » della giu.sti- 
zia. ma ciò non toglie che la 
ragazza debba risolvere ogni 
giorno numerosi problemi. 

Non può infatti lavorare e 
vivere tranouillamentc a Ro 
ma. non p;;ò neppure tornare 
dai gimilori. in Gormania Fi 
n'ora ha tirato avanti facendo 
lavori di traduzione dal te- 
de,sco Ila interpretalo anche 
nn fotoromanzo (mai nsrilo 
nelle edicole) che le ha fnit- 
tato pjiKhe decine di biglietti 
da mille: ha scritto il suo 
bravo memoriale, regolarmen 
te pubblicato Ma ora vorreb 
be solo tomai^ene a ca'a sua 

Per i suoi legali c'è una pos¬ 
sibilità che questo avvenga. 
IjO accuse alla giovane possono 
Infatti essere ridimensionate 
al reato di testimonianza) reti¬ 
cente per il quale il codice 
prevede una condanna di .sci 


Ultimi giorni, anzi ultime ore 
di vita per la Giunta minnri- 
tariu di centro sinistra che go 
verna dal febbraio scorso a 
Palazzo Valenlini. Il colpo di 
mano con il quale il presidente 
Signorello ha chiu.so la seduta 
consiliare dell'altra notte, non 
permettendo il voto di sfiducia 
alla Giunta, non impedirà che 
domani mattina, dopo la re¬ 
plica. il Consiglio provinciale 
possa esprimersi. 

Occorre tuttavia aggiungere 
che senza l apiKiggio ottenuto 
dai liberali e dal consigliere 
monarchico, la Giunta sarebbe 
caduta ancora prima che Si¬ 
gnorello mettesse in atto il suo 
colpo di forza. 

In apertura di seduta, infatti, 
si era verificata una situazione 
in base alla quale sarebbe stalo 
iwssibile al Consiglio esprimere 
immediatamente il proprio voto 
sui tre ordini del giorno pre¬ 
sentati dai gruppi di opposizio¬ 
ne. con i quali si respingevano 
le dichiara/ioni programmati¬ 
che di Signorello e si cbietlcva 
alla Giunta di andarsene. Il li¬ 
berale Cntolo aveva chie.sto che 
prima delle famose ratifiche sui 
prefabbricati, il Consiglio vo 
tasse .sulle dichiarazioni prò 
granimatichc. Signorello. nel 
tentativo di prolungare l'agonia 
della Giunta da lui presieduta, 
insisteva sulla priorità delle ra 
tifiche e delle deliberazioni e 
il grupjx) liberale ritirava la 
proposta, che veniva però fatta 
propria dal compagno Di Giu¬ 
lio a nome del gruppo comu¬ 
nista. E qui si verificava la pri¬ 
ma convergenza tra PLI cen¬ 
tro sini.stra: la pregiudiziale co¬ 
munista veniva respinta con 
l'apporto dei voli delle destre. 

Cominciava quindi la discus¬ 
sione sulle ratifiche dei pre¬ 
fabbricati. .sulle quali, nel pas¬ 
sato. pur con motivi diversi, 
avevano priannunciato il prò 
prio voto contrario tutti i grup¬ 
pi di opposizione (e quindi la 
maggioranza del Consiglio). 
Giunti al voto, la sorpresa: i 
liberali si astenevano e le pro¬ 
poste di ratifica venivano ap 
provate con 20 voti favorevoli 
(19 del centro sini.stra c 1 del 
consigliere monarchico) e 19 
contrari (13 comuni.sli. 1 socia 
lista unitario e ó mi.s.sini) c 
5 d.itcnuii riibi'rali). 

Era qui-sta la .si-c.inda 4ciam- 
bella » libiTalc lanciata alia 
Giunta che. naturalmente. Si¬ 
gnorello si è affrettato ad af¬ 
ferrare. Come si concili questo 
atteggiamento dei lilioiali con 
tutta la polemica clic essi han 
no svolto in Consiglio contro i 
prefabbricati è difficile dirlo; 
SI è anzi avuta Limprcssione 


ze che vogliono effeltivaninle 
una ixilitica di rinnovamento. 
Quindi, prima se ne va meglio 
è. neirinlcresse delle popola¬ 
zioni. Noi riteniamo che. dalla 
crisi e dalla caduta di questa 
Giunta, debba aprirsi in Con 
siglio nn discoi .so nuovo, una 
ricerca dei modi per superare 
quella che in parte è stata una 
crisi del Cnnsiglio stesso attra¬ 
verso la paralisi amministrati 


Drammatico scontro tra 
due « 600 » - Ribalta un 
camioncino: muore uno 
dei sette viaggiatori 

Mentre tornava a casa per 
annunciare ai suoi genitori di 
aver nnalmcnte trovato un la 
voro, un giovane di 17 anni è 
morto, per lo sconti o tra la 
sua moto e un « Leoncino v. 
E' accaduto poco dopo le 17, 
al bivio di Pomezia: il giova 
ne è stato soccorso e Iraspor 
tato d'urgen/a al Sant'Euge 
Ilio, dove però è giunto cada 
vere. 

Gaetano Spadaccino, un ma 
novale disoccupato, tornava a 
lasa. a Ponu'/ia. felici* di por 
lari' ai geiiiloii la notizia di 
aver lìnalineiite trovato un la 
voro, quando è avvenuto lo 
scontro, violentissimo, con il 
camion condotto ila Pasiiuale 
Etna, abitante in via dei Ca 
stani 27;L a Centocelle. 

z La moto è sliiicata da una 
stradiceiola di campagna » lia 
raccontalo più tardi, ancora 
sconvolto, rinvestitole. « Ilo 
tentato di frenare, ma era triip 
po vicino, non sono riuscito 
ad evitarlo ». Gaetano Spada- 
cino è stato pre.so in pieno e 
scaraventato con la sua molo 
a molti metri di distanza. Il 
giovane è stato soccor.so dallo 
stes.so investitori*, adagiato sui 
sedili di un'auto di passaggio 
e trasportato all'ospedale; ma 
è giunto troppo tardi. 

Gaetano Spadacino vivev a 
con i genitori in un modesto 
appartamento al numero 20 di 
via Virgilio, a Pomezia. Già 
da qiialclic anno lavorava, per 
aiutare a mandare avanti la 
casa, come manovale, ora in 
un cantiere ora in un altro. 
« Da qualche giorno era disoc 
capato » ha r.-iccontnlo fra i 
singhiozzi il padre. Cercava la 
voro nei pae.si vicini. Starnai 
lina è andato a Roma: in un 
cantiere, nnalmcnte. avevano 

bi.sogno di un ragazzo! ». 

• « • 

Drammatico incidente all'al¬ 
ba di ieri nei pressi di piazza 
dei Mirti, a Centocelle: due 
600 si sono .scontrate frnntal 
mente ed una delle duo vettu¬ 
re — guidata da Mario Li Cnii 


va che que.sto tipo di ammini- [ “■ dopo una paurosa ca¬ 


strazione ha provocato nei no¬ 
stri lavori. 

Dn|)o gli interventi dei rap 
presentanti degli altri gruppi, 
si attendeva la replica della 
Giunta e il voto. Niente di tutto 
questo. Signorello ha chiesto 
tem|K). Ila detto che aveva ne- 
ce.ssiià di consultare la Giunta 
e perfino che era un poco stan¬ 
co. Quindi, con un colpo di for¬ 
za (ha detto di non avere la 
for/a di ri.spondere a causa del¬ 
la € prc-ssione bassa »...) ba rin¬ 
viato la seduta a giovedì mat¬ 
tina. Mentre .se ne andava, at¬ 
torniato dai consiglieri di cen¬ 
tro sini.stra, dai banchi dell'op- 
posizinne di sinistra Io hanno | 
accompagnato grida di prote¬ 
sta: < Non avete il coraggio di 
andarvene!... Vergogna! ». 

Un tinaie quindi, abbastanza 
drammatico, provocato da una 
aperta violazione delle prero¬ 
gative del Consiglio nel tenta¬ 
tivo di dare un po' di ossi¬ 
geno ad una Giunta destinata, 
in una maniera o nell'allra. a 
cadere. 


* rnmiiola si è schiantala con 
tri) un muro. Tre feriti, fnrtu 
natamente (otti leggeri, sono 
il bilnnein deH'ineidente. mon 
tre una quarta persona ne è 
uscita incolume 


f 


Vacanze i 

I I 

. nelle scuole | 

I Ieri sono iniziate le va- 

I can/e pn.yiiiali in tutte le | 
scuole. Gii studenti riprende • 
ranno le lezioni giovedi 22 ■ 

I aprile avendo disposto il mi | 
nistro della Piibblic.i Istru- 

I zionc di concedere vacanza | 
arichc per il 21 aprile, data I 
del natale di Roma, , 

^ — — — J 


Strada bagnata, velocità ce 
ce.s.siva. forse sovraccarico- 
queste le cause di un paiiro.so 
incidente avvemito ieri sera al 
le 20 sulla via .Angiiillarcse. a 
poca ilistanzn ilagli impianti 
del CNEN. l.Ti cnmionrino. sol 
quale viaggiavano .«ette per¬ 
sone. oltre la merce, ha sban 
dato, ha urtalo nn muretto die 
fiancheggia la .strada, è rim 
balzato dalla parte opposta, si 
è infine ribaltato in nn prato. 
Il conducente. Francesco Lan- 
cillotti. fratello del proprieta¬ 
rio della tenuta nella quale 
lavoravano i sei passeggeri, è 
foggilo — sembra incolume — 
dopo il tremendo urlo. 

Gli altri sono stati soccorsi 
da alcuni automobilisti di pas 
saggio e trasportati aH'ospe 
dale di Rraccinno: uno. però, 
vi è arrivato ormai morto. Di 
lui SI .sa .solo che si chiama¬ 
va .Amerigo, che aveva .50 an 
ni e che era originario di Ve- 
traila: faccia il pastore nella 
tenuta Laneillotti. .Altri due 
salariati — Vincenzo Di Maria 
di 30 anni e Giuseppe Di Car¬ 
lo di 45 anni — sono ricove¬ 
rati in osservazione, in gravi 
condizioni. Gli altri (Settimio 
Poli. 49 anni: Antonio Orsi 
ni. 35 anni e -\ntnnio Dolci. 63 
anni) sono stari giudicati gna- 
rihili in periodi di tempo che 
vanno dai 10 ai 40 giorni. 


Bottino record (250 milioni) 
ma assolutamente inutile 


mesi. Gerda Hodapp ha già 1 esperienza di centro sinistra. 


I’ote\a cs.sere il furto del setolo, ma la presidenza del signor 
Jack Manuel Ja'on, un indu.stnalc di FiJandclfia in vacanze in Ita¬ 
lia. Io ha impjodito Due giorni fa dairautonx>biIe del -lason. par¬ 
cheggiala in \ia della Conciliazione, sparirono tutti i b.igagli. In 
una bor.«a rindustnate arrcncano aveva la'^ciato il suo libretto di 
banca nel quale era res!i«trala la bella cifra di .W.796 dollari, pan 
a 2-39 milioni e 872 .VO lire Ma ieri i carabinieri hanno ritrovato 
sulla riva del Tevere, nei pressi rii Pronte Sant'.AnccIo. la bi) ;• ili 
(*0110 con rientro il libretto I l.'“dri. accortisi rii non poter intasiarc- 

che non tutti i constglii-ri del i ncpp'irc uno dei do’.lan defiosit.iti. hanno preferito .sb.-irazzarsi del 

PLI fos.scro dacxordo con la \ hbrctio e tenersi |c valigie, 
decisione di salvare, almeno j 

momintaneamentf. la Giunta. 

Tuttavia, col .suo intervento, il 
capxigruppxi Cntolo ha esprts.so 
la .spieranza che i futuri oricn 
tamenli della DC pxirmcttano 
tra liberali e Giunta un fecondo 
dialogo. 

Alle ore 1.30. dop» che il Con¬ 
siglio aveva approvato circa 

dufcentocinquanta tra ratifiche 
e deliberazioni, è iniziato il di 
battito sulle dichiarazioni prò 
grammatiche II compiagno Di 
Giulio ha chiarito la posizione 
del gruppx) comuni.sta riaffer¬ 
mando li giudizio negativo sulla 


p)a.s.sato due mesi a Rebibbia. è 
-soUopxtsta a misure di restii 
zionc della libertà piersonalc 
da più di IR mesi; pvitrcbbc 
essere mc.<v.sa subito in libertà. 


Questa Giunta — ha detto Di 
(ìiulio — è nata morta, non solo 
px*rchò è nata minoritaria, ma 
px rché non è riuscita a stabilire 
un collcgaminlo con quelle for- 


A fuoco il supermercato dei caffè 

Cria pattuglia di carabinieri a bordo di una ' cazzella ». pa.ssand-j 
l’altra notte davanti a! s;q>crmercato torrefazioni- c Paradiso » in 
via .Appia Nuova 4Ì. ha visto del fumo uscire rial negozio .Avvertiti 
i vigili, l'iniendio è «tato riorr.ato in tempo e i danni accertati «i 
aggirano sulle 1.50 mila lire. 

Rubano un camion di salami 

Il piazzista Lino Flamini, rii 2.5 anni, aveva parcheggiato il .suo 
furgone. « Mercedes », carico di salumi e formacei. pier un valore 
di un miliore e mezzo in piazza Finocehiaro .\pirilc Recatosi a 
visitare un cliente, ha avuto al ritorno la «gradita sorpresa di non 
trovare più il furgone che da «olo. vale anrh'es.<o un milione e 
mezzo Non h.a potuto far altro che denunciare il furto ai carabinieri 
del Tuscolano. 

Prendono il volo i risparmi 

.Anna .Morbidi di .33 anni, abitante in via Grazia Deledrta 2 
aveva mes,so da piarle 2-18 mila lire che teneva in un cassetto 
Ieri pxirr.eriggio i «oliti ignoti sono entrati ncirappartamcnto e dopo 
aver mosso a soqquadro tutte le stanze si sono allontanati con il 
bottino. 



Cosi si è ridotta la s 600 » dopo l'urto di ieri in piazza de! Mirti. 


Contro la chiusura 

Solidarietà 
con gli operai 
della Bowater 

Appello alle autorità dei lavoratori del- 
l'Autovox, Squibb e lancia riunitisi insie¬ 
me a quelli della fabbrica occupata 


Ieri le commissioni interne 
delle fabliriche .Autovox, Squibb 
e l.iineia si .sono incontrate con 
i lavoratori dell'azienda Bnwa- 
ter Enropiea in lotta da olire 13 
giorni pier la difesa del 101*0 
pio.slo di lavoro. Nel cor.so dello 
incontro i rappresentanti delle 
commissioni interne lianno ri- 
tiadito la loro .solidarietà ni di- 
piendenti di*lla Bowater che si 
.■stanno battendo pier evitare la 
chiusura dello .stabilimento. I 
lavoratori, dopio aver .sottoli¬ 
neato la gravità della situa 
/ione elu* .si è determinata nei 
livelli di occiip.r/ione, hanno 
riaffermato la volontà di im 
pKirre un mutamento nell'at 
tiiale fiolitica padronale perché 
si determini uno svihippio pie 
no nell’attività produttiva fon 


I II giorno | pìCCOla 

i __ t _i: 44 m A. 


Oggi, mercotedi 14 apri 
le (104-261). Onomasti¬ 
co; Giuslino. Il sole 
sorge alle 5,42 e tra¬ 
monta alle 19,06. 


I 

I cronaca 


il partito 


Dibattito 

Sc/ioiie I.atmo .Metronio. dibat¬ 
tito sulla Regione ore 21. tcrn,'i 
<r Le proposte dei comunisti c dei 
piartiti pKT Io sviliJiipo democra¬ 
tico del I.azio > con Enzo .Mo- 
ilic.-i. 

Manif cfitazioni 

Ore 17. Parioli. as.semblea Viet- 
Nam con Vito Sansone; ore 19. 
Trionfale, proiezione del film 
< Patria o morte >. segue dibat- 
tito; Ponte Milvio. comizio sul 
Viet-.N'am pier il PCI .lavicoli. 
l’SlL'P .Andrea Di Cerbo, ore 

17.. 't0; Cellula F'orlanini pres.vo 
sezione .Monte \'erde Nuovo as¬ 
semblea .sul tema < Via il go¬ 
verno .Moro » con Mario Mam- 
mutan. ore 16..'{0; ore 19..30. L’j- 
dovisi. C.D. sul tesseramento; 
ore 20. congresso sezione Tra¬ 
stevere con Freddiizzi 

Convocazioni 

Centro, ore 18.30. conferenza 
dibattito «ul tema: «Spagna e 
Portogallo ieri c oggi ». Parle¬ 
ranno N'ina Borruso e fon. Ni- 
coleito; Ariccia, ore 18, .'{0. co¬ 
mizio ton Gino Pallotta; Coc¬ 
china, ore 19. C. D. con Anto- 
nacci; Pomezia, ore 18. riunione 
operai con Cochi; Pomezia, ore 

19.. 10. CD. t<,n Rinn.i, Otevano, 
ori* 19.-30, a«'imblea con Ce^a- 
roni. Campo Marzio, ore 20. 
C I). c Collegio dei Probiviri; 
San Basilio, ore 20, C D con I-a- 
pitcìrella e Prato; Tiburtino III, 
ore iO. CI), con Favelli 

Diffusione 

Presso la Sezione Ostiense, alle 
ore 19, ti riuniscono i dirigenti 
e i diffusori delle sezioni di 
Acilia Acqua Acetosa, Ardeati- 
na, EUR, Fiumicino, Garbate!- 
la, Laurentina, Ostia Lido, Ostia 
Antica, Ostiense, San Paolo, Te- 
slaccio, Tof de' Cenci, Vilinia; 
interverrà il compagno Eugenio 
Bomboni. 

Altre riunioni avranno luogo 
alle sezioni Aurelio (con - Lallo 
Bruscani), Monte Mario e Pon¬ 
te Milvio (con Claudio Fracassi). 


data .sul rispetto del diritto al 
lavoro e di tutti i diritti operai. 

Al termine dell’incontro è 
stato diramato un comunicato 
con ii quale le commissioni in¬ 
terne si rivolgono unitariamen¬ 
te al Parlamento, al governo, 
al Consiglio comunale e alla 
prefettura affinché intervenga¬ 
no a favori* di una soluzione 
pxisitiva della vertenza della 
Bowater che consenta comun¬ 
que la prosecuzione dell’atti¬ 
vità della fabbrica. Oggi alle 
16. intanto, presso rispcttoralo 
provinci.'ilo riprenderanno le 
trattative sulla vertenza. Allo 
incontro parlecipieranno i sin¬ 
dacati. i rapipresentanli padro¬ 
nali e nn dirigente del mini- 
.stero ficl Lavoro delegalo dal 
ministro. 


Cifre della città 

Ic-n .«ono nati 6.5 maschi e 64 
femmine. Sono morti 30 maschi 
e 17 femmine, dei quali 3 mi¬ 
nori di .«ette anni. Le tempera¬ 
ture: minim.i 9. mas.sima 17. Per 
oggi i meteorologi pirev odono nu- 
volo«!tà vanatiilc. temiieratur.i 
in lieve aumento. 

Istituto Gramsci 

Questa sera alle 18.15 il pro¬ 
fessor Santo Ma/zanno e il pro¬ 
fessor Ranuccio Ri.mcni Bandi- 
nclli inizieranno la discussione 
sulle tre Ic/ioni già tenute ricI 
tor«o: c II pro’ili ma del III .se¬ 
colo dopo Cristo nella storia e 
nilfarte ». 


Maurizio Ferrerà 
alla f( Ludovisi » 
per la diffusione 
dell'Unità 

Nel quadro del rilancio della 
diffusione dell'* Unità » c par¬ 
ticolarmente m vista delle due 
grandi giornale di diffusione del 
Z5 aprile e del 1. Maggio, si é 
svolta ieri sera, alla sezione Lu- 
dovisi. una assemblea dei di¬ 
rettivi delle sezioni del PCI della 
Zona Salano Pre'cntalo dai 
tninpacni F'unghi e Di .Noia ha 
tenuto la relazione introduttiva 
il comìp.igno Maurizio F'crrara. 
viceiiirittore del nostro giornale. 
F:’ .«eguito un ampio dibattito, 
SUI temi organizzativi e (Militici, 
ai quali hanno p<irtecip3to i rap¬ 
presentanti delle sezioni Ludo- 
visi. Val Melama. Tiifcllo Itaba. 
Settebagni. Nomenfano e Mon¬ 
tesacro AI termine della riimio- 
j ne «ono -tati assunti impegni fier 
la diffusione straordinaria del 25 
aprile e del 1. Maggio Nelle 
conclusioni il compagno Ferrara 
ha sottolineato la neccs«it.i di 
un «emp'-c maggi ire contatto 
organizzato fra Jc «czioni dei 
PCI c « rUnilà » al fine di rea¬ 
lizzare una parteeipazjone di 
ma<y.sa alla discussione (lolitiea 
attorno ai temi del giornale pier 
accre.sccmc la diffusione in egni 
ceto e .nnhonfe dttaAnn 
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Rinviato 

. • t 

il « Pipistrello » 
alPOpera 

A causa dello sciopero nazio¬ 
nale proclamato dal lavoratori 
dipendenti degli Enti Lirici, 11 
Teatro deirOpera, rimarrà chiu¬ 
so oggi, domani e sabato. « Il 
pipistrello 11 che doveva aver 
luogo oggi (13 in abb.) alle ter¬ 
ze serali Crai e Studenti) é sta¬ 
to rinviato a martedì 20. I bi¬ 
glietti Bcc)ui.stati sono valevoli 
per io spettacolo del 20 e rim¬ 
borsabili al bottegllino del te,a- 
tro entro le ore 12 di giovedì 15. 


T .' 


TEATRI 


ARLECCHINO 

Alle 22 Carmelo Bene/presen¬ 
ta: « Basta con un vi amo mi 
ero t]tiasl promesso, Amleto e 
le conseguenze della ptet,à il- 
itale . da c di Shakespeare e 
.lulcs Laforpue. Kegia C. Bene. 
AULA MAGNA 

Imminente la ' Stabile del 
Dramma Italiano diretta da 
Giorgio Prosperi con Tino 
Carraro. Lidya Alfonsi e Giu¬ 
liana Lojodice presenta: « Il 
viaggio ■ di Brunello Rondi. 
Novità assoluta. Regia fiello 
autore. Scene di G. Mafai 
CAB 37 (Via della Vite - Tele¬ 
fono 675.3^iG) 

Alle 23: • s e fatta notte n. 2 • 
di M. Costanzo con M. Mer- 
catnll, E. Colli, F Ferrarono, 
Ambrose. R. Poitevin. P. Star- 
ke Con A Del Pelo. 

DELLA COMETA 

Riposo 

DELLE MUSE (Via Porli 43. • 
Tel. 862.948) 

Dal 22 aprile Comp. Giancarlo 
Cohelli-Ingrid Schotler in: • La 
caserma delle fate ». 

DE' SERVÌ 

Alle 21,15 ultima replica In 
Stabile tllretta da Franco 
Antbroglini presenta il gran- 
«lu successo italiano: « Proces¬ 
so n Gesù » di Diego Fabbri. 
Regia F. Antbroglini. Scene 
Maurizio Mazzucco. Vivo suc¬ 
cesso 

ELISEO 

Alle 21 il Teatro Stabile tll 
Genova presi*nta Alberto Lio¬ 
nello in : « I geinelli vene¬ 

ziani ». 

FOLK STUDIO 

Alle 22 Vladimir Waiman. In- 
ge Romer. Archic Savage, 
Torquati. 

MICHELANGELO (Via Pietro Ga- 
sbarri. 16 - Tel. 6270922) 

Oggi alle 20 C la D'Orlglla - 
Palmi presenta: ■ Christus », 
4 atti In 20 quadri di P. Le- 
brun. 

OLIMPICO 

Alle 21.15 C.la del Teatro Ro¬ 
meo diretta da Orazio Costa 
con Anna Miscrocchi In: • Il 
mistero », « Natlvlt.à, passio¬ 

ne e resurrezione di Nostro 
Signore », • Laudi Mcdloeva- 
II » a cura di Silvio D'Amieo 
Regia O. Costa 

PANTHEON (Viale B. Angelico 
Collegio Romano, tei. 832 2511 
Riposo 

PARIGLI 

Spettacolo cinematograflco: 

Via col vento 

PICCOLO TEATRO DI VIA PIA¬ 
CENZA 

Alle 22 Marina Landò e Silvio 
■ Spncce.si presentano : • Un.i 

coppia senza valigia » di F. 
Monieelli: « Un piano qulii- 
qneiinale » di G. Finn; « Vie¬ 
tata l’afllssionc » di M. La- 
penna Regia M. Righetti. 
QUIRINO 

Alle 21.15 il Te.atro Stabile di 
Eduardo con Franeti Parenti. 
Regina Bianchi. Rino Geno¬ 
vese presenta: « Uomo e ga- 
latiltionio » 3 atti di Eduardo. 
Regi.-i Eduardo Do Filippo. 
ROSSINI 

Alle 17.15 familiare, ptinterig- 
gin romano ilei buonumore di 
Cbocco Durante. Anita Duran¬ 
te, Leila Ducei. Enzo Liberti 
in: « Don Desiderio disperato 
per eccesso di buon cuore » 
di Giraud. Regia C. Durante. 
RIDOTTO ELISEO 
Alle 21.15 Teatro Gruppo 
M.K.S. presenta il capolavoro 
ili Fernand Cronimeljnck « Il 
cornuto magnifico ». 

SATIRI (Tel. 565 352) 

Alle 21: > AAAAAAItllll > di 
P. Caracciolo e S Graziani e 
« MIsirrics and Smallcr Ple- 
ccs • del LU'ing Theatre. 

SISTINA 

Alle 17 familiare, alle 21.15: 
« Rngantiiin > commedi.-i mu¬ 
sicale di Garinel e Gìovanni- 
nl. scrìtta d.i Festa Campanile 
e Franciosa. Musiclie di Tro- 
vajoll Scene c costumi Col¬ 
tellacci. 


Am AZIONI 


MUSEO DELLE CERE 

Emulo di Madame Toussand 
di Londra e Grenvin di Parigi 
Ingresso continuato dalle 10 
- alle 22. 

INTERNATIONAL LUNA PARK 

(Piazza Vittorio) 

Attrazioni - Ristorante - Bar - 
Pareheggio. 




AMBRA JOVINELLI (Tel. 731.306) 
Assedio alla terra, con J. Ne- 
ville .A c rivtst,i Baroni! 

VOLTURNO (Via Volturno) 
Capitan Cina A ♦ c riv. To- 
mas 


(INEZ/IA 

Prime visioni 

ADRIANO (TeL 332.153) 

Questa volta parliamo di iio- 
ninl. con N. Manfredi (alle 
13-17-13.55-20.50-22.50) S.A 


Facile metodo 

per ringiovanire 


1 cadili gngi o bianchi 
Invecchiano qualunque per¬ 
sona 

Usate anche voi la famosa 
brillantina vegetale KI-NU- 
VA (liquida o solida) compo¬ 
sta su formula americana 
Entro pochi giorni i capelli 
bianchi, grigi o scoloriti ri¬ 
torneranno al loro primitivo 
colore naturale dt gioventù, 
sta esso stato castano bruno 
o nero Non é una tintura, 
quindi è innocua Si usa come 
una comune brillantina rin¬ 
forza I capelli rendendoli lu¬ 
cidi. morbidi, giovanili Per 
chi preferisce una crema per 
capelli consigliamo KI-NU- 
VA FLUID CBEAM che non 
unge, mantiene la pettinatura 
ed elimina i capelli grigi In 
vendita nelle profumerie e 
fai ■■de. 


ALHAMBRA (Tel. 783.792) 
Angelica alla corte del re, con 
M. Merde! A ♦♦ 

AMBASCIATORI (Tel. 481.570) 
Là dove scende II flume, con 
' J. Stewart (ap. 15,30 ult. 22,501 

A 44^ 

AMERICA (Tel. 586.168) 

Questa volta parliamo di uo¬ 
mini, con N. Manfredi (alle 15- 
17-18.55-20,50-22,50) SA 44 

ANTARES (Tel. 890.947) 

Per 1 « Mercoledì dell'Anta- 
res » in collaborazione con il 
Circolo culturale Montesacro: 
Salvatore Giuliano, di F. Rosi 
(VM lU) Ult 4444 
ARCHIMEDE (Tei. 875.567) 

Ur. No (alle 16-18-20-22) 
APPIO (Tel. 779.638) 

Malrimoiilo airitnliana, con S. 
Lorcn DII 44 

ARISTON (Tei. 353.230) 

Krasnio II lenliggltioso, con J 
Stewart (alle 15.15-17,50-20.20- 
22.5Q) SA 4 

ARLECCHINO (Tel.358.654) 
Scappamento aperto, con J. P. 
Bebiìundo ' (alle 16,15 - 18,25 - 

20.30- 23) A 4 

ASTOR (Tel. 7.220.409) ' 

JelT Gordon spaccatutto, con 
E. Co.stantinu SA 4 

ASTORI A (Tel. 870.245) 

. La fuga, con O. Ralli 

(VM 18) UK 444 
ASTRA (Tel. 848.326) 

Ieri oggi domani, con S. Lorcn 
SA 444 

AVENTINO (Tel. 5T2.137) 

Le ultime 36 ore, con J. Gar- 
ner (alle 15.30-18-20,15-22.10) 

D 44 

BALDUINA Tel. 347.592) 

8T Marines attark Ult 4 
BARBERINI (Tel. (41.107) 

Come uceUIrre vostra moglie, 

; con J. Lemmon (allo 15,15 - 
1U.15-20..3U-23) SA 4 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Il niugnldcu cornuto, con U. 
Tognazzl (VM II) SA 44 
BRANCACCIO (Tel. 735.255) 

. Il nijgiiillco corniiiu. con U. 

Tognazzl tVM 11) SA 44 
CAPRANICA (Tel. 762.465) 

Assassinio sul palcoscenico, 
con M. Rutberlord G 44 (al¬ 
le 15.30-17,20-1!), 10-20.55-22,15) 
CAPRANICHETTA (Tei. 672.465) 
L'nomo che non sapeva ama¬ 
re, con C. Baker (alle 15,50- 
18.55-22,30) (VM 18) UH 4 
COLA RIENZO (Tel. 350 584) 

Le iilllnie 36 ore, con J Gar- 
ner (alle 16-18.20-20,30-22,501 

D 44 

CORSO (Tel. 671.691) 

Il commissario Malgret, con J. 
Gabin (alle 16-18-20.20-22.15) 

G 444 

EDEN (Tel. 3.800.188) 

Angelica alla corte del re, con 
M Mercicr A 44 

EMPIRE 

My Fair Lady, con A Hep- 
hiirn (alle 15.15-19,20-22.15) 

M 44 

EURCINE (Palazzo Italia al- 
l'EUR - Tel. 5.910.906) 
paga o muori, con fi. Nell 
(alle 16.15-18.30-20.35-23) 

G 4 

EUROPA (Tel. 865.T36) 

1., a congliintiira, con V. Gas- 
-sman (alle 16-18.20-20,30-22,50» 

SA 4 

FIAMMA (Tel. 171.100) 

Una Itoli Itoyce gialla, con S 
Me Laine (alle 15.30-18-20.15- 
23) Ult 4 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
tVhere love bas gone (alle 

15.30- 17.30-19.15-22) 

GALLERIA (Tel. 673 267) 

Via Veneio, con M. Mercler 

(VM 18) SA 4 
GARDEN (Tel. 652.384) 

Le unirne 36 ore, con J. Gar- 
ner G 44 

GIARDINO (Tel. 894.946) 

Il niagniflco coniiKo, con U. 
Tognazzl (VM 11) SA 44 
IMPERIALCINE 
Donne vi Insegno come si se¬ 
duce un unni!), con N Wnod 
(ap. 15.30, ult. 22.50) S.A 44 
ITALIA (Tel. 846.030) 

La sp.tila nella roccia DA 44 
MAESTOSO (Tel. 786 086) 
Assassinio sul palcoscenico, 
con M. Ruthorford (alle 15.15- 
17.15-18.50-20.10-22,50) G 44 
MAJESTIC (Tel. 674.908) 
sani II selvaggio, cini B. Kcith 
(np. 15.30. ult. 22.50) A 4 ^ 
MAZZINI (Tel. 351.942) 

83’ Marines attack UR 4 
METROPOLITAN (Tel. 689 4(X)) 
Plano ... piano dolce Carlotta 
(prima) (alle 15-17.10-20.10-2:)) 
metro DRIVE-IN (Tel. 6.050.152) 
Destino In agguato, con G 
Ford (alle 20-22.15) UR 4 
MIGNON (Tel. 669.493) 

Decisione a mezzanotte (pri¬ 
ma) (alle 15..30-17.15-19-20.15- 
22.:)0) 

MODERNISSIMO (Galleria San 
Marcello - Tel. 640.443) 

Agente 007 mfsslone Goldfln- 
ger, con S. Connery (ap. 15. 
ult 22.50» A 4 

MODERNO (Tel. 460.285) 

I cento cavalieri, con A. Foà 

A 44 

MODERNO SALETTA 

II servo, con D Bogarde 

(VM 13) UR 444 
MONDIAL (Tel. 834.876) 

Le nllimr 36 ore. con J. Gar- 
ner G 44 

NEW YORK (Tel. 780.271) 

Questa valla parliamo di uo¬ 
mini. con N Manfredi (alle 
I5-I7-I3.55-20.50-22.50) SA 44 
NUOVO GOLDEN (Tel. 733.002) 
Sara il selvaggio, con .B. Kcith 
(ap 15. ult 22.50) A 4 

PARIS (Tel. 754.366) 

Uccidete agente segreto 777 
Stop, con K. Cl.irk A 4 
PLAZA (Tel. 681.193) 

Qualiro spie sotto il letto, con 
L. Ventura SA 44 

QUATTRO FONTANE (Telefo^ 
no 470 265) 

Una ragazza a Saint Tropez, 
G. Grad (alle I5..30-I8.15-20.20- 

50) 8/\ ^ 

QÙTriNALE (Tei. 642.653) 

Per nn pugno di dollari, con 
C. E.nstwood (.llle le.lS-IS.-TO- 
20.10-22.15) A 44 

QUIRINETTA (Tel. 670.012) 

A prova di errore, con H. 
Fonda (alle lfi-13-20.15-22.50) 
UR 444 

RADIO CITY (TeL 461.103) 

Il momento delta verità, di F. 
Rosi (alle 15.15 - 13,05 - 20.30 - 
22.30) (VM 11) UR 4444 
REALE (Tel. 580.ZM) 

Uccidete agente segreto 777 
Stop, con K O.trk A 4 

REX (Tel. 864.165) 

Quaiiro spie sotto II letto, con 
L Ventura SA 44 

RITZ (Tel. 837.481) 

Questa volta parliamo di uo¬ 
mini. con N M.infrcdi S.\ 44 
RIVOLI (Tel. 460 sai) 

.A prova di errore, con H 
Fond.-» (.-.Ile lfi-L‘t-20.t5-22.50) 
UR 444 

ROXY (Tel. 870.5<M) 

.\ prova di errore, con H 
Fond.-» (.ilio 16-13.25-r0..30-22.50) 

UR 444 

ROYAL (Tel. 770 549) 

Qualcuno verrà, con F Slna- 
tra (alle I5-17.10-20.10-22..50» 

S 44 

SALONE MARGHERITA (Tel(s 
fono 671.4.19) 

Cinema d'ess.rl; Il vangelo se¬ 
condo Matteo, con P P P-tso- 
Iml DR 444 

SMERALDO (Tel. 35I.58I) 

IJ) dove scende 11 (lume, con 
J Stew.an A 44 

STADIUM (Tel. 485 498) 

82 Maiines attack DR 4 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Edgar U aliare racconta, con 
D Addams (alle Ifi-13.20-20.20- 
23) 04 

TREVI (Tel. 689 619) 

Matrimonio airitaliana, con 
S Lorcn (.allo I6-1.1.20-20„TO- 

22.. 50) UR 44 

VIGNA CLARA (Tel. 320.350) 
Assassinio sul palrnscenlco, 
con .M Rutherford (alle 16,15- 
18,20-20,20-22,15) Q 44 


Le sigle che appaiono ac¬ 
canto al titoli V del film 
corrispondono alla se¬ 
guente classificazione per 
generi: 

A = Avventuroso 
C » Comico . 

DA Disegno animato 
DO » Documentario 
DR <= Drammatico 
G = Giallo 
M — Musicale 
S Sentimentale 
SA = Satirico 


SM = Storicu-mltologlcq • 
Il nostro giudizio sul film * 
viene espresso nel modo 9 
seguente: # 

44 ♦♦♦ = eccezionale • 

♦ ♦44 = ottimo • 

444 ~ buono 9 

#♦ ~ discreto 9 

4 = mediocre • 

V .M 16 = vietato al nil- g 
miri di l(> anni 


VITTORIA (Tel. 578.736) 

Nude calde c pure 

(VM IH» DO 4 

Seconde visioni 

AFRICA (Tel. 8 390.728) 

Casa da giunco 
AIRONE ('lei. 727.193) 

Il vendicatore mascheralo, con 
G. Madison A 4 

ALASKA 

Il dottor Crlppeii à vivo G 4 
ALBA ('lei. 570.855) 

I llgli del ileserlo 
ALCE (Tei. 832.648) 

Silenzio si spara, con E Co- 
stantine G 4 

ALCIONE 

Uraeula il vampiro, con Peter 
Cusliing G 4 

ALFIERI 

II monte di Venere, con Elvis 

Presley S 4 

ARALDO 

Canzoni, bulli c pupe, con 
Franelu-Ingrassia M 4 

ARGO (Tel. 434,050) 

Arianna, con A Hepburn S 4 
ARIEL (Tel. 530.521) 

L'isola del delllni )i1ii, con C. 
Kaye A 44 

ATLANTIC (Tel. 7.610.658) 

Grido di battaglia, con Van 
Ileflin UK 4 

AUGUSTUS (Tel. 655.455) 

I.a notte dellTguaiia. con Ava 
Gardiier (VM 13) UK 44 
AUREO (Tel. 880.606) 

Intrigo Internazionale, con C. 
Grani G 44 

AUSONIA (Tel. 428.180) 

La p.-irniigiana, con C. Spaak 
SA 44 

AVANA (Tel. 515.597) 

Pippo Pioto Paperino allegri 
masnadieri UA 44 

BELSITO (Tel. 340.887) 

I.n tomba insanguinata, con 
M Lcipniz G 4 

BOITO (Tei. 8.310.198) 

I.u notte delle Jeiie. con A. 
Ladcl (VM 11) G 4 

BRASIL (Tel. 552.3.50) 

La battaglia di Fort Apache, 
etm R. Baxter A 4 

BRISTOL (Tel. 7.613.424) 

La furia degli implaealilli, con 
R. Todd A 4 

BROADWAY (Tel. 215.740) 

Il segreto dello sparviero ne¬ 
ro, con L. Baxter A 4 

CALIFORNIA (Tel. 215.266) 

Il diavolo in corpo, con G. 

Pbiliue (VM 18) UK .^4 
CINESTAR 

Minnesota Clay, con C. Mit- 
cbcll A 44 

CLODIO (Tel. 355,657) 

Il ribelle di Algeri, con A. Dc- 
lon UK 44 

COLORADO (Tel. 6.274.287) 
Intrigo a Los Angeles, con C. 
VValkor G 4 

CORALLO (Tel. 2.577.207) 

La guerra del topless C 4 

CRISTALLO 

Sfida sotto II sole, con U, An- 
drc.sp DR 4 

DELLE TERRAZZE 
Agente 007 licenza di uccidere, 
cop S Connerv G 4 

DEL VASCELLO (Tei. 588.454) 
Scutlaiid Yard sezione umici- 
Ui. con II. Lomm G 4 

DIAMANTE (Tel. 295.250) 

Cavalca e uccidi, con A. Nicol 

A 44 

DIANA (Tel. 780.146) 

I.arry agente segreto, con D. 

.Addams G 4 

DUE ALLORI 

Follie d’estate C 4 

ESPERIA (Tel. 582.884) 
Minnesota Clay, con C. Mlt- 
chell A .^4 

ESPERO 

Il collare di ferro, con Audio 
Murphv A 44 

FOGLIANO (Tel. 8.329.541) 

Tizok 

GIULIO CESARE (Tei. 35.1.390) 

GII impetuosi, con J. Darrcn 

A 4 

HARLEM 

Riposo 

HOLLYWOOD (Tel. 290.851) 

.Audace colpo dei solili Ignoti, 
con V. G.assmaii C 

IMPERO (Tel. 295.720) 

L'nomo della legge A 4 
INDUNO (Tei. 582.495) 

In cerca d’amore, con Connie 
Francis S 4 

JOLLY 

.-Alexander Neuski. con N 

Ccrkn.ssov DR 

JONIO (Tel. 890.261) 

Troppo caldo per giugno, con 
D. Bogarde (VM 11) S.A 4 
LA FENICE (Via Salaria 35) 

II marminone, con J. Lewis 

C 44 

LEBLON (Tel. 552.344) 

I.a palliiglla delle giubbe rosse 

MASSIMO (Tel. 751.277) 
Angelica, con M Mercicr 

A ^4 

NEVADA (ex Boston) 

Le calde amanti di Kvotn 

DR 

NIAGARA (Tel. 8.273.247) 

L’Isola del delflnl blu. con C. 
Kaye A 44 

NUOVO 

Arianna con .A Hepburn S 4 
NUOVO OLIMPIA (Tel. 67D.6a5) 
Cinema selezione; Cuori In¬ 
franti. con F Valori-N Man¬ 
fredi tVM 131 S.A 444 

PALAZZO (Tel. 491.431) 
Avventura al motel, con M 
Martino (VM 13) C 4 


PALLADIUM ^ 

L’uomo In nero, con C. Pol- 
lock G 44 

PRENESTE (Tel. 290.177) 

. Troppo caldo per giugno, con 
D. Bogarde (VM 14) - SA 4 
PRINCIPE (Tel. 352.337) 

Ombre bianche, con A. Quinn 

RIALTO (Tel. 670.763) ^ 

Zaffiro nero, con M. Craig 

. UR 4 . 

RUBINO 

Il processo di Verona, con S. 
Mangano UR 44 

SAVOIA (Tel. 863.023) 

Il magniflco cornuto, con U. 
Tognazzl (VM 14) SA 44 
SPLENDID (TeL 620.205) 
L'ombra di Zorro; con F. La- 
timore • A 4 

SULTANO (Via di Forte Bra 

vetta Tel. 6.270.352) 

I tre della Croce del Sud, con 
J. Wayne SA 4 

TIRRENO (Tel. 573.091) 

Audace colpo dei soliti ignoti, 
con V. Gassman C 44 

TRIANON ('lei. 780.302) 

I corsari del grande flume, con 

T. Curtis A 4 

TUSCOLO (Tel. 777.834) 

Amore in quattro diinensinni. 
con F. Rame (VM IH) SA 44 
ULISSE (Tel. 4’33.744) 

Al di Là del fiume, con Audio 
Murphy A 4 

VENTUN APRILE (T. 8.614.577) 
I.’crba del vicino è .sempre 
più verde, con D. Kcrr S 44 
VERSANO (Tei. 841.’295) 

II volto, di J Bcrgman 

UR 444 

Terze visioni 

ACILIA (di Acilin) ’ 

La legge dei fuorilegge, con 
Y. De Carlo-D. Hobert.son 

A 4 

ADRIACINE (Tei. 330.222) 

I giovani eroi UR 4 

ANIENE 

L’iiumo die non volev,! ucci¬ 
dere, con D. Murray A 44 

APOLLO 

Le 5 vittime delTassassino, 
con J. Fuclisbcrgcr G 4 

AQUILA 

Strana voglia di una vedova, 
con D. Uarricu.x G 4 - 

AURELIO 

I. c 1 verlt.à, con M. Vitti 

SA 44 

AURORA 

Nel bene e nel male, con M. 

J. Nat (VM 18) UK 4 

AVORIO (Tel. 75,5.416) 

II prigiouteru di Zenda, con 

S C ranger A 4 

CASSIO 

Vento caldo, con C. Colhert 

8 4 

CASTELLO (Tei, 561.767) 

Il ribelle dt Giava 
COLOSSEO (Tel. 736.255) 

Cimine ore violente a Subii, 
con A. Ncwlcv 

(VM 18) UR 44 

DEI PICCOLI 

Riposo 

DELLE RONDINI 

Il peto nel mondo 

(VM 18) DO 4 
DELLE MIMOSE (Via Ca.ssia) 
Ore rubate, con S. Ha.vward 

DORIA (Tel 317.400) ‘ 

L’attacco delle frecce rosse 
EDELWEISS (Tel. 8.14 905) 

Il delitto della signoni .-Mler- 
son, con S Havward G 44 
ELDORADO 

Il ribelle di Algeri, con .Alain 
Delon UR 44 

FARNESE (Tei. 564.395) 

21 ore di terrore G 4 

FARO (Tel. 520.790) 

Il messaggero del diavolo ' 
IRIS (Tel. 865..536) 

L'nunio di I.aramie. con Ja¬ 
mes Stewart A 4 

MARCONI 
Matti e mattatori 
NOVOCINE 

All’Ovest niente di nuovo, con 
L. Ayrcs DR 4444 

ODEON (Piazza Esedra 6 ) 

Il gbir.'imento dei Sioux 
ORIENTE 

Vacanze ad Itnnoluiu S 4 
OTTAVIANO (Tel. 358.059) 

F.U.I. Operazione Baalbeck 

G 4 

PERLA 

Riposo 

PLANETARIO (Tel. 439.758) 
Destino in agguato, con G 
Ford DR 44 

PLATINO (Tel. 215.314) 
lintari. con J. Wayne A 4 
PRIMA PORTA 
GII impetuosi, con J. D.irrcn 

A 4 

PRIMAVERA 

Riposo 

REGILLA 

Una parigina a Roma S 4 i 


RENO (già Leo) 

Il quadrato della violenza 

ROMA 

’ I tre soldati, con D. Niven 

SALA UMBERTO (Tel. 67175^ 
, Mitragliateli senza pietà, con 
B. Bollar UR 4 

Sale parrocchiali 

SALA. SESSORIANA 

Alle 17: « La Passione di Crl- 
' sto » ' . . - 


• ntattk • n«o é nwoaa»^ 
bUa dell* veriaxiool di pro> 
frAzmna che non vengeuo 
comunicate tempeativamen* 
te elle redazione dell'AGlS 
o dai diretti tntareaaeti. 


AVVISI ECONOMICI 


!> (’AHITAI.I SriUlFTA I,. SO 


I-IMLH Piazza Vativilelli. lO 
Napoli, telefono ’24U6‘2U prestiti 
ilduciarl ad impiegati- Cessione 
quinto stipendio aulosovven- 
zionl - 


Il àI'Ttl-MDTG UlUl.l 1, 50 

ALFA liUMLU VENTI'RI LA 
i’GMMIbSIGNAItIA più antica 
di Roma • Consegne Immedia¬ 
te. Cambi vantaggiosi Facili¬ 
tazioni • Via BIssnIatI n. 24 


G) 


IN VFSTIGA/.IIIM L. 30 


I IL I Dir grand ufilclaie PA- 
I.tiMBU Investigazioni, accerta¬ 
menti riservatissimi pre-pust 
malrlDionlall. Indagini delirale 
Opera ovunque. Principe Ame¬ 
deo 62 (Stazione Termini). Te¬ 
lefoni 160 382 - 479 125 ■ ROMA 


Iti ftIKDU’INA KilKNF, U 50 

UK CMATlSiàlI tenne Coiili- 
nentat casa di primo ordine 
fango grotta massaggi piscina 
termale tutte le stanze con ba¬ 
gno e balcone Informazioni 
Continental Monlegrotto Terme 
'Padova > 


AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 

Gttinneitu cneoicv p«i la cura 
delle (Boiei diatunzioni 9 de- 
iioiezze seMuuii di origine oer- 
vosa. paicbiett. endocrma (oeu- 
rasienia. deficienze eO anoma¬ 
lie ^etwualil Vutite preinatri- 
inoniall Doti P. MUNAt’ii. 
Ruma. Via Viminale. IH «àia- 
zinne termini - scala «mistia. 
plano secondo, mi 4. Grano 
4-lZ. in-iti e Dei appuniameino 
ChCluso II sanato pomeriggio e 
nel giorni testivi «1 riceve solo 
pei appuntamenio lei 471 llò 
lAut Uom Roma ifiuiv del 
'ir ottourr l!»5S) 


UISFUNZIUNI E DEBOLEZZE 

SESSUALI 

Ur. L. COLA VOLPE, Medico Pre¬ 
miato Università Pungi - Uermo 
àpeciallsta Università Roma • Via 
(ilobertl o 3(1. KUMA IStazlom- 
lermint) scala B. piano orimu, 
int 3 Urarlo v-t2. |fi-IH Nei giorni 
testivi e Inori nrurio. si riceve solo 
oer uppnniiimenin r*»l 7’l 11 204 
(A.M.S. 991 - G-2-1961) 


ASSICURATI ANCHE TU 

OGNI GIORNO 

la continuità dell'Infor¬ 
mazione aggiornata, ve¬ 
ritiera e rispondente agli 
interessi dei lavoratori 

abbonandoti a 

runit» 


EDITORI RIUNITI 


Ivan Majskij 

Perchè scoppiò 
la seconda guerra 
mondiale? 

Traduzione di Ignazio Ambrogio 

Orientamenti 

pp. 600 L. 3.800 

Simon e Mac Donald, Churchill e 
Lloyd George, Chamberlain e Litvi- 
nov, Ribbentrop e Grandi, sono ira 
i protagonisti di queste eccezionali 
•memorie del primo ambasciatore so¬ 
vietico in Inghilterra negli anni cru¬ 
ciali della guerra di Spagna e della 
preparazione del secondo conflitto 
mondiale. 


DAL 16 APRILE LA NUOVA RUBRICA SETTRIANALE 


la domenica 


le gite, gii itinerari festivi, le visite 
a città, musei, monumenti 

INFORMAZIONI E NOTIZIE UTILI PER LE VACANZE ESTIVE 
LE MANIFESTAZIONI CULTURALI E FOLCLORISTICHE 




fVV\ZN/>/V«/V\/V/VVVVVVVV>/S/VVN/StVVVVWVV\/VN/VVVVVV«/S/VV/N/VVWN/lAA/. 


Tante parola tono luparflue e possono essere risparmiate! 
scrivete lettere brevll — Firmale chieramenle con nomo, cogno¬ 
me e (ndlrluo; e precisateci se desiderate che la vostra firma sia 
omessa •— Ogni domenica leggete la pagina t Colloqui con I Ul¬ 
tori •, dedicata Inleramenla a voi. 
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I finanziamenti 
della Cassa 
del Mezzogiorno 
c i piccoli e medi 
industriali 

Cara Unità, 

viene sostenuto, da personalità del 
governo negli annuali incontri che si 
' svolgono presso la Cassa del Mezzo¬ 
giorno e in occasione della Fiera del 
, Levante di Bari, che il governo — pro¬ 
prio tenendo conto dell'arretratezza del 
Mezzogiorno — lia inteso e intende 
favorire lo sviluppo di questa parte 
d'Italia mediante la Cassa del Mezzo¬ 
giorno: esse però dicono che i piccoli 
e medi industriali non sanno trarre 
profitto dagli stanziamenti che la Cassa 
prevede per lo sviluppo della piccola 
c media industria, lasciando in tal 
modo l'iniziativa nelle mani dei grandi 
industriali. 

E' noto, invece, che dalla Cassa del 
Mezzogiorno non possono trarre bene¬ 
fici nè le piccole nè le medie industrie, 
nè le cooperative, non potendo dare 
sufficienti garanzie agli istituti prepo¬ 
sti al finanziamento. - 

Mi permetto pertanto di chiedere 
se il PCI non ritiene necessario, giac¬ 
ché si parla di proroga della Cassa, 
di portare avanti la battaglia nel Par¬ 
lamento e nel Paese per facilitare i 
benefici della legge alle piccole e me¬ 
die industrie e alle cooperative. 

CARLO PALERMO 
(Sindaco di Apricene - Foggia) 


Le strane 

iniziative (( personali » 

Caro direttore, 

fonti governative diramarono un co¬ 
municato secondo il quale si precisava 
che il governo italiano non aveva in¬ 
viato aiuti nel Vietnam del Sud ed il 
personale medico che vi si trovava era 
andato su iniziativa personale. 

A smentire il comunicato ecco un 
brano di un articolo pubblicato dalia 
Nazione il 7 aprile scorso: 

« ...Non si deve dimenticare che il 
generale Ira i fatti favorevoli ha elen¬ 
cato anche la presenza nel Vietnam del 
Sud di duemila soldati sudcoreani ed 
un maggiore aiuto degli alleati. A que¬ 
sti gli americani e i .suduieinaniili chie¬ 
deranno nuovi contributi. La richiesta 
provocherà grosse crisi nei paesi i cui 
governi o nicchiano o credono di aver 
dato molto, come l'Italia che ha man¬ 
dato a Saigon due dottori e sei infer¬ 


mieri... >. 


ROBERTO BENASSAI 
(Empoli - Firenze) 


L 


E’ vero che da parte della 
Cassa del Mezzogiorno è man¬ 
cala e manca una politica di 
.sviluppo della media e piccola 
industria, delle cooperative. E 
non si tratta soltanto dell’ade- 
(luatezza di determinati stanzia¬ 
menti, ma soprattutto si tratta 
dctVassenza di una politica anli- 
mono|X)lìstica. 

Che vale, infatti, concedere 
un credilo ad un artigiano o ad 
un piccolo industriale se poi si 
la.scia mano libera ai grandi 
gruppi monopolistici, per esem¬ 
pio. sul terreno della politica 
. dei prezzi dei semilavorati 0 
delle macchine ulen.sili 0 in ge¬ 
nerale per quanto riguarda il 
mercato di vendita? 

C’è inoltre la questione dei 
crediti. E" stalo più volte pro¬ 
vato che spesso le somme sta t- 
ziate per la piccola e media in¬ 
dustria vanno in realtà alle 
grandi imprese. Basti conside¬ 
rare che per la concessione di 
questi mutui la Cassa del Mez- 
■ zogiorno considera « pìccolo > o 
« medio » un imprenditore che 
abbia un capitale fino a 5 mi¬ 
liardi di lire. E' evidente che 
entro questo limite possono rien¬ 
trare molte .se non tutte quelle 
società satelliti dei grandi grup¬ 
pi industriali. Il credito, comun¬ 
que. viene dato con criteri ban¬ 
cari tali che < piove sempre sul 
bagnato * poiché, per esempio, 
per avere un milione, bisogna 
avere un patrimonio dieci volte 
tanto da offrire in garanzia. 

In conclusione le proposte del 
nostro Partito, per cambiare 
questo stato di cose, e che ora 
vengono ripresentate anche in 
occasione del dibattilo sul rin¬ 
novo della Cassa del Mezzo¬ 
giorno. si basano .sui seguenti 
punii; 1 ) una politica antimono- 
polistica anche mediante inter¬ 
vento diretto delle imprese a 
partecipazione statale: 2) rifor¬ 
ma delle leggi di credito ren¬ 
dendole più favorevoli alla pic¬ 
cola e media impresa: 3) rifor¬ 
ma tributaria per tassare in 
base ai profitti effettivi. Natu¬ 
ralmente molte di queste pro¬ 
poste valgono anche per le coo¬ 
perative di produzione. 


Aggressione 
alla rovescia 

Cara Unità. 

su qualsiasi vocabolario italiano, ed 
ovviamente su qualsiasi altro di lin¬ 
gua straniera, la parola « Aggressio¬ 
ne > sta a significare c l'atto violento 
commesso contro altri al fine di nuo¬ 
cergli. minacciarlo, provocarlo ». A 
sentire però i comunicali preparati dai 
dirìgenti della radiotelevisione ed a 
leggere gli articoli della stampa pa¬ 
dronale e fìlogovemativa. si direbbe 
che il significato della parola < aggres¬ 
sione» sia completamente mutato, an¬ 
zi € rovesciato ». 

A dire di detti signori, pare dunque 
che i vietnamiti siano sbarcati sulle 
coste della California o nel porto di 
New York e che quindi gli americani. 
€ aggrediti ». presi per il collo, (pove¬ 
rini!) siano costretti a difendersi, per 
cacciare Io straniero dalla propria casa. 

Questo è quanto si ricava dal loro 
dire: ma la verità, lo sanno tutti, è 
ben altra. 

Non è giusto, quindi che questi prez¬ 
zolati corrispondenti della stampa rea¬ 
zionaria e della RAI-TV per dimostra¬ 
re la loro fedeltà atlantica al governo 
Moro e ai loro padroni americani, 
smettano addirittura di chiamare le 
cose con il loro nome, cambiando per 
loro uso e consumo la nostra lingua. 
Consideralo poi che quest'anno si fe¬ 
steggia proprio il MI centenario della 
nascita dì Dante... 

Dicano apertamente e coraggiosa¬ 
mente che sono daU'altra parte della 
barricata, per il mondo deirimperiali- 
smo e del colonialismo, dell'oppressio¬ 
ne e della ingiustìzia; avranno cosi di¬ 
ritto qlmeno al rispetto dovuto all'av- 
versario di qualsiasi opinione. 0 pre¬ 
feriscono. questi signori, essere solo 
dei servi sciocchi? 

^LANLIO VALENTINO 
(Livorno) 


Anche agli albergatori: 
rubate un po^ meno! 

Cara Unità. 

chissà se Dario Fo. nella sua rivista 
« 7. ruba un po’ meno », accenna an¬ 
che degli albergatori, quelli di prima 
categoria in modo particolare: visto 
che questo nuovo comandamento loro 
non vogliono proprio rispettarlo. 

Non so esattamente quanto riescano 
a rubare alle .spalle dei clienti che 
frequentano l’albergo: il calcolo sa¬ 
rebbe troppo dilTìcile. Però po.sso for¬ 
nire dati esalti su quanto gli alberga¬ 
tori rubano ai propri dipendenti: il 
nostro contralto, ad esempio prevede 
che il massimo delle ore straordinarie 
possa essere di trenta in un mese: 
un’ora al giorno. Ebbene, moltissimi, 
nel nostro settore, sono l’oloro i quali 
vengono costretti a fare più ore di 
straordinario al giorno senza adeguata 
retribuzione. Con questo sistema gli 
albergatori risparmiano l’assunzione 
di altro personale. Nell’albergo dove 
lavoro io non c'è un organico e il pa¬ 
drone non vuole nemmeno sentir par¬ 
lare di Commissione interna. 

E l'Ispettorato del lavoro che cosa 
ne pensa dì questa situazione? 

LETTERA FIRMATA 
(Napoli) 

Hanno trovato la 
spiegazione: protestiamo 
contro i gas USA 
perchè noi italiani 
siamo degli « emotivi » 

Cara Unità, 

dunque, noi italiani siamo degli 

< emotivi » e soprattutto degli < igno¬ 
ranti »; infatti ci commuove sapere 
elle in un lontano Paese, anche se co¬ 
munista, dei nostri simili stanno mo¬ 
rendo di una morte atroce; inoltre non 
sappiamo che il « napalm > ed i gas 
lanciati dagli americani su villaggi c 
città indifesi, sono innocuiu... Del resto, 
la popolazione civile eie guerriglieri » 
Vietcong, per scongiurare ogni pericolo, 
perchè non bevono mezzo litro d’acqua 
minerale oppure di Coca Cola con buc¬ 
cia di limone? Tutto sparirebbe in po¬ 
chi istanti! ■ 

E' forse Goebbels che scrive in que¬ 
sto modo? No, sono i nostri giornali 
cattolico borghesi che commentano le 

< spettacolari rappresaglie » statuniten¬ 
si. Mentre popoli e governi di ogni 
continente accusano e denunciano i 
guerrafondai del Pentagono, e la mag¬ 
gior parte della stessa opinione pub¬ 
blica americana critica e deplora il 
governo per la sua politica di gangste¬ 
rismo internazionale, questi nostrani 
lacchè del dollaro si compiacciono di 
dare al mondo uno < spettacolo » di 
riv’oitante servilismo. 

Gli italiani non sono dei « nevropa- 
lici » e tanto meno degli c ignoranti ». 
Sono soltanto uomini che sanno di 
essere e vogliono essere « civili » e 
pertanto rifiutano e condannano la vio¬ 
lenza. rinumanìtà e la crudeltà della 
guerra, ma soprattutto combattono, 
perchè li disprezzano, i prepotenti, i 
cinici, gli ipocriti umanitari ed i cial¬ 
troni come costoro. 

R. G. 

(Como) 

Sappia Fon. Saragat 
che Faniino elei 
lavoratori della Falck 
non è sereno 

Cara Unità, 

circola la voce fra il personale di 
questo stabilimento della Falck che il 
Capo dello Stato lo onorerà di una sua 
visita prossimamente. 

In altro momento ne saremmo lusin¬ 
gati. Oggi ci sentiamo un po' a disagio 
perchè questa visita servirà solo ad 
orientare l opinìone pubblica favorevol¬ 
mente verso i nostri padroni, che sono 
stati fra i più spietati neU'azionc di 
licenziamento dei lavoratori (impiegati 
ed operai) da oltre un anno. Migliaia 
di persone hanno perduto Timpìego col 
pretesto della congiuntura e centinaia 
vìvono ancora sotto l'incubo di essere 
mandati via da un giorno all'altro. 

I risultati del bilancio pubblicati pG 
chi giorni or sono dimostrano che si 
poteva fare a meno dei licenziamenti. 
Sei miliardi passati agli ammortamenti 
(ottima via per sfuggire al fisco) ed 



oltre un miliardo prelevato dallo riserve 
straordinarie per remimcraro il capi¬ 
tale... 

Onoreremo il Prc.sidonle Saragat ap¬ 
plaudendo la sua presenza, ma desi¬ 
deriamo die egli sappia che il nostro 
animo non è sereno. 

UN GRUPPO DI OPERAI 
ED IMPIEGATI 
(Sesto San Giovanni) 

Dovrehlie essere 
istintiva la repulsa 
verso quella decorazione 

Cara Unità. 

vorrei sapere se ancora oggi è per¬ 
messo portare la croce di ferro tede¬ 
sca con la svastica al centro, come 
decorazione di guerra. 

LETTERA FIRMATA 
(Napoli) 


Non esiste alcuna legge che 
vieti di portare le decorazioni di 
guerra ottenute durante il fa¬ 
scismo. almeno questo è quanto 
ci risulta dopo un’allenla ricer¬ 
ca fatta a questo proposito. 
Sono vietale invece le decora¬ 
zioni di regime (ad esempio il 
distintivo della marcia su Roma 
o la sciarfia azzurra). Tuttavia 
ci pare che dovrebbe esistere 
una legge morale e dell'onore 
in ogni ex combattente d quale 
abbia guadagnato una croce 
nazista: dovrebbe essere istin¬ 
tiva la repui.so verso la decora¬ 
zione data da un regime che si 
è macchiato dei più orrendi cri¬ 
mini in tutta Europa. 


Sa dire il governo 
fin quando durerà 
questa diini crisi ? 

Cara Unità, 

sono una povera ragazza, che vivo 
del mio lavoro di magliaia con a carico 
due vecchi pensionati dcU’agrìcollura, 
i quali sono poi i mici genitori (cd è 
inutile dire che con la pensione non si 
vive). 

La ditta che mi dà il lavoro di ma¬ 
gliaia mi ha diminuito il compenso del 
20 %: e l'alto costo della vita, per l’au- 
mento dei prezzi, ci porta sempre più 
verso l impossiblità di far fronte alle 
necessità economiche, con sempre più 
basso livello di esistenza. 

Lo so che il mio non è un caso inso¬ 
lito. ma cc ne sono migliaia e migliaia 
per volere di questa società e di un go¬ 
verno che dirige il nostro Paese, dando 
favore all'alta classe padronale che 
sfrutta chi vuole vivere onestamente 
del proprio lavoro. 

Cara Unità, vorrei che qualcuuno di 
questi signori del governo ci spiegasse 
se questa crisi che invade la nostra Ita¬ 
lia può durare tanto a lungo, perché cosi 
non si può più andare avanti! 

ALFIA FERRI 
(Sermide - Mantova) 

E’ il proprietario 
che deve pagare 
la tassa per Fapertiira 

del passo d^acccsso 

Cara Unità, 

il Comune di S. Casciana Terme am¬ 
ministrato dal centrosinistra) mi ha 
inviato un avviso di < accertamento » 
per Tapcrtura di un passo d’accesso 
di uno stabile che non è di mìa pro¬ 
prietà. ma che ho in affitto. Ritengo 
che tale tassa la debba pagare il pro¬ 
prietario dello stabile e non l'inqui- 
lino (che sarei io). Mi potresti dare 
una risposta precisa? 

VALENTE BERNARDESCHI 

(Casciana Terme - Pisa) 

La ta^a per l'apertura del 
passo di accesso deve essere 
corrisposta dal proprietario. Fai 
dunque presente al Comune la 
tua qualità di inquilino: ovvero 
presenta ricorso contro l’avviso 
di accertamento. 

Le promesse 
c la pensione 

Cara Unità, 

durante la campagna elettorale del 
28 aprile Pon. Nenni, ora vice presidente 
del Consiglio, disse che era giuusto dare 
a tiJttì gli ex combattenti, ormai molto 
anziani, una pensione che consentisse 
loro di vivere degnamente. 

Lo stesso discorso lo aveva fatto 
Moro, ora capo del governo, nel novem¬ 
bre del 1964 dicendo che se gli fossero 
stati dati tanti voti. avTebbe potuto 
aumentare la pensione ai vecchi com¬ 
battenti. 

Bene: i voti li hanno avuti e ora sono 
al governo. E le loro promesse? Come 
quasi tutte le promes.se dei centro sini¬ 
stra sono rimaste lettera morta. 

UN GRUPPO DI EX COMB.ATTENTI 
(Carbonia • Cagliari) 

Po.sla dalla Polonia 

Cara Unità. 

sono una giovane ragazza polacca e 
vorrei corrispondere con giovani e ra¬ 
gazze italiane per scambio di cartoline 
o altro materiale. Posso scrivere in fran¬ 
cese. tedesco, russo e naturalmente po¬ 
lacco. 

CRISTINA M.ATYJASI.\K 
SASKA KEPA 

MIEDZWAVODOWA 37 ra. S 
V’arsavia (Polonia) 
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SCIENZA E TECNICA 


STORIA POLITICA IDEOLOGIA 


Ricerca e progresso 
in Cecoslovacchia 

I • ^ , 

Un intero 
paese 
fa leva 
sulla scienza 


In base alle direttrici di sviluppo delle ricerche 
si orientano con piani a lunghissima scadenza uo¬ 
mini e materiali in tutti i campi (metallurgia, ener¬ 
getica, chimica industriaie, fisica nucleare, ecc.) 


Nel corso della recente Con¬ 
ferenza di Aggiornamento sul 
tema < L'orgaiii/zazione della 
ricerca scientifica e tecnoio 
gica in Cecoslovacchia *. te¬ 
nutasi a Milano, e della quale 
è stata data notizia in altra 
parte del giornale, il vice mi 
nistro Mrazek ha tratteggiato 
le lince essenziali del lavoro 
che si compie in quel paese, 
non solo fornendo dati, .schemi 
organizzativi, cifre ed e.sempi. 
ma descrivendo il metodo con 
cui la ricerca viene organizza¬ 
ta. il proces.so con cui si ela¬ 
borano le idee ed i concetti 
fondamentali che guideranno 
poi l'azione. 

Su tali argomenti vaie la pe¬ 
na di ritornare, in quanto co¬ 
stituiscono punti di vista nuovi, 
avanzati, linee d’azione che. 
nella ste.ssa Cecoslovacchia e 
negli altri paesi .socialisti, non 
erano cosi evidenti e chiari 
anche solo pochi anni fa. e che 
permetteranno, sulla lunga di¬ 
stanza. progre.ssi .sostanziali 
sul piano economico, culturale 
e sociale. 

Alla .scienza. In tutte le sue 
formo ed a tutti i livelli, viene 
per prima cosa riconosciuta 


I più economici 


Il calabrone non lo sa 


Alfcntrata di una delle più 
grandi fabbriche ninericanc di 
aerei c missili vi è mia lapide 
che dice (cito a memoria): «Per 
il rapporto tra suiierflcio alare 
e pc.so corjxireo. |x:r il suo pro¬ 
filo nerodinamico, è matemati¬ 
camente certo che il calabrone 
non può volare. Ma il calabrone 
non lo sa. e vola >. 

Que.ste parole, un tantino pa¬ 
radossali. (xitrebbero servire co¬ 
me intestazione ad uno del più 
avvincenti libri di divulgazione 
scientifica che alibiamo letto in 
questi ultimi anni: Il volto del 
futuro di Arthur Clarke (Edito¬ 
re Sugar. L. 1500). 

Il libro è una raccolta di sag¬ 
gi e conferenze su vari argo¬ 
menti inerenti alla conciuista del¬ 
lo spazio e alia posizione dell'iio- 
mo in questo strano universo. 

La faccenda del calabrone ci 
è venula in mente leggendo il 
capilolo intitolato: < Relazione 
sul Pianeta 3 >. In questo l'auto¬ 
re tinge di riportare la tra¬ 
duzione di un documento ntra 
vato su Marte da una s|K‘di- 
zione terrestre, e che sarelibc 
stato stilato nell'EtA ileU’LIramo 
della Civiltà Marziana, corri- 
s|)ondcntc a poco più di mille 
anni prima clelln nascita di Cri¬ 
sto. Nel documento, il relatore 
Marziano descrive il Pianeta Ter¬ 
ra come è apparso alla luce di 
accuratissime indagini matema¬ 
tiche e tisiche: le descrizioni 
sono sorprendentemente accurate 
• rispondenti alia realtà. 

Con estremo rigore togico. il 
relatore Marziano conclude che 
« ...la nostra vicina Terra è un 
mondo inospitale poiché .su di 
essa di scatenano aspre e vio¬ 
lente energie che la rendono ina¬ 
datta a qualunque forma di vita 
csi.stente oggi su Marte... Per 
quanto riguarda la vita anim.n- 
le. poiché ogni evidenza è ad es¬ 
sa contraria, restiamo nel cam 
po della pura speculazione .. Tot 
to CIÒ ci porta a scartare la 
ipotesi di una forma di vita ter¬ 
restre intelligente e. nostro mal¬ 
grado. ci costringe a pensare 
che noi Marziani siamo gli uni¬ 
ci cs.seri pensanti del Sistema 
Solare ». 

Nello stesso tempo. I uomo, 
non essendo al corrente del rap¬ 
porto Marziano, viveva da cir¬ 
ca un milione di anni ' e. tra 
l'altro, stava distruggendo la 
città di Troia. Tutto il libro é 
pervarso da un sottile umorismo 
di ottima lega e rafforzato da 
una grande fìdiKria ncU'avvcnire 
dell'iuimo. 

Nel primo capitolo, il Clarke 
ad im certo punto dice: « Per 
quanto ci è dato sapere, posso¬ 
no esservi intere flotte di navi 
spaziali che cstilorano ogni zo 
na dell'Universo, ma anche nel¬ 
la più ottimistica delle i|Xgesi. 
sarebbe estremamente improb.i 
bile che. nel corso delle poriic 
migliaia di anni di esistenza del 
la razza umana, tali a.stronavi 
abbiano avuto occasione di visi 
tare il nostro Pianeta ». 

Questa frase ci ha fatto n 
cordare un'altra affermazione, al 
trcttanio sorprendente. riiHirtata 
nel libro di .Alcvandre D.iuvillicr 
L'oriome folochtm.ca della^ ri 
ta (Edizione Fcitnnelli. L. 500): 
<I pianeti popolan di essi intcl 
ligenti sono innumerevoli ed é 
certo che un numero enorme di 
astronavi alla deriva solcano la 
Galassia da miliardi di anni, tra 
portando i resti dei loro piloti 
Ma queste astronavi spanscono. 
urtando l una contro l'altra, tra 
sformandosi in pulviscolo co^ 
smico... ». Non è quindi ingiu-iti- 
flcato pensare che. come dice 
il Clarke, vi siano neirUnivcr.so 
InnamerevoU pianeti popolati da i 





ROMA: un interessante Convegno di studi 
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Gli operatori sociali 

nella realtà italiana 

. , ■ . ^ 

Limitarsi a favorire Vadattamento del lav oratore nella fabbrica — ha detto Lelio 
Basso — significa farsi strumento della politica peggiore, che è quella del padronato 




l»ÌÌÌMu<tWl£ÌÉilii N ili 






Il grande radiotelescopio dellTstlluio meteorologico cecoslovacco 


una « forza produttiva diret¬ 
ta », e cioè un ruolo assoluta¬ 
mente primario agli effetti del¬ 
lo sviluppo del paese. La 
scienza viene cioè vista come 
una neces.saria spinta al pro¬ 
gresso. un elemento preminen¬ 
te, che. se bene sviluppato, 
può permettere un rapido mi¬ 
glioramento del livello del red¬ 
dito e dei consumi, un eleva¬ 
mento della cultura, della vita, 
della civiltà. 

Anche nei paesi c occiden¬ 
tali » alla scienza viene rico 
nosciuto un ruolo importante, 
ed alla ricerca scientifica un 
compito avanzato ed e.ssenzia- 
le. ma le idee a tal proposi¬ 
to sono distorte dal regime 
privati.stico o sono tutt'nltro 
che hen definite: in ogni ca.so a 
queste idee corrisponde una 
azione, a livello governativo c 
nazionale, frammentaria, di- 
.scontinua, priva di un pro¬ 
gramma c di un Indirizzo pro- 
ci.sn ed unitario. 

F’er di più. il concetto di ri¬ 
cerca scientifica ha ancora il 
sapore preminente di « .sco¬ 
perta ». Ricercatore, viene 
considerato soprattutto il fisi¬ 
co. impegnato a c scoprire > la 


c.sseri molto più evoluti di noi e 
che hanno tentato e tentano di 
mettersi in eontatio con gli esse¬ 
ri intelligenti di altri mondi. 

Per concludere (|uantu riguar¬ 
da Il volto del futuro, ripor- 
lereino le ultime parole del vo¬ 
lume: « Le fedi vanno e vengo 
no, ma la verità rimane. Nello 
si>azio. tra le stelle, vi sono ve¬ 
rità che pusbianio comprendere. 
Forse le apprenderemo con i no¬ 
stri soli sforzi oppure esse ci 
verranno insegnate da singolari 
insegnanti che ci stanno atten 
dendo lungo rinfinita strada sulla 
quale, irrevocabilmente, siamo 
incamminati ». 

Ma il libro non termma qui. 
L'aiitorc vi ha aggiunto questo 
« commiato ». che esprime tutta 
la sua immensa fiducia nelle 
conquiste future deH'uomo: « At¬ 
traverso l'abisso dei secoli, il cie¬ 
co sorriso di Omero è rivolto 
alla nostra età. Lungo gli echeg¬ 
giami corridoi del tempo, il rug¬ 
gito dei razzi si me.scola al ci¬ 
golio delle sartie tc.se al vento. 
In qualche luogo della Terra, 
ancora ignaro del proprio desti¬ 
no. cammina il fanciullo che 
sarà il primo Odisseo dell'età 
spaziale ». 

A questo punto qualcuno si 
chiederà quali sono le basi del¬ 
la fiducia di Clarke suiravvenirc 
deiruomo: per questo lo invite¬ 
remo a leggere, nello stcs.so 
libro il capitolo Mente e àia- 
(cria, ove il Clarke parla del 
calcolatori elettronici che, secon¬ 
do lui. sarebbe meglio chiamare 
< Cervelli elettronici ». A questo 
projxisito è molto utile leggere 
un libro, uscito recentemente 
prcs.so l'Eriifore Bompiani; Co 
ine pensano le macchine, di 
Irving Adler (L. 1200). Si tratta 
di un libro piutto.sto strano; è 
un'opera di e.strcma divulgazione, 
che richiede tierò molta attenzio^ 
ne nella lettura, poiché tocca ar¬ 
gomenti di matematica superio¬ 
re. Ripetiamo tuttavia che an¬ 
che una ixir.sona di modesta cul¬ 
tura può leggere e comprende¬ 
re perfettamente questo volu 
me. a patto che facaa c lavora¬ 
re il cervello »; e. credetemi, ne 
vale la pena. (D'altra parte, sa¬ 
rebbe paradossale che la de¬ 
scrizione di come funzionano cer 
velli artificiali non potes.se esse 
re compresa da un cervello di 
Homo saptens). 

Noteremo per inciso erte an¬ 
che in questo libro, come nel pre¬ 
cedente. c'c un sottile «inxinsino 
che ne rende a volte spassosis 
sima la lettura, pur «-enza dimi 
mure il valore rigidamente scien¬ 
tifico della esposizione. Ba>ie 
rebbe. iicr rendersi conto dello 
stile del libro, leggere il capito 
lo ni, che è intitolato « Come far 
ragionare un idiota ». Il vakìrc 
del libro dell'Adler non è sol¬ 
tanto nella sua minuziosa descn- 
zione dei principi che stanno alla 
base del funzionamento dei * (.'er- 
velli elettronici ». ma anche nelle 
deduzioni logiche che l'autore 
trae dal funzionamento di que.sti 
prodigiosi meccanismi: « La neu 
rologia e la leena dei calcolato 
n sono due rami di.stmti della 
scienza, ma i loro binan si sno 
dano parallelamente in certi trai 
ti. e i progressi in un campo sti 
molano i progrc.s.si dell'altro., 
quanto più si svilupperà lo .studio 
dei calcolatori, tanto migliore 
sarà la comprensione Che di es 
SI avremo, e quanto meglio com 
prenderemo i nostn calcolatori, 
tanto meglio comprenderemo noi 
.ste.ssi ». 

(a cura (di 

Gastone Catellanì) 


striillura intima della materia, 
il biologo all'opera per cri.stal- 
lizzare il virus sconosciuto di 
una malattia, l’astronomo che 
.scruta l'universo alla ricerca 
di stelle non ancora note. Chi. 
invece, compie delle ricerche 
per realizzare nuovo leghe 
metalliche di più elevate ca¬ 
ratteristiche, chi opera la sin- 
te.si di nuovi composti chimici 
per ottenere nuovi medicinali, 
chi studia un nuovo problema 
di regolazione automatica com- 
plo.ssa. viene piutto.sto consi¬ 
derato un tecnologo molto 
abile, un progettista avanzato, 
ed il suo lavoro non viene 
considerato ricerca, ma appun¬ 
to progettazione avanzata. Non 
.si tratta solamente di una 
quo.stione terminologica, ma di 
una vera e propria frattura, 
di vecchia data, di un profon¬ 
do solco (del resto funzionale 
a una certa fa.se dcH'organiz- 
z.azione iiulu.striale • privatisti¬ 
ca) tra il lavoro di ricerca che 
si compie nelle università e 
negli istituti specializzati, e 
quello che si compie nei labo 
rafori delle industrie c degli 
istituti industriali di ricerca. 
Ne nascono due diversi lin¬ 
guaggi. posiz.ioni sovente con- 
tra.stanti. in un duali.smo che 
toglie forza al lavoro a livello 
universitario, e ritarda il tra¬ 
sferimento di una scoperta o 
una realizzazione avanzata 
dalla ' sfera sperimentale a 
quella d'attuazione pratica. 

TI relatore cecoslovacco ci ha 
mostrato invece come tale 
frattura ‘ non esista '■ nel suo 
pae.se. dove non si traccia al¬ 
cun limite tra lavoro di ricer¬ 
ca come < scoperta » ed il la¬ 
voro di ricerca come < pro¬ 
gettazione e sperimentazione 
avanzata ». Ricercatore viene 
considerato tanto il fisico che 
scopre un tipo ancora scono¬ 
sciuto ' di particella nucleare 
quanto il chimico che con le 
.sue esperienze giunge alla sin¬ 
tesi di una nuova materia pla¬ 
stica O' l’elettronico che rie¬ 
sce a risolvere un certo pro¬ 
blema dciraufomaztonc. 

Questi due aspetti essenziali 
della ricerca scientifica in Ce¬ 
coslovacchia cui abbiamo ora 
accennato, hanno effetti cospi¬ 
cui: una questione posta a li¬ 
vello nazionale c considerata 
a tutti gli effetti es.setiziale. 
viene affrontata con mezzi ade¬ 
guati e inquadrata in program¬ 
mi a lunga scadenza, evitan¬ 
do di disperdere le forze ed I 
mezzi finanziari, correlando 
l’azione di i.stituti. industrie, 
laboratori. Il trasferimento di 
ogni scoperta c di ogni rca- 
liz7.azione avanzata p.issa in 
un tempo ridotto daila fa.se 
teorico .sperimentale alla fase 
realizzativa. 

L'impostazione a livello na¬ 
zionale della ricerca scientifi¬ 
ca conduce poi. fatto altret¬ 
tanto importante e nuovo, ad 
una programmazione, ad una 
pianificazione a grandi liner 
e sulla lunga distanza (1.5 20 
anni) della ricerca .scientifica 
por gruppi di argomenti, lince 
di lavoro e di sviluppo 

Parlando di programmi, sla¬ 
mo abituati a intenderli come 
schemi precisi, rigidi, su una 
distanza breve (da uno a cin 
que anni), quali sì fanno, ad 
esempio, per il programma di 
sviluppo di un’indu.stria. per il 
piano di lavoro di un i.stituto 
universitario 

Ma qui. invece, siamo di 
fronte a concetti nuovi. Ven¬ 
gono raccolte, descritte, stu¬ 
diate c comparate le linee es¬ 
senziali ove opera la ricerca 
(ad cs metallurgia, energeti j 
ca. chimica indastriale. fisica 
nucleare e molte altre), ed in | 
base alle direttrici di sviluppo 
delle ricerche noi vari campi, 
alle previsioni degli effetti tec¬ 
nico economici diretti che po¬ 
tranno derivare nel prossimo 
futuro dal compimento e dallo 
sviluppo delle ricerche .ste.s.se. 
vengono orientati mezzi mate 
rial! e uomini, verso una di¬ 
rezione piuttosto che un'altra. 
Non si tratta, in ogni caso, di 
schemi rigidi, in quanto l'avan 
zamenfo dei lavori, i risultati 
raggiunti c le difficoltà in 
contrate. i problemi e lo csi 
gonze nuove emerse durante lo 
svolgersi del programma di 
ricerca vengono di nuovo prc 
si in esame, e conducono ad 
una rielaborazione del pn> 
gramma stes,so per tener conto 
dei fatti nuovi Un program¬ 
ma. quindi, che continuamen 
te si aggiorna, che rimane 
sempre clastico, e costituisce 
uno stimolo, una guida, un me¬ 
todo di lavoro, c non uno sche¬ 
ma rigido. 


Sempre a livello nazionale, 
e nel campo delle ricerche 
avanzate, vengono condotti 
studi € comparativi * su di¬ 
versi indirizzi, che si po.ssono 
prendere nei diversi campi 
della ricercar Si po.ssono porre, 
ad c.sempio, problemi quasi 
contrastanti; nel campo del 
l'energetica, concentrare le ri¬ 
cerche siiH'energetica nuclea- 
rè, oppure dedicare anche am¬ 
pie risorse per il miglioramen¬ 
to dei rendimenti e dei costi 
neU'energctica convenzionale 
(centrali idrauliche e termi¬ 
che). Nel caiTifxi della siderur¬ 
gia. cercare di accrescere for¬ 
temente la produzione di ac¬ 
ciaio o concentrare le ricer¬ 
che per migliorarne la quali¬ 
tà e costruire così tutti gli or¬ 
gani meccanici più leggeri, e 
« risparmiare » in quantità. 

Sìmili indagini preliminari 
vengono fatte con l’ausilio di 
calcolatrici elettroniche su da¬ 
ti accuratamente raccolti, va¬ 
gliati e correlati, per valuta¬ 
re le .soluzioni ottimali, e cioè 
delincare le direttrici di lavoro 
che promettono di dare i mi¬ 
gliori frutti c di utilizzare me¬ 
glio i capitali investiti. 

Tale concetto, come abbiamo 
accennato, è abbastanza chia¬ 
ro nei paesi « occidentali », ma 


ta in italiano, [ler le Edizioni zio del Mothoevo. 


soltanto a livello aziendale: 

ogni grande industria fa i suoi stntjj ristampata dagli Edi 

piani di investimento sulla lun- tori Riuniti la Storia di Rome 
ga distanza, e prevetie anche di S. 1. Kovaliov, professore d 
le speso, per ricerche e prò- storia antica ali'Università di 
gcttazionc avanzata e. fino a do- Leningrado: l'oiicra, basata si 
ve è ragionevole, prevede an- “’ia .serie di lezioni accademiche, 
che gli effetti di questo lavo- pubblicata nel IWH e tradot- 
ro. Ma {litro è operare a li- bi in italiano, [>er le Edizion 
vello aziendale, altro a livello l(ina.scita. nel 195.5. 
nazionale. I problemi, salendo II carattere di.stintivo di que 
a livello nazionale, si fanno sta « storia » è dato dalla intcr 
enormemente più complessi, prelazione marxista degli avie 
ma permettono anche, una voi- 

ta bene impostaU. di ottenere ^ provocarono la sua progrf-.s 
soluzioni efficaci e di grande giva decadenza, sino alla deiio 
valore scientifico, tecnico e si/ione di Romolo Augustolo 
pratico, tali da mutare in po- Ampi capitoli di esame delle 
che decine di anni il volto di fonti mantengono il lettore cri 


schede 

Lotte di classe 
neirantica Roma 

E' stata ristampata dagli Edi- rono tutti ! contrasti sociali insiti 
tori Riuniti la Storia di Roma nel sistema. L'epoca romana 
di S. 1. Kovaliov, professore di creò lo prcme.sse di quella ri¬ 
storia antica all’Università di voluzionc sociale che con le in- 
Leningrado: l'o[)era. basata su vasioni barbariclie distrusse la 


Dal 9 airil aprile si è svolto a Roma, al CNR, un conve¬ 
gno organizzato dall'Istituto per gli studi di servizio sociale su 
le scienze sociali e il problema dell'intervento sociale nella realtà 
italiana. Come ha chiarito roti. Bertinelli, nell'intervento di 
apertura, lo scopo dell'iniziativa era slahiitre un rapporto nuo¬ 
vo, di collaborazione e di dibattito, tra i cultori delle scienze 
sociali, da un lato, e gli ope- -- 


società .scliiavi.stica del bacino 


ralori sociali, dall'altro. E’ 
tempo, insomma — questo lo 
spirito dell'iniziativa — che 
l'assistente sociale possa, an¬ 
che attraverso convegni di 
(piesto tipo, ampliare ed ap¬ 
profondire la propria prepara¬ 
zione teorica, per meglio svol¬ 
gere quell'attività che la mo¬ 
derna organizzazione industria¬ 
le gli assegna. 

Tuttavia, ci sembra che il 
convegno abbia solo parzial¬ 
mente risposto alTattesa degli 


ilei Mctiiterranco e segnò Tini- organizzatori. La realtà ò che 


Hina.scita. nel 195.5. 

Il carattere distintivo di que- 


Di e.strcmo interesse, a nostro 
avviso, i capitoli In cui Kova¬ 
liov approfondisce le grandi lot- 


sta « storia » e dato dallo mter- espresse in termini 

prelazione marxi.sta degli avie- | jjj dasm,; siano esse le guerre 
nimenti che determinarono la . (ipi ilei secolo a.C.. o 


formazione della potenza romana j niovimcnli di massa dei co 
e ne provocarono la sua progre.s- schiavi e dei barbari 

siva decadenza, sino alla deiio (|j.| uj ,, jy secolo d.C. Pagine 
sizione di Romolo Augustolo. esemplari sono quelle sul mo- 


iion sempre i relatori hanno 
dimostrato di cogliere a fondo 
lo spirilo dell'iniziativa, limi¬ 
tandosi alcuni — il Tentori, ad 
vs., il quale aveva il compito 
di illustrare le influenze della 
cultura anglosassone sugli stu¬ 


di classe: siano esse le guerre vs., il quale aveva H compito 
civili del II e I secolo a.C., o di illustrare le influenze della 
i movimenti di massa dei co cultura anglosassone sugli stii- 
loni. degli schiavi e dei barbari 

del 111 e IV secolo d.C. Pagine antropologia tn^ Italia - 


un intero pae.se. 

Una delle caralterLstiche del¬ 
la fa.se attuale di sviluppo del 
socialismo d’oggi, nei paesi di 
nuova democrazia, è appunto 
que.sta impostazione a caratto- 


sizione di Romolo Augustolo. esompìari sono quelle sul mo- olla pura e semplice esposi- 
Ampi capitoli di esame delle vimento dei Gracchi, concluse zione della cronologia della 
fonti mantengono il lettore cri- daU’inlerrogativo se i due fra- rUrr-inlinn 

tico dinanzi ai fatti sforici, più tpijj furono o meno dei rivoluzio- v " ^ 

o meno accertati e contritiuisco- nari. No — è la risiiosta — nel- Ma questi sono iticonvenien- 
no alla smitizza/ione deU’inter- lo .stretto senso della parola, poi- fi forse inevitabili, quando si 


no alla smitizza/ione dcU’inter- lo .stretto senso della parola, poi- 
prelazione « eroica » — ancora che essi non avevano intenzio- 
così diffusa nella no.sira seno- ne di distruggere il regime 


la — della storia romana. 


.schiavi.stico e di sostituirlo con 


L’era di Roma, secondo Ko- un qualsiasi si.slema sociale di- 
re nazionale della ricerca valiov. rappre.sentò la conclusio- verso; al contrario, lo scopo dei- 
scientifica e tecnica, questo ne della .storia antica dei pae- le loro riforme ora proprio qucl- 
impegno secondo programmi e si dei Mediterraneo. lo di rafforzare il regime .schia- 

piani organici, elastici e proiet- Le conquiste romane provoca- vistico: * Nla muovendo contro 
tati nella lunga distanza dei rono profondi mutamenti econo- 1 esistente sistema oligarchico In 
mezzi e degli specialisti a di- 'oici — aumento della circola- democrazia e uscen- 

sposizione questo far leva sul- monetaria, enorme svilup do. durante la loro attività po- 

. posizione, questo lar itva SUI aoHa schiavitù conccntrazio- l'iica. dai limiti costituzionali, 
la .scienza p sui nrnprammi l"* seiiidMiu. LuiiLcniKy-iu 


impegno secondo programmi e 
piani organici, elastici e proiet¬ 
tati nella lunga distanza dei 
mezzi e degli specialisti a di¬ 
sposizione. questo far leva sul¬ 
la scienza c sui programmi 
.scientifici a lunga distanza per 
far avanzare il paese. 

Giorgio Bracchi 


lo di rafforzare il regime .schia¬ 
vistico: * Ma muovendo contro 


propria disciplina. 

Ma questi sono inconvenien¬ 
ti forse inevitabili, quando si 
tenta — per la prima valla — 
di stabilire un utile rapporto 
tra categorie fino a ieri tanto 
lontane luna dall'altra. 

E' merito di Franco Ferra- 
rotti aver denunciato, nel cor- 


resistenfe sistema oligarchico In so della propria relazione, la 
nome della democrazia e uscen- nrave arretratezza e il lìmita- 
do. durante la loro attività |m- j sviluppo che in Italia .soli 
litica, dai limiti costituzionali. . j„ii„ 

e.ssi. indinendentomente dalle lo- propri. a tutt oggi, dello studio 


ne delia r^r^a.-pmlelariVzazione e.ssi, indipondentemonte dalle lo- 

dei piccoli produttori liberi - i;» u Z I 


nella società schiavistica, che ‘^ome rivoluzionari ». 
raggiungo il suo massimo svi- t j 

lupiK): ma insieme si acutizza- '• 


li. Arretratezza da non impu¬ 
tarsi esclusivamente al peso 
negativo (che pure ut é stato) 


ARTI figurative 


Roma: Piero Guccìone alla « Nuova Pesa » 


LO SPAZIO DEI SENTIMENTI 


Con la sua più recente produzione, 14 tele e 10 opere grafiche del 1964-65, il giovane arti¬ 
sta porta un contributo di primaria importanza alle nuove ricerche della pittura della realtà 


Durante l’ultima nevicata su 
Roma (quella che paralizzò 
per due giorni la vita stc.s.sa 
della città e fece strage del¬ 
le sue disavvezze alberature) 
il pittore Piero Guccione fi.s- 
.sò in un quadro di piccola mi¬ 
sura l’emozione provata nel 
veder perdersi tra la bufera 
abbagliante un passero solita¬ 
rio. Il quadro è attualmente 
esposto con altre quìndici ope¬ 
re recenti di Guccione alla 
Galleria La Nuova Pesa (Ro 
ma. Via del Vantaggio. 46) 
nella più importante delle mo¬ 
stre personali che il giovane 
artista siciliano abbia tenuto 
da quando la sua personalità 
ha cominciato a prendere spic¬ 
co in quella che è stata chia¬ 
mata una « nuova stagione del¬ 
la pittura italiana ». 

Si tratta indubbiamente d'un 
quadro sintomatico per com¬ 
prendere con esattezza la poe 
tica di Guccione. Il movente è 
senza dubbio di natura senti¬ 
mentale, rivela una sorta di ac 
corata apprensione per il de¬ 
stino casuale e ineluttabile di 
quel leggero e gentile grumo 
di piume quasi soffocato dal 
gelo e annullato nel deserto 
Ma su tale sottilissimo dialo 
go con Favicnimento s’innesta 
contestualmente una dimcnsim 
ne che trasforma l'immagine 
da naturalistica in fiabesca. 

n passero si modifica in un 
pennuto, più solido c altero. 
nolFordine dei falchi o degli 
sparvieri, il fondo candido non 
è più soltanto quello dello spa 
zio labile della sferza nevosa 
ma acquista sapore di nube, di 
infinito vuoto atmosferico. E. 
tuttavìa, il rapporto con la 
realtà non ne risulta nè occul 
tato da sovrapposizioni lette 
rarie. nè dirottato in chiave al 
Icgorica. In questa controllata 
possibilità di avventurarsi al 
limite delle più varie dirczio 
ni di tipo simbolista e surrea 
lista senza fare dei suoi sen 
timcntì c della sua attenta os 
serv azione del mondo oggetti 
vo dei meri pretesti formali, 
mi sembra consistere, appunto, 
la specificità della ricerca rea 
Ustica di Piero Guccione. 

Si osservino le altre tele del¬ 
la sua più recente produzione: 
il grande trittico col sole tra 
gli alberi, la pioggia tra le ver- 


pre.scntazioni che accompagna- 


di cerio storicismo idealista, • 
neces.sariamente dogmatico e 
negatore della scienza, ma an- 
che al ruolo che giocano an¬ 
cora nel nostro paese situa¬ 
zioni e condizioni non coeren¬ 
ti con lo sviluppo economico 
deU'nltiiiio decennio. Il proble¬ 
ma à dunque quello di supe¬ 
rare le contraddizioni denun¬ 
ciate, le quali però non sono 
iiiiifami'ii/e di carattere orga¬ 
nizzativo c culturale — come 
invece sembra pensare il Fer- 
rarotti — ma, al contrario, 
hanno la propria radice nella 
concreta realtà di classe, ca- 
pilalislica. della struttura di 
base del nostro paese. In altri 
termini, se è vero che la man¬ 
canza di una adeguala orga¬ 
nizzazione universitaria o l'in- 
sufficiente numero di studi 
che documentino t processi so¬ 
ciologici in atto nel paese sono 
fattori che ostacolano lo svi¬ 
luppo della sociologia italiana, 
è altretlanlo vero che tali ca¬ 
renze non sono casuali, ma ri¬ 
conducibili a precise scelte po¬ 
litiche e culturali delle classi 
dirigenti. 

Il fallo à che, per Ferrarot- 
ti, non solo lo storicismo idea¬ 
lista è irriducibile nemico del¬ 
lo studio scientifico dei fatti 
sociali, ma lo è anche il mar¬ 
xismo, viziato, come esso gli 
appare, da una irrimediabile 
tendenza « ideologistica ». E’ 
insamma la solita accusa di 
dogmatismo, rivolta al pensie¬ 
ro di Marx, perchè esso è teso 
a ricondurre ogni fenomeno 
sociale all'interno di una visio¬ 
ne globale: il seguace di Marx 
avrebbe il torto di appesanti¬ 
re il discorso scientifico, in¬ 
troducendo in esso valori rica¬ 
vati da una scelta che scien¬ 
tifica non è. 

Che non sia possibile, però, 
una analisi dei falli sociali o 
un intervento operativo su di 
essi, .lenza collegarsi ad una 
prospettiva ad ampio raggio 
— e quindi ad una scelta di 
valori — è stato dimostrato in 
modo assai!lucido dagli inter¬ 
renti del compagno Basso e del 
prof. Seppilli. Quest’ultimo, in 
particolare, ha sostenuto che è 
falsa, sul piano scientifico, la 
contrapposizione tra scelta di 
valori e studio oggettivo di 
precise situazioni di fatto: a 
ben vedere, il « valore » non i 
altro che un modello scientifi¬ 
co generale, orientativo della 
ricerca, ma anch'es.so sottopo- 


t 1 r- 
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no il catalogo di que.sta mostra, sto a verifica; stabilendo que- 
come Guccione abbia scmplifi- sto rapporto, viene superata 
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ficaio, rispetto ai suoi prece¬ 
denti modi di collocare l’im- 
maginc nello spazio, la emble- 
maticità del segno e del colore 
fino a porsi il problema della 
minor deformazione possibile. 
E. pertanto, delia riduzione al 
minimo di quei tributi che la 
giovane pittura italiana sembra 
voler pagare, oramai da qual¬ 
che anno, a quel co.siddclto re¬ 
cupero delFoggotto che dai de¬ 
triti dell'* informale > dovrebbe 
presentarsi ' alla ribalta come 
protagonista di una < nuova fi¬ 
gurazione ». 

E’ interessante, penso, con¬ 
statare come quc.sto maturo ri¬ 
proporsi. nella pittura di Guc¬ 
cione. di rigore oggettivo e di 
armonica c-orrispondenza del 
colore e del segno a un ideale 
modello di lucidità razionale, 
gli sia soprattutto servito a 
rendere meno opinabile quella 
molteplice coesistenza dì piani 
sentimentali e fiabe.schi della 
quale ho parlato. Egli insomma 
non ha forzato la sua natura 
per obbedire a una program 
malica semplificazione del lin¬ 
guaggio. ma ha consapevolmen¬ 
te cercato in essa uno stru¬ 
mento per rendere più esplicite 
e chiare le mediazioni e le .so¬ 
vrapposizioni fantastiche che 


— come Marx insegna — ogni 
contraddizione tra valori e ana¬ 
lisi scientifiche, riducendosi la 
validità dei primi alla loro 
utitilà ai fini del dominio scien¬ 
ti fico della realtà sociale. 

Sostenere la necessità di con- 
.siderare la stessa attività del- 
l’assi.'itente sociale inserita — 
sempre e comunque — in tma 
prospettiva politica generale, 
significa non già ■ introdurre 
clementi estranei alla temati¬ 
ca degli operatori soctaH, ma, 
al contrario, rifiutarsi di chiu¬ 
dere gli occhi di fronte alla 
realtà: questo ha sostenuto il 
compagno Basso. Se è vero che 
ogni cittadino dovrebbe sentir¬ 
si impegnato politicamente, ciò 
lo è particolarmente per chi. 
come Tassistente sociale, entra 
direttamente a contatto con le 
conseguenze umane dei rappor- ’ 
ti lavorativi, oggi dominanti 
nel nostro paese. 

Voler limitare la propria at- 
tivilà. invece, a favorire Va- 
dattamento del lavoratore nella 
fabbrica, cosi come essa si con - 
figura oggi in Italia, non si- 
gnifica prescìndere dalla poli¬ 
tica, bensì farsi cieco strumen¬ 
to della peggior politica: quel¬ 
la padronale. Perchè infatti — 


in luì si accumular» a contatto come ha dimostrato anche Ce- 


con il mondo reale. Nella se¬ 
conda prefazione al catalogo 
Dario Micacchi si trova a coin¬ 
cidere con Gultuso nel ricon 
durre il discorso dalla pittura 


Piero Guccione: « Balcone », 19M (cm. 125 x U2) 

coinvolgono lo sguardo in una li comunicar» fa percorrere al- struita sc-oondo la logica d'una 
organica sintesi di prospettive la mente il medesimo itinerario valutazione della corposità, dcl- 
miiltiplc; con le terrazze e le fiabesco; il muro è parete ed la oggettività e della bellezza 
antenne televisive e i cicli az- è cielo, è invalicabile limite delle cose che appartiene piul 


zurc e l’arcobaleno sulle cime zurri o cenerini; con le figure frontale ed è spazio slontanan- tosto alla volontà e alla ne 


del parco; i grandi < riquadri » 
con la griglia dentata c i fiori; 


umane appena sbalzate dai più 
solidi c custoditi depositi della 


te; la luce è quella deU'ora, cessità di stabilire col n»ndo 


con le finestro, i davanzali, i memoria. Ogni volta Femozio- 


dcl momento si direbbe, im¬ 
pressionisticamente parlando. 


un rapporto non transitorio. 
Renato Guttuso ha sottolinea- 


stirc le arti figurative del rap 
porto esplicito con la reaità 
e con la vita, il contributo di 
Piero Guccione è tra i più con 
fortanti e decisi. Egli cì rende 
conto d’una fatica che è tra 
le più ardue: quella di vita 
plastica c palese ai sentimenti 
più ìntimi c antichi illuminan 
doli di maggior fiducia proprio 
là dove la banalità e il convul- 
.so artificio produttivo dell’a¬ 
narchia capitali.stica più cru¬ 
delmente attentano alla loro 
libera esistenza. 


sare .Musatti, illustrando il si¬ 
gnificato della atticità psica¬ 
nalitica — non esiste conflitto 
personale che non abbia le sue 
radici in una situazione sociale 
rfTettiv amentc contraddittoria. 
Izy stesso seguace dunque del 
pensiero di Freud, sa bene che 
non è dato risolvere piena¬ 
mente le contraddizioni che 
travagliano la vita del singo¬ 
lo, senza modificare Tuniverso 
sociale di cui esse sono Io 
specchio. 

L'assistente sociale, dunque, 
che voglia coerentemente ed 
efficacemente svolgere la pro¬ 
pria attimià. non può esimersi 
dalToperare precise scelte po¬ 
litiche: non nel senso di ri¬ 
durre la propria alla atticità 
di questo o quel partito, ma 
prendendo chiara coscienza del 
legame che unisce il suo in¬ 
tervento quotidiano ad un più 
generale progetto politico. Que¬ 
sta — ri sembra — la conclu¬ 
sione a cui induce la discus¬ 
sione svoltasi nel convegni. 


fk)ri e Testemo e rintomo che * ne profonda che .tali figurazioni ed è quella Inlcramenle rico- to acutamente, in una delle due | AnfOnellO TrombSdoril Stefano G, De LuCO 
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PAG. 7 / spettacoli 


Chius i i teatri doperà e 

le sale di concerto 


Dal 5 al 
20 luglù) 
il Festival 
di Mosca 


MOSCA. 13. 

D quarto Festival internazia 
naie cinematografico di Mosca st 
terrà nella cnr''ale sovietica dal 
5 ar 20 luglio. Come è nv'.j. 
questo Festival è stato creato 
nel 1959. e si tiene un anno si 
e uno no, in alternanza col Fe¬ 
stival di Karlovy Vary. Nel 1963. 
esso è stato vinto da Otto e mez¬ 
zo di Federico Fcllinl, Al Festi¬ 
val, che si svolge airìn.segria del 
motto « Per un'arte cinemato¬ 
grafica umanistica, per la pace 
• ramicizia fra i popoli >, pos¬ 
sono partecipare hlm prodotti 
negli ultimi 18 mesi e non pre¬ 
sentati in altre competizioni in¬ 
ternazionali. Ogni paese potrà 
partecipare con un Iiuigometrag- 
«io. n Festival sarà inaugurato 
dalla proiezione del film sovie¬ 
tico Guerra e pace. 


Gli enti lirici e sinfonici attendono 
ancora la nuova legge e i finan¬ 
ziamenti promessi dal governo 


La Spaak 
interpreterà 
» Mademoiselle 
de Maupin » 


Mauro Bolognini porterà sul¬ 
lo schermo il romanzo Mademoi¬ 
selle de Maupin di Théophile 
Gauthier. Protagonista sarà Ca¬ 
therine Spaak. li regista ha det¬ 
to che si tratta di un'opera spre¬ 
giudicata e antiborghese ambien¬ 
tata verso la fine del '700 e do¬ 
vuta ad uno scrittore che nelle 
lettere francesi era considerato 
c il più folle e provocante >. Ha 
I poi aggiunto: < Da npiolto tempo 
volevo fare un film con la Spaak, 
poiché la stimo molto e la giu¬ 
dico bellissima e bravissima. Ri¬ 
tengo che soio lei f^sa interpre¬ 
tare quel meraviglioso personag¬ 
gio che è Mademoiselle de Mau¬ 
pin perché la considero attrice 
completa e moderna >. 

Probabile protagonista maschi¬ 
le sarà Horst Buchholz. Le ri¬ 
prese inizieranno verso la fine 
di maggio. i 


Che le cose da noi vadano len¬ 
tamente e che le situazioni 
provvi.sorie possano finire col 
diventare definitive 6 purtrop¬ 
po ben noto. Un esempio, a por¬ 
tata di mano, sta nella situazio¬ 
ne degli Enti lirici e sinfonici. 
Null'altro che la provvisorietà, 
infatti, ha regolato finora la 
loro precaria esistenza. Ma 
siamo finalmente al momento 
in cui può essere sgombrato il 
clima di incertezza, di belle 
promesse e di astratte speran¬ 
ze nel quale questi P'nti sono 
stali costretti a barcamenarsi. 
E hanno potuto farlo soltanto 
perché in questi lunghi anni di 
crisi sempre più si è dimostra¬ 
ta salda, consapevole, ancorata 
ad un alto senso di responsabi¬ 
lità la co.scienza di quanti alla 
sorte degli Enti hanno legalo 
la loro vita. 

Senza ombra di retorica di¬ 
ciamo che davvero Io « spet¬ 
tacolo > più prezioso, emerso 
dalla crisi degli Enti, è que.sto: 
la costante presenza di un'uma¬ 
nità variamente minacciata, 
sempre pronta però a trovare 
in se stessa la forza di affer¬ 
mare anzitutto le esigenze di 
ordine culturale connesse al 
funzionamento degli Enti. Ed è 
ancora per ribadire questo pun¬ 
to, che i dipendenti degli Enti 
in questione sono nuovamente 
costretti allo sciopero (oggi, do¬ 
mani c sabato, spettacoli lirici 
e concerti < salteranno > in tut¬ 
ta Italia). Perché? Perché l’e¬ 
sito della loro battaglia (che è 
una battaglia di tutti) rischia 
di essere compromesso dalle 
ultime incomprensioni e resi¬ 
stenze governative. Siamo al 
punto, infatti, che il famoso 
progetto di legge, mirante al 
riordinamento degli Enti lirici 
e sinfonici, è finalmente pronto. 

Si tratta del progetto elabo¬ 
rato dal Ministero dello Spet¬ 
tacolo e che è sostanzialmente 


Anche Ira 

t - * 

fa l’attrice 



accettabile, proprio in quanto, 
superando anche le ventilate 
discriminazioni tra i vari Enti, 
ha accolto le fondamentali esi¬ 
genze — culturali e democra¬ 
tiche — già più volte espresse 
dagli stessi di[}endenti degli En¬ 
ti. Senonché, questo progetto, 
giunto in ritardo rispetto al ter¬ 
mine prestabilito (febbraio), è, 
al momento, ancora da presen¬ 
tare airapprovazione del Con¬ 
siglio dei ministri e da avviare 
all’iler parlamentare. Mai co 
me in que.sto caso, può essere 
smentito il proverbio del chi 
va piano, va sano e va lontano. 
Infatti, se nel frattempo, oltre 
che nell ambito del ministero 
interessalo, anche pres.so gli 
altri settori governativi la ne 
cessità di riordinare gli Enti 
si ò finalmente chiarita, questa 
è roccasione di far presto nel 
mandare in t>orto il progetto di 
legge. Altrimenti esso rischia 
di trasformarsi in una beffa. 

La situazione amministrativa 
degli Enti è oggi quella ste.ssa 
— disastrosa e fallimentare — 
per la quale si ebbero le vivaci 
manifestazioni del dicembre 
scorso, in coinciden/a con le se¬ 
rale inaugurali delle varie sta¬ 
gioni liriche. Le quali manife¬ 
stazioni trovarono una tregua 
non soltanto per Timpegno as¬ 
sunto dall’on. Corona di elabo¬ 
rare un adeguato progetto di 
legge, ma anche per l’impe- 
gno del governo di provvedere 
alla copertura delle spese per 
lo svolgimento delle preannun- 
ciate stagioni. E appunto, men¬ 
tre sia pur tardivamente, il pri¬ 
mo imjwgno è stato assolto, l’al¬ 
tro — legato aH'approvazione 
del progetto — è ancora lontano 
daU'essere soddisfatto e lascia 
gli Enti, nei riguardi delle sta¬ 
gioni in corso, non di quelle fu¬ 
ture, del tutto privi di fondi. 
Si rischia, quindi, di rimanere 
in un circolo vizioso. 

Per uscirne, se la preoccu¬ 
pazione di un ministro è an¬ 
che quella dcirinlero governo, 
non resterebbe che predisporre 
con procedura d’urgenza l’ap- 
pfovazlone. iniantò, delle nor¬ 
me amministrative previste nel¬ 
la legge generale, e comportan¬ 
ti anche la sanatoria del deficit 
che appesantisce la gestione 
degli Enti. In questo senso è 
proiettata la manife.stazione dei 
dipendenti degli Enti ■ lirici e 
sinfonici: - richiamare sul pro¬ 
blema rattenzióne dei ministe¬ 
ri finanziari e di quei gruppi 
parlamentari i quali, pur aven¬ 
do in passato accettato l’accu¬ 
mularsi di debiti sulle gestioni 
degli Enti, non sarebbero pro¬ 
pensi ad agevolare il ripiana- 
mento di queste gestioni, ora 
che finalmente hanno da valu¬ 
tare una soluzione sulla quale 
è invece possibile stabilire una 
intesa unitaria. 

Stasera a Milano — dove 
€ salterà > anche la « prima » 
deirAida — non si svolgerà la 
rappresentazione del Mose di 
Rossini a suo tempo pretlispo- 
sta in serata di gala per l’inau¬ 
gurazione della Fiera. .A Ro 
ma. con i concerti dell’.Acca- 
demia di Santa Cecilia, < sal¬ 
teranno > repliche di spettacoli 
di prim'ordine (Barbiere di Si¬ 
viglia c Pipistrello), a Veqezia 
(da oltre un mese i dipendenti 
del Teatro La Fenice sono sen 
za stipendio), a Genova, a Bo 
logna (per tirare avanti, i di¬ 
pendenti del Comunale hanno 
essi firmato cambiali per otte¬ 
nere prestiti dagli Istituti di 
credito, ed è un colmo!) «sal¬ 
teranno » altre importanti m.a- 
nifestazioni concertistiche. Né 
c’è da dispiacersene, e basta; 
c’c da preoccuparsi'ne sena- 
mente. perché il .silenzio nei 
teatri lirici c nelle sale da con¬ 
certo pt)trà es.serc definitivo 
se agli opportunistici ripieghi 
non verranno finalmente con 
trappKJste — €h1 è il pregnante 
significalo dell altuale agitazio¬ 
ne nel settore della musica — 
nuove norme di legge, democra - 
ticamcnlc articolate nel sai 
vaguardarc e potenziare un co 
si ir" portante settore della vita 
arti<itica e culturale. 

e. V. 


Dopo Tot imperatrice Soraya, 
anche la pnncipes.sa Ira Fur- 
stetibcrg farà il .suo e.sordio sul¬ 
lo schermo, Dino De l.aurcntii.s. 
non ammaestrato evidentemente 
dai malinconici risultati della 
< operazione Soraya >, ha deciso 
di arruolare la giovane ansto- 
cratica, nota alle cronache mon¬ 
dane. e l'ha sottoposta ieri a un 
>rovino (arredatore Ghcrardi. 
[regista Zurlini. direttore della 
fotografia Martelli), il cui esito 
liene stimato positiva Secondo 
notizie diffu.se daH’utricio stampa 
del produttore. Ira sarebbe desti¬ 
nata a incarnare il personaggio 
di « Barbarella >. protagonista 
d'ima serie di fumetti erotico- 
fantascientifici. di gran successo 
in Francia, dei quali De Lauren- 
His si era già as.siciirato rcsclu- 
sività. in vista del pos-sibile adat¬ 
tamento cmematografico. 

IMI* foto: Ira Furstenborg). 


Un documentario sulla 
Resistenza nel Forlivese 

FORLI’. 13 

E* stato pro.scntato. nel corso di una nunifcstaziorc al Teatro 
E-spena un documentano sulla Resistenza nel l^rlivesc. ^n.c 
tìTomoS.. prodotto dalla P«)v«rK*a. in^borazione con , 
gruppo consiliari e realizzato da William .Ascila. 

Il Wm in poco piu di mezz ora. narra in sintesi efTicace la 
lotta di una « provancia all’cpiiosizionc », attrave^ gli anni che 
videro gli as,saUi delle squadmcce fa.sci.ste alle Ca.^e del f opolo. 
alle Camere del Lavoro, la Romagna «vinta ma non conqiii.stata » 
daUe camicie nere di Italo Balbo, e poi. dopo la lunga oppressile 
il 25 luglio, le pnme bande partigiane. gli sciopen del fTiar^ 19t-l 
che segnarono l avvio della insurrezione, la viltona sui tedeschi 
e sull'ullima servitù repubblichina, la Liberazione. 

Il documentano è un montaggio di pezzi fUmati onginaii. re¬ 
penti in Inghilterra e nella Gcrm.ania democratica, di documentari 
fotogranci e di brani ricostruiti. . , 

Nel corso della ■ manifestazione, presenziata da autorità 
e mihtan, è stata consegnata una medaglia ricordo ai membri 
del Comitato provinciale di Liberazione Nazionale. 


Rosanna 
a Parigi 

, . . t \ 

al lavoro 
con 

De Sica 



li Festival teatrale dell'Aldwych 

CorJmlìssìma 

^ i ’ . ' 

Lamini con / 
nostri ^Govani 


PARIGI. i:{. 

Rosanna Schiaffino è giunta a Parigi, dove ha iniziato immedia¬ 
tamente a girare, sotto la guida di Vittorio De Sica, alcune scene 
del film « Un mondo nuovo ». Ecco l'attrice, a fianco dei protago¬ 
nista maschile. Nino Casleinuovo, con un originalissima vestito, 
impegnata in alcune riprese nell'atelier del sarto Jacques Heim. 


Per un film «f scottante » 

La bella gente 

inrìvolta 

’ • * - ■ ■ * 

contre Tessali 


Duccio Tessari è forse l’uo¬ 
mo più indaffarato del cinema 
italiano. Non sembra, perchè 
il suo nome compare di tanto 
in tanto. Ma dietro le firme 
dei registi più famosi c’è. spes¬ 
so, la sua mano, il suo appor¬ 
to di sceneggiatore o di sogget¬ 
tista. Un esempio? Qual è il 
film più clamoroso di questi ul¬ 
timi tempi? Per un pugno di 
dollari, senza dubbio. Ecco; 
Te.ssari è uno degli sceneggia¬ 
tori del più fortunato western 
all’italiana. Tra l’altro, Tessa¬ 
ri è tornato proprio in questi 
giorni dalla Spagna, dove ha fi¬ 
nito di girare un’altra pellicola 
ambientata... nel West. F]’ la 
.storia di un certo Ringo, an¬ 
tieroe per eccellenza, grande 
sparatore e procuratore di una 
folta serie di impegni per il 
locale bt'cchino. Ringo, a dif- 
fercnz.a degli altri pLstoleros 
(ed ecco perchè è un antieroe), 
ha scelto il mestiere del killer. 
come il protagonista di Per un 
pugno di dollari: ma cerca di 
esplicarlo nel più comodo dei 
modi. Vi dice Ringo. dallo 
schermo: « Perchè devo affron 
tare ravversario a vi.so aperto, 
aspettare che anche lui abbia 
la mano sul calcio della pistola 
e rischiare cosi di finire ripie¬ 
no di piombo, quando pos.so 
ammazzare comodamente, ma¬ 
gari .sparando alle spalle? Se il 
mio mestiere è uccidere, non 
conta il modo » 

Duccio Tessari ci parlava di 
questa sua nuova invenzione 
(ma un personaggio così è dav¬ 
vero una invcnTtone. nel West 
o fuori del West?), ieri, in 
occasione di un incontro sca¬ 
turito da una .serie di minac 
cinte azioni legali che rischia¬ 
no di bloccare la strada al suo 
ultimo film. I na raglia da mo¬ 
rire. H titolo è balordo, rispetto 
alle intenzioni del film, che in¬ 
fatti doveva intitolarsi Gioco di 
società Ma si sa come sono i 
produttori e. peggio ancora, 
come la pensano i distributori. 

Dicevamo le intenzioni. Tts- 
sari ce le spiega c non na 
sconde di e.s.corsi ispirato, per 
la trama, ad un fatto realmen 
te accaduto Fxro qua* duo 
donne, in vacanza ad .Arenzano. 
in un clima da Tenera è la 
rotte, si contendono un uomo 
por il gu.sto di toglierlo alla 
fidanzata. Il gioco diventerà 
pericoloso ed una delle due 
amiche si ucciderà in un inci¬ 
dente d’auto. T risTx^ttivi mari 
ti vorrebbero far luce suH'epi- 
-sodio. Sono però due industria¬ 
li. due uomini non completa¬ 
mente cinici, ma talmente abi¬ 
tuali ormai alla lotta, ai colpi 


bassi, che, sia pure di fronte 
alla tragedia, preferiranno ta¬ 
cere per salvare i loro affari. 
« Tutto .sommato — dice Te.s.sa- 
ri — sono due personaggi sim¬ 
patici. Voglio dire, io li seguo 
con simpatia, perchè sono con¬ 
vinto che In un'altra società, 
nella quale le regole fossero di¬ 
verse. ((iversi sarebbero stati 
anche loro ». Protagonisti del 
film: Annie Girardot. Raf Val¬ 
lone. Alberto Lionello. I..oreIla 
De Luca e Sophie Daumier. E 
veniamo ai casi giudiziari. Mol¬ 
ta « gente bene » di .Aren7.ano e 
anche di Milano si è riconosciu¬ 
ta in questa storia e non vuol 
rischiare di essere immischia¬ 
ta nella sua traspusizionc cine¬ 
matografica. .Alcuni dicono che 
Tcs.sari li ha truffali, invitan¬ 
doli a partecipare ad un film 
imperniato — diceva lui — .sul¬ 
le solile avventure balneari e 
.sullo studio psicologico di un 
paio di personaggi. La « gente 
bene » c’è cascata : ha messo 
a disposizione del rrgi.sta ville 
e night, imbarcazioni e panfi¬ 
li. Sicché c'è stato anche un 
certo risparmio nella spe.sa 
preventivata- alla fine, il film 
è costato 140 milioni. Una 
sciocchezza, con un ca.st del 
genere, e coi tempi che cor¬ 
rono. 

< Mi vogliono far causa? I^ 
facciano ». commenta ottimisti 
camente Tessari. Il quale è 
abituato a non vedersi andare 
tutto liscio. Ha fatto per esem 
pio // famaretto di Venezia: 
un film degno, ma con un ti 
telo del genere, chi è andato 
a vederlo? (e bisogna tener 
conto poi che la censura lo 
ha vietalo ai minori dei H an¬ 
ni. « perchè ingenerava nei gio 
vani confirsione suirc.sercizio 
della magistratura ») Ora do 
veva filmare un racconto di 
Beppe Feroglio per la T\' fri 
do sulla Resistenza). Ma per 
i funzionari di via del Babui- 
no c'erano troppi tede.schi e 
troppi fa.scisti- « Non potrem¬ 
mo fare un dramma psieologi- 
co. levando questi tedeschi? ». 
Tes.sari non li ha levati, il rac 
conto non si è fatto Aveva 
proposto, semore alla T\', tre 
commedie dell’arte, .sotto il ti¬ 
tolo Tre commedie nlVitaliano 
* Bellissime! — gli h.anno detto 
alla TV — ma non si possono 
fare: sono p»ìlitiche. Pecca 
to 

E ade.sso? .Adesso scenegge 
rà un film imperniato sulle ge 
sta di Mandrakc. Potrebbe es¬ 
sere il boom dfi prossimi die 
ci anni. 

I. ». 




Una settimana di « tutto esaurito » - Cir¬ 
costanziate critiche sulla stampa - Forse 
l'anno prossimo sarà la volta del Piccolo 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA. 13 

In rappresentanza dell'Italia, 
la Compagnia « dei Giovani > 
ha riscosso pieno successo al 
Festival internazionale del tea¬ 
tro dell'Aldwgch di Londra. La 
settimana di recite ha fatto 
registrare il « tutto esaurito » 
al botteghino ed ha lasciato 
un'eco di lusinghieri commen¬ 
ti nella critica e nel pubblico. 
C'è chi s'è rammaricato che 
le esigenze del programma (il 
rido si è inaugurato col Tea¬ 
tro di Francia di J. L. Bar- 
rnult e, dopo gli italiani, se¬ 
guiranno il Teatro delle .-(rti 
greco, il Teatro llabima di 
"rei Ario e l'Actor's .Studio di 
New York) non abbiano per¬ 
messo un .soggiorno più pro¬ 
lungato al complesso diretto 
da Giorgio De Lullo. 

Dopo la vena leggera della 
Bugiarda è renulo rimpegno 
dei Sei personaggi in cerca 
d'autore e, nel complesso, i 
due lavori presentati nel corso 
di otto recite hanno permesso 
ai « Giovani » di mettere in 
luce l'ampia scala di latenti 
individuali di cui dispongono, 
l critici londinesi hanno al- 
lentamente sottolinealo le doti 
indiridiiali di lutti gli interpre- 
ti.._ Rossella Falk e Romolo 
Valli .si sono guadagnati una 
ricca messe d'elogi: in alcu¬ 
ni traili hanno costituito min 
autentica rivelazione per gli 
.spettatori. Se vi sono stale ri¬ 
serve, queste hanno riguar¬ 
dato piuttosto la scelta dei te¬ 
sti: in special modo la com¬ 
media di Fabbri, ritenuta ina¬ 
deguata a dare un'idea coe¬ 
rente del teatro contempora¬ 
neo italiano. La Bugiarda à 
stata accettata come « una 
espressione del temperamento 
nazionale » (e quindi « intra¬ 
ducibile »); non sono tuttavia 
andate perdute per gli inglesi 
la satira di costume nè, im¬ 
plicitamente, le determinanti 
.storiche di una certa menta¬ 
lità, per cui la rappresenta¬ 
zione. tutto sommato, ha avu¬ 
to una sua funzione illumi¬ 
nante. D'altro lato, per quan¬ 
to sovraccarico fosse In stile 
e ripetitivo l'umorismo (ridon¬ 
danze queste che non possono 
non essere estranee allo spirito 
inglese) la commedia, ad un 
certo livello farsesco, ha di¬ 
vertito per la sua « freschez¬ 
za » e f ingenuità » — .soprat¬ 
tutto perchè il pubblico del- 
TAldwgch vi ha trovato un 
insperato sollievo dopo un 
Claudel abbastanza laborioso 
a cui era stato sottoposto dai 
francesi. La Falk ha favore¬ 
volmente impressionalo per la 
.sua iiipsaurihile l'ivacifà. Val¬ 
li e Giuffrè per le loro gu¬ 
stose caratterizzazioni. 

Il vero banco di prova è 
comunque stato fornito da Pi- 
randello. Il Times ha lodato 
la vitalità della regìa, ma ha 
e.spre.sso qualche dubbio sul 
modo in cui il rapporto per¬ 
sonaggi-attori è stato risolto: 
l'incapacità deali interpreti di 
professione di dar vita al dram¬ 
ma reale dei « Sei » non è suf¬ 
ficientemente articolala, nè ar¬ 
gomentata in base ad una spe¬ 
cifica problematica, ma — 
nella sua genericità — rimane 
semplicemente il frutto delle 
limitazioni tecniche di una com¬ 
pagnia di guitti, a scapito dun¬ 
que del desiderabile approfon¬ 
dimento e « aggiornamento » 
j del testo pirandelliano in dire¬ 
zione dell attore « moderno ». 
Di conseguenza la vicenda dei 
* Sei :» fmesce per prevalere 
naturalisticamente ed oscu¬ 
rare te ulteriori pos.sibilità di 
] sviluppo del dramma Inoltre, 
un critico almeno ha giudicato 
fìarmosn il predominio esercì 
tato in scena dal personaggio 
j della Figha sugli altri cinque. 
.Ma. nell'insieme della recita¬ 
zione. si è anche rilevata la 
ricchezza dei toni emotivi. Nel 
perfetto pas.saggio dal mnmen 
to tragico a quello comico si è 
indiriduato il maggior merito 
I della regia, in assoluta fedeltà 
} alTcssenza dell'arte pirandel¬ 
liana La capacità di distan¬ 
ziare i due momenti — ha scrit¬ 
to il Times — c infatti il van¬ 
taggio su cui può sempre con¬ 


tare l'edizione italiana ri.speflo 
ad una inglese. 

Valli, nella parte del Padre, 
ha suscitato l’ammirazione, lo 
datissima Elsa Albani e applau¬ 
dita la Marchesini. La compa¬ 
gnia tutta — come vi hanno 
personalmente confermato i 
suoi vompnnciiti al lermiue del- 
Tultima rappresentazione — ha 
ricevuto a Londra un vero tri 
buio d'affetto e di stima. Il 
teatro italiano non ha affatto 
sfigurato in un confronto così 
impegnativo, e l'anno prossi¬ 
mo sarò forse la rollo del Pic¬ 
colo di Milatio di cimentarsi 
atl’.Aldwgch. 

i. V. 


IL «GRAN 
SALTO» 
DI PIERO 
BENETTI 



Piero Uenelti: alle ore piccole 
IJotete trovarlo da « Oliviero », 
F? un ragazzo dal viso rotondo e 
dal fisico piuttosto ampio, (^uel 
fisico che a Tony Uallara dava 
noia nei primi tempi ma che non 
gli impedi di inaugurare un nuo¬ 
vo corso nella musica leggera 
Italiana. Di Tony, Piero Bonetti 
ha anche lestcnore timidezza. 
Lo verlcte li. davanti alla sua 
orchestra (un complessino in 
gamba), con il microfono in ma¬ 
no e sembra non abbia granché 
da dirvi. Poi comincia a can¬ 
tare (finalmente lo abbiamo det¬ 
to; canta) ed allora ecco il ti¬ 
mido tir.ir fuori una voce ta¬ 
gliente. musicalissima, che spa¬ 
zia da toni increrlibilmente bassi 
sino a vette difficili. E comin¬ 
cia di qui la stona di Piero 
Henetti. 

Comincia di qui jiercliè anche 
tre anni fa comincio in que.sto 
■.tesso modo. (Juasi nessuno, pri¬ 
ma di allora, lo aveva sentito 
cantare. Piero non ha una sto¬ 
na canora dietro di se. .Non ha 
parenti che hanno cantato o suo¬ 
nato. non vive in una famiglia 
di musicisti. Ha fatto vari me¬ 
stieri e I ultimo — il meccanico 
— non lo entusiasmava di certo. 
.-\veva ’Jó anni, l’età nella quale 
nessuno si permetterebbe capric- 
i ci o salti nel buio. Piero, tut¬ 
tavia, non voleva tontinuare con 
il mi.sero .siiijendio settimanale. 
E siccome, da ragazzo sveglio, 
aveva capito che quello del can¬ 
tante è un mestiere redditizio, ci 
i .si butto a capofitto. Vinse un 
concorso, si mise a cantare nel¬ 
le balere emiliane (è di Bolo¬ 
gna, abbiamo detto anche chie¬ 
sto) e in capo a qualche ar-no. 
eccolo in uno dei più importanti 
nifiht di Roma. Ora gli .si pre¬ 
senta una stagione densa. Ha 
inciso la colonna sonora di Su 
e giù. sta sfornando un disco 
dietro l’altro e questa estate 
.scenderà in campo nella grande 
■ifida vcrsilic'e. ai Ronchi. 

-set. 


— BStiW 

controcanale 


Il giorno 


pili « nero » 

Il martedì televisivo ha 
ormai meritatamente conqui¬ 
stato, secondo noi, la palma 
come giorno più « nero » del¬ 
lo seltimana. Nonostante le 
proteste siano già un ampio 
coro, proseguono infatti — 
con invariata piattezza — le 
riesumazioni di * serata bis t 
che olirelutio ha riproposto 
ieri sera iin’allro puntata 
del rnediocrissinio Gi(x:oiulo. 
Inoltre in apertura sul pri¬ 
mo canale viene program¬ 
mato in genere un vecchio 
film, il valore del quale non 
incide ininimamente sul fat¬ 
to che la serata è pratica- 
mente bloccala su trasmis- 
sionì ben poco confacenti al 
mezzo teìerisiro. Tenendo 
conto, comunque, di que.sti 
necessari elementi di giudi¬ 
zio non 'possiamo dire, ad 
esempio, che la programma¬ 
zione del vecchio film di John 
Slurges Omertà (« The people 
against 0’ IJara ») ci .sia sta¬ 
ta, per.soualmciite, sgradita. 
Anche perchè la vicenda di 
qiie.sta pellìcola — grazie so¬ 
prattutto alla rigorosa carat¬ 
terizzazione di Spencer Tra- 
CI/ — è senz'altro appassio¬ 
nante. William Sheffield, un 
uomo dal pas.sato equìrneo, 
viene ucciso: dell'nmicidio è 
(irru.sato Johnng O' Bara. .A 
difenderlo viene chiamato 
■tim Ciirfj/niie. illii.s’lre peiin- 
lista che dopo una grave ma¬ 
lattia ha dovuto abbandonare 
la professione. 

La figlia di Curli/aiie non 
vorrebbe che il padre aeeet- 
ta.s.se l'incarico di difendere 
O' Rara, ma l'avvocato non 
tien conto delle sue ohirzio 
ni. Le cose tuttavia st met¬ 
tono mole per l'imputato, 
benché Curti/ane si dia ogni 
pena: ma In .sua fibra è scos¬ 
sa e la salute indebolita non 
gli consente di valersi a pie¬ 
no delle sue doti già così bril¬ 
lanti. 

L'avvocato è perciò prò 
fondamente arrilito e, per 
salvare il suo difeso, non 
esita a corrompere un testi¬ 
monio. il quale però — dopo 
aver intascato una cospicua 


- somma — depone contro 0' 
Bara. Alta fine Curiyane, do¬ 
po affannose indagini, può 

, presentare, per il suo diente 
un alibi inattaccabile; ma un 
gruppo di gangsters, decisi a 
impedire la scoperta del vero 
omicida, tenta ancora di man¬ 
dare a vuoto gli sforzi del¬ 
l'avvocato. 

Jim Curtyane, perciò, non 
esita a esporsi personalmen¬ 
te e viene uccisa dai banditi 
che. finalmente, vengono sma¬ 
scherati e catturati dalkj po- 

- .ìizia. In certo modo con il 
suo sacrificio Curiyane espia 
intieramente la debolezza di¬ 
mostrata nel lenlativo di cor¬ 
rompere un testimonio, chiu¬ 
dendo così degnamente una 
vita onesta. 

Soltanto a tarda ora è se¬ 
guito sul primo canale il nu¬ 
mero de/l’Approdu — l'uni¬ 
ca trasmissione relativamen¬ 
te attuale della serata — in¬ 
teramente dedicala al gesui¬ 
ta-scienziato Teilhard de 
Chardin .scomparso dieci an¬ 
ni fa e le cui opere stanno 
per es.sere pubblicate soltan¬ 
to ora in Balia. 

Meritoria iniziativa quella 
dell'Appioiìn di proporre al 
pubblico dei telespettatori 
questa importante figura del 
pensiero contemporaneo: ini¬ 
ziativa che. però, non è ri¬ 
sultalo immune nel suo corri- 
/ih’sso do evidenti locune e 
do unilotvrnli interprrtnzioni 
di’ll'opcrti di TcUhord de 
Chordin, quale quella del tiw- 
liK/o vaticano prof. Roberto 
.Mosi, che — nonostanle le 
iiuiUeplici c paludate attesta¬ 
zioni di stima per il pensa¬ 
tore francese — ha sostali- 
zialrnente ribadito le posi 
'ioni retrive della Chiosa cat- 
toìiea verso la scienza ino 
dernn o verso tutti i fermenti 
innovatori del mondo cri¬ 
stiano. 

Più imprecisa invece è ri¬ 
sultata la testimonianza del 
religioso francese, già strel¬ 
io collaboratore di Teilhard 
de Chardin, padre Pierre Le¬ 
roy. il quale ha con lucido 
rigore delineato la reale por¬ 
tata scientifica delle teoriz¬ 
zazioni del suo maestro. 

vice 


programmi 


TELEVISIONE 1* 


10.30 FIERA DI MILANO Lerimoma d'apertura 

17.30 LA TV DEI RAGAZZI a) Piccole storie: Le uova di Pa¬ 
squalina: b) Arriva Voghi 

18.30 AVVENTURE IN ELICOTTERO «R ragazzo di San Fran¬ 
cisco » Racconto sceneggiato 

19,00 TELEGIORNALE 

19,15 L'ANNIVERSARIO di Anton Cechov. Con Aldo Giuffrè. Re¬ 
gia di Giuliana Berlinguer 

19,55 TELEGIORNALE SPORT CRONACHE ITALIANE E LA 
GIORNATA PARLAMENTARE 

20.30 TELEGIORNALE 

21,00 ALMANACCO di stona, scienze c varia umanità: per la 
« storia delle invenzioni ». sarà trasmessa la « stona del¬ 
l’elicottero > 

ANTEPRIMA Settimanale deilo spettacolo 
QUINDICI MINUTI con Enzo Guanni 
TELEGIORNALE della notte 


22,00 

22,45 

23.00 


TELEVISIONE 2 


21,00 

21.15 


22.25 


TELEGIORNALE e -icgiiaie otaiiu 

TUTTO IL MONDO E‘ UN TEATRO lemi e personaggi sha¬ 
kespeariani « La fore.sta di Arden »: scene da < Come vi 
piace », < Sogno di una notte di mezza c.statc ». « Racconto 
d'inverno». «La tcmpc.sla ». Pre.sciita Carlo D'Angelo. Par¬ 
tecipano, tra gli altri, .Mario F'crrari. Antonio Pjerfcderici. 
Franco Volpi. Gabriella B. Andrcini, Fo.sco Ginchetli. Regia 
di Giacomo C-’olli 

I DIBATTITI del Telegiornale « La piccola e la media in¬ 
dustria » 

NOTTE SPORT 


RADIP 


NAZIUNALE 

Giornale radio; 7, 8, 12, 13, 
15, 17, 20, 23; 6,35: Corso di 
lingua tedesca; 8.30; Il nostro 
buongiorno; 10; Antologia ope¬ 
ristica; 10,30: Radiocronaca 
della cenmonia inaugurale del¬ 
la Fie^a di Milano; 11,15: Mu¬ 
sica e divagazioni lunslictie; 
11,30: F. J Haydn; 11,45: Mu- 
^ica per archi. 12,05: Gli amici 
delle 12; 12,20: Arleccliino; 

1245: Chi vuol e.v<^er lieto...; 
13,15: Carillon; 13,25: 1 solisti 
della mu.eica leggera; 13,5514: 
Giorno per giorno; 14-1445: 
Trasrni.ssioni regionali; 15,15: 

I, e novità da veliere; 15,30: Pa¬ 
rata di successi: 15,45: Q la- 
dranle economico; 16: l’ro- 
gramma per i piccoli; 16,30: 
Rassegna di giovani concerti¬ 
sti; 17,25: Il Setlecento fra cla¬ 
vicembalo e pianoforte; 18: Bel¬ 
losguardo; 18,15: Ta.'.tiera; 
18.35; Una vita per la canzone: 

II, 55: « Vivere con Gesù »; 

19,05: IJ settimanale rtell’agn- 
coltura; 19.15: Il giornale di 
bordo; 19,30; Motivi in giostra; 
1943: Una canzone al ciomo; 
20,20: Applausi a...; 20,25: « La 
Cenerentola ». di G Rossini. 

SECONDO 

Giornale radio: 840, 9,30, 

1040, 1140, 1340, 14.30. 15.30. 
16,30. 17,30. 18.30, 1940. 20.30, 
?1,30, 22,30; 7.30: Benvenuto in 
Italia; 8: Musiche del mattino; 


8,40: Faiita.sia c orchestra; 
10,35: Le nuove canzoni ita¬ 
liane: 11: Il mondo di lai; 
11,05: Buonumore in musica; 
11,35: 11 favolista; 11,40: U por- 
tacanzoni; 12-12,20: Tema in 
brio; 12,20-13: Trasmissioni re¬ 
gionali; 13: L'appuntamento 
delle 13: 14: Voa alla ribalta; 
14,45: Dischi in vetrina; 15: 
.Aria di casa no.stra; 15,15: Mo¬ 
tivi scelti per voi; 1545: Con¬ 
certo in miniatura; 16: Rapso¬ 
dia; 16,35: Tre minuti per te; 
16,38: Dischi dcH’ultima ora; 
17: La bancarella del disco; 
17,35: Non tutto ma di tutto; 
17.45 ; Rotocalco musicale ; 
18,35: Classe unica: 1140 : I vo- 
-stri preferiti: 1940: Zig-zag; 
20: Concerto di musica leg¬ 
gera; 21: Autostrade sulle Alpi; 
21,40; Giuoco e fuori giuoco; 
21,50: I.a vot:e dei poeti: 22,10: 
Musica nella sera. 

TERZO 

1840: La rassegna (cultura 
russa); 19: Bibliografie ragio¬ 
nale; 1940: Ckxicerto di ogni 
sera; 2040: Rivista delle ri¬ 
viste; 20,40: Francesco Du¬ 
rante. Francesco Gcroinlani; 
21 : 11 giornale del terzo: 2140: 
Cxistume; 2140: Maurice Ra- 
veL Igor Strawinsky; 22,15: 1 
Crepuscolari; 22,45: La mu¬ 
sica. oggi (Jean Claude Cloy. 
Heinz Hollìgcr. Olivier Mes- 
siacn). 


BRACCIO DI FERRO di Bud Sagendori 


tlV !<'l! 
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Il giocatore ferito in un grave incidente stradale 


* * . ‘ 


DOMENGMNI flLL’OSPEDÀU 


Fabbri ha convocato Barison 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 13 

Gli azzurri che dumcnica a Varsavia incontreranno la na¬ 
zionale della Polonia nel prirtio match clinainatorio della coppa 
del Mondo, da questa sera si trovano nel f romitaggio > di 
Coverciano a disposizione del C.T, Fabbri. Alla chiamata del 
C.U. azzurro non ha potuto rispondere Dopienghini, il giovane 
attaccante delU'Inter, perché ricoverato da stamane all’osiH.* 
dale Niguarda di Milano a causa delle ferite riportate in un 
incidente stradale occorsogli stanotte. Al suo jwsto Fabbri ha 
convocato il sampdoriano Barison. ■ 

Il giovane centravanti dell’Inter alle 2 di questa mattina si 
trovava alla guida della sua * Giulietta spider » e percorreva 
il viale Certosa ad alta velocità quando, giunto all’altezza del- 
l'imbocco della autostrada ’ i)er Bergamo, si è scontrato con 
estrema violenza contro una « Giulietta > alla cui guida si tro 
vava Egidio Colombo con accanto il cugino Giancarlo. Domcn- 
ghini a causa del colpo ha jK'rso i .sensi ed è rimaato tramor¬ 
tito al volante. I primi a portargli .soccorso sono stati i Co¬ 
lombo c poco dopo giungevano anche i carabinieri. Il giocatore 
veniva trusportato d’urgenza all’Ospwlale dove i medici lo ri¬ 
coveravano giudicandolo, in un primo temix). guaribile in -10 
giorni, ma col'passar delle ore « l’incidente v s’è'ristretto nei 
normali limiti di un fatto di cronaca, per fortuna assai meno 
grave del temuto, ché la diagnosi do|)o i rigorosi accertamenti 
medici risultava tranquillante e la prognosi, salvo complica¬ 
zioni. la.sclava addirittura aperta la ix»rta ad un’immediato re 
cupero deH'infortunato. Il campionato, in.somma per Domenghi- 
ni non è finito; resta .solo definitivamente compromesso, almeno 
per ora il suo impiego nella nazionale azzurra. 

Siamo stali a trovarlo nel ixjmeriggio. Dormiva. La carne 

retta era completamente buia 


! ' 


Gli 


azzurri 
a Firenze 

Dalla nostra redazione 


FIRENZE. 13. 

Preceduti da Falihri ali azzur¬ 
rabili coiirucali jjer l'inconlro di 
Varsavia con la Polonia sono 
aiunti stasera a Coverciano e 
tratterranno al < Centro > fino a 
giovedi per poi trasferirsi a Mi¬ 
lano e qiiiiidt a Varsavia. 

Alle ore 20,10 (il concentramen- 
to, era fissato entro le 20,30) 
sono giunti Negn. Cluarnen, Lo- 
detti, Trapattoni, /tirerà. Rosato 
e Hercellino, poi via via, alla 
spicciolata, con leggeri ritardi, 
sono arrivati Alhertasi, Burgnich, 
Pacchetti, Rohotti, Picchi, Mora, 
Bulgarelli, Mazzola, Corso, Or¬ 
lando e BarisOn convocato sta¬ 
mane in sostituzione di Doinen- 
phini vittima del noto incidente 
.stradale. 

/{nera, assente in occasione 
dell’ullimo raduno, giiello di ló 
giorni fa. ha detto di * .sentire 
ancora un certo dolore alla gam¬ 
ba sinistra > colpita da leggero 
stiramento in occasione del « der- 
hg > milane.se del 23 marzo. 

Barison parlando della sua 
improvvisa convocazione ha det¬ 
to: < Mi dispiace di dover sosti¬ 
tuire un compagno infortiiiiato. 

Kdinondo Fabbri, che non è 
apparso di buon umore, ha ten¬ 
tato di insinuare il dubbio che 
la convocazione di Barison .sia 
.stata successiva alla notizia del¬ 
l'incidente subito da Domenghini 
e qualcuno ha creduto di poter 
mettere la chiamata del sanipdo- 
riano in relazione alle incerte 
condizioni di Mora. 

Riguardo al milanista, tuttavia 
il C.U. ha detto: < Il giocatore 


e a malapena si jKilevano 
distinguere i \olti afflitti dei 
parenti. Abbiamo parlato con 
la .sorella, ormai u.scita dallo 
choc: Angelo sta meglio, s’è 
ripre.so, fra tre o (luat- 
tro giorni lo « porteremo a 
casa >. L’ottimismo, ovviamen¬ 
te pare ecce.s.sivo. ma anche il 
medico che abbiamo «bloccato» 
subito do|)o lo condivide, sia 
pure con ((ualche professionale 
riserva. Che ci (xissa essere 
una specie di tacito accordo 
suggerito magari dal dottor 
Quarenghi. medico ufficiale del- 
rinter, che era stalo in matti¬ 
nata a visitare il « pupillo », 
per sdrammaliz/are la ixirta- 
ta deH’incidente e per < velar¬ 
ne » le eventuali conseguenze, 
può anche darsi, ma Timpres- 
sione è che i sanitari, sulle 
previsioni, non abbiano sgar- 
ratii gran che. Il medico cl 
ha infatti illustrato e commen 
tato in tutta tranquillità il già 
tinto referto: « Contusioni con 
ferite da taglio multiple al go¬ 
mito e all'avambraccio destri 
con lesioni mu.scolari e fasciali, 
con sofferenza del nervo medio 
e sofferenza culanea. contusio¬ 
ni e.scoriate varie con ritenzio¬ 
ne di frammenli di vetri». 
Prognosi, come abbiamo detto, 
quindici giorni e non i paven¬ 
tati quaranta. Unica, fondata, ! 
preoccupa/ione il pericolo di I 
una infezione considerati la 
profondità delle ferite e i corpi 
e.stranei ritenuti. Fin qui i me¬ 
dici c lo .sviluppo clinico della 
•I faccenda Domenghini ». Re¬ 
stano le considerazioni di ca¬ 
rattere umano e le rijK^rcus- 
.sioni di ordine sixirtivo. Che 
sono, in fondo, a pericolo scon 



Il ceniroavanli delIMnter Angelo Domenghini, a letto in ospedale ove è stalo ricoverato in 
seguito all'incidente automobilistico occorsogli ieri mattina. Domenghini, convocato per l'incon¬ 
tro del 18 aprile con la Polonia, non potrà giocare a Varsavia perchè la prognosi del medici 
che lo hanno visitato è abbastanza severa. Se non ci saranno complicazioni gli occorreranno 
almeno 40 giorni per guarire dalle ferite riportale nell'incidente: contusioni e ferite da taglio 
multiple al gomito ed all'avambraccio destro, lesioni muscolari e fasciali, sofferenza cutanea 
e ritenzione di frammenti di vetro. 


Accettato racconto della Lega 


La Roma riprende 


gli allenamenti 


.siirà visitato dal doli. Fini, e giurato, quello che ade.s.so più 


doiH) la visita decideremo .sulla 
sua permanenzii o meno a Co 
verciano. L’eventuale .sostituto, in 
ogni mo<lo. .sarà convocato do¬ 
mattina », 

Qual è il programina di questi 
due giorni di ritiro? E' .stato 
chiesto. 

€ Nella giornata di domani — 
ha risposto il C.U. — farò svol¬ 
gere un allenamento atletico. 
Poi vcrlremo .se sarà il caso di 
giocare, ' giovedì, una partita a 
due i)orte. 

In buone condizioni è apparso 
Orlando che dopo la partita di 
Amburgo aveva .sempre avuto 
un dolore acuto al ginoechio- 

I. C. 


Convocati ì polacchi 


Koncewìcz: 
« Giocheremo 
vincere » 


per 


VARliAVIA. 13 

€ Con gli italiani giocheremo 
per vincere »: questa la dichiara¬ 
zione fatta oggi dall'allenatore 
della squadra di calcio polacca. 
Koncewicz. a pochi giorni dallo 
incontro con la nazionale italiana. 

Koncctcicz poi ha dato un giu¬ 
dizio sulla squadra azzurra. * I 
calciatori italiani — ha detto — 
sono molto \eloci. eccellenti sul 
piano tecnico, giocano con deci¬ 
sione soprattutto in difes.-!. Sono 
anche degli .specialisti nel con¬ 
tropiede. rapido e pericoloso, che 
nasce, non di rado, nclfaroa di 
difesa azzurra. Cambiano spesso 
posiziono, spostandosi in campo 
con rapidità. In genere poi attua¬ 
no tattiche molto intelligenti. Con 
tali prcmes,se. almeno teorica¬ 
mente. essi partono come favori¬ 
ti. ma i ncÉstri atleti intendono 
giocare per \inccrc. 

Sulla tattica che adotteranno i 
polacchi durante l’incontro di do 
menica. l'allenatore non ha fallo 
anticipazioni: «Non no ali un in¬ 
teresse a scoprire le nostre car¬ 
te >. ha detto. 

.M centro olimpico di Varsaria 
sono attualmente in < ritiro » di- 
cia.s.sctte giocatori, sotto la gui¬ 
da dell'allenatore Koncctcicz e del 
selezionatore Motoczgnskii. Si 
tratta degli li atleti che hanno 
disputato la partita con il Belgio 
r precisamente: Szimk-oiciak, 
Szczcpanski. Gmoch: Oslizio. Ba- 
zan, órzegorczpk: Poi. Bona.'. Wi 
lin. Liberda. Kotralik. (in altri 
SCI atleti convocati sono: il por¬ 
tiere Komrk. i terzini \vrnba. 
Florenksi. il mediano Blaut e ali 
attaccanti Faber e Bruchezy. Se. 
come ha dichiarato lo .ste.sso 
Koncewicz, la difesa e la me¬ 
diana rimarranno quelle che 
hanno ptocofo a Bruxelles, la li¬ 
nea d'attacco potrebbe eventual- 
■ mente essere nmaneggìata con i 
nN Faber « Brvchczy. 


iiilcressaiio lo schiere dei mil¬ 
le e mille che vivono dentro 
e ai margini del mondo calci¬ 
stico no.strano. Che succctlcrà 
aile.sso all’Inlcr e al povero An¬ 
gelo? Era una giornata di li¬ 
berili. una amara giornata di 
libertà, sjx'.sa ovviamente male 
e conclusa /leggio, che 1 1ni » 
mai riuscirà A /HTilonarsi e a 
dimenticare. Riusciranno a di 
mciiticarla e a /icrdonargliela 
gli altri? .Aveva ormai raggiun 
to. ins|HTatameiite. /)eiisiamo, 
do|Ki le prime cocenti delu¬ 
sioni. il ruolo dell’inamovibile 
al centro della prima linea del- 
riiitcr campione del mondo: la 
malattia e il decisivo forfait di 
Milani ravevano d’un trcitto 
aiutato, e lui. intelligente e 
diligetile. fiutata roccasione. 
ne aveva approfittato |x.*r il 
meglio. I ferrerà si erudì il pu 
fK» e I^imeiigliiiii divenne in 
breve l uomo chiave dell’attac 
co nerazzurro. E non .soltanto 
ili quello visto che Fabbri Io 
aveva giu.slo per oggi cnnvo 
calo a Coverciano. Per /wr- 
tarlo in Polonia, /kt ripidere 
con tutta probabilità in azzurro 
gli schemi che con lui e /ht lui 
il € Mago » adottava ncll'inter. 
l’na svolta im/xirtante dunque, 
la svolta /)iù im/xirtante del 
la sua carriera, prima del- 
ra/iice. .Adesso è li. al buio, in 
un lettino (rospitlale a smalti¬ 
re Io choc in attesa che le fe 
rile si .suturino, a meditare 
sulla gioventù, siiiresuberanza 
c sui ri.schi che comporta. Si. 
/x'rchè fosse succes.so ad .Ap 
pianello o sulle strade che vi 
ci pollano. nes.suno avrebbe 
avanzato illazioni ed Herrcra. 
il temuto Herrera. sarebbe .sta¬ 
to il primo a /lortarglì il suo 
conforto. Ma cosi, alle due di 
notte, su una macchina non 
.sua e con almeno tre contrav¬ 
venzioni accertate dalle auto 
rit.ì inquirenti, le faccende si 
complicano. Don Ilelenio. da 
quell’incallito diplomatico che 
.sa c.ssore. interrogato sulla far 
renda ha girato abilmente al 
largo: ha parlato dei ripieghi 
lattico tecnici che intende ri 
correre /vr ovviare airimprov- 
visa «tegola», ha fatto anche 
dei nomi fGori e Canolla per le 
partile di campionato e Peirp 
/wr quelle di Coppa), ma. no 
nostante i raggiri, .s’é guardato 
bene dal la.sciarsi sfuggire in¬ 
discrezioni o anticipazioni sul¬ 
la convalescenza e Pevcntuale 
recupero del suo centravanti. 
Corto che. nodi sfortunati pan¬ 
ni di Domenghini. non sarem 
mo tranquilli. Vi.sti i precedenti 
c'ò da pensare che ben diffi 
cilmente il < reo » riuscirà a 
.stare nella stretta manica del 
« Mago ». 

Bruno Panzera 


Necessaria 
ia bella tra 
Independieate 
e Peaarol 


MONTEVIDEO. 13. 

Nella partita di ritorno della 
finale della « Coppa dei liberato¬ 
ri » di calcio la .sipiadra iinigiia- 
yana dcF Penami ha battuto 
(|uclla argentina deH’IndeiH'ii- 
diente /ler .3 1 (2 0). .-Xvendo fin- 
de|)endicnte vinto l’incontro di 
andata per 10. sarà necessario 
un incontro di sp.ireggio ciie 
con.sacrerà la squadra campione 
dcll’.Amcrica del Sud che af¬ 
fronterà nella tinaie interconti¬ 
nentale la vincitrice della Cop 
l>a d'Euroi)a dei Campioni. 

Il Penami ha segnato al 14’ 
con il centiomediano Goncalvez 
e al 43 ‘con il rentravanti Renz.- 
nik: nella ripresa gli iiriiguayanl 
hanno triplicato il vantaggio al 
21' con Rocha e l’Indc|x:ndienle 
ha realizzato il gol della bandie¬ 
ra a 2’ dalla fine con il mezza 
destro De La Mata. 

L’incontro di spareggio sarà 
disputato giovedi a Santiago del 
Cile. Subito doiH) la vittoria del 
« Penarci » ha avuto inizio la 
scorsa notte nelle strade di 
Monlevideo una iiuimfe.stazione 
di giubilo da jwrtv* dei tifosi 
della ,s<iuadra di calcio campio 
ne deirUnigiiay. Ina colonna 
di manifestanti si è ni-iita da 
vanti alla vecchia scile del Club 


Marini Pettina promette: «Entro 
qualche mese pagherò tutto 


1 ) 


Penarci, mentre un’altra si e 
diretta verso l’iaz-za lndi|M-n 
denza. dove si trova l’Hotel 
Victoria Plaza. alloggio ilella 
squadra dcirinde/x-ndiente. .Al 
cimi scalmanati tifosi hanno 
cercalo di entrare nell'allx'rgo. 
ma sono stati fermati dalla pa 
lizia. Sono «eguiti accesi taffe- 
nigli tra agenti e manifestanti 
jx'r circa un’ora Vari sono sta¬ 
ti i feriti, alcuni dei quali gra¬ 
vi. Vari manifestanti sono stati 
arrestati. 


I giocatori della Roma ripren¬ 
deranno oggi iximeriggio gli al¬ 
icnamenti e la loro azione pra 
testataria iniziata nei giorni scor¬ 
si ili seguito alle note iKmdcnze 
finanziarie starebbe per ce.ssare. 
Lesi e compagni hanno accetta¬ 
to le pro|)oste della Lega che ha 
inviato loro un a.ssegno di sci 
milioni e mezzo tramite favva 
calo Ma.sera e si è imiiegnata a 
inviarne altri due dello stesso 
imiiorto entro il iue.se di giugno. 
Da parte .sua il conte .Marmi 
Dettiiiu ha rila.sciato la .seguente 
dicliiai'a/ioiie: Ilo consiglialo ai 
giocatori di acconteiitar.si, per il 
momento. deH'offerla della Lega 
Nazionale. Bisogua avere pazien¬ 
za. Ma i giocatori della Roma 
pos.soiio stare Irauquilli. .Mi im¬ 
pegno formalmente a sixldi.sfare. 
entro qualche mese, tutti i loro 
credili. Chiedo .soltanto che mi 
.si coii.seiifn di attuare il piano 
che. d'accordo con la Lega, per¬ 
metterà alla Roma di risolvere 
la crisi. 1,01 enzo non appena ri 
cevuta la conferma che i gioca¬ 
tori erano disixi.sti a riprendere 
gli allenamenti lia .stabilito il 
pmgrainnv,v di attività. 

Saltato iMimeriggio t titolari in¬ 
contreranno la .sipindra jimiores 
alle Tre Fontane mentre da par¬ 
te della sc'greteria si .sta cercan¬ 
do una .sipiadra straniera disixt- 
st.i a giocare una amichevole nei 
primi giorni delta prossima set¬ 
timana 

I-C condizioni di Ciidicini e .An- 
gelillo vanno migliorando e si j 
previ-dc un loro recu|X‘ro prima ! 
dei 1.3 giorni previsti dal medico. 


sport —] 
flash 


Stasera a San Siro 
Milan-Romania 


Sta.scra con itiiz-io alte 21.13, 
11 Mllati alTronterà a San Siro 
la Kappi-eseiitaliva della Città di 
Uuc.iiest Nella si|u.idia romena 
milttaiiu parecclil naziuiiall. 


Benestare per l'europeo 
tra VIsintin e Mueller 


L’-* eiin»|H-i>') Visiiitiii. potrà 
inelterc voloiitariameiite lii patto 
il titolo ilei « superwelter con- 
Iru li tedesco Mueller: cosi ha 
decl.so i'ACAB ritornando sulla 
sua primitiva decisione di vietate 
questo incontro a Visuitm. 


( pugili azzurri 
presenti agli « europei » 


I dilettanti azzurri di pugilato 
parteciperanno agli « europei » di 
Berlino in programma dal 22 *1 
2*5 m.iggio. l.a fomi.-i/ione della 
S(|u.-iilr.i sarà resa nota dopo l 
1 rollegi.ili » di Orv-ielo 


Coppo dei Campioni 
in televisione 


L’Incontro Vasas Goyrr-Mrnflra 
valevole per la prima srmiflnate 
della Coppa dei Campioni sarà 
trasmesso In RnrovLsinne II 36 
aprile. Per I.lverpool-Intrr che 
si giocherà 11 4 maggio sono in 
corso trattative con la II B.C. 


Coppa delle Fiere 


Stasera lo spareggio 
Juventus-Lokomotìv 


Quieta sera la Juventus in¬ 
contrerà al Comimalc di Tonno 
la .sipiadra bulgara del Lokomo- 
tiv. I-a partita è valida per en¬ 
trare nelle .semifirvali della Cop¬ 
pa dello Fiere, nelle priK-ctien- 
ti partite le due squadre .simo 
terminate in pania il-l a Tori 
no e a Sofia). Im .sp.'ireggio di 
questa sera dovrebbe far dimen¬ 
ticare al pubblico tonnc.se l’infc 
lice prestazione del febbraio scor¬ 
so quando i bianconon non riu¬ 
scirono ad arvlare oltre il pa 
reggio e litigarono (l-concini e 
Si voti) in campo la: probabili 
formazioni: fmkomotìv: BocKhev, 
Beckiarov, Mmn; Manolov, Boa- 


rìiev. Mladenov : Cancev. Lucov. 
Enchev. Illicv. Kolev. luventiis: 
.Anzoiin. Gon. Sarti: Salvadoro. 
Castano. I-concmi: Combm. Del 
Sol. Sivon, Mazzia. Dcll’Omo- 
damu-. 


La Juventus sembra che si sia 
assicurata a partire dal I. ago- 
.sto 196<v. l'attaccante Roger Ma- 
gnus.son della squadra svedese 
.Alvidcmberg. L'ingaggio avver¬ 
rebbe alla fine dei campionati 
del mondo sempre che le norme 
federali attiuli che non permet¬ 
tono il tcs-seramento di giocatori 
stranieri possaix) subire una mo¬ 
difica. 


Accavallo-McGowan 
il 23 al Palazzone 


Il campione argentino e siida- 
tncric.-»no dt-i . inoM .i » Hor.acio 
Arc.vv.allo. II.I ontrerà a Roma li 
campione Ut*irinip«-ro ljril.«nnlco 
VValltT McGow.-iii nel .•■olio clou 
dcll.'i riunione dtl 2:i .iprile Im- 
jx-rniata sul camp.oiialo del 
mondo Biirriini-Kingi>ctl> 

Il m-inagcr di .Acc.isalio. Vac- 
rari h.a <luiii.ar.ito che il vin¬ 
citore dcirinconiro si lialterà 
contro il c.-tnipione mondiale, rJ- 
sultante daU'incontro Biirnini- 
Kingpetch. 


Partita la «Juniores» 


La nazion-ale Juniores di cal¬ 
cio ha lasciato ieri sera Firenze 
in treno diretta in Germania per 
partecipare al Torneo dell'UEFj^ 
I,a cuniiiiva .t7rurr.i t dirett.» -i 
Badcn-Baden dove risiederà nel 
periodo del torneo 15-2.3 aprile 
spostandfjsi di volta In volta 
nelle Sedi delle partite 


Benvenuti si allenerà 
a Miami Beach 


Subito do{>o il pre.anntinclaio 
Incontro del 24 aprile, a Genova. 
Benvenuti partirà in aereo per 
Mi.ami Beaih, dose su invito del 


procur.itore dei pugiii Cassnis 
Clay, P.astrano c Rodrigucz. si 
tr.atterrà per alcuni giorni 

Dopo II breve soggiorno negli 
Siati tlniti Benvenuti ritornerà 
In Italia, via mare. Egli ritiene 
che « fare t guanti » con 1 cam- 
p!oni americani non potrà che 
giov.are atta sua esperienza di 
pugile 


Partiti i viola 


per l'America 


squadra di calcio della Fio¬ 
rentina ha lasciato ieri mattina 
Roma In aereo alla volta di Nriv 
l'nrk dove parteciperà alla pri¬ 
ma Toppa Città di Neiv York. 

Gnidatl dall'allenatore Thlap- 

C elta e dal massaggiatore arFa- 
uUtnl sono partiti IC giocatori- 


La «Tavola rotonda » sul verde a S. Croce sull'Arno 


(kcorre una politica smutìva 


da parte degli 


Coti locali 


Dal nostro inviato 


S. CROCE SULL’ARNO. 13 

L’assalto sfrenato del ce¬ 
mento alle città italiane, l’as¬ 
soluta carenza di zone verdi e 
di impianti /)er la pratica spor¬ 
tiva, la mancanza delle condi¬ 
zioni ix?r un sano impiego del 
teni|Mt libero sono stati i temi 
centrali lii una < tavola roton 
da > organizzata ’ daU’UlSP a 
Santa Ufoce suirArno. 

Al dibattilo, vivace, accalo¬ 
ralo e interessante lianno par- 
teci/)ato numerosi studiosi dei 
problemi urbani.stici. dirigenti 
sjxirtivi. tra i quali il presi¬ 
dente ilell’ULSP, Morandi, e 
ammini.stratori locali. 

Dalla discussione è emerso 
chiaramente come nel nostro 
paese — jkt mancanza di leggi 
e /)er la tendenza dei vari go¬ 
verni a favorire la s/ieeiilazio- 
ne edilizia — il cemento abbia 
lìiujia sem/ne avuto il soprav¬ 
vento sulle zone verdi e come 
le conseguenze di tale soprav¬ 
vento si ripercuotano /lesante- 
menle stilla società civile per 
(|uanto riguarda il ra|))X)rto 
uomo casa s|)a/io vitale. 

Un dato sconcertante die non 
Ita bisogno di commenti è stato 
fornito dal doti. Dante Merlo, 
direttore della rivi-sta «; Atletica 
Leggera »: <i: l.omira, la capita¬ 
le dell'Inghilterra, — Ita detto 
Merlo — copre una superficie 
di 625 miglia. Un quarto del 
terreno londinese è dedicalo al 
verde e il problema degli in¬ 
glesi a differenza del iio.stro è 
quello di far partecipare la po¬ 
polazione alle attività coìlegate 
con le zone verdi che vanno 
dallo sport agonistico al tem¬ 
po libero e non già quello di 
arrabattarsi per trovare un 
praticello sul quale inviare i 
ragazzi a correre o a giocare 
a palla come avviene da noi ». 

Prima di Merlo aveva parla¬ 
to Danilo Paceliini. allenatore 
di squadre di atletica leggera 
e consigliere comunale /ter il 
PCI al comune di Pisa, il quale 
do|K) avere ricordato che la 
Legge 1G7 è stata mutilata e 
che il nostro /laese è uno dei 
più depredati dalla specula¬ 
zione .sui terreni, si è augura¬ 
to che almeno con l’appro¬ 
vazione della legge .suH’urbani- 
stica venga risolto il problema 
delle arce sjxirlive e di gioco, 
problema non più rinviabile 
/xiictiè l’Italia da que.sto punto 
dì vista è uno dei paesi più 
arretrati del mondo. Infatti a 
differenza di altre nazioni, do¬ 
ve è fatto obbligo a chi costnii- 
sce prevedere delle zone verdi, 
in Ualia tutto è lasciato in ma¬ 
no agli .s/x>ciilatori. II relatore 
a que.sto pro/xisito ha fornito 
numerosi tiali e ha fatto notare 
che in Danimarca, in Francia, 
in Bulgaria, in Olanda così co¬ 
me si tende a risolvere il pro¬ 
blema del traffico ci si preoc¬ 
cupa anche di trovare lo sqia- 
zio /ter la ricreazione dei gio¬ 
vani c degli operai: « A Zurigo 

— lia detto Paceliini — gli am¬ 
ministratori locali hanno dimo- 
.strato mollo coraggio demo¬ 
lendo nel /)ieii() centro abi¬ 
tazioni civili fier adibire il ter- 
r^Tio così recu/X'rato a zone 
verdi. Da noi invece la conce¬ 
zione dello « “ipaziii venie* c 
ancora limitala al cam/x> di 
calcio! ». Egli ha jxii prose¬ 
guito sostenendo che i nostri 
amministratori comunali, pur 
non avendo alcuna legge che 
jx'nnetta loro di costruire im- 
/lianti s|xirtivi /xis'-ono tulta- 
V ia su/x-rare lo scoglio con un 
/XI* di coraggio includendo le 
s/H'se s/x>rtive nelle iliverse 
voci dei bilanci comunali. 

Graz.ie all’introduzione molto 
corredata di dati, numerosi 
convenuti alla «tavola roton¬ 
da > hanno pre.so la parola. Lo 
ing. Tamassi ha sostenuto che 
chiedere delle « zone verdi » 
agli amministratori delle gran¬ 
di città è in questo momento 
ben difficile. « \el centro di 
Milano — ha spiegalo Tama.ssi 

— un metro quadro di terreno 
rosta 3 milioni. .4 .Vcic York lo 
.stesso metro quadro costa un 
milione mentre a Copenaghen 
e ad Amsterdam costa solo tre 
mila lire (Questo perchè in Da¬ 
nimarca e in Olanda gli ammi 
ni.stratori. di comiine accordo 
con qli urhanì.sti, hanno creato 
le città .satelliti). Bastano que 
ste cifre — ha concluso — per 
render.si conio come sia assai 
più difficile avere un metro di 
rerde a Milano che a Copena- 
qhen e che soltanto con miore 
lenoi mrxfeme che permettaniy 
e.spropri a un prezzo possibile 
si potrà affrontare e ri.solrere 
il problema del verde » .Anche 
Tamassi ha /xii chic.'to agli 
amministratori locali di agire 
con più coraggio. Sui compiti 
degli amministratori locali è 
poi intervenuto .Arrigo Moran¬ 
di. presidente deU’UISP. il qua¬ 
le ha pro«eguifo il di.scorso già 
iniziato da Merlo, Pacxhini e 
Tamassi ricordando che la ri¬ 
chiesta di attrezzature s/xirti- 
ve deve essere rivolta .si ai go¬ 
vernanti, ma anche alle orga¬ 
nizzazioni sindacali, di ma,s,sa c 
alle .Ammini.strazioni comunali. 
< Occorre dare inizio ad una 


grande battaglia — ha dello 
Morandi — per offrire ai gio¬ 
vani, ai lavoratori la possibi¬ 
lità di fare dello sport ». 

« Come /xirtarc avanti questa 
battaglia? * — si è poi cltiesto 
il presidente dell’UlSP. « Le 
strade da prendere — ha soste¬ 
nuto Morandi — sono diverse 
ma la prima cosa che occorre 
fare è quella di chiedere agli 
amministratori comunali di 
smetterla con il concedere da¬ 
nari allo sport professionistico 
e di riversare queste somme — 
in alcuni casi elevatissime — 
alle iniziative nece.ssarie per 
creare le condizioni perchè tut¬ 
ti i giovani possano svolgere 
dello sport nei suoi contenuti 
educativo - formativo ricreativi. 
Bisogna iniziare un discorso 
chiaro, preciso con gli asses.so- 
ri allo sport e bisogna solleci¬ 
tare la costituzione di Consulte 
sportive in tulli i comuni e in 
tulle le province. Quando gli 
amministratori avranno le idee 
chiare in proposito la strada 
per raggiungere lo scopo di 
dare più verde e più attrezza¬ 
ture ai giovani, ai lavoratori 
.sarà as.sai più facile da per¬ 
correre ». 

Un intervento mollo interes¬ 
sante è stato quello del sindaco 
di Santa Croce suU’Arno. com¬ 
pagno Puccini il quale ha 
precisato che certi /irohle- 
mi così im/x)i'tanti come qm'l- 
lo delle arce s/xirtive e di 
ricrea/iono trop/xi spesso ven 
gono discussi solo negli am¬ 
bienti s/iccializzati con la con¬ 
seguenza /ler gli ammini¬ 
stratori /jubblici, « accusati » 
di sovvenzionare Io .s/x)rt prò 
fe.ssionistico di ricevere scarse 
.sollecitazioni a cambiare la 
loro /jolilica ,s/x)rtiva. Puccini, 
do/x) aver ricnno.sciulo che il 
concedere sovvenzionamenti al¬ 
le società profc.ssionisliche non 
è più ammissibile, ha conclu.so 
dicendo che è giunto il mo 
mento di affrontare una scria 
battaglia per una efficace /x)- 
lilica s/xirliva a livello degli 
Enti locali. 


Loris Ciullini 



Il 25 aprile 


Anche Polonia 


‘ . » 

e Bulgaria al 
« Liberazione » 


Anche la Polonia e la Bul¬ 
garia saranno ufficialmente 
rappresentate al XX Gran 
Premio della Liberazione che 
si correrà II 25 aprile con In 
patio II Trofeo Alessandro Vii- 
tadello. 

La « Federcicllsmo » polac¬ 
ca ha invialo l'Iscrizione 
di Hanusik, Forma, Jan Sci- 
biorek e Henrik Kowaiski, 
quattro corridori che hanno 
già una notevole esperienza 
di gara e che figurano fra I 
migliori « puri » di Polonia. 
Hanusik l'anno scorso ha ga¬ 
reggialo con successo in 
Francia, Sciblorek e Kowaiski 
hanno partecipalo al Giro 
d'Inghilterra, mentre Forma, 
pur essendo corridore di no¬ 
tevoli qualità, è l'unico che 
non ha mai preso parte a 
competizioni all'estero. 

La Bulgaria ha Iscritto alla 
corsa Stoyan Gheorghiev, Sto- 
yan Anev, Nlkolay Traykov o 
Roselo Stanev. Gheorghiev è 
■ il più forte corridore bulgaro: 
ha partecipato a cinque edi¬ 
zioni della Corsa della Pace 
(Praga - Varsavia - Berlino), 
al Tour de l'Avenir e ai cam¬ 
pionati del mondo e per di¬ 
versi anni è stalo campione 
di Bulgaria. 

Anche Anev ha una discreta 
esperienza Internazionale per 
aver partecipato al Giro di 
Jugoslavia. 

Traykov è corridore di no¬ 
tevole valore e di buona espe¬ 
rienza. Ha preso parte al 
Tour de l'Avenir e alla Corsa 
della Pace. 

Stanev è l'attuale campione 
di Bulgaria. Con l'Iscrizione 
dei polacchi e dei bulgari 
salgono a cinque le Nazioni 
che hanno ufficialmente iscrit¬ 
ti i loro corridori alla c clas¬ 
sica internazionale del 25 apri¬ 
le » e cioè: Danimarca, Ce¬ 
coslovacchia, Polonia, Bulga¬ 
ria e Libia. 

Hanno già dato conferma 
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che parteciperanno alla corsa, 
pur non avendo ancora Invialo 
le iscrizioni, anche la Francia 
e l'URSS. La Repubblica Do- 
mocralica Tedesca attende In¬ 
vece il disbrigo delle pratiche 
burocratiche per l'ingresso in 
Italia del suoi corridori, opo- 
razione dalla quale dipenderà 
la presenza o meno dei suoi 
atleti alla gara. 

Per quanto riguarda la 
partecipazione degli Italiani 
hanno già Inviato l'adesione 
Il vincitore dell'anno scorso 
Carlo Sforai — che è ritornalo 
all'Alfa-Cure e capeggerà una 
squadra composta da Sacchet¬ 
ti, Gambasst e Nocentini — e 
la < BencinI » di Verona che 
allineerà 1 suol due più pro- 
sligiosi atleti: I cronoman iri¬ 
dali Severino Andreoli e Pie¬ 
tro Guerra. 

Particolarmente attesa sarà 
la prova di Andreoli che do¬ 
vrebbe in quest'occasione da¬ 
re la conferma del suo stalo 
di forma in vista del passag¬ 
gio di categoria. 

Eugenio Bomboni 

In alto il grafico allimetrico 
del Gran Premio della Li¬ 
berazione. 
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Dietro i grattacieli la Milano «nera» 




Le lettere di Giselle a Youssef 





Sigarette di contrabbando sequestrate dalla polizia 


• ^ ' 

' j . ' ' 

Un barbone con 
50 auto 
i sulla «via 
del tabacco » 


L'ultimo grido: un vagone di carta igienica tutta da fumare in arrivo dalla Svizzera; è qui che sono 
gli stati maggiori del contrabbando di sigarette — 50 mila lire, per ogni automezzo che accetta 
di (( possedere », al vecchio mendicante — Quotate in borsa (nera) le sigarette d'oltre confine 


Dalla nostra redazione casse di pop cnm o di ne: ma gli < imprenditori » che li in transito, per mostrare 

\Mfì carta da parati: tutta merce animano il trafllco confidano con calma ai viaggiatori la 

MILANO, aprile. contrariamente alle ap sul fatto che la Finanza non merce di cui disponevano. Le 

L’ultimo grido: un vagone di parenze. è destinata a finire può controllare tutti i carri saltuarie sorprese dei linan 

carta igienica tutta da fumare, in cenere. L’importatore non che ogni giorno giungono a zieri non li intimidivano. Ce 


GISELLE 
H E N K E, la 
governante del 
Bebawl, che 
Youssef — se¬ 
condo quanto 
sostengono I 
difensori — In¬ 
tendeva spo¬ 
sare dopo II 
divorilo con 
CtaIre Sono 
state presen¬ 
tate alla Corte 
le sue ledere 
all'imputato. 



Vv?..; 





CLAIRE OHO. 
BRIAL è stata 
chiamata an¬ 
che durante la 
udienza di Ieri 
davanti alla 
Corte per af¬ 
fermare di non 
aver mai mal¬ 
trattato I figli 
e per parlare 
dei gioielli che 
affidò a Faruk 
perchè II ven¬ 
desse. 


I contrabbiindieri di « svizzo |,i vedo neppure. Una volta Milano da oltre frontiera. ne sono alcuni, come l albane 

re > sfruttano come pos.sono la che il carro è svincolato ci Gli stati maggiori del con- se llalil Begcja (particolar- 

liheralizzazionc degli scambi, il penseranno altri a metterla trabbando se ne stanno in mento versato nella vendita 

Mercato comune, le facililazio in distribuzione. Svizzera, al sicuro. Qui da noi dogli accendisigari) che si 

ni noi traspttrli internazionali. Gli «uffici studi» dei gran- c’è la truppa. Fanno parto stanno docisamonto avviando 


La governante-amaate sarà interrogata 


Mercato comune, le facililazio 
ni noi trasptirli internazionali. 


in distribuzione. 

Gli « uffici studi > dei gran 


Anche se la Svizzera non fa di contrabbandieri non man- | della bassa forza anche i lilo verso il record delle mille de- |n una banca « Visitata ” 


parte del Mercato comune. A cane, come si vede, di inizia- lari delle fa-sulle società d’im- nuoce. 

Milano sono stati aperti sva- tiva. Non è facile alimentare porf-exporf, normalmente re- Ma anche fra i rivenditori 


riati uffici li'import-export Im regolarmente un mercato in clutati fra l’emigrazione con diverse sono le categorie, 
portano soltanto, per la verità, espansione quando non si ha la promessa di fargli compie- Quella di coloro che vendono 
Una stanzetta, una targa sulla a che faro soltanto con la con- re un lavoro pulito. Tenuti le sigarette oimai come prò 
porta, niente segretarie, un nu correnza (il Monopolio dello per qualche mese a stccchct- fessione (e sono tutti già stati 
moro nel registro della Camera Stato) ma anche con la Guar- to. quando sono ben cucinati scoperti con le mani nel sae¬ 
di commercio. Il titolare dalle dia di Finanza. Le «svizzere» e ridotti con i buchi nelle co centinaia di volte): quella 
mani pulite non deve avere passano la frontiera in grop scarpe vengono messi improv- di coloro che le vendono cc- 
avuto mai niente a che fare con pa agli spalloni, a bordo di vi.samonte di fronte alla favo cezionalmente perchè privi di 
il contrabbando delle sigarette; sommergibili tascabili, di pie- Iosa prospettiva di poter in un lavoro stabile; quella di 


mani pulite non deve avere passano la frontiera in grop scarpe vengono messi improv- di coloro che le vendono cc- 

avuto mai niente a che fare con pa agli spalloni, a bordo di vi.samonte di fronte alla favo cezionalmente perchè privi di 

il contrabbando delle sigarette; sommergibili tascabili, di pie- Iosa prospettiva di poter in un lavoro stabile; quella di 

possibilmente non dev’essere coli aerei che partono cd ar- cassare un mezzo milione con coloro che le vendono nelle ore 

S A t A A. A .A.. •• A Il «__ ? 


nemmeno un fumatore. Non gli rivano sui ghiacciai, di auto 


si chiede neppure di ammaz 
zarsi di lavoro: una o due voi 
te al mese, al ma.ssimo, rice 


mobili e di camion. Ma. pas 
sala la frontiera, debbono es¬ 
sere portate in città su stra 


una semplice operazione do 
ganale. 

Naturalmente non basta por¬ 


libere. di sera e alla domeni¬ 
ca. por arrotondare il bilan 
ciò familiare. Soprattutto quo¬ 


tare a Milano le sigarette. I3i sti ultimi, quando la vigilan 


ve l’incarico di andare a svili- de obbligate, ovvianionte con sogna anche venderle al mi- della Guardia di Finanza 


colare un cerio carro ferrovia- trollate dai finanzieri. Da 20 nuto. In piazza del Duomo, a ù stala intensificala hanno e- 
rio giunto dalla Germania (pae- a 2.5 quintali di sigarette fini Porta Genova e lungo alcune scogitato un sistema di vendi 

se del MFC). E’ tutto. In com- scono cosi ogni mese nelle grandi strade di circonvalla ta meno appariscente e forse 

penso, ad operazione ultima- mani delle guardie. La spe zinne, centinaia di venditori anche più redditizio di quello 

ta. gli pioveranno in tasca dizione per via ferrala prescn hanno operato per anni Negli nelle strade: il servizio a do 


cinqucccntomila lire. Se va la due gro.ssi vantaggi: la ca ultimi tempi il loro numero si niicilio. Ormai quasi tutte le 

male, invece, se la vedrà con pienza del carro merci e la era cosi ingrossato da causa sigarette importate clandesli- 

la Guardia di Finanza. Sul possibilità di inoltrare il cari- re intralci al traffico. 1 più uamente scivolano nello ta 

carro svincolato, se non si co fino al cuore della città arditi trovavano persino il si- sche doi fumatori attraverso 


tratta di carta igienica, si tro- I destinataria. Il rischio rima I sterna di bloccare le aiitomobi- 


ilERI 


DOMANI 


Letto \ 
coniugale I 


Può straripare 


MIL.-\NO — Il pretore-jia . 
condannato la signora Maria | 
' T. per abbandono del tetto ' 
contusale, a 15 yiomi di ar- . 
resto e 30 mila lire di mul | 
ta. « Sono innocente — otv- ' 
va dichiarato la vecchietta i 
prima della sentenza — mio | 
manto voleva cambiare casa 
ed allora io ho deciso di tor- | 
nare a casa mia. come ho I 
fatto ». La sianora Maria T. - 
ha 72 anni. Il manto. Giaco- | 
mo F.. ne ha 90: ha soste- ' 
nuto che la moglie nel no- i 
vernine del 1961 aveva ah | 
bandonato il tetto coniugale 
portandosi via il loro pre- | 
ZIOSO letto barocco. « Quan- I 
do ci siamo spo.sati — ho . 


Nostro servizio 

CHICAGO. 13 

Mentre nei sci stati americani 


ardili trovavano persino il si- fumatori attraverso 

sterna di bloccare le aiitomobi- capillare di portato 

ri che raggiungono le abita 

____ zioni private, gli uffici, le 

fabbriche. Per ogni pacchetto 
, .. ,, venduto, il guadagno oscilla 

L America Tiagellata 20 nre a seconda 

^ delle richieste di mercato, dcl- 

jj ^ l’arriusso del prodotto e dei se- 

daall Uraaani Questri. Se ì finanzieri riesco- 

5* 5# no a bloccare qualche carico 

— importante o i rifornimenti 

^ scarseggiano por qualche tem- 

prezzo aumenta automa- 
ticamontc. C'è una borsa che, 
Hr# mgéPwmm ^0 operando nella ilicgalità. 

m funziona egregiamente e con 

tempestività e avvi.sa delle più 
piccole oscillazioni di mercato 
0 0 Dn\ ondosi procurare una 

' 0^000000000 clientela molto vasta per po 

oinntencre ad un certo li- 
WO 0 O 00000 wm vello il ritmo delle vendite gior- 

• • naiicre. i portatori ri.schiano 

spiacevoli incontri Può capi¬ 
tan, a dodici milioni a Frani toro di andare a vendere le si- 

(Indiana). a dieci milioni a Cry- garette. senza saperlo, anche 


, LHILAGO. 13 stai l^akc (Illinois). in casa di un ufficiale della 

de^ Tl lidie uelt' SniirTen 71"! all’ocra nel « l'a Finanza Ma il venditore che 

nei iMiiiuiewest. coipili ari dal norama Shopping Center» di .Mi rtinmi aHHieim sì ò nwrnfiira 
nubifragio. SI continuano a recu non (Indiana): il supermercaio f'^rm addietro si c a\\cnlura- 
|)eraie i corpi delle vittime e si ^ stato saccheggiato dalle cas^c con il suo carico di Turmac 
accerta l'enlilà dei danni, il Min- sono stali prelevati ben scttan'a *’ Kent airintcrno del Palaz- 
nesota è nuovamente in (lencoln niila dollari. l.a polizia, anche rii Giii.stizia. sapeva dove 
per la piena del Mi.ssi^ippi. La ,n altre località ha dovuto sguin- stava entrando Ha tentato e 


già il 15 dicembre 

Rapina - bis 
del martedì 
in Lombardia 

MlLAxN’O. 13 

Scomparsa la « banda del lunedi » è venuta 
alla ribalta quella * del martedì > In olio gior¬ 
ni la gang, che sembra dcci.sa e affiatala, ha 
fatto due colpi: martedì scorso a Ca.scina Olona 
(oltre 3 milioni di bottino), slamane ad Are.sc 
(636 mila lire e assegni per 2 milioni e mezzo). 
In entrambi i colpi i banditi, al contrario dei 
loro piu Illustri predecessori Tonella. Brentan 
e Magagnin che agivano di preferenza ver.so 
mezzogiorno, sono entrati in azione di mattina 
a buon'ora. 

Starnane, alle 8 e *10 erano già entrati in 
banca con le armi in pugno e due-tre minuti 
dopo avevano guadagnato la strada, pronti a 
fuggire. E solo per un soffio, questa volta, è 
andata toro bene: aU’estemo della banca erano 
attesi da una guardia giurata e da un vigile 
La banca presa di mira ad Arese è la stessa 
a.ssaltata il 15 dicembre scorso da un altro ter¬ 
zetto di malviventi, che fuggì con un bottino 
di 800 mila lire. Si tratta dell’agenzia 70 delta 
Banca Popolare di Milano. 

Due impiegati hanno reagito In modo impre¬ 
vedibile alfintimazionc dei banditi. Come di 
comune accordo, sono scattati verso una porta 
a vetri che si trovava alle loro spalle e immette 
nel cortile dello stabile. Raggiunta di corsa la 
strada, infilato il cancello del Comune, hanno 
dato l'allarme. I primi ad accorrere sono stati 
la guardia Luigi Silva, che però non era ar¬ 
mata. c il vigile urbano Francesco Cirìnzone. 
(Costoro, appena resisi conto di quanto stava 
accadendo, si sono precipitati verso l’ingresso 
della banca: in quel momento si afTacctavuno 
i rapinatori che. col malloppo stretto fra le 
mani, sì dirigevano verso la « Giulia » col mo¬ 
tore acce.so. sulla quale lì attendeva il com¬ 
plice: le guardie hanno tentato di sbarrare la 
.strada ai banditi ma costoro, con molta fred¬ 
dezza c decisione, hanno puntato verso di loro 
le armi costringendoli ad allontanarsi. 


Pisa 


Istanza della 
Procura di Palermo 

Legittima 
suspicione 
per Liggio 

Dalla nostra redazione 

PALERMO, 14 

Per la prima volta in molti anni — cd in 
sintomatica concomitanza con alcune sconccr 
tanti decisioni delta magistratura giudicante di 
Palermo — la procura generale presso la Corte 
d’Appello ha deciso di proiMirre davanti alla 
Corte di Cassazione istanza di legittima suspi 
cionc per due gravi procedimenti penali clic 
dovevano essere esaminati in seconda istanza 
proprio qui a Palermo. Le richieste di sposta¬ 
mento della di.scussione davanti a giudici non 
siciliani riguardano un procc.sso contro il famoso 
capo mafia corleonese Luciano Liggio, che, per 
l'uccisione del contadino Calogero Colajanni (1W5) 
è stato assolto in prima istanza con la solita 
formula dell’insufficienza di prove; ed un altro 
contro Giovan Battista Guarisco, capo di una 
banda di rapinatori, al quale si fa carico di 
aver ucciso a Corleone. nel '59, l'eroico cara¬ 
biniere Clemente Bori, medaglia d’oro al valor 
civile alla memoria; Guarisco era stalo condan¬ 
nalo all’ergastolo ed alcuni componenti la sua 
banda a gravi pene di detenzione. 

Il fatto che. alla notìzia della richiesta della 
Procura Generale, i difensori di Liggio e di 
Guarisco abbiano reagito con molta energia, 
preannunciando la presentazione di ricorsi e di 
memorie per impedire che la Cassazione rico^ 
nosca la fondatezza dei motivi della legittima 
suspicione, è la migliore conferma della impor¬ 
tanza della dcci.sione deirufiicio del PG Con 
questa decisione, tra i’allro, la Procura Gene 
rale mostra di interpretare con un certo realismo 
il senso di imbarazzo c di preoccupazione clic 
ha colto l'opinione pubblica in seguilo ad una 
.serie di .sconcertanti decisioni dei. tribunali e 
delle Corti d’Assisc palermitane 

g- i- P- 


tramite giudici 
tedeschi 

Così ha deciso la Corte, che farà testimoniare 
per rogatoria anche una signora svizzera e ascol¬ 
terà la madre di Claire e la sorella dì Youssef 


Per Youssef Bebavvi e Claire solvcr Youssef Bebavvi, coiifcr- 
Ghobrial il processo che li ve- mando il progetto malrimonia- 
de imiHitati dell assassinio di le. che dovrebbe provare come 
Farouk Chourbagi si deve an il commerciante egiziano non 
cera iniziale. Dopo 46 udienze avesse più alcun interesse per 
la Corte d’assise di Roma ha la moglie e per conseguenza 
infatti pre.so alcune decisioni ulenn motivo di risentimento 
che dimostrano come per i verso Farouk. 


giudici i punti centrali della 
causa non hanno fino ad oggi 
una loro chiara fisionomia. 

La Corte ha deciso di effet- 


Giselle Hcnke venne citala 
dalla Corte, ma non si pre¬ 
sentò a dejxirre, limitandosi ad 
inviare una lettera nella quale 


tuare quattro ulteriori interro- accennò a minacce che le sa- 
gatori: saranno ascoltate Gi- rebbero state rivolte e al desi¬ 
sene Hcnke. la governante dcrio di non apparire in un 
« promessa sposa > di Youssef processo di tanta risonanza. La 
Bebavvi. Lucette Cohen, una si- Corte rinunciò in un primo mo- 
gnora di Ginevra. Estelle Gho mento a questa testimone, ma 
brial, madre di Claire. e Aziza ha cambiato idea ieri, dopo 
Bebavvi. sorella delfimputalo. avere preso visione delle nu- 


I primi due interrogatori sa¬ 
ranno effettuati tramite la ma- 


morose lettere che la Henke ha 
scritto a Youssef Bebavvi prima 


gi.stralura svizzera e tedesca, e dopo il delitto. Di queste 
Gli altri due direllarnente dalla lettere riportiamo tilcuni passi, 
Corte: Aziza Bebavvi e Estelle dato il ruolo che esse hanno 
Ghobrial sono state infatti con nel processo. 


vocale |jer il 21 aprile, giorno 
in cui, dopo ruilieiiza di oggi, 
il processo riprenderà. 


« Mio caro Joc. desidero vi¬ 
vere per te, vederti felice e non 
darli più prtniccupazioni di 


Abbiamo fatto riferimento ai quello che già hai. Con amo¬ 
punti centrali della causa, di- re Gigi. P. S Cerca di veni- 
cendo che molti sono ancora re! » (13 gennaio 1964 — cin- 
in discussione. La Corte spera qae pinrrii prima della morte 
di avere una risposta altra; di Farouk). 
verso i nuovi interrogatori. Si « Forse tu riderai, Joc, se U 
vuol sapere: quali erano i rap dico che ho la sensazione che 
porti fra i due coniugi e in sia necessario scriverti su 

particolare il comportamento di quello che accade qui. Penso 


Youssef verso la moglie? E' 
vero che Youssef era inlcnzio 


ehe tu sia sempre con mo, 
come io sono con tc. Amore. 


nato a sposare Giselle Henke? cigi ». (primi mesi del 19&4. 


> il tetto coniugale 1“ piena del Mi.ssi^ippi. La j ,n altre località ha dovuto sguin- stava entrando Ha tentato e 

i via il loro pre- | situazione e critica a Miniiea(K^ zagliare i cani per fronteggiare i gli è andata male Un giudice 

o barocco « Quan- I ^ ^ trov"am macerie, ha telefonato alla Guardia di 

amo sposati — ha , cne si trovano, luna ui ironie fin-in?-! 

?ro ricco; poi caddi all allra, all'estremità nord del SamUel EverOOOd _ . .. ,, 

I liattn rfoi ftranH#* fin. ^ Ufin \Oltn SI dlCC\a. (JUdTl' 


detto — ero ricco; poi caddi I o» altra, all estremità nord del 
in disgrazia. Mia moglie per ' navigabile del grande fiu- 

un certo tempo provvide al | me: gli argini sono sorvegliali 


in disgrazia. Mia moglie per ' 
un certo tempo provvide al i 
.mio mantenimento: voi se ne \ 
è andata ». 


mio mantenimento: poi se ne \ a vi.sta. metro per metro. ni aumenta il contrabbando ». 

è andata ». Drammatica anche la situano^ E viceversa Canitava. infatti. 

I TriCI ItAllfirha? che i balordi milanc.si in certi 

cacciatori \ LllSI pOIIYICnB ; periodi di crisi ahbandonasst- 

i primo bilancio com- scas.so per dc^i- 

f/rcfiIICIil i piessivo delle vittime: 246, di cui | IlOllCfl carsi tomporanenmenfe all im 

OSIO — / cacciatori di | nell'Indiana. 53 nell’Uhio. 42 pvll^U portazinne e allo «smercio delle 

Icttònfi norreoesi hanno ii I M.'chigan. 7 ncll'Illinois e 3 _ _ ^ merci clande.slinc 

cevuto grolifiche oorerm'ive , ”‘^1 Wi.sconsm Nessuna vittima ||| Itlfirrnilffl Oggi le cose .sono cambiale an- 

per comple.ssivc 1562 000 co- \ danni ingentissimi c nume lU IIIMVvIIIIIU che nel contrabbando Gli alti 
rane (oltre JG.3 milioni di ' f^di nello Jovva Venlidue p bassi nel mondo della mala- 

Sio a.™ i r» e senza qettone 

statistica I cacciatnn hanno I sarebbero complessivamente mil Finalmente ci siamo Uopo le j organizzazione dei contrah 
UCCISO 29nf)0 inlpi rosse. . lecinqiiecento. i danni per ora addizioni, le sottrazioni e tulli bandicri che ha nnrtatn alla co 

10 900 moni, un orso. 23 | assolutamente incalcolabili: m | catco/i aritmetici, algebrici e .,(if„ 7 ,-nno di norhc. ma potenti 

90 cn innira • DCnsi chc 3 ToIcdo (Ohio) sono trigonometrici, dopo il laiapoio . —._._ 


OSLO — / cacciatori di 
Iettanti norrcaesi hanno ii 
cevuto grntiliche oorern'itii'e 
per complessive I 562 Ohi) co¬ 
rone (oltre JG.3 milioni di 
tire) per aver abbattuto 
l'anno scorso ammali sel''og 
gi e uccelli, secondo quarto 
riferisce l'ufficio centrale di 
.stafi.stica I cacciat.on hanno 
UCCISO 29 OfiO iY>tpi rosse. 


Samuel Evergood 

_ do diminuiscono i reati comu¬ 
ni aumenta il contrabbando ». 
_ E viceversa Capitava, infatti. 

0 milanesi in certi 
imilllWlC • periodi di crisi ahbandonasse- 

C ro i ferri da scas.so per dedi- 
I nPnCfl carsi Icmporanoamcnto afi'im 

I |lvU5U portazinne e allo smercio delle 

h - ^ merci clande.slinc 

Itlfirrnilffl cambiate an- 

lllMVvIIIIIU che nel contrabbando Gli alti 

c bassi nel mondo della mala- 

e CAIf 7 f| flPffimo incidono più sul trnffi 

co delle sigarette. Si è verifi 
calo uno sviluppo verticale nel 
Finalmente et siamo Uopo le rnrganizzaztono dei contrah 


La FIAT tenta di scavalcare 
la Commissione per la Torre 

Presentato il progetto << straordinario » del prof. Colonnetti, 
che conferma le nostre rivelazioni: si vogliono utilizzare i mar¬ 
tinetti che sono stati rifiutati dall'Egitto per i tempi nubiani 


Farouk decise realmente di ab quando Y( 
bandonare Claire e. comunque, Atene), 

riferi mai questa eventuale de ' 

ci.sione alla bella egiziana? E' |_ 

vero che Claire Ghobrial prima . ^ ' u ‘ 


quando Youssef era detenuto 


. nc. . .A... ua.. AAV ^ ^ 

ci.sione 3 rhnhrinl nrimó rivata la tua lettera cd io sono 
vero che Claire Ghobnal p ma ^ 

di Dartire per Romei la maltma , i- # i r i 

.,.. 11 = c..= madre di telefonarmi subito 


t ■ f t-»a • l: _ ^ II.- »...v iiitiLiitr ui IMI 

de! delitto si chiuse nella sua _ -, « , i- 

. ___ 1 = .se fo.sse arrivata durante 1 ora¬ 
la^ dice SdSesa di Youssef)? Ogni giorno ti 

ì.n risnost-i a onesta serie ^ mo't® 

di interr^a ivi potrebbe ri.vol IT”'» 
vere il pr^esso. Resta 11 fatto 
che la Corte ha rimesso in ai- 

scu.ssione. disponendo i quattro * Mio caro Joc! E la prima 
esami testimoniali, anche la volta che li rispondo dalla 


ghiottoni. 20 linci. 66 lontre. 
361 gatti polari. 491 tassi. 157 


pensi chc a Toledo (Ohio) sono 
«^ate rase al siio'o 60 case IH a 


• 364 galli polari. 491 tassi. 1S7 i rase ai smi o no case in .1 ”««•■ 

, oquile. 35 cucile. 21 la'coni. 1 Strongvillc. nello stesso staio dofio 
I 1035 ca.stori. 222 falchi e che nella .sola zona di t (.ran degli 

* 12 000 coni I Rapids » (Mirhig.nnì i d.mm am di prima nece.s.sifo a di conforto. 

I _ __ ____ montano a venti milioni di tol anche le crisi pnhl-che e mAiion 


Itegli indumenti e delle stoviglie. 
dniH) la distribuzione delle bibite. 


e ben organizzate impreso ita 
Io .svizzere che van'ann un fat 


nlrnjenti e di opni pcnere | ^l^nTIo di mili^ìrdi dì lire. 


disnongono di noVvoti parchi 


anche le crisi pnht-che e miliinn marchine e donno lavoro a 
fHt.-nr.f) essere allidate ad una ren'ma'a di persone 


f m«m* 

1 


musale del delitto; era Youssef nuova casa c che scrivo sul mio 
o Claire a ritenere di aver un nuovo tavolino. Sono stata 
motivo per uccidere Farouk? qualche minuto sul balcone cd 
Era Youssef, il quale stava per ho de.sideralo che tu stc.ssi 
risposarsi, come so.sUcnc? O prcs.so di me e vctlcssi questa 
Claire. della quale Farouk era pacifica vista con tutte le luci 
ancora innamorato, come l'im e i raggi del sole. Tu sei lon* 
putdt^ flssicurs*^ tfino, ttiti io sono sempro con 

Di particolare rilievo è il giugno 

fatto che la Corte voglia veder ‘-"«K , , , , „ 

chiaro nel ritorno a ea.sa di . * 

Claire Ghobrial la mattina del ^.cci minuti fa e voglio nspon- 


DAL 16 APRILE UNA NUOVA 

RUBRICA SETTIMANALE 


la domenica 


Le gite, ^rli itinerari festivi, le visite 
alle citta' ai musei e ai monumenti 

INFORMAZIONI 

u'iiiwui 

Le nianifestazioni culturali o folcloristiche 


macchina. 

Scali Stati Uniti è stalo ap 
ptesltìlo un cervello elettronico 
per simulare il comportamento 
(lei copi di stato durante una 
crisi di quelle che tengono il 


Gli « imprendi'o'-! • sono dif 
finlmen'e vulnerabili 
Qualche fomtxì fa i finanzle 
ri sequestrarono un certo mi 
mero di automezzi rarirhi rii 


mondo sospeso .sul baratro o che I ‘''Carette infestati fiiftì alla me 
addirittura re lo precipitano den desima oenvina « Sta a vedere 
Ito Si chiama < Cnscom » (p ù — nericarono — c^p forse sfa 
n meno come un deter.siro a una rolla .si riesce a rneftere le rnn 
lozione per to colmie) e rop ni sm uno rolctlq gn no' piò 
presenta un « e.sperimenfo di m | gronde delle colite » Andarono 
lelhoenza artiliciale » i 3 rercore nuel sìgno-e e sovnri 

Secondo il dottor Ithieì De Sola pVp ^jp 

Poca, dell ln.st,ime oj TeMcyu j eonlrabhandieri aveva 






delitto. .A quanto 1 difensori di 
Yous.scf Bebavvi hanno affer 


derc subito perché so come 
stai aspettando. Joe. ho biso- 


Eli 


maio. Eviene Ghebnal, madre 5'“ '.'S p'' 

dell impalata, avrebbe canflda ’■ ® 

to a Aziza Bebavvi e alla si « Joc. io sono cosi sicura che 
gnora Cohen: «Quella mattina la verità verrà fuori in breve 
mia figlia e il manto u.scirono tempo e chc tu sarai libero, 
di ea.sa insieme, ma al portone che non trovo nemmeno la na¬ 
si separarono; You.ssef doveva ecssità di scriverne. Io desi* 
andare in ufficio a prendere la riero questo con tutte le mie 
borsa, mentre Claire sarebbe forze. Tua Gigi ». (23 nciv’cm- 


andata direttamente alla sta 
zinne Mia figlia, però, tornò in 


bre 19W). 

« Grazie per la meravigliosa 


di Cambridge nel Ma.ssachusseis. 
la macchina é stata pro-jct.a'a 
t<CT rappresentare un gran nu 
11 .ero di ii>f/letiche situazioni po 


no fartn un contratto con lui- 
s Ti d»ar”a ^0 mila lire ner ■inni 
mgrchìnn che ci rerme^'i di in 


.-BasÉààfiEan---'- ■ 


.Al prof. Poh-ani. presidente , tende piazzare un martinetto chiaro che. se il progetto te 
del CSR e della Commissione idraulico a controllo meccani- nisse accettato, il piano di si- 


Pisa, e all'ina. Biraahi. presi 


itirchc € essere usoto conte ■ <7 tuo tiothp » TI hnrho j ^ 

:.n veggente benché non sia sta I ne arreUA Nei orimi temni luf ____--—-^ 

to realizzato e^plicilamenle per fr» filò liscio Per ogni vettura ni . ''I' 

prnlirc il futuro Sei * Cu- cam’on che gli veniva incesta j ’ * ^ ' ' ' ' , -I..- ’ . -- ■ ., , 

«COTTI » due « re.sfions'ibili » mec- j] harbone si metteva in ta ‘ ' 

conici sono in funzione durame jp j contrah Al prof Pohani. presidente tende piazzare un martinetto chiaro che. se il progetto ve 

una handieri si accorsero che do del CSR e della Commissione idraulico a controllo meccani- nisse accettato, il piano di si- 

«,.n •evano continuare a incestargli ministeriale per la Torre di co della corsa su una fonda- stemazione definitiva della Tor- 

sple.ionn. e. sulla fxi-e nei «uo „ dareli un F»-^- « all'ino. Birooh». presi zinne indipendente nel orato, re. in .sede di concorso inler- 

ger,menu SI la una propria .ma dente del Consiglio superiore di fronte alla Torre, dalla parte nazionale, verrebbe probabil 

per giungere ad una decisione rii o bone .neasfr.afo Pubblici, è stato della pendenza. Il martinetto, mente affidato al prof. Colon- 

Di reccTite é siala rieiocaia rem, ^no-e a presentato ieri un progetto per che ha una potenza di 700 netti, e la Fiat avrebbe modo 

per il calcolatore la cri«i che "■ n>’->-s-ro i-i F. stabilizzazione momentanea lornellate e possiede un movi di costruire altre decine di 

I condusse al conflitto mondiate n-ir-?-, «ee-i-ì il «rw»!, ««o 0 dclfq Torre, in atte.sa della oro nenia lentvs.simo. conlrollabi macchine come quella offer 

del 1913 Is introducendo Imo in »,-.-Knnr r:ir,,T«=,-, :n*f.v«a«-jr-’e .hmazione dei rinnlnri del le al centesimo di millimetro, ta. .si da guadagnare una di 

forn.azwm desunte da volumi di e-nn-—-'':-!-! -H (onriirxi internazionale che .sa ooirebbe sulla Torre mediante screta somma (.si calcola che 

siiiTia e dai giornali della prima f..^ p,„- , r.««,.r, ra bandito prossimamente, se una leva d acciaio (come si i martinetti co.slino un miliardo 

settimana di guerra ,•>« reM,-, r ‘"’o far In sonda d loto del Parlamento può vedere nella fotoctipia del ciascuno). 

Ora è in progetto un altro espe ~onro-rén -v all- n” e-os-e « imito del uroaeito Colannet progetto) che penetrerebbe nel II marlinelto presenlafo da 

nmenlo: la rievocazione della ” n Fiat del quale il nostro la costruzione attraverso una Colonnelli è il prototipo di 

cnst cubana. Gh * antagonisti » Citta di trasporti giornale ha rivelato i portico feritoia esistente sul lato sud. auelli che dovevano essere ufi 

saranno, manco a dirlo. Krusciov Pìore» /"sminici già alcuni mesi or sono fi martinetto, co.siruito dalla lizzali per il salvataaaio dei 

e Kennedy. riero uampiSI ^ ,j jptende sca- Fiat, verrebbe mcs.sn a di.spo tempi nubiani di Abn Simbel, 


; dietro dopo qualche minuto c borsetta che tua sorella ha 
j si chiu.se nella stanza. \ idi che comprato per me. Non la \o- 
, era molto nervosa e le chiesi gjjo usare finché tu non mi 
j che cosa stesse cercando. Mi potrai vedere portarla. Per 
ri<;pose solo " Niente, niente' ' questo dono un bacìo speciale 
poi usci di nuovo » c molti altri ancora e sappi 

I giudici, ben sapendo che \ che .sono con le. Amore. Gigi ». 
difensori di You.s.sef Bebavvi so tgennaio 196-5 — è l'unica let- 
no intenzionati a sostenere che tera scritta dopo l'inizio del 
I Claire tornò indietro proprio processo: Giselle. temendo la 
I per prendere l'arma, dopo aver pubblicità non .scrisse piu). 


atteso che il manto si fosse 
allontanato, hanno deciso di ap 


Claire Ghobrial ha per que- 
.sto lettere una risposta pron- 


profondìrc l'epi.sodio, citando ta: «La Henke non solo era 
.Aziza Bebavvi cd Estelle Gho ramante di mio marito, ma 


zinne indipendente nel prato, re, in sede di concorso inter- brial e facendo interrogare la correva anche dietro al nostro 
di fronte alla Torre, dalla parte nazionale, verrebbe probabil- signora Cohen Qiiest’ultima tc figlio maggiore. E* inutile che 
della pendenza. Il martinetto, mente affidato al prof. Colon- stp dovrà anche parlare dei ora parlino di malrimonto... » 
che ha una potenza di 700 netti, e la Fiat avrebbe modo rapporti fra i coniugi Bebavvi E l’imputata è tornata anche 


riciiT*-,,-, , l irrazione dei rinrilori del 

,s; un-, ("nn-'-'-''>'!'! rii 'f,-. (onriiT'd internazuiTiale che .sa 

71 r"i " ^ r/7 bn^ìsiilf* pro<<jrriomente. 

■ TA rc'LLrv p •»!♦/> fpr 11 i t Ot(/ 

,n- 

ClCtà dì IrnSPOTlI tsrt 


fa 5fac)^fl2^a^lOF?e momemanea | iornetiute e oossieae un novi ai cosiruire aure aecme ni un’amica di famiglia) 

della Torre, in atte.sa della prò ] mento lentussimo. conlrollabi | macchine come auella offer -, i m i 

JìTT.azione dei rinrilnn del ' le al centesimo di millimetro. ; ta. si da guadagnare una di Ln capitolo a parte nel prò 

(onriiT'd interrazuiTiale che .sa 1 ooizebbe sulla Torre mediante screta somma (.si calcola che ces-so è rappresentato da Gì 

ra bandito prossimamente, se una leva d acciaio (come si i martinetti co.siino un miliardo selle Henke. una giovane terle 

tonda ij loto del Parlamento può vedere nella fotoctipia del cìo-scjìtio). sca che fu governante in casa 


ieri davanti alla Corte per ri¬ 
badire che .se c’era stala una 
relazione fra Giselle Henke e 
il figlio maggiore. Murad. ciò 


Piero Campisi 
Mario Bertìcelli 


tonda d loto del Parlamento può vedere nella fotoctipia del ciascuno). .sca che fu governante in casa dipese esclusiyameme uaiia 

3i imito del uroaetto Colannet pruCetio) che penetrerebbe nel II martinetto presentato da Bebavvi per oltre un anno pri giovane istitutrice. Claire ha 

Il Fiat del quale il nostro la costruzione attraverso una Colonnelli è il prototipo di delitto Questa ragazza parlato anche dei gioielli che 

giornale ha rivelato i portico feritoia esistente sul lato sud. quelli che dovevano essere ufi - -ndata assumendo ogni gior affidò a Farouk perché li ven- 

lari già alcuni mesi or .sono II mnrtinetto. costruito dalla lizzati per il salvalaamp dei ruolo di maggior rilievo des.se. 

c con il gunle si intende sca- Fini, verrebbe mes.so a dispo tempi nubiani di Abn Simbel. 99 V» , 

lalcarc la commissione mini- sizioue dello Stato italiano sen rifiutati perche troppo disperi- J- . Andrea Barberi 


feritoia esistente sul Iato sud. quelli che dovevano essere ufi - -na»,» o.c,menda ogni gior 


j I aicare la commissione mini- siziane dello Stalo italiano sen 
' stenale. li prof. Colonnelli in za alcuna spesa. E' peraltro 


Fiat, verrebbe r.iC'.so a dispn tempi nubiani di Abn Simbel. 


no un ruolo di maggior 


luinin iiuiiiiiiii cii nuli ou/u/ei, | _. , . • , j - 

rifiutati perche troppo disperi- i ^ ^ 

diosi. I ragione — che potrebbe far as 
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La frittata 
da un 
miliardo 

1 CONTI DELL'OPERAZia 
NE «UOVO ITALIA • R|. ■ 
SOLLEVANO IL PROBLEMA 
DEGLI ENTI CHE OPERA- 
NO NEL SETTORE AGRI¬ 
COLO • COSA FARA' IL 
MINISTRO DELL'AGRICOL¬ 
TURA FERRARI AGGRADI? 

< Fidatevi di me. fidatevi 
di lui: l'uovo Italia si be¬ 
ve... ». U 21 giugno del I9&I 
il nostro giornale rivelava, 
per primo, il retroscena dì 
una clamorosa operazione 
lanciata con i soldi del Pia¬ 
no Verde. Documentavamo 
come 1 più infidi criteri spe¬ 
culativi fossero stati messi 
a base del maneggio di mol¬ 
ti milioni di lire, quasi un 
miliardo, destinati a poco 
chiare spese di propaganda. 
Nessuno smentì le rivela¬ 
zioni dell'* Unità *. Ma nes¬ 
suno di quanti potevano e 
dovevano intervenire inter¬ 
venne. Il ministero dell’Agri¬ 
coltura andò fino in fondo: 
non per nulla l'organizzazio¬ 
ne che lanciava l'operazione 
(il Conav. ossia il Consorzio 
nazionale avicolo) aveva al¬ 
la sua testa il signor Carlo 
Ridella nipote del direttore 
generale del ministero prò- 
fes.sor Paolo AIbcrtario. 

I CONTI _ Qjjg ^ accaduto 

da quando sui muri di tutta 
Italia comparve un baffuto 
contadino che invitava gli 
italiani a bere l'uovo « pa 
triottico »? Un settimanale 
ha potuto fare 1 conti in ta¬ 
sca ai nipotini del signor di¬ 
rettore generale. Dal l. ago¬ 
sto al 31 dicembre del 1964 
il Consorzio avrebbe dun¬ 
que piazzato esattamente 
18 milinni 816 mila 540 
uova Per ogni uovo il Con¬ 
sorzio avrebbe guadagnato 
una lira spendendone però 
42 Snref)l>ero stali cosi spe 
si tre quarti abbondanti di 
miliardo, esattamente 749 
milioni 113 014 lire perdute 
in cinque mesi soltanto di 
questa campagna. Una bel¬ 
la frittata, senza dubbio. 

MAnARflU. F„ „ 

nistro Mattarella. nella sua 
breve permanenza al dica¬ 
stero deH'AgricoItura. a da¬ 
re al Conav il monopolio 
deH'ammasso delle uova 

< Ritenuta l'opportunità — 
dice il decreto relativo — 
che la gestione dell'ammas¬ 
so assistita dai contributi 
dello Stato venga assunta 
da un unico Ente che operi, 
ecc. ecc... è accolta la do¬ 
manda del Consorzio nazio 
naie avicolo * Il decreto fu 
firmato il 10 agosto del 196.1 
e nel bilancio deU'Agrirnllu 
ra fumno iscritti ben 800 mi 
Unni a favore del Conav. 

Sembra che di uova 11 
Conav ne abbia viste pochi 
ne. rispetto al consumo na 
zinnale, ma le spese pub 
blicitarie sono state ugual 
mente fortì.ssime. Sempre 
secondo quanto è stato ri¬ 
velato da un settimanale tra 
il 1. giugno e il 31 agosto 
del '64 il Conav si impe¬ 
gnava per la .sola publ)licità 
per ben 188 milioni dì lire 
Alla metà dello scorso gen 
naio le spese pubblicitarie 
salivano a 514 milioni di lire. 

UOVA « FRESCHE » _ „ 

settimanale cita anche una 
relazione fatta da un ispctto 
re ministeriale nella quale 
sarebbe testualmente scritto; 

< n lato debole del Conav 
è costituito dal fatto, se si 
deve dar credito alle voci 
correnti, di aver posto in 
vendita partite di uova pri¬ 
ve di freschezza e più vi¬ 
cine alla putrefazione... * 
Lo stesso rapporto cita un 
caso in cui il Conav dovet¬ 
te rimborsare ad una ditta 
più di un milione perchè in 
una partita erano stati rin¬ 
venuti dei cestini di uova 
marce. 

Per ottenere questi risul¬ 
tati sono stati, dunque, spe¬ 
si 514 milioni per pubblicità 
cui si aggiungono; 68 mi 
Moni e 921 mila lire per il 
personale della sede cen 
trale: 20 milioni per « ini¬ 
zio di vigilanza suiruovo 
fresco da bere > (ma guar¬ 
da quante ne inventano!): 
7 milioni e mezzo per viaggi 
del personale direttivo: lì 
milinni di diarie al persona 
le: 26 milioni e 300^ lire 
di spese « telegrafiche e 
telefoniche» (c'è da sospet¬ 
tare che mandassero un te¬ 
legramma di felicitazioni ad 
ogni gallina « ovaiola *). Il 
tutto in pochi mesi di atti 
vità. Congratulazioni. 

Chiediamo; cose aspetta il 
ministro deH'Agricoltura a 
farsi vivo? Nel bilancio del 
l’Agricoltura saranno Iscrit 
ti altri 800 milioni per « dar 
la a bere agli italiani »? D 
fatto, sopratutto, ri.solleva il 
problema degli Enti che ope¬ 
rano nel settore agricolo; 
dalla famigerata Federmn 
sorzi a quelli meno conosciu 
ti si rivelano sempre cen¬ 
tri di sperpero del pubblico 
denaro a \anlagg'o o di 
gerarchi d r o di mrenli di 
questo o qucU'alto burocra¬ 
te 0 di tulli costoro uniti io 
sodetà. 

d. I. 


Sciopero ieri nella provincia di Siena 


Mezzadri : si estende 

I 

l'azione contrattuale 

» 

I • * 

Investite quasi tutte le aziende - Pressione per una modifica delle 
leggi sui mutui e sugli Enti di sviluppo - Numerose manifestazioni 


SIENA. 13 

Piena partecipazione ha avu¬ 
to oggi la giornata dì scinpero 
del mezzadri senesi. Assem 
blee. manifestazioni, cortei 
con cartelli hanno dato agli 
agrari una decisa risposta, 
contro il tentativo di non ri¬ 
conoscere 1 nuovi diritti ac¬ 
quisiti per legge, ed hanno 
posto con forza al Parlamento 
una modifica sostanziale dei 
di.segni di legge sui mutui e 
sugli Enti di sviluppo 

Nella provincia, l'azione sta 
dando risultali. A San Giml- 
gnano e in altri comuni, al¬ 
cuni piccoli proprietari hanno 
già effettuato la chiusura del 
le contabiliti coloniche in ba¬ 
se alla nuova legge, mentre 
nelle aziende maggiori si è 
aperta una trattativa E’ certo 
però che 1 concedenti eserci¬ 
tano forti resistenze allo sco¬ 
po di imbrigliare e bloccare 
l’azione del mezzadri, confi¬ 
nandola agli aspetti puramente 
interpretativi della legge, e 
impedendo che la stessa .sboc¬ 
chi nelle necessarie misure di 
riforma. 

Particolarmente affollate le 
manifciìtazionl o assemblee di 
Siena. Poggibonst. Collevaldel 
sa. Monfalcino. Montepulcia¬ 
no. Sinalunga e Torcila. Un 
corteo si è svolto a S. Gimi- 
gnnno. E’ stato discusso in 
particolare il problema del 
l'Ente d’irrigazione della Val 
di Chiana, il cui comprenso 
rio interessa circa 160 mila 
ettari e la cui linea sernbra 
ipotizzare una trasformazione 
di tipo capitalistico. 

La vertenza mezzadrile ha 
ormai investito la generalità 
delle aziende. Acquisire il M 
per cento su tutti i prodotti, 
riscuotere l’intero 58 per cen¬ 
to sul bestiame venduto, con¬ 
cordare scelte colturali e le 
convenienze economiche costa 
ai mezzadri lotte e continui 
scambi con gli agrari anche 
se poi molti di loro sono co¬ 
stretti dalla lotta stessa a ri; 
conoscere 1 diritti economici 
e normativi della categoria. 

Ma l’azione dei mezzadri 
non si limita a ciò: essa è tesa 
a prospettare ed attuare una 
ristrutturazione contrattuale 
che elimini completamente 1 
vecchi vincoli di subordina¬ 
zione per dare all lnsieme dei 
componenti il nucleo familia 
re la possibilità di promuo 
vere e realizzare un radicale 
rinnovamento delle strutture 
produttive nelle quali possa 
trovare affermazione il mi¬ 
glioramento delie condizioni 
Monomiche e sociali dei con¬ 
tadini ' 

Sono del resto questi 1 temi 
che la categoria chiede che 
vengano affrontali con la trat¬ 
tativa sindacale la quale per 
essere produttiva non deve li¬ 
mitarsi agli aspetti puramen 
le interpretativi ma deve In¬ 
vece affrontare tutte le qufr 
stìoni concernenti nuovi e più 
rispondenti ordinamenti pro^ 
duttivì e sociali. 

Da qui la preparazione del¬ 
le conferenze aziendali per de¬ 
lincare non solo gli obiettili 
produttivi, l'impiego dei capi 
tali, del lavoro e delie mac¬ 
chine ail intemo dei poderi e 
nell'ambito deU’azienda e in 
una più ampia visione della 
zona agraria, ma per avere 
presenti le esigenze di mer 
calo e la convenienza delle 
parti interes-sate e per la ri¬ 
costituzione dei cordigli di 
azienda eletti da tutti, i lavo¬ 
ratori in e5»a insediati. 

L’azione contrattuale signifi¬ 
ca quindi una larga azione 
di trasformazione produttiva 
e sociale che con la ola 
borazìone dei piani, la richie^ 
sta dei finanziamenti statali 
alle forme associative sorte 
per attuarle e le domande di 
acquisto della terra tenda a 
fare dei lavoratori i protago 
nisti del rinnovamento econo¬ 
mico e sociale delle campagne. 


Ieri rincontro 
fra il governo 
e i sindacati 
per i tessili 

Si è svolto len. presso il mi- 
niMcro del Bilancio, l'inconiro 
fra I rappresentanti dei sinda 
cali tessili e i ministn l'ierac- 
cini. Delle Fave. Mattarella e 
U sodesegretano all'industria. 
Vicariala 

Al termine dell'incontro I on 
Picraccini ha dichiarato che si 
e trattato di una numone infor 
nvativa. la quale ha permesso ai 
ministri di « conoscere il pen 
stero dei sindacati sui problemi 
del settore tessile ». Secondo il 
minustro del Bilancio, dopo l'in¬ 
contro con gli industriali che si 
svolgerà oggi, si potrà arnvare 
subito alla numone tnangolare 
t per una soluzione delia ver 
lenza in atto » 

.\’c! corso dell'incontro i din- 
genli della FIDI hanno sottoli¬ 
neato che non si tratta soltanto 
di affrontare alcune questioni 
congiunturali, ma anche e in 
particolare i problemi stPitlu- 
rali e di prospettiva del settore. 


Per l'esproprio delle bonifiche 

Braccianti occupano 
le Valli del Mezzano 





Dal nostro inviato 

FERRARA. 13 

Gli • argini delle Valli del 
Mezzano, nelle zone di bonifica 
del Delta Padano, sono stati 
oggi simbolicamente occupati 
da centinaia di braccianti nel 
corso di una grande manifesta 
zinne per la terra. Sotto un cie¬ 
lo plumbeo, con una pioggia 
sottile e fredda che cade a trai- ! 
ti. sulla strada che da Filo por 
ta a Longa.strino incontriamo i 
primi braccianti. Vanno in 
lunga fila a gruppi di due o tre. 
con le biciclette su cui hanno 
legati i cartelli con scritte le 
loro rivendicazioni. Vengono 
dai comuni che stanno al con 
fine tra Ravenna c Ferrara 
(Argenta. Filo. Longastrino. 
San Biagio. Bando. Anita) pac 
si dove vivono più di diecimi¬ 
la braccianti, famiglie che 
hanno lavorato per generazio 
ni a bonificare queste terre pa- 
iudo.se e oggi vogliono final¬ 
mente diventare i proprietari, 
coltivarlo, trarre i frutti di tan 
ti .sacrifici e tanto lavoro. 

A metà strada, verso Longa- 
strino, c'è un piccolo gruppo dì 
case che si chiama I^rgo Mi¬ 
nale. Qui è il punto d'incontro, 
da qui si diparte una via in 
mezzo alle valli bonificate che 
porta agli argini. I braccianti, 
che ora sono diverse centinaia, 
la.scìano le biciclette lungo i 
fossi c formano un corteo che 
si incammina cantando attra¬ 
verso renorme distesa piatta 
dei campi che hanno U confine 
verso il mare. Davanti sono le 
donne coi fazzoletti legati sot¬ 
to il mento, con ì cartelli te 
nuli alti sulla fila, cantano una 
vecchia canzone dei braccian 
ti; < Prendi la zappa / e get¬ 
tala per terra / vogliamo la 
voro / quc.sta è la nostra 
terra... >. 

Il corteo percorre un lungo 
tratto sulla strada che taglia 
la valle bonificala incontrando 
un canale. pa.s.sa su un ponte e 
arriva alfargine che si scaglia 
alto sul fondo dei campi, se¬ 
gnandone il limite. Tutti sul 
costone erboso donne e uomini 
piantano i cartelli nella terra, 
centinaia di scritte nere e ros 
se che chiedono il suolo boni 
ficato delle valli del Mezzano 
in as.segnazione ai lavoratori, 
finanziamenti alle cooperative, 
lavoro. La lunga fila dei lavo 
ratori compie un giro intorno 
alla valle e ritorna al punto di 
partenza per concentrarsi da 
vanti alle caso di Borgo Mina 
te dove parlano Fincssi, segre 
tario aggiunto della Camera 
del Lavoro, di Ferrara e Ver- 


licchi. presidente della Federa¬ 
zione delle cooperative di Ra¬ 
venna, 

I braccianti di questa parte 
del Delta ferrarese in cui. co¬ 
me nel Ravennate, sta mon¬ 
tando sempre più impegnala e 
larga la lotta contro la disoccu¬ 
pazione e per una diversa po 
litica in agricoltura, chiedono 
che i 18 mila ettari di terra 
delle Valli del Mezzano già ho 
nificati e oggi condotti in eco¬ 
nomia dall Ente stcs.so. siano 
assegnati subito ai lavoratori 
perchè siano coltivati in modo 
associalo. Si chiede inoltre che 
alI'Enle Delta lo Stato dia i 25 
miliardi necessari per comple¬ 
tare la bonifica delle terre val- 
live e che nei lavori stessi sia 
occupata tutta la manodopera 
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Ansaldo: noti basta 
aiutare il sindacato 

Superare i ritardi e le incomprensioni sul problema della riforma deiriRI 


FERRARA — Un momento della occupazione simbolica delle zone di bonifica delle Valli del 
Mezzano. (Telcfoto a « l’Unità ») 


disponibile. E ancora, che nel¬ 
le opere di bonifica e nella ge¬ 
stione delle terre già coltivabi¬ 
li sia data preminenza alle coo¬ 
perative dei lavoratori. Richie¬ 
ste che sono anche la premessa 
di una più generale rivendica¬ 
zione perchè l'Ente Delta Pa 
dano. attuando una politica di¬ 
versa. divenga il « timoniere 
di una politica agraria al ser¬ 
vizio del mondo contadino » 
dell'intera regione emiliana. 

La manifestazione delle Val¬ 
li del Mezzano si è accompa¬ 
gnata oggi ad uno sciopero ge¬ 
nerale perfettamente riuscito 
in tutta la zona e a cui hanno 
aderito anche esercenti e arti¬ 
giani. 


Lina Anghel 
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Siderurgici: verso l'azione 

Il Direttivo del sindacato siderurgici FIOM. riunito a Genova, 
ha nominato Alenino Ma,sctti segretano dcH'organizzazione. II 
Direttivo, inoltre, ha rilevato fcsigenza di svilupjwrc l'iniziativa 
dei lavoratori per gli organici, i cottimi, la riduzione dell orario, 
finquadramcnto professionale e i premi. 

Citroen-Panhard: decisa la fusione 

Le società automobilistiche francesi Citroen c Panhard hanno 
deciso di fondersi. L'accordo, raggiunto dai consigli di amministra¬ 
zione. verrà ora ratificato dagli azionisti delle due società. I,a 
Citroen pos.sedcva. dal 1955. il 45 per cento delle azioni della 
Panhard. 
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Dal nostro corrispondente 

GENOVA. 13. 

Un'analisi spregiudicata, con¬ 
dotta In profondità e senza mez¬ 
zi termini sulla struttura, la 
funzione, il ruolo del partito 
nella fabbrica: questa, in ul¬ 
tima analisi, è stata la confe¬ 
renza dei comunisti dcH’Ansal- 
do San Giorgio, uno fra I più 
importanti complessi elettro¬ 
meccanici delle aziende a par¬ 
tecipazione statale, svoltasi, 
pre.scnte il compagno Macalu 
so, della segreteria del partito 
— del suo discorso conclusivo 
abbiamo pubblicato lunctii un 
ampio riassunto — in un mo¬ 
mento particolarmente difficile 
non solo per l'nttacco all’occu 
pazione e ai salari attuato dal¬ 
ia direzione generale del grup 
po ma altresì per le incerte 
prospettive di sviluppo e di ri¬ 
strutturazione sulle quali gioca 
un ruolo di primo piano la 
minaccia — perchè di minac¬ 
cia vera e propria si tratta — 
di fusione con il gruppo mono 
poli-stico CGE. Una fu-sione 
che, qualora dovesse giungere 
in porto, cancellerebbe quei re¬ 
sìdui margini di autonomia 
economico produttiva che an¬ 
cora restano a questa azienda 
statale subordinandolfi com¬ 
pletamente agli indirizzi, alle 
scelte operate dal grande ca¬ 
pitale privato, nazionale e stra¬ 
niero. Questa preoccupazione la 
si è ritrovata sia nella rela¬ 
zione del compagno Macaiuso. 
che in vari interventi (Bavosi, 
Sips), anche per le implicazio¬ 
ni di carattere sindacale ed eco¬ 
nomico che la fusione compor¬ 
terebbe. investendo tutti i te¬ 
mi della condizione operaia. 

Oggi l'Ansaldo San Giorgio, 
nei suoi tre stabilimenti di Se- 
slri. Campi e Rivarolo. sta at¬ 
traversando un momento di 
pausa: alla lotta ri vendicati va 
delle scorse .settimane è suc¬ 
ceduto un periodo di calma re¬ 
lativa dovuto alla acquisizione 
di un certo numero di commes¬ 
se che permettono al complesso 
un momento di respiro per 
quanto riguarda rimmediato fu¬ 
turo. Ma i nodi da sciogliere 
permangono in tutta la loro 
gravità. Quasi i due terzi della 
forza operaia sono stati colpiti 
dalla riduzione deirorario di la¬ 
voro: il processo di concentra¬ 
zione degli impianti c della 
produzione nei due stabilimenti 
di Campi c Scstri si è sviluppa¬ 
to al di fuori di quel program¬ 
ma che. nel '61. aveva ottenuto 
un cauto giudizio positivo dei 
lavoratori e dei loro sindacati 
i quali, pur indicandone i limi¬ 
ti e i pericoli, ne avevano av¬ 
vertito alcuni aspetti positivi: 
permane e si acuisce rindcci- 
sione per quanto attiene con¬ 
creti piani di sviluppo e poten¬ 
ziamento produttivo mentre a 
un relativo processo di ammo¬ 
dernamento tecnologico non ha 
affatto corrisposto un migliora¬ 
mento della condizione operaia; 
contemporaneamente in tutte le 
fabbriche del gruppo viene, nei 
fatti, applicata quella politica 
dei redditi contro cui in tutto 
il Paese si battono i lavoratori. 

E' in questo contesto che si 
pone con maggiore urgenza la 
azione per la riforma dcll'IRI. 
del suo controllo effettivo da 
parte del parlamento e del po 
terc esecutivo, ha affermato il 
relatore, ma è anche qui che si 
è manifestata una delle maggio¬ 
ri debolezze del partito che non 
ha saputo cogliere, ha sostenu¬ 
to a sua volta Bozzo, l’impor¬ 
tanza della petizione per la ri¬ 
forma dello partecipazioni sta¬ 
tali lanciata dai lavoratori del- 
l’Ansaldo San Giorgio e che 
aveva avuto nel convegno di 
Genova dell'ottobre scorso, di 
cui i promotori erano stati 
i lavoratori dcII'Ansaldo San 
Giorgio. dell'Alfa Romeo e dei 
cantieri di Castellammare di 
Stabia. un momento fondamen¬ 
tale per quel rilancio che è tut¬ 
tora mancato proprio per l'ina- 
deguatezza dcH'azione politica 
nostra. In effetti, e questa è 
stata una delle tesi sostenute 
da Torarolo. il partito si è li¬ 
mitato quasi essenzialmente ad 
una azione di sostegno delle 
lotte sindacali, mancando alla 
sua funzione es-senziale che è 
di chiarificazione politica e ideo 
logica. 

A questa debolezza di fondo 
dell'azione dei comunisti nella 
fabbrica ha fatto riscontro il 
pesante attacco anticomunista 
che. manifestatosi al momento 
stesso in cui !'« Ansaldo San 
Giorgio > è sorto, con la fusio¬ 
ne degli stabilimenti scorpora¬ 
ti dal gruppo Ansaldo e dalla 
San Giorgio, non ha avuto pau¬ 
se; da qui una delle cause, ha 
denunciato Bavosi, della dimi 
nuita forza organizzativa del 
partito che. come già aveva ri¬ 
levato Delfino, è .scesa dal .12 al 
19 per cento circa (720 iscritti 
su 3473 lavoratori) della mano 
d'opera. Si pone quindi l'esi¬ 
genza di un discorso globale, di 
una maggiore e più attiva pre¬ 
senza del partito nella fabbrica, 
capace di orientare politica- 
mente la classe operaia scon 
figgendo lo strumcntalismo che 
si ritrova alla base dell inter 
vento di altre forze politiche 
( Maniero). La mobilitazione 
delle masse è e resta uno dei 
rompiti fondamentali del parti¬ 
to c ciò è tanto più importan¬ 
te nei luoghi di lavoro dove 
immediato e quotidiano è lo 
scontro di classe, dove giun¬ 
gono a maturatone, prima che 


altrove nel paese, le contrad¬ 
dizioni del sistema, dove più 
acuto è il contrasto suscitato 
dal rilancio del processo di ac¬ 
cumulazione capitalistico. 

La riscossa operaia, può av¬ 
venire solo quando e se i co¬ 
munisti abbiano chiari gli obict¬ 
tivi strategici e tattici da per¬ 
seguire. è stato affermato da 
più parti: e qui è stato rilan 
ciato il discorso sulle prospet¬ 
tive del grupix), sul collega 
mento fra le lotte rivendicali- 
ve immediate c un’azione a più 
vasto respiro clic giunga a in¬ 
vestire la linea di politica este¬ 
ra perseguita dal governo di 
centro sinistra. Perchè se è ve 
ro. come è vero, che fra I 
maggiori clienti dell'Ansaldo 
San Giorgio sono le ferrovie e 
l ENEL è altrettanto vero — 
hanno posto in evidenza tanto 
il relatore quanto il compagno 
Sips — che oggi, con maggior 
forza di quanto accadesse nel 
passato, si pone l’esigenza di 
un inserimento in quel vasto 
mercato r.ipprcscntato dai pae¬ 
si di nuova indipendenza e dal¬ 
l’arca dei paesi socialisti. Ma 
accanto a questi temi non deve 
essere passato in secondo piano 
Timpegno dei comunisti per 


una nuova politica di sicurezza 
del lavoro (Torrcsc), per la 
giusta causa nei licenziamenti 
e la riforma del sistema pen¬ 
sionistico (Torarolo). il tratta¬ 
mento economico dei lavoratori, 
por una maggiore politicizza¬ 
zione della nostra azione nei 
confronti dei tecnici, impiegati 
amministrativi e del giovani, 
colicgando quotidianamente la 
importanza della lotta imme¬ 
diata con i problemi più ge¬ 
nerali di riforme strutturali e 
per una programmazione demo¬ 
cratica senza le quali ogni di¬ 
scorso sia sulle prospettive 
economiche che dì sviluppo prò 
duttivo rischiano di isterilirsi 
se non di naufragare. 

L’esigenza, infine, di adegua¬ 
re le strutture stesse del parti¬ 
to alle nuove esigenze imposte 
dalla realtà odierna ha trovato 
concretezza nella proposta, die 
è ora al vaglio del partito nel 
suo complesso, di costituire la 
.sezione del partito « Ansaldo 
San Giorgio », cosi come già 
è avvenuto in importanti sta¬ 
bilimenti quali il cantiere na¬ 
vale Ansaldo e l’Ansaldo Mec¬ 
canico. 

Giuseppe Tacconi 


Oggi 


Giornata di lotta 
dei metallurgici 
di Milano e Sesto 


Contro il ricatto salari-occupazione < La forte azio¬ 
ne in corso alio stabilimento <c N » della Mareliì 


MILANO, 13. 

Domani migliaia di operai 
metalmeccanici delle più gran¬ 
di aziende del settore saranno 
protagonisti di una grande 
giornata di lotta per i salari e 
l'occupazione. 

Undicimila lavoratori della 
Alfa Romeo dei due stabilimen¬ 
ti del Portello e di Arese ini¬ 
ziano con una fermala di tre 
ore c con una manifestazione, 
la loro terza settimana di bat¬ 
taglia unitaria per la contrat¬ 
tazione dei cottimi, degli orga¬ 
nici. dei tempi e delle caden 
ze alle catene. 

Dal nuovissimo stabilimento 
di Arcse, gli operai partiranno 
per raggiungere Milano c per 
partecipare al comizio che I 
rappresentanti delle tre orga¬ 
nizzazioni sindacali hanno in¬ 
detto davanti alla fabbrica dcl- 
l'AIfa Romeo del Portello. 

Grande manifestazione e 
scioperi anche a Sesto S. Gio 
vanni: riprende l'azione sinda¬ 
cale alla Magneti Marcili, ne¬ 
gli stabilimenti A B e C ed 
alla Ercole Marcili, sempre 
per contrastare la politica del 
taglio dei tempi e dei colli¬ 
mi. grazie alla quale la dire¬ 
zione di queste fabbriche ha 


Sciopero 
generale 
unitario oggi 
a Cagliari 

CAGLIARI. 13 

I tre sindacati hanno procla¬ 
mato per domani uno sciopero 
generale dei lavoratori dcll'in- 
diLstna e dei trasporti di Ca- 
glian. La giornata di lotta uni¬ 
taria nel capoliM^o della regio 
ne è stata decisa soprattutto per 
esercitare presso la direzione 
dcH'EN'EL e del go\-emo. una 
ulteriore pressione per la com¬ 
pleta soluzione del problema di 
Carbonia. nonché per manifesta¬ 
re concretamente la solidarietà 
deirintero movimento sinclacale 
con i minatori in lotta. 

.Allo sciopero parteciperanno gli 
rtdi. I metalmeccanici, i chimia. 
i petrolieri, gli aiitorcrrotran 
rieri, operai di altre categorie. 
Dalle ore 17 di domani tutti i 
|a\oraton di Cagliari .«orv» sl.-iti 
invitati dalle organizzazioni sin¬ 
dacali a conflirire dinanzi alla 
sede della Regione, dove si tro¬ 
veranno anche i minatori della 
r arbosarda. 

In un comunicato comune la 
CGIL, la CISL e la UTL affer 
mano che la questione del pas- 
.saggio di tutte le maestranze 
della Carbosarda aH’ENEL. cosi 
come viene posta dai minatori, 
è prcmes,sa, è condizione dello 
svilimpo industriale non soltanto 
del Sulcis. ma dell'intera isola, 
Negli ultimi incontri ministeriali 
le organizzazioni sindacali non 
hanno direttamente partecipalo 
alle conclusioni politiche: es«c 
non sono pertanto conosciute 
nella sostanza. Perciò I sinda¬ 
cati non r>ossono in nessim mo¬ 
do con'id''rarsi impegnati da¬ 
vanti alle decisioni adottate a 
Roma. 


potuto diminuire organici e sa¬ 
lari. , 

Lo sciopero riprende anche 
alla FIAR ed alla Candy, Per 
giovedì, infine, è già stato 
programmato Io sciopero di 
due ore dei lavoratori delia 
SIT Siemens: anche davanti a 
questa fabbrica si svolgerà un 
comizio dei sindacali. 

Alla Magneti Marcili, stabi¬ 
limento « N ». intanto Io scio 
pero avvenuto ieri contro la 
serrata proclamata daH'azicn- 
da venerdì scorso per stronca¬ 
re l'azione dei lavoratori per 
la contrattazione dei cottimi e 
degli organci e per la difesa 
del salario, è stato più compat¬ 
to e deci.so del solilo. La per¬ 
centuale di astensione ha sfio¬ 
rato il 100 per cento. Hanno 
scioperato operai die da anni 
non seguivano nella azione 
i compagni di lavoro e che per 
respingere il ricatto del pa¬ 
drone hanno ripreso coscienza 
dei propri diritti e coraggio 
per imporli. 

La piena riuscita di questa 
nuova fermala (la seconda in 
p(x:hi giorni) è suonata così 
condanna anche alla più vasta 
operazione di < terrorismo psi¬ 
cologico » che la Magneti ha 
iniziato da qualche settimana 
e che proprio poche ore prima 
dello sciopero si è concretiz¬ 
zata in cinque licenziamenti: 
cinque lavoratori, fra cui vec¬ 
chi operai che nella fabbrica 
hanno fatto i capelli bianchi, 
sono stati licenziati < per scar¬ 
so rendimento ». ricevendo co 
si daH'azienda. in cambio di 
anni e anni di applicazione, la 
perdita del posto di lavoro ad 
un’età ed in un periodo « diffi¬ 
cile > e per di più con una fal¬ 
sa ed umiliante giustificazione. 

La rappresaglia, rillegale 
serrata e gli ultimi licenzia¬ 
menti vengono così respinti 
perché aspetti diversi di una 
medesima politica che. attra¬ 
verso rattacco al potere con 
trattuale dei lavoratori, vuole 
imporre ritmi e cadenze sem¬ 
pre più intense nei reparti, cot¬ 
timi e salari sempre più bassi. 

n rendimento del lavoro è 
. «tiiHJiii nu- aumentato alla 
Magneti Marcili in questi ul¬ 
timi mesi. Sulle catene per la 
produzione dei tergicristallo, 
delle candele i piccoli pezzi cor¬ 
rono sempre più veloci. I tempi 
vengono tagliati di continuo, i 
cottimi subi.scono la stessa sor¬ 
te. 5ìe l'operaio reclama perchè 
i tempi a.ssegnali non sono suf¬ 
ficienti a raggiungere la produ¬ 
zione fissata, l'azienda si mo 
slra persino generosa, concede 
un'indennità sostitutiva del gua¬ 
dagno perduto, ma senza au¬ 
mentare il tempo taglialo. C^n 
il pas.sare dei giorni, .sotto il 
pungolo della cadenz.a imposta 
i'opcraio finisce per adattarsi 
al nuovo più veloce ritmo di la 
voro. l'indennità sostitutiva vie¬ 
ne sospesa e ci si ritrova a do 
ver lavorare di più per gua¬ 
dagnare almeno quanto prima. 

In un anno, l'azienda ha po 
luto cosi allontanare dalla fatr 
brica 400 lavoratori, circa il 
15 por cento dì tutta la mae¬ 
stranza. mentre oirni operaio 
produce almeno il 30 ncr cento 
in più. 


Lotta in corso 

_ «1 

La Compagnia 
vagoni-letto 
«ridimensiona» 
d'accordo 
con le FS 


Da due scitimaiie tutte le II -1 , > 
lice ferroviarie sono sprovvi- | 
ste dei servizi ri.sforo, risto- 
parte da Roma o da Milano col 
parie da Roma e da Milano col 
€ Settebello » ha n di.spo.sizione 
solo pochi minuti a Firenze e 
Bologna per comprare un pa¬ 
nino o una Coca Cola. Il viag¬ 
gio dalla frontiera per lo stra- ^ 
niero che ha deci.<;o di trascor- i 
rere la Pasqua in Italia si tra- [ 
sforma in un tormento. E’ la \ 
Compagnia internazionale dei ] 
vagoni letto — con il consenso ' ! 

delle FS — che ha provocato } . 

quc.sta situazione rifiutando il [ * 

rinnovo del contralto scaduto . 
nel novembre scorso ai 2500 di- ' 
pendenti ìfolioni, i quali hanno 1 
immediatamente iniziato la 
lotta. 

La Compagnia afferma che ' , 

non ci .sono soldi per accoglie¬ 
re le richieste dei lavoratori e ' 
che in Italia l'esercizio ’6i ai 
è chiuso con un pesante deficit: 

273 miìioni: dal canto loro le ^ 

FS vogliono i 4S0 milinni che i 
la Compagnia deve corrispon - 
dere per la « trazione » delle 
sue vetture. La lotta dei lavo¬ 
ratori. « provocata », viene su¬ 
bito rinfacciata dalla Campa- ^ 
gnia alle FS: c'à la concorren- , 
za degli aerei e delle autostra¬ 
de: la contrazione del traffico 
passeggeri: ora i « danni » del- \ 

10 sciopero: non potete chieder- ' 

ci -ISO milioni. Le FS decidono > ' 

di « regalare » alla Campa- * 
gnia 250 milioni. Intanto il con- i 
.siglio di amministrazione del- | ^ 

la C/\VL, a Parigi, chiude in | j 
attivo il bilancio ‘64 ed aumen- | j 
ta. rispetto al *63. del 2 per j | 
cento i dividendi su ogni ozio- • 
ne. Un grosso pacchetto delle j ! 
quali lo ha VIRI. ( j 

Anche con i sindacali la Com- i ' 
pagaia vagoni ietto provò la } i, 
«carta» del deficit ed avan- \ t 
zò il ricatto: il prezzo del mio- ^ ' 
vo contratto sarebbe stato un ; | 

« ridimensionamento > di alcuni ’ | 
servizi. Le squadre dei risto- j i 
ranti di alcune linee .sarebbe- ; ^ 
ro state ridotte e un certo nn- , , j 
mero di lavoratori licenziati: ] 
la risposta fu lo sciopero. t 
Con la battaglia per lo sgra- * 
vio del canone dovuto alle FS ! 
ed il ricotto salari o occupa- | ‘ 
zione posto ai lavoratori, la t 
CIWL porta avanti € l’opera¬ 
zione ridimensionamento >; per 
battere la concorrenza delle 
autostrade e degli aerei (da 
Roma a Milano »rt vagone-lei- , j 
to costa più che un aereo) man - | ! 

tenendo inalterati i profitti, si i 1 
vogliono tagliare i < rami sec- ' ) 
chi » a spe.se dei lavoratori j 
senza, però, mutare caratteri- ' > i 
stiche e metodi di esercizio i , ■ 
ormai inadeguati. Dei servizi ' , j 
gestiti dalla Compagnia — ri- ' , j 
.storo, ristorante, letto, agen- , , i 
zie — quello € ristorante » è 1 1 
runico in difficoltà: si vuole ! | 
quindi conservarlo su poche li- j ^ 
nee e sulle altre mantenere , 

11 solo .servizio ristoro. I sinda- ' j 

cali più volte hanno avanzato ; j; 
propo.ste per superare questa j 
.situazione: il primo provvedi- * ji 
mento dovrebbe essere quello j i 
di diminuire i prezzi e togliere | !! 
al .servizio ristorante quel ca¬ 
rattere di lusso che attualmen- ' , 
te ha. Im svecchiamento dei * 
metodi di esercizio è l'unico 
modo per dare ai servizi ge- j 
siiti dalia CIWL una funzìo- i ' 
ne nuova. Vunica oggi possi- l ! ‘ 
bile. j j 

Ma il far fronte a nuove e.si- 1 j 
genze non rientra tra le preoe- I ; 
cupazinni della Compagnia va- ! 
goniletto, assecondata dalla 
comprensione del ministro dei 
Trasporti Jervolino e dalla pas- ! 
sività del ministro socialista del ; 
Turismo. Corona. Anche se 
que.st’ultimo va affermando in 
varie assemblee la < necessi¬ 
tà di creare una coscienza tu- 
ristica » tra gli italiani, men¬ 
tre nelle sale cinematografi¬ 
che è in distribuzione un do- ■ 
cumentario che intende dima- ; 
strare la t superiorità » del i 
viaggio in ferrovia rispetto agli j 
altri mezzi di trasporto. Il sin- '! 
dacato dei dipendenti della ! 
Compagnia, aderente alla ’ 
CGIL, anche al suo ultimo con- 
gres.so — tenuto un paio di 
mesi fa — ha ribadito l’im¬ 
portanza che i servizi di in¬ 
teresse pubblico come quelli 
gestiti dalla CIWL siano tolti 
dalle mani dei privati e conse¬ 
gnati alle stesse FS. 

h'accondiscendenza o la pas¬ 
sività dei ministri del centro- 
sinistra verso i piani della 
CIWL hanno reso estremamen¬ 
te difficile la lotta dei 2500 la¬ 
voratori. Sinora questi hanno 
risposto compatti e con entu¬ 
siasmo all'iniziativa unitaria 
dei sindacati e sono decisi a 
continuare la lotta e a miglio¬ 
rarne la tattica. r.e condizioni 
di lavoro sono estenuanti, il ’ 
rapporto di lavoro è ancora i 
regolato secondo una legge del : 
'23. Un dipendente della CIWL i ( 
per contratto presta la sua ope- ' 
ra 240 ore mensili, ma « in 
viaggio*: questo significa che <j 
le ore lavorative sono 15-16 al i 
giorno. Dovrebbe esserci un ri- j 
poso ogni sei giorni, ma i lavo¬ 
ratori non riescono a passare 
nelle loro case più di tre o 
quattro giorni complessivi al 
mese. I.e condizioni di lavoro li 
espongono all'artrosi vertebra¬ 
le. a malattie aito stomaco 9, 
infine, all’infarto. Il tutto per 
retribuzioni a percentuale, che 
ranno dalle 50 alle 80 mila lire 
al mc.se. 

f. d'a. 
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PÀG. 11 / fatti nel mondo 


I segnali captati dagli scienziati sovietici 


Esseri intelligenti o stelle 


che si 


rincorrono 


L’esistenza di una «superciviltà» è solo una ipo¬ 
tesi scientifica non dimostrata - Precisazione a 
Mosca degli astronomi dell’Istituto Sternberg 


I# 


Bomba in una moschea 


Niger: attentato 
contro il 
Presidente Diori 

, t 

Ucciso un bambino - Silenzio assoluto 
delle autorità sulla misteriosa vicenda 


f 




NIAMEY. 13. 


Budapest 


Gli 80 anni 
di Gyorgy 
Lukàcs 

Dal nostro corrispondente 

BUDAPEST, 18 

Le riviste specializzate unghe¬ 
resi ricordano l'opera e la figura 
di Gyorgy Lukàcs che oggi com¬ 
pie 80 anni. Accademico, lette¬ 
rato e filosofo. Lukàcs è nato in¬ 
fatti ii 13 aprile 1885 e vive da 
quasi venti anni a Budapest. Fu 


Dalia nostra redazione inlslligenli — ha detto il baie, con variazioni di inten- 

MOSCA 13 professor Martinou, direttore sitò che si verificano regolar- 
€ Allora esiste un altro m'on- df'istituto diasi Tono m ia mente ogni cento giorni. Di qui 
do abitato da esseri intelligen- Sterperò presso l Università è partita l affascinante ipotesi 
li?>; la domanda è risuonata T ® semplice secondo cui la fonte dei radio- 

oggi. con dentro una punta di \ misteriosi avrebbe an- 

mn Vinr. «f.i- conclusiom Scientifica. che potuto essere « artificiale » 


dell'istituto di astronomia mente ogni cento giorni. Di qui 
Sternberg presso l'Università è partita l'affascinante ipotesi 


incredulità ma anche una sfu¬ 
matura di angoscia, in un'aula 
dell'Istituto Sternberg di Mo¬ 
sca, dal quale era uscita una 
strabilionte notizia: Radio- 
astronomi sovietici aveva cap- 


conclusione scientifica. che potuto essere « artificiale » 

Ma, prima di addentrarci nei e quindi testimoniare la esi- 
dettagli della conferenza stam- sterna di una civiltà extrater- 
pa, che è stata del massimo in- restre. 

teresse e alla quale hanno pre- AWlstituto Sternberg starno 
so parte i tre astronomi direi- stati accolti oltre che dal di- 
tamente impegnati nella ricer- rettore Martinov, dai tre scien- 


t!fùS tSfì 


iJCTI 


9£C i 


(94.S ftii i 


CTA Zi/iCH • CTA fOz/iCM 


trito nrnvpnipnti dn un certo fornente impegnati nella ricer- rettore Martinov. dai tre scien- 
Zio^irnoTra gM^^^^ sarà bene ricapitolare la ziati impegnati in questa ri¬ 

nominato comunemente STA- informazione di ieri: un anno cerca: il professor Scholovski. 
102, segni radio caratterizzati l?- radioastronomo Nicolai capo dell'Osservatorio e uno 
da una periodicità costante, ^hordascev noto che da un de fi astronomi piu noti df- 
che poteva far supporre Tesi- deteinato punto della nostra 'Unione sovietica: Nicolai 
sienza di una fonte emittente Ofassia universalmente defi- Khardascey che per primo no- 
< artificiale > cioè creata da astronomi STA-102. to la particolare caratteristica 

una civiltà extraterrestre. giungevano fasci di onde radio, dei radiosegnali e Ghennadi 


MOSCA — Il grafico con la registrazione del radiosegnale proveniente da una emittente cosmica 
designata dagli astronomi sovietici con la sigla CTA-2. In evidenza nel grafico la regolarità delle 
variazioni di frequenza e intensità del segnale, che autorizza a formulare l'ipotesi che CTA-2 
sia una stazione costruita da esseri pensanti, e non una stella o altro corpo cosmico. 


ut civiltà extraterrestre giungevano fasci di onde radio, dei radiosegnali e Ghennadi 

Attorno a questa notizia, che ^ Propose ai suoi colleghi astro- Sciolomitzki che ne definì, re- 
imùptirn nomi di tutto il mondo di te- centemente. la periodicità. 


Nella Germania di Bonn 


Dopo la riforma 
della pianificazione 

Una rete 
di cervelli 
elettronici 
per l'economia 
cecoslovacca 


DIRIGENTI DI PRAGA IN 
ITALIA PER STUDIARE 
LE POSSIBILITÀ' OFFERTE 
DALLE IMPRESE ITALIANE 


Un attentato contro la vita ministro della cultura della Be- 
dcl presidente del Niger è sta- pubblica dei consigli, iwi emigrò 

to effettuato oggi a Niamey, ca- 

, j. ,, Cui: .. ed infine nell UUSS da dove rien- 

pdale di questa Hcpubblica , ,^5 ^ ^ 


p.uiif HI qucMu ,^5 g,i avvcni- 

africana. Una bomba a mano dell’ottobre del 1956 aveva 

di notevole ixitenza è stata gel- ricoperto un posto di responsa- 
tala nella moschea principale bilità nel governo di Imre Nagj'. 
(Iella città ed è esplosa vicinis In questi ultimi tempi sono stale 
simo al Presidente Ilnmani pubblicale o ripubblicale in Un- 
Diori, che assieme ad alcune gbcria alcune dello sue oiiere pm 

alto pcpoaamà dello Stato sia- ''So .'"".l'Io™: 

va partecipando alla «Grande dm„enti dell'estetica*. 


preghiera del Taliaski » una 
delle massime funzioni musul- 


Railio Budapest nelle sue tra¬ 
smissioni per l'c.stcro Im detto 


mane collcgata con la celebra- che tra i numerosi menti dei- 
zinne della feste deir« Ais cl poiMjra di Lukàcs vi è quello 
kebir >. clic caratterizza la personalità 


Alcuni agenti di polizia in grande filosofo: lo sti- 

sorvìzìo nella moschea sono molo alla discussione. La ^la fa- 

rt'ii ^ ,1" srsa'sioì Sòaffi 

un individuo sospetto, che nel ^,„gheresi. per estendersi in ogni 
trambusto generale seguito al- parte del mondo. La sua opera, 
l'esplosione cercava di nllontn- gli scritti di 60 anni di lavoro. 


narsi. Si ignora so si tratti del ormai parte del patrimo 

i. , 1 • I mo di CUI oggi è dotata la cul- 

attcntatore. I.e autorità lian- marxista. Lukàcs lia saputo 


l'agenzia di stampa sovietica 
aveva diffuso circondandola di 
tutte le cautele del caso, alcuni 
giornalisti occidentali hanno 
dato libero corso, ieri, alla fan¬ 


nere sotto osservazione quel 
punto. In quella occasione, egli 


Nicolai Khardascev ha 35 an¬ 
ni. Egli ci ha dichiarato: « I 


formulò due ipotesi: 1) se la segnali sembrano provenire da 
fonte emittente non era natu- un gruppo di piccole stelle al- 


tasia annunciando varamente artificiale, e quindi l'interno della nostra galassia, 

e semvUceme^^^^^^ spettrografica di 

nomi sovietici avevano vrovato doveva essere estre- queste stelle, si pensa che esse 

rSfenza di ouesfa c^Utà vomente piccola: 2) nel caso siano distanti dalla terra circa 
extraterrestre ^ fosse trattato di una fon- 15 milioni di anni-luce, sebbene 

Quest'oggi, ‘preoccupati dal meccanica artificiale. la ranalisi delle radioonde ci parli 
diffondersi di notizie che per * radiosegnali avreb- di una distanza inferiore. Se si 

lo meno peccano di leggerezza. periodica- 


be dovuto variare periodica- 


V#* ♦fio»*#/» 

gli scienziati dellTstituto Stern- 

berg hanno organizzato una AI professor Khardascev ri¬ 
conferenza stampa non tanto spose l'osservatorio inglese di 
per smentire la esistenza di Jodrell Bank che dimostrò co 


quei misteriosi segnali, quanto 
per farla rientrare in un qua¬ 
dro .scientifico e non fanta¬ 
scientifico. 

€ L'affermazione secondo cui 
le radio onde captate a più ri¬ 
prese dai nostri astronomi pos- 


me la fonte STA-102 fos.se la 


trattasse di segnali emessi da 
una fonte artificiale, cioè da 
apparecchi creati da una civil¬ 
tà extraterrestre, questi appa¬ 
recchi dovrebbero essere mi¬ 
liardi di volte più potenti del 


più piccola di tutte le sorgenti potente trasmettitore esi- 

di radiosegnali esistenti nel- oggi sulla terra. Noi ci 

l'universo auguriamo che altri coUeght 

Alla seconda ipotesi rispose "f' 
ancora un astronomo sovietico. nnl mnin min 

Ghennadi Sciolomitzki il quale, h^o avanzati ‘um ipotesi, mà 


100.000 persone alle 
marce pasquali anti - H 

All'Imminente manifestazione prenderanno parte 450 dirigenti sin¬ 
dacali, 200 professori, 1.100 religiosi — Adesione di numerose per¬ 
sonalità della cultura — Un appello contro i piani atomici di Bonn 


. .if r fntto Qaclero immediata- sviluppare le sue tesi iti modo 

Da quindici giorni e m Italia niente una coltre di estremo scientifico, con una conoscenza 

una delegazione di dirigen i mi.steriosa fac- ^eccezionale della letteratura 

cecoslovacchi con l'incarico di i Mpeemn inotpci viono '^londiale. vibrando seri colpi 
studiarvi i sistemi di calcolo , ' «potcsi viene ^^ 1 ,^ cosiddetta filosofia dcH’irra- 

, , , . . esclusa dagli osservatori i qua* ?ionnlismo moderno e alle teorie 

elettronico da impiegare per il |j rilevano in particolare che che negano la funzione dell'arte 

controllo c la direzione di gran- , .nrpiiUp al npncnln quale siiecchio della realtà, non- 

di oom^easi cco„™ici. Lo due "pX.e 

^f^bicnti nigeriani. mente borghc.se. che si rifiutano 

Pre. dente vittima del misterioso atten- di aeceltaro l'analisi della cono- 
deli Uilicio centrale di controllo , aei misiencjso aiien molnHim p rarìnrinli. del. 


stiche e di matrice squisita¬ 
mente borghe.se, che si rifiutano 
di accettare l'analisi della cono- 


e di statistica con rango di mi- 7 

nìstro, e Otakar Pohl. direttore 


tato è un bimbo, figlio di un metodica e razionale del- 

_ 1 __ 1 uomo e del mondo. 


nìstro. e Otakar Pohl. direttore —Ciò è dovuto al fatto - ha 

generale della Banca di Stato. nitrpt-co ^rennp aggiunto radio Budapest — che 

r-> - u 1 41 sidente. Div'erse persone sono rnnpr-i di i iitnpc a hnQ-itn «ni. 

Essi hanno preso contatto con -irmefp fpHfn Lukàcs e b^ata sui- 

I __ :i..i_ i _ - 1 : rimasie lente. i iHpo neia mu oroeressista della 


imprese e ufiìci italiani: tra gli ^ f r,- • t-, • 1 ideologia più progressista ddla 

altri. rOlivotti. LENI, il Banco H presidente Diori subito cir- nos ra ct^a d 
di Roma e riTfTìcio centrale di condato dalla guardia del cor- «pstante i suoi 80 anni -- c()n- 
Statist^a centrale allontanato dall'edincio il (:omment() - Lukàcs la- 

siaiisuca. * , . « .• » vora occi con un cnercia ciova- 

La Cecoslovacchia intende cd ha ^aggiunto .1 palazzo pre- ‘ una fre.schezza di mente 


le radio onde captate a più ri- ancora un astronomo sovietico. rtni min 

prese dai nostri astronomi pos- Ghennadi Sciolomitzki il quale, hn^nt^nnmtn unn tnnfocì mn 

. ^ j t I j- 4 * 14 - • _ • no avanzato una ipotesi, ma 

sano essere diffuse da una fon- nel corso di que.stt ultimi mesi, accorrerà un lungo lavoro per 

temn naturale, quindi da una ha constatato che la corrente ^ 

apparecchiatura creata da es- .segnalata è ora forte ora de- Affermare ora che si 

- -- - tratta di radiosegnali emessi 

- da una sorgente artificiale, sa¬ 
rebbe insensato: ma Tipotesi, 
in quanto tale, rimane valida 
fino a che non sarà smentita ». 
Il professor Scholovski ha ag- 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO, 13. 

■« A Pasqua marceranno di 


infatti creare entro il 1970 una •■^•denz.ale su di una auto lan- 

rete di posti di calcolo elettro- -ni T!' 

■ __. „i: che ha so anni ed è stato elei- 

T11CO, Sia centrali cnc poritcrici, . rji^pcifiprifo rlpl il Q nn 

preparate dal governo. Non è | danzanti, di trattenimenti di ar- capaci di raccogliere ed elabo- ^ p^bre 1960 ner un mandato 


c di reazione straordinarie. 


g. b. 


senza significato poi che molte te varia e così via, indetti per rare rapidamente tutti i dati 
delle manireslazioni prepara- raccogliere fondi. Lo scopo deH'allività economica naziona- 
torie tenute in questi giorni in politico non è però mai venuto le- Indispensabile per ogni si¬ 


di cinque anni, era tornato ie- ^ « 

ri da Ougadougou. capitale ONU 


QUESTE LE IPOTESI DEGLI 
SCIENZIATI DI TUTTO IL MONDO 


- -._ _ , - - . . ina'spensaoi e per ogni si- rfeipAUo Volta, dove aveva par- 

nuovo. Senzo codenze, scnz 3 , V 3 n 6 città si sisno trHsformdtc meno c questo scopo e rìos stems pionìficflto, uns sìmile leeipsto o uno conferonzfl fl 
rancori e senza cucine da cam- anche in protesta contro l'ag- sunto neirappello in calce al rete è — secondo Topinione do quattro fra ì riaesl dclLex Afri- 

po. Si faranno venire le ve- gressione americana nel Viet- quale, come lo scorso anno, nel gli esperti cecoslovacchi — par- pg occidentale francese la qua- 

sciche ai piedi per una causa nam. contro l’uso dei gas in corso delle marce verranno ticolarmente indicata con i nuo jp aveva deciso di adottare 

che è ritenuta necessaria dal- Qnel martoriato paese e con- raccolte decine di migliaia di vi criteri di pianificazione e di provvedimenti contro l'interfe- 

la maggioranza del loro pros- l’atteggiamento del governo firme. direzione dell'economia che la ronza da parte di stati non afri- 

simo, anche se la maggioranza Biinn. sostanzialmente di ap- « L’ambizione atomica della Cecoslovacchia sta adottando, cani, ed anche di Stati africa- 
nxn ru.on» doscìo alla «snorra ffiiprra Rpniihhiìp» rprinmia _ cs inff. E* comunque la prima volta ni. in questioni di e.sclusiva 


Sono stati emessi da esseri le stelle ». • lomitzki, i radiosegnali hanno 

intelligenti i segnali captati da- L'ipotesi formulata da Khar- una loro periodicità: alternano 
gli scienziati sovietici dell’istì- dascev e Scholovski non viene ^ioè un perìodo intenso ad uno 

luto a.stronomico di Sternberg? debole, ogni cento giorni circa: 

A questa domanda, sulla base si tutti gli astronomi pronuncia- 


una loro periodicità: alternano ^ 

cioè un perìodo intenso ad uno ^este parole l'ultimo nu- 

débole, ogni cento giorni circa: mero dello Spiegel di Ambur- 
ma que.sta periodicità è stata ® servizio 


tipi dati in Inro ntU^twicn hanno rilevazione sovictica af- que.yu p^oiiiciia e dedicalo alle imminenti mirre manifestazioni 

JSein d? dnre’^™^; e di «^he ci SÌ trova dinanzi constatata .soltanto negli ulti- «edmalo esclusivamente politiche. Mol 

cercato di dare risposta e di im rnnnmnnn nnmm anehi, nu mfisi. p snltantn due volte, pasquali nella Germania di | ,.„i 4 „ * 4 _ 44 _ 4 _ j:_ 


siema p.aniiicmo u.m s.im.o lecipato a una conferenza a ^ . 

rete e - secondo 1 opinione do quattro fra ì F)ae.sl dcU’ex Afri- liOnVOCata 

gli esperti cecoslovacchi — par- pg occidentale francese la qua- 

ticolarmente indmata con 1 nuo le aveva deciso di adottare Oer il 21 ODrile 

VI criteri di pianificawone e di provvedimenti contro l'interfe- \ 

direzione dell economia che la ronza da parie di stali non afri- ||| d|||||t||CCÌf||1P 
C^oslovacchia sta adottando, cani, ed anche di Stati africa- vwiimiiaaiwiiv 

nnu ntzrnnnmn i.opnnnni .'icio- - - wio» . . r , . • .. . „ , E* Comunque la prima volta ni. in questioni di e.sclusiva — 4 .- 81 JÌcmwbm/» 

lomitzki i rndinspnnnli hnnno vesciche ai USA > nella pemsola indoci- ge neU’appello — disturba le che non solo si progetta, ma si competenza interna dei paesi Il OlSafUìO 

una loro veriodìcìtà- alternano u n ' ’.’ iniziative intemazionali di di- I d^ide di attuare un impianto interessati Alla conferenza ave NEW YORK, 13 

” * ^— -*-■- Alle 300^ ed oltre iniziative sarmo, aumenta il rischio di un di questa portata. Il governo vano preso parte oltre a Diori, n segretario generale delle 

preparatorie hanno partecipa- conflitto nucleare, blocca in cecoslovacco ha già deciso di il Presidente elei Togo, Nicolas Nazioni Unite U Thant ha in- 

lo 45.000 persone. Non sempre Germania ogni \ia alla disten- acquistare le attrezzature ne Grunitzki. il Presidente del- ieri, sera una riunione dal- 


muntn-ArnmpòetntnAtnhiiitn simo, anchc sc la maggioranza di B()nn, sostanzialmente di ap- «L’ambizione atomica della Cecoslovacchia sta adottando. 
dall'astronomo Ghennadi Scio- ritiene necessario farsi ve- * sporca guerra Repubblica federale — si leg- E* comunijue la prima volta 


. iniziative intemazionali di di- 1 decide di attuare un impianto interessati Alla conferenza ave 

Alle 300 ed oltre iniziative sarmo, aumenta il rischio di un | di questa portata. Il governo vano preso parte oltre a Diori. 


ad un fenomeno nuovo, anche mi mesi, e soltanto due volte 


, , , IWtJUIIIVlILf llUUVVf, militile: _ à. • 1 • _ • • 

suggerire ipotesi I piu noti astro- ^cl caso che i segnali fossero Ora siamo nel periodo di mas- il riarmo atomico, 

nomi del mondo e in particolare stali emessi da corpi cosmici sìma intensità: tra pochi giorni *• consecutivo 

-t» * • A • • 4 . • 4 A •« * r' rr .taKa-. _.aI: —a_]_ a_ 1 — 


te volte si è trattato di matiné 
cinematografiche, di serate 


manifestazioni sione, alla comprensione ed al 
wlitiche. Mol- la riunificazione ». 


cessane neU’occidente europeo: l'Alto V'olta, Maurice Yameo- 
in questa cornice va visto an- go. e il Presidente della Costa 


la Commissione dcll'ONU per il 
disarmo per il 21 aprile. La 
convocazione era stata richiesta 


Romolo CarMì/alo Houphouct - dal deleS sovietico fi 

nomalo v.accavaie dingenti di Praga. Boienv. 20 scorso. 


Boigny. 


zo scorso. 


gli specialisti dello « ascolto del- I naturali. 


Jodrell Bank ascolta 
i segnali di « Sta-102 » 


dovremo entrare nel perìodo di 
intensità bassa. In questo caso. 


che le principali strade tede- 
sco-occitientali verranno inva- 


:;^;;;mmo:;;:^ t^za^nf;;;;^ ^ nelle giornate di Pasqua da 


della periodicità di questi se¬ 
gnali. Però ci occorreranno al- 


pacifici dimostranti, ed in que¬ 
sto lasso di tempo il movimen- 


meno altre due o tre conferme ^ acquistato prestigio ed 


, - - - per poter dire se questa perio autorità, anche se deve sem- 

I Sir Rormrri f.ovell dirpUoro . miinoiip Jodrell Bank studierà dicità esiste o se è un fenome- lottare Contro l indlfferen- 

liemara Loveil, direiiore 1 munque Joareii Bank stuaiera cntnnlp- «« oiiesfo nrimo «'a. se non contro 1 ostilità, dei- 

deli osservatorio inglese di Jo- dora in poi con estrema atten- 40 casuale, su questo primo . miaoinr mrio w iin 1 

dreil Bank, ha dichiarato che zione i segnali provenienti da interrogativo avremo dunque pane aeiia popola 


A 


non esKSte la possibilità di prò- < Sta 102 », che sono stati cap 
[vare che i segnali di « Sta 102 * tati anche ieri sera e costituì- 


I siano pnxlolti da una « super- scono uno dei principali problemi 

civiltà *. L'unica prova accetta- astronomici del momento ■ „ lunghezza d’onda di manifestazioni non furono pre- 

[bde sarebbe la decifrazione di «Nulla e impossibile» ha det- “ 144 ly au « w it 4 i 4 u, r, 

un codice segreto di trasmiv to il prof. Fred Hoyle. noto astro- centirnetri. Abbiamo forma- , ^ cono og- 

sione. nomo inglese di Cambridge. Del- lato vane ipotesi: che la fonte getto di scherno e di derisione. 

I rilevamenti sovietici sarcb- lo stesso parere è stato il dr. emittente sia un corpo terre- Quest’anno il numero dei ma- 

boro tuttavia molto importanti Themoe. direttore del centro ri- stre rotante sul proprio asse e nifestanti supererà quasi ccrta- 

se essi potessero dimostrare che levamento satelliti artificiali del- ron una sola faccia datata rii „ 4 -i 4 . 

la sorgente delle trasmissioni si la Danimarca, il quale ha co- •' traguardo dei cento- 

trova nella nostra galassia. Co- munque consigliato cautela P „„„„ mila c tra essi hanno annun 


tnti anche ieri yera e costituì- jra sei mesi. Noi abbiamo 
scono uno dei principali problemi captato e registrato i radiose 


una risposta più documentata ^'^ue. 

fra sei mesi. Noi abbiamo Nri I960 i primi sparuti 
captato e registrato i radiose gruppi che parteciparono alle 


I rilev’amcnti sovietici sarcb- lo stesso parere è stato il dr. emittente sia un corpo terre- 

bcro tuttavia molto importanti Themoe. direttore del centro ri- stre rotante sul proprio asse e 

se essi potessero dimostrare che levamento satelliti artificiali del- con una sola faccia dotata di 

la sorgente delle trasmissioni si la Danimarcii. il quale ha co- proprietà naturali radioemit- 


la sorgente delle trasmissioni si la Danimarca, il quale ha co- oranrietà nntnralt rniììnemìt. il traguardo dei cenlo- 

trova nella nostra galassia. Co- 1 munque consigliato cautela tenti' in questo caso si spie ^ hanno annun 

gherebbe la periodicità dei se- _ 'u*"® presenza 450 di- 

T O senza scomodare Tesi- rigenti sindacali, ^ professori 

CCfff f UlfC/f^oI' sterna di una civiltà extrater- c 1.100 religiosi di tutte le con- 

X f A restre. Un'altra ipotesi è quel- fessioni. Per la prima volta 

piIfliClIc/ hU *• v/lloolf/pC/Cl /I ** la di due stelle che si * rincor hanno aderito quest’anno an- 

rono » nello spazio: ogni cento che i « Falchi » di Berlino 

I Dal canto loro gii scienziati L'astronomo francese Ilya Ka giorni, una stella potrebbe « co nvost rrirtranG^a-rinno «rìr,,..» 
dell'i-stituto a-strofisico «Max zes dellosservatorio di Meudon prire » Taltra rispetto alla ter- giova- 

Planck > di Monaco di Baviera ha dichiarato oggi che gii scien- ra. determinando la periodicità ^ sinistra socialdcmo- 

hanno definito « audace e im ziati francesi tengono sotto os- segnalata Una terza Personalità di noteso- 

fcrobabiìc. l'ipotesi espressa dai senazione un'altra .sorgente di escludere è auel- peso nella vita culturale inol- 

Eliie astronomi sovietici. onde radio «Cassiopea A*, una 'FU'f-y iutiere e quei _ 

I Rifpfierp In « *\ia ifP » iinn «Supernova* della nostra ga della esfitenza di una fonte tr© hanno sottoscntlo 1 appello 


ciato la loro presenza 450 di¬ 
rigenti sindacali, 200 professori 
e 1.100 religiosi di tutte le con¬ 
fessioni. Per la prima volta 
hanno aderito quest'anno an- 


rono > nello spazio: ogni cento che i « Falchi » di Berlino 


giorni, una stella potrebbe < co 


ovest, l'organizzazione giova¬ 
nile della sinistra socialdcmo- 


' Ritenere lo «Sta 102» una «supernova» - . , j- ^ - . . 

fonte intelligente di segnali è iassia nella quale si prevedono amjiciale ai emissione dei ra- lanciato dal movimento: tra es 
k prematuro > secondo gli scien- variazioni di intensità ^oaào diosegnali: in que.sto ca.so. che se vi sono gli scrittori Erich 
’ . . 4 4 44 • un ciclo la cui durata e circa richiede infinite verifiche ci „ r' „ tu «r • 

nati giapponesi: rc.sta tuttavia „„ _ ha os- trov^^mo davanti Kaestner. Giienthcr Weisen 

1 fatto che alctme di queste tra- servato lo scienziato — non sia | ° I bom. Rolf Hochhuth. Hans Wer- 


della nostra ga 


imissioni av'vengono ad una fre- mo mai giunti a concIiLsimi per 
Ijuenza analoga a quella usata quanto riguarda l’esistenza o la 
normalmente sulla Terra. non esistenza di nretesc civiltà » 


grande .scoperta di tutta la sto 
ria umana, davanti alla prova 


ner Richtcr, Hans Magnus En- 


qiirtiiui riKwarna i esistenza o la ' , ~ , • - 7 pnski 4 i eer e Christian neiccler- 

non esistenz^a di pretese civiltà » che I uomo non e il solo p.ssere zcnsutigcr e Gnnsiian Gei^icr. 


USA: può essere anche 
una fonte intelligente 

i 

i L'ipotesi sovirtica. secondo la Epsilon Erìdanit per stabilire se 
Éualc t segnali captati potreb- segnali provenienti dallo spazio 
Mro provenire da un mondo cosmico potevano attnbuirsi a 
ibitato da esseri altamente civi- es*en intelligenti) ha alTermato: 


intelligente dclTunirerso Mn. 
come ho detto, è solo una tpo 
tesi, e ogni .scienziato sa che 
valore ra dato a questo ter¬ 
mine », 


I professori Helmut Gollvvilzcr. 
Walter Jens. Eugen Kogon. 
Hcinnch Vogel ed Ernest Wolf; 
il deputato socialdemocratico 
Fntz Baade. il cantante Rudolf 


Dal canto suo. Ghennadi Schock cd attori, artisti di va 
Sciolomitzki. che ha 23 anni ed vieta, funzionari dei sindacati e 
è uno dei più giovani studiosi 'ÌJ* 


1 

GRADI 


delTlstituto. ha detto di aver 
cominciato lo studio dei radio 


Ospiti daU'estero sono attesi 
dalia Francia, dalia Gran Bre 


izzati. non viene nel complesso « Se le vibrazioni hanno uno segnali nell agosto dello scorso lagna (compresi alcuni parla- 

«spinta dagli scienziati amen standard semplice è probabile anno, di aver registrato, da al mentali laburisti), dalla Sviz- 

»ni. che vi sia una spieiazicne na loro, due variazioni periodiche zcra. dal Belgio e dai paesi 

Il dr. Frank l^ake, profes^re turale. Se lo standard ò rfj intensità ma di es.sere con scandinavi. In Danimarca il 

pl^*^ e si ^ probabile j-inio che la periodicità sarà movimento pacifista ha deciso 

»u. ha auspicato che gli scicn- che si tratti di una origine in ... _ , v _ . . • j. __ - 

iati sovietici mettano al cor telligentc » confermata nei pross,mi mesi di non iirgpi^re nessuna 

ente 1 colleghi occidentali dei II prof Fred Haddock. astro * “ffni raso - ha concludo il marcia e di invitare 1 suoi so- 
ati raccolti. nomo dell’Università del Michi professor ficioìomitzki — anche stcniton a venire nella Germa 


iati sovietici mettano al cor telligente » confermala nei prossimi mesi m i.m »i 4 , 

ente 1 colleghi occidentali dei II prof h'rcd Haddock. astro * ^dui caso — ha conduco u marcia e di 
lati raccolti. nomo dell’Università del Michi professor Hciolomitzki - anche stcniton a \< 

Il dr. Drakc. che ha lavorato g.m. ha osservato che il fatto se si lratlas.se di una fonte nia di Bonn. 

Il progetto Osman (a Green che gli scienziati sovictia ab emittente naturale e non arti Anche il c 

lank nel 19(50 per 150 ore. se.iza biano captato «secali mgolan fj fenomeno è unico, e del movime 

isultati. le antenne furono pun di intensità variabile mslituisce _- j- 

bte sulle stelle Tau Ceti ed una novatà nel settore». n tromamo davanti ad una im pro^so di 


non organizz:are nessuna 


* In ogni caso — ha concludo il marcia e di invitare i suoi so- 
professoT Sciolomitzki — anche stcniton a venire nella Germa 
.se si tratlas.se di una fonte nia di Bonn. 
emittente naturale e non arti .Anche il programma politico 
ficinìe. il fenomeno è unico, e del movimento ha subito un 


ci troriamo davanti ad una im 
portante scoperta astronomica. 


processo di maturazione. Nel 
190) le marce furono « contro 



.VOI cominucTcmo io sìuaio ai 

Toraldo: messaggi da 

un mondo scomparso ? j natura fino a che non disjKirre 

mo di nuovi sistemi di misura 

Il prof. Toraldo di Francia, raldo di Francia ha detto: « Sa zinne ». 

irettore dell’Istituto di fisica rebbe certamente ima lingua ma Insamma al grande interro- 
eli Università di Firenze, ha tematica, basata su quegli eie ^<,>0 «e eri-sfa o no ncITuni- 

Wto che occorre andar cauti menti che siamo sicuri (o quasi) 

cTattnbuire i segnali captati di avere in comune con qualsiasi ver.so, un altro mondo abitato 
al cosmo ad esecri intcliigcnti cs«ere razionale, con lo rtesso vna cirilta superiore, nes 
’omunque tutt'altro che impro substrato matcnalc che abbia suno può dare oggi una rispo 

abile ò l'ipotesi dcU csistenza mo noi » Come altn astronomi sta. ma soltanto aggiungere 

i altn mondi abit.iti da essen ha fatto rilevare che i messaggi, una semìconoscenza dulia gua- 
itellipcnti c della loro pos.sibi potrebbero giungere da mondi i ofnmo mtrebbe scatu- 
ià di trasmettere leznali capta lontani c quindi dopo migliaia 

ih dalla Terra A proriosiio del di anni, quando ormai la civiltà “ sconvolgente conferma. 

I «lingua» coll.a qu.ile ci rfol mondo trasmittente potreb^ 


.Voi continueremo lo .studio di la bomba » e basta. Quest’an 
gue.sti segnali, ma non saremo no più concretamente si mani 
in condizioni di stabilirne con festa contro il riarmo atomico, 
esattezza la prorenienza e la in qualsiasi forma, della Ger- 
natura fino a che non disporre mania di Bonn, contro il pia- 
mo di nuovi sistemi di misura no di mine atomiche al confine 
zinne ». ^ con la RDT e la Cecoslovacchia 

ln.somma, al grande interro- e contro le leggi eccezionali 
oativo se esista o no. neìTuni- 


noi 


LEGGETE 


libe intendere il prof. To- I essere scomparsa. 


Augusto Pancaldi |„ 


donne 





frigoriferi con 

freezermarket 

lo speciale scomparto bre¬ 
vettato per conservare gli 
alimenti surgelati. 


NAONIS: le soluzioni più 

moderne nel campo del 

frigoriferi 

• otto modelli da 130 
a 240 litri 

• versioni “export” 
e “deluxe” 

• chiusura magnetica 

• sbrinamento auto¬ 
matico 

• linea “a squadra” 

• apertura a filo mobile 


NAONIS produce: frigoriferi televisori lavatrici cucine 

televisori modelli da 19 e 23 pollici, con soluzioni este¬ 
tiche per ogni gusto ed esigenza. 

favatrici modelli da 4 e 5 kg., nelle versioni "multiter- 
mic” "special■’ e "special lusso" 

cucine modelli elettrici, a gas ed elettrogas, per ogni 
esigenza di spazio e di estetica. 
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PAG. 12/ fatti nel mondo 

Sintomi d'incertezza e confusione 

^_ _ t 

j ■“ 

Passo indietro del 
governo di Caracas 


Londra: il primo ministro in USA 

Wilson e Walker 
aggravano ['impegno 

I 

inglese nel Vietnam 


l'Unità / mercoledì 14 aprile 1965 

DALLA PRIMA PAGINA 


Vietnam 


Denunciata 
da un mese 
la preparazione 
del complotto 
di Leoni 

Dal nostro corrispondente 

L'AVANA. 13 

< Nessuno crede allo show del 
colpo di Stato > affermava ieri 
l'editoriale del quotidiano di 
centro destra La Esfera di Ca¬ 
racas. Il giornale aggiungeva 
che un gran numero di detenu¬ 
ti, arrestati in seguito alla nuo¬ 
va ondata repressiva, sono sta¬ 
ti rinchiusi nel penitenziario di 
San Juan de los Morros nello 
stato di Guàrico. completamen¬ 
te isolati da ogni contatto e- 
stemo, I prigionieri hanno su¬ 
bito maltrattamenti. La Esfera 
concludeva dicendo che l'azione 
di Leoni costituisce una nuova 
flagrante violazione dei diritti 
dell'uomo e dei principi costi¬ 
tuzionali. 

La New York Herald Tribune 
confermava ieri sema pudore 
i fini intenuizionali della ma- 
natura del governo venezolano 
dicendo che il preteso complot¬ 
to potrebbe ben servire dì base 
per una rinnovata azione inter¬ 
americana. Il giornale specifi¬ 
cava l'opportunità di creare 
una commissione speciale del- 
l'OSA per un'inchiesta su quan¬ 
to è avvenuto nel Venezuela 
€ chiedeva che gli arrestati ve¬ 
nezuelani o stranieri non venis¬ 
sero rilasciati. 

Abbiamo già detto nella cor¬ 
rispondenza di ieri come la ma¬ 
novra ai fini interni fosse stata 
prevista dai gruppi di opposi¬ 
zione. Nella seconda metà di 
marzo tre partiti ancora legal¬ 
mente ammessi — Forze demo¬ 
cratiche popolari, di Larraza- 
bal. Vanguardia popular nacio- 
nalista e Partito Revoluciona- 
rio nacionalista — emisero una 
dichiarazione denunciando la 
preparazione della montatura 
per restringere ulteriormente la 
libertà delle organizzazioni po¬ 
polari. La Centrale unica dei 
Lavoratori, la Federazione dei 
Centri universitari e la Federa¬ 
zione dei contadini, oltre alla 
catena di giornali Capriles, a- 
derivano all'appello dando vita 
ad un patto per la difesa delle 
libertà democratiche contro i 
possibili attacchi del governo. 
Nei giorni successivi anche il 
Fronte nazionale di opposizione 
e il clandestino Fronte di libe¬ 
razione nazionale denunciavano 
la manovra prettamente betan- 
courtista del governo Leoni. 

Sul piano interno la paura 
del movimento delle masse 
spiega a sufficienza la mano¬ 
vra architettata dai servizi mi¬ 
nisteriali. Ora però questa ma¬ 
novra si è sviluppata con ad¬ 
dentellati intemazionali di am¬ 
piezza e gravità notevolmente 
superiori all'aspettativa. 

Negli ambienti politici della 
capitale cubana si osserva che 
troppi fatti aventi la stessa ori¬ 
gine repressiva e intimidatrice 
coincidono per poterli conside¬ 
rare isolati. Mentre scoppia la 
bomba-carta venezuelana, an¬ 
che nella capitale del Perù si 
annuncia la scoperta di un pre¬ 
teso complotto e l'arresto odi 
due agenti castristi ». Il IO apri¬ 
le quattromila marìncs e para¬ 
cadutisti statunitensi hanno ef¬ 
fettuato in un'Lsoletta a cinque- 
>" cento miglia dalla costa cuba¬ 
na, nel Mar dei Caraibi, una 
esercitazione di sbarco 
La New York Herald ‘rribu* 
ne ha indicato l'obiettivo più 
vicino: una riunione straordi¬ 
naria dell'OSA. Lo stesso gior¬ 
nale ha segnalato il minaccioso 
dilagare nell'America Latina, 
accanto ai movimenti rivoluzio¬ 
nari avanzati, delle idee c sov¬ 
versive* dell'economista Raul 
Prebitsch che si concretereb¬ 
bero appunto nella presentazio¬ 
ne alla riunione dell'OSA di 
una mozione cileno di netto sa¬ 
pore antistatunitense. Si può 
ragionevolmente dubitare delia 
veridicità delle rivelazioni del- 
lUerald Tribune a proposito di 
tale segreto progetto cileno.. 
Comunque esso proporrebbe al¬ 
l’approvazione dei paesi latino- 
americani una mozione per esi¬ 
gere prezzi equi e stabilì per t 
prodotti dei paesi sotto.svilup- 
pati del sub continente, la crea¬ 
zione di una nuova organizza¬ 
zione esclusivamente latinaa- 
mericana che soppianterebbe la 
OSA. la conversione della Ban¬ 
ca di sviluppo in un organismo 
per la integrazione economica 
dell’America Latina lasciando 
gli Stati Uniti fuori dall'ammi¬ 
nistrazione, l’invito a Cuba a 
reintegrarsi in tale nuova or¬ 
ganizzazione. Tutto ciò é trop¬ 
po avanzato per e.s.sere vero ma 
è sufficiente a dimostrare in 
quale quadro di preoccupazio¬ 
ni stia operando la diplomazia 
statunitense. 

In questo quadro va forse vi¬ 
sta la montatura del governo 
diri Venezuela 

Saverio Tutine 


Barrios dichiara che il PCI e Beltramini <fnon 
sono accusati di tentato, assassinio der presi* 
dente Leoni» • Imbarazzata precisazione uffi¬ 
ciale • Tuttavia gli arresti continuano - La DC 
venezuelana voterà contro la grave montatura? 


Missile USA 
sulla Cina 


CARACAS. 13. 

n ministro degli interni Gon¬ 
zalo Barrios ha rilasciato oggi 
alla stampa una dichiarazione 
che equivale ad un brusco pas¬ 
so indietro, rispetto alle pro¬ 
vocatorie dichiarazioni dei gior¬ 
ni scorsi. Non si può certo par¬ 
lare di colpo di scena, ed è 
prematuro affermare che la 
montatura poliziesca si stia 
già sgonfiando (anche perchè, 
come vedremo più avanti, il 
governo intensifica gli arresti). 
Ma è certo che la macchina¬ 
zione reazionaria si è, almeno 
in parte, inceppata. 

Barrios ha dichiarato: « Io 
non ho mai formulato contro 
il PCI. il dott. Beltramini o la 
signorina .losefa Ventosa .li- 
menez l'accusa di essere coin 
volti in un complotto per as¬ 
sassinare il presidente Leoni. 
Ciò che ho detto è che si po¬ 
trebbe presumibilmente pensa¬ 
re che il complotto generale 
aves.se di misura l’uccisione 
del presidente Leoni e che ciò 
è ora oggetto di un'indagine ». 

Questa singolare e contorta 
« precisazione > (che sembra 
dettata dalla paura che la mon¬ 
tatura scoppi fra le mani del 
governo e si ritorca come un 
boomerang contro la sua poli¬ 
tica antipopolare) è contenuta 
anche in un comunicato ufTl- 
ciale, che dice fra l’altro: « E’ 
giusto comunicare che. contra¬ 
riamente a quanto pubblicato 
su alcuni giornali locali, il mi¬ 
nistro Barrios ha dichiarato che 
la somma di 3.30 mila dollari 
portata dagli stranieri non era 
destinata a finanziare l'atten¬ 
tato contro il presidente Leoni, 
ma Tinsicme del piano genera¬ 
le sovversivo ». 

Barrios. del resto, è già ca¬ 
duto in contraddizioni per 
quanto riguarda la collabora¬ 
zione della polizia italiana: sa¬ 
bato se n’era vantato, ora si 
limita — dopo un colloquio tra 
il ministro degli Esteri Igna- 
ciò Irribarren Borges e l’am- 
basciatore Gerolamo Pignatti 
— ad affermare di averla 
chiesta. 

Appare infine pieno di signi¬ 
ficato l’improvviso rinvio di 
una dichiarazione che Barrios 
avrebbe dovuto fare di fronte 
al Congresso, rinvio ufficial¬ 
mente giustificato con le festi¬ 
vità della settimana santa. B 
presidente Leoni, dal canto suo. 
ha detto che c sul complotto non 
saranno forniti altri particolari 
fino a quando egli stcs.so non 
parlerà di fronte al parlamen¬ 
to la settimana pro.ssima ». 

Nonostante questi sintomi 
evidenti di confusione, incer¬ 
tezza cd imbarazzo, la repres¬ 
sione continua. 

Il governo ha annunciato oggi 
nuovi arresti. Tra le vittime 
odierne deH’operazionc polizie¬ 
sca si trova, a quanto risulta, 
anche un nostro connazionale: 
certo Ugo Sabatini, proprieta¬ 
rio di un'offìoina di fabbro a 
Cumanù, nello stato di Sucre, 
a duecento miglia dalla capi¬ 
tale: avrebbe ammesso, secon¬ 
do la polizia, di essere « in 
relazione > con Alessandro 
Beltramini e con le due don¬ 
ne di cui era stato annunciato 
l’arresto sabato a Caracas. 

Insieme con Sabatini sareb¬ 
bero stati arrestati altri nove 
< sospetti agenti comunisti », 
ma la polizia ha reso noto un 
solo nome: quello di Andres 
Avelino Soto. presunto c capo 
regionale della organizzazione 
terrori.stica comunista ». - 

E’ stato annunciato che 
gli arrestati verranno accusa¬ 
ti di < ribellione ». imputazio 
ne che è di competenza delle 
autorità militari. 

Con ciò, il numero degli ar¬ 
resti operati in relazione con 
il « complotto > fabbricato da 
Gonzalo Barrios dovrebbe rag¬ 
giungere il centinaio. Figurano 
tra gli arrestati alcuni tra i 
nomi più rapprcsentatiri del 
mondo giornalistico vcnczol.a- 
no. come i fratelli Capriles. 
proprietari di Ultimas Xoticias 
c di altri qixgidiani di oppo¬ 
sizione feontro la casa rditri 
ce la polizia ha compiuto, .sen 
za mandato, una vera c prò 
pria spedizione punitiva), l’cx- 
deputato e giomali.sta comuni¬ 
sta Hcctor Mujica. membro del 
Comitato centrale del PC cd 
ex-direttore della Escuela de 
periodiamo di Caracas, e nu 
merosì redattori e cnllabora 
tori di ciò che ancora restava 
della stampa legale di sini 
•stra. E' da notare che tanto 
Ultimas noticias quanto FI Si 
pio erano da diverse settimane 
oggetto di una campagna di 
minacce da parte di (ìonzalo 
Barrios. per aver denunciato 
il regime di terrore e le atro 
citò delle forze governative 
contro 1 detenuti politici e le 
popolazioni contadine delle zo¬ 
ne « ribelli ». VI sono poi uf¬ 
ficiali cd ex-ufficiali delle for 
70 armate regolari, sospetti di 
« nazionalismo *. dirigenti sin 
dacali. profc.ssionisti e stu¬ 
denti. 

L’ accusa di < complotto * 
contro la vita di I.eoni è sta 
ta direttamente smentita dalle 


Forze armate di liberazione na¬ 
zionale — la prestigiosa orga¬ 
nizzazione della guerriglia — 
che hanno dichiarato per 
bocca di un loro portavoce: 

< Se avessimo deciso un colpo 
di mano contro il presidente 
non avremmo certamente chic 
sto aiuto ai compagni del 
PCI. nè a quelli di qualsiasi 
altro movimento internaziona¬ 
le. Noi non .sappiamo niente 
dell'arrivo dei presunti agenti 
italiani, nè di denaro trovato 
nel loro bagaglio ». 

Si ritiene — afferma l’AP — 
che la Democrazia cristiana, 
partito attualmente ull'opposi- 
zione, cercherà di op|)orsi ai 
tre partiti della coalizione go¬ 
vernativa quando il parlamento 
dovrà votare l’approvazione de¬ 
gli arre.sti ordinati dal go¬ 
verno. 

Il (|Uotidiano El Mundo. che 
è uno dei tre giornali appar¬ 
tenenti all’editore Angel Mi¬ 
guel Capriles, che figura tra 
gli arrestati, ha affermato oggi 
che il governo ha inventato il 
complotto comunista per bloc¬ 
care la campagna antigover¬ 
nativa dei giornali di Capriles, 
arrestandone l’editore. I 
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L'agenzia Nuova Cina ha diffuso ieri questa fotografia di un 
missile aria-aria lanciato sull'isola cinese di Hainan durante l'in¬ 
cursione americana del 9 aprile scorso. E' un documento inoppu¬ 
gnabile della estensione del conflitto ai territori della RPC, 
attraverso le sistematiche e premeditate violazioni dello spazio 
aereo cinese da parte dell'aviazione USA. 


Johannesburg 


Condannati dodici 

' I 

bianchi «antirazzisti» 

Dopo la lettura della sentenza hanno intona¬ 
to in aula l’inno africano dell’indipendenza 


Trenta. persone tratte in arresto 


Un'altra provocazìdbe 

r , . . 

contro il PC messicano 

irruzioni e perquisizioni alla presenza di gior¬ 
nalisti e fotografi — Una ignobile montatura 


CITTA’ DEL MESSICO. 13. 

Dopo il Venezuela, il Messico. 
Una nuova montatura anticomu- 
nisUi è stata organizzata e mes¬ 
sa in atto con grande clamore 
e spiegamento di mezzi pubbli¬ 
citari. L’ispirazione statuniten¬ 
se (FBI. CIA) è evidente. Del 
resto, fra le molte polizie che 
operano in Mc.ssico. una è pra¬ 
ticamente alle dipendenze dei 
ser\'izi segreti americani. E’ 
quella che fotografa e scheda 
tutti i viaggiatori diretti o pro- 
\cnienti da Cuba. 

Ieri .sera, dopo aver convoca¬ 
to fotografi c giomali.sti, la po¬ 
lizia ha compiuto irruzioni nel¬ 
la sede centrale del Partito co¬ 
munista messicano ed in altri 
locali. do\c si trovano gli uf¬ 
fici di due organizzazioni dì 
sinistra, il Fronte electoral 
del pueblo » c la € Central cam- 
pesina indcpcndir ntc ». un’as 
sociazioni contadina libera da 
ingerenze governative, che ri¬ 
vendica una effettiva, profon¬ 
da. generale riforma agraria. 


Trenta persone, dirigenti del 
PCM. del « fronte » e della 
€ centrai » sono state arresta¬ 
te, cd accusate (l’analogia cor. 
la provocazione del governo 
venezuelano balza agli occhi) 
€ di aver complottalo per l’ese- 
ruzionc di atti antisociali con 
gravi con.seguenze ». 

La natura provocatoria del 
Toperazionc repressiva si ma- 
nifc.sta con maggiore evidenza 
attraverso le stesse enfatiche e 
grossolane dichiarazioni dei 
portavoce della polizìa. L’< As- 
.sociatt'd Prc.ss » scrive testual¬ 
mente: « I.a polizia ha dichia¬ 
ralo che il Partilo comuni.sta 
aveva ” ingannato la gioventù 
studiosa del Messico” provocan¬ 
dola ad alcuni falliti tentativi 
di dimostrazioni contro gli Sta¬ 
ti Uniti per il Vietnam del sud. 
Due delle tentate dimostrazioni 
non hanno avuto luogo per la 
presenza di forti contingenti di 
polizia: una terza, onrni ini¬ 
ziata. è stata sciolta dall’inter- 
vento della polizia ». 


Secondo fonti USA 


350 arresti per complotto 
contro il governo cubano? 


.MIA.MI. 13 

Secondo notizie diffuse da cen¬ 
trali anti castnstc- (c quindi de¬ 
gne di cs-serc accolte con la mas 
sima diffidenza, data la disinvol¬ 
tura con cui I fuorusciti cubani 
sono soliti diffondere storie ro^ 
manzatc sulle loro attività) «un 
complotto militare di eccezionali 
proporzioni » sarebbe stato sco- 
peito. « quasi alfultimo istante ». 
dal controspionaggio ca.stnsta. 
Gli arrestaU. ufficiali e soldati, 
sarebbero < più di 350 ». 

E tali « rivelazioni » sono state 
fatte stamane, a Miami. da un 
americano, certo Paul Bethel. 
portavoce del sedicente « Comita¬ 
to atladino per una Cuba libera», 
che è una delle varie organizza 
zioni spionistiche e provocatorie 
che pullulano negli Stati Uniti in 
funzione anti Cuba. 

Bcthcl ha attribuito le Infor¬ 


mazioni aH'cx capitano cubano 
Manuel Toranzo Voga, fuggito tre 
settimane fa dall'isola insieme con 
18 persone II complotto — secon 
do il Voga — aveva come opiccn 
tro il quartier generale del quinto 
distretto militare di l.a Vibora. 
nella provincia di Pinar del Rio 
(armata occidentale). In una so 
la retata, lutti i cospiralon fur» 
no arrestati, in piena notte. 

L’ex capitano Toranzo Vega 
(sempre secondo quello che egli 
stesso ha narrato una volta fug 
gito in .America) era riuscito a 
farsi a.sscgnare al comando delle 
operazioni intese a prevenire 
sbarchi di sabotalon e fughe di 
anli caslnsti. Approfittando dello 
incarico, è riuscito — cosi affer 
ma — a far fuggire numerosi con 
trorivoliizionari. E" scappato ne¬ 
gli l'S.-\ quando si è accorto che 
stava per essere scoperto. 


JOHANNESBURG, 13. 

« Nkose sckclele Afrika », 
l’inno, in lingua bantu, dei 
patrioti sudafricani che lotta¬ 
no per l’indipendenza e contro 
il fascismo (lei razzisti < bian¬ 
chi ». è stato intonato oggi 
nell’aula di un tribunale di 
Johannesburg, da dodici per¬ 
sone appena condannate a 
complessivi 54 anni di carcere. 
I condannali però non erano 
di stirpe africana, non erano 
€ negri », ma « bianchi », che 
con quel canto hanno voluto 
esprimere ancora una volta, e 
pubblicamente, la loro piena e 
attiva solidarietà con la lotta 
degli africani. Dalle tribune 
si sono uniti al canto tutti gli 
africani presenti, e non pochi 
< bianchi ». 

I condannati sono: Frede¬ 
rick Shcmbrucckcr di 43 anni. 
Eli Weinberg di 56 anni (a 
cinque anni di reclusione): 
Norman Levy di 35 anni. Le¬ 
wis Baker di 54 anni, Elsther 
Barsel di 40 anni e Jean Mid- 
leton di 35 anni (a tre anni di 
reclusione); Anne Nicholson di 
24 anni. Sylvie Ncamc di 26 
anni. Florence Duncan di 31 
anni. Mnlly Doylc di 28 anni. 
Paul Trcvvhala di 2.3 anni (a 
due anni di rc“clusinnc) ; Con- 
stantin Gazides di 21 anno a 
un anno di reclusione. 

II tribunale, razzista anche 
nella persecuzione, non ha vo¬ 
luto attestare, con la menzìo 
nc del vero addebito masso 
agli imputati e cioè la parte¬ 
cipazione alla lotta per l'in 
dipendenza. Io stretto legame 
ideale che esiste fra questi 
« bianchì » e i € negri >; 1 * ha 
condannati perciò per c atti¬ 
vità comunista * e per avere 
voluto € rovesciare il governo 
e sostituirlo con la dittatura 
del proletariato ». Scnonché la 
legge che vieta di c.sscrc co 
munista csi.ste nel Sudafrica 
solo come legge di emergenza 
e non era applicabile, così 
che le condanne sono ille¬ 
gali. 

Il canto dell inno bantu è 
dur^uc servito anche a rista¬ 
bilire l'esatta posizione dei 
condannali, i quali — comuni¬ 
sti o no — non combattono 
una battaglia diversa da quel 
la della popolazione africana 
contro il regime nazista di 
Vcrvvoerd Rispetto alla popo¬ 
lazione « bianca » e.ssi costi 
tui.scono del resto una elite. 
poiché fra loro c’è un avvoca 
to. un mediai, un radiologo, 
un giomali.sta. 5>c questa cir 
castanza può avere ancn’c,ssa 
influito ncH'indurre la giuria 
a tenere separati, anche nella 
sentenza, i c bianchi * dai 
« negri ». non ha però rispar 
mìato ai prigionieri, dietro le 
quinte, torture e maltratta 
menti. Al riguardo duo di cs 
si hanno deposto in aula, di 
chiarando di essere stati sot 
toposti a interrogatori, duran 
te i quali li si costringeva a 
stare in piedi: uno ha rcsi- 
.stitn per 42 ore. un altro è 
svenuto dopo 20 ore. 


li premier britannico in¬ 
contrerà domani il pre¬ 
sidente Johnson 

Da! nostro corrispondente 

LONDRA, 13 

Mentre Wilson è partilo oggi 
per una visifa di tre giorni 
negli Stati Uniti, Gordon Wal¬ 
ker si metterà in viaggio do¬ 
mattina per l'ormai nota mis¬ 
sione esplorativa nell'Asia sud- 
orientale, della durata di due 
settimane e mezza. Il primo 
ministro inglese pronuncerà 
domani sera un discorso — 
che viene indicato come c im¬ 
portante » — a un banchetto 
di uomini d'affari del Club eco¬ 
nomico di Neio York, e s'in¬ 
contrerà a Washington giovedì 
col presidente John.son e con i 
più influenti consiglieri finan¬ 
ziari del governo USA. L’ex 
ministro degli esteri Walker, 
nel suo laborioso giro d’oriz¬ 
zonte, visiterà dal canto suo 
la Malagsia, la Thailandia, la 
Birmania, il Imos, il Vietnam 
del Sud e la Cambogia. 

Le assicurazioni che Wilson 
porta ai più alti e,sponenti sta¬ 
tunitensi (allineamento ingle¬ 
se alla politica finanziaria e 
strategica d'oltre Atìanticol 
trovano un corrispettivo con¬ 
creto nel compito affidato a 
Gordon Walker, che consisfe 

— sotto la definizione ufficia¬ 
le di € missione di pace » — 
nel trovare una possibile via 
d’uscita per gli americani nel¬ 
la guerra del Vietnam. Wit- 

1 .son ripresenterà a New York 
il tema centrale della sua po¬ 
litica economica che, dall'ot¬ 
tobre scorso ad oggi, è stata 
completamente indirizzata al 
rafforzamento della posizione 
finanziaria e commerciale in¬ 
glese attraverso la difesa or¬ 
todossa della sterlina. Al rag¬ 
giungimento di questo compito 
è stato indirizzato il recente 
bilancio, col quale sono state 
introdotte severe misure de¬ 
flazionistiche nella speranza 
che, grazie anche alla politica 
dei redditi in fase di gestazio¬ 
ne, sia possibile attuare in un 
secondo tempo lo sviluppo pro¬ 
grammato dell'economia nazio¬ 
nale. La rinnovata fiducia nel¬ 
la sterlina, le restrizioni sugli 
investimenti all’estero, la ri¬ 
forma della struttura fiscale e 
la politica dei redditi dovreb¬ 
bero concedere — secondo le 
intenzioni del governo inglese 

— il raggiungimento di un 
ritmo di incremento annuale 
del 4 ^ al reddito nazionale. 

Su questa base Wilson solle¬ 
citerà la fiducia degli uomini 
d’affari americani verso i pia¬ 
ni del governo laburista. La 
Gran Bretagna è in procinto 
di ottenere un grosso prestilo 
a lunga scadenza dal fondo 
monetario intemazionale col 
quale ripagare i prestiti a 
breve scadenza ricevuti dai 
banchieri internazionali all’e¬ 
poca della crisi della sterlina 
nel novembre scorso. Wilson 
in America deve dimostrare 
che la fiducia allora riposta 
nella sua amministrazione è 
stala ben meritata, come con¬ 
fermerebbe la riconquistata 
solidità della sterlina. 

Anche a Washington, con 
Johnson e con i suoi esperti 
finanziari, si tornerà a parlare 
di questioni monetarie. La di¬ 
scussione assumerà un aspetto 
altamente tecnico alla luce del¬ 
la riforma monetaria che le ri¬ 
correnti crisi del dollaro e del¬ 
la sterlina nel recente passato 
fanno ormai apparire necessa¬ 
ria per entrambi i paesi. E' 
di e.<:trema importanza per il 
dollaro che l'attuale parità 
della sterlina venga mantenu¬ 
ta. Ma è altrettanto desidera¬ 
bile ovviare — con opportune 
riforme — alla penuria di li¬ 
quidità internazionale fino ad 
oggi garantita dalla sterlina e 
dal dollaro. A questo riguardo 
verranno esaminate le propo¬ 
ste avanzate qualche tempo fa 
da Wilson, per l'emissione di 
certificali del fondo monetario 
intemazionale garantiti da ri¬ 
serve auree. 

Wilson ha recentemente avu¬ 
to uno .scambio di opinioni sul 
progetto con De Gaulle e le 
idee del presidente francese 
po.ssono trovare ora un'eco a 
Wa.shington tramite il primo 
ministro ingle.se. 'D’altro lato, 
sarà il Vietnam a occupare 
una parte del tempo che Wil¬ 
son e Johnson passeranno in 
sieme a considerare i mezzi 
più opportuni per il prosegui¬ 
mento di un'azione concertata 
angloamericana sui più grossi 
problemi intemazionali. La 
missione Walker si inaugura 
sotto i peggiori auspici, dal 
momento che l’inviato speda j 
le di Wilson non potrà visitare | 
Hanoi e Pechino come si era 
in un primo momento sperato 
con ecce.ssivo ottimismo. Il 
viaggio si rivelerà forse utile 
all’America ma i suoi risui 
tali sembrano destinali a ri 
manere secondari ai fini del 
problema della pace nel Viet¬ 
nam L’ottimismo ufficiale pa- 
lesalo stamane da Gordon 
Walker, nella conferenza stam 
pa alla vigilia della partenza, 
contrasta con le prospettive 
oggettive che inducono al pes¬ 
simismo molli osservatori indi- 
pendenti inglesi. 

Leo Vestri 


nuova violazione degli accordi 
di Ginevra. 

La rivista americana US 
News and World Report rivela 
nel suo ultimo numero che, in 
caso di inlensi.ficazione dell’ag- 
gressione al. nord, gli aerei 
americani potranno colpire 
obicttivi come le dighe sul Fiu¬ 
me Rosso. le industrie costrui¬ 
te in questi anni, e il porto di 
Haiphong. La rivista rivela 
anche che sono pronti 1 mezzi 
chimici per distruggere i rac¬ 
colti nel Vietnam del nord, co¬ 
si come viene fatto su vasta 
scala • contro 1 raccolti delle 
zone liberate nel Vietnam 
del Sud. 

Mentre gli americani conti¬ 
nuano lungo la ignobile strada 
da essi scelta, ad Hanoi è riu¬ 
nita rasscmblea nazionale, 
che ha ascoltato ieri un rap 
porto del primo ministro 
Pham V'an Doiig e un discorso 
del presidente Ho Cl Min. 
Pham Vari Dong ha illustrato 
con estrema chiarezza 1 quat¬ 
tro punti su cui il governo del¬ 
la Repubblica democratica 
basa la propria politica per 
quanto riguarda il conflitto: 

1 ) riconoscimento dei diritti 
fondamentali nazionali del po¬ 
polo vietnamita: pace, indi¬ 
pendenza, sovranità, unità c 
integrità nazionale; 

2) In ntto.sa di una pacifica 
riunificazione del Paese, e men¬ 
tre e.sso è divìso in due zone, 
devono essere rispettato rigo¬ 
rosamente le clausole degli 
accordi di Ginevra del 1954. Le 
due zone devono astenersi dal 
concludere qualsiasi alleanza 
militare con paesi stranieri, 
non devono ospitare basi mili¬ 
tari straniere, truppe o perso¬ 
nale militare nei risjicttivi ter¬ 
ritori: 

3) Gli affari interni del Viet¬ 
nam del sud devono essere ri¬ 
solti dal popolo sud-vietnami¬ 
ta. cosi come prevede anche il 
programma del Fronte Nazio¬ 
nale di Liberazione, senza al¬ 
cuna interferenza straniera; 

4) La pacifica riuniflcazione 
del Vietnam dovrà essere rea¬ 
lizzata dal popolo vietnamita 
di entrambe le zone, senza al¬ 
cuna interferenza straniera. 

Pham Van Dong ha aggiun¬ 
to che € il governo americano 
deve ritirare dal Vietnam del 
sud truppe, personale militare 
cd armamenti USA di ogni ge¬ 
nere, smantellare le basi mili¬ 
tari, cancellare l’alleanza mi¬ 
litare col governo di Saigon, 
mettere fine alla sua politica 
di intervento e di aggressione, 
cessare gli atti di guerra con¬ 
tro la Repubblica democrati¬ 
ca ». Se la base costituita dai 
quattro punti da lui esposti 
verrà accettata, egli ha ag¬ 
giunto, si creeranno le condi¬ 
zioni per la soluzione pacifica 
del problema vietnamita, e sa¬ 
rà possibile allora prendere in 
considerazione la riconvocazio¬ 
ne di una conferenza interna¬ 
zionale secondo le lince di quel¬ 
la ginevrina del 1954. 

Dal canto suo, il presiden¬ 
te Ho Ci Min ha detto che 
« tutto il nostro popolo è fer¬ 
mamente convinto che. grazie 
alla nostra forza di combatti¬ 
mento. al nostro coraggio e al¬ 
l’appoggio di altri popoli, noi 
siamo in grado di combattere 
questa guerra di resistenza 
fino alla vittoria ». 

A Saigon l’ambasciata ame¬ 
ricana ha annunciato oggi di 
avere appreso che Joseph 
Granger, allo funzionario del- 
rUSOM (U.S. Operations Mis¬ 
sioni, catturato dai partigiani 
rs agosto scorso, è stato c fu¬ 
cilato » il 12 gennaio. Natural¬ 
mente gli americani parlano 
di c brutale assa.ssinio di un 
civile inerme », ma le poche 
notizie da essi fornite in me¬ 
rito all’cpisixlio sono tutt'altro 
che chiare: essi affermano in¬ 
fatti che Granger era riuscito 
a fuggire sette giorni prima 
e che, rintracciato, c si rifiu¬ 
tò » di seguire i partigiani, e 
per questo venne fucilato. Na¬ 
turalmente, non vengono forni¬ 
te precisazioni sulle circostan 
ze c sulla natura del «rifiuto». 

Si apprende infine che il pre¬ 
sidente Johnson ha deciso di 
inviare l'ambasciatore Henry 
Cabot-Lodge in missione in 
Estremo Oriente, per consul¬ 
tazioni con le autorità gover¬ 
native dei principali paesi 
asiatici amici degli Stati Uni¬ 
ti. sulla situazione vietnamita. 

Walker 
sgradito 
anche 
ad Hanoi 

LO.NDRA. 13 

L’fx-ministro dcRli esteri bri¬ 
tannico, Patrick Gordon Walker, 
ha reso noto oggi che anche la 
Repubblica democratica vietna¬ 
mita ha reagito ncgativannentc 
all'idea di una sua visita ad 
Hanoi. 

Gordon Walker non ha reso 
noto il tenore della risposta di 
Hanoi. Egli ,si è limitato a citare 
uno degli argomenti di es.sa: a 
giudizio della RDV è inopportuno 
che la Gran Bretagna, co presi¬ 
dente insieme con l'UR-SS della 
conferenza di Ginc\ra del 'SA. agi 
.sca separatamente. L'ex ministro 
ha anche dotto che il suo pro¬ 
gramma precede uguaInK*nte tem¬ 
po per \isilc a Pochino e Hanoi, 
nell eventualità che (come è detto 
in una nota inviata da Londra 
alla pnma delle due capitali) 
queste « cambino atteggiamento ». 

Superdecreto 

che lo Stato si assume in que 
sto campo superano ogni pre 
sentivo di spesa e crescono 
con il trascorrere del tempo » 

Il relatore, on G.M.1,1 e il mi 
nislro. anche in questa sede 
hanno strenuamente difeso il 
programma autostradale già 
adottato. 

D titolo dedicato alla < sem¬ 


plificazione cd acceleramento 
delle procedure » si apre con 
Tari. 12 che delega ai prov¬ 
veditori alle opere pubbliche la 
facoltà ^ approvare progetti e 
contratti di competenza del- 
ramministrazione. < Sul pro¬ 
getti e contratti di imporlo su¬ 
pcriore ai 100 milioni — pro¬ 
segue l’art. 12 — è richiesto 
il parere del solo ciimitato tec¬ 
nico amministrativo ». Il com¬ 
pagno CIANCA aveva proposto 
che del comitato entrasse a far 
parte un rappresentante elet¬ 
tivo per ogni amministrazione 
provinciale della regione. Ma 
l’emendamento è stato respinto. 
Analogamente è stato respinto 
un altro emendamento di Cianca 
all'ant. 13, con cui si proponeva 
di integrare con un rappresen¬ 
tante elettivo per ogni ammi¬ 
nistrazione provinciale della re¬ 
gione il Comitato tecnico di ma¬ 
gistratura delle acque. 

L’art. 16 è stalo approvato 
con un emendamento del Go¬ 
verno integrato da un emen¬ 
damento dt*l compagno TO- 
DROS. Esso stabilisce, nella 
sua definitiva versione, quindi 
che « i capi dei compartimen 
ti dcll’Anas sono autorizzati ad 
approvare 1 progetti di massi¬ 
ma ed esecutivi fino aH’ìmpor- 
to di lire 500 milioni, qualun¬ 
que sia il modo con il quale 
si intenda provvedere agli ap¬ 
palli. previo parere di un co¬ 
mitato tecnico amministrativo 
costituito dal comjietente ispct 
tore generale tecnico di zona, 
dal capo deH’Urficio Tecnico 
del Provveditorato e dall’av- 
vocalura distrettuale dello Sta¬ 
to competente per il territorio ». 

E’ stato respinto inoltre un 
emendamento del compagno 
MINIO con il quale, nelle mo¬ 
re della ìstituzioiiie dcH’Ente 
Regione, si chiedeva la sop¬ 
pressione del controllo di me¬ 
rito da parte dei prefetti sugli 
atti dei Comuni c delle Pro¬ 
vince. 

Si ricorderà che erano nu¬ 
merosi e solidamente giustifi¬ 
cati gli emendamenti proposti 
dai comunisti Magno. Miceli, 
Bo, Lusoli, Gombi, in tema dì 
agricoltura. 

Il compagno GOMBI ha illu¬ 
stralo ieri sera una serie di 
emendamenti all’art. 26 ed allo 
art. 28 con i quali si propone 
che i nnanziamenti por il ri¬ 
sanamento, miglioramento e in¬ 
cremento del patrimonio zoo¬ 
tecnico siano destinati esclusi¬ 
vamente a coltivatori diretti e 
piccoli allevatori, a mezzadri e 
coloni cd a cooperative < Ciò 
è indispensabile — ha ribadito 
Gombi — proprio per mobili¬ 
tare effettivamente tutte le for¬ 
ze più sane onde incrementare 
la produttività agricola ». « Que¬ 
sti emendamenti — ha repli¬ 
cato il relatore — sono inac¬ 
cettabili in quanto modificano 
la legislazione in atto ». Con 
la stessa motivazione è stato 
respinto un emendamento svol¬ 
to dal compagno OGNIBENE 
per destinare alle .stalle sociali 
e cooperative la maggiore spe¬ 
sa per la lavorazione e la tra¬ 
sformazione dei prodotti e .sot¬ 
toprodotti zootecnici. Un im¬ 
portante emendamento svolto 
dal compagno MARRAS che 
prevedeva Tesproprio dei ter¬ 
reni di proprietà di non colti¬ 
vatori diretti inadempienti agli 
obblighi di bonifica e di trasfor¬ 
mazione fondiaria è stato re- 
•spinto perché « rivoluzionario ». 
ha dello l’on. GALLI, relatore 
di maggioranza. Ugualmente è 
.stato respinto remendamento 
\TLLANI per il divieto di ogni 
aumento dei canoni di fitto dei 
fondi rustici. 

Si è quindi pa.ssati alFcsame 
del titolo quinto del decreto 
legge, che stabilisce la parzia¬ 
le fi.scaI!zzazione degli oneri 
sociali. 

« Si tratta — ha ribadito il 
compagno Vcnluroli chiedendo 
la sopprcs.sione del titolo — 
di un vero e proprio regalo 
agli imprenditori. Se incentivi 
di questo tipo occorreva crea¬ 
re. era, cvenlualmcnle. solo a 
favore delle piccole e medie 
industrie ». « La riduzione del 
3 por cento degli oneri del 
fondo adeguamento pensioni — 
ha insistito Sulotto prc.senta- 
tore di alcuni emendamenti — 
rappresenta un regalo al mon¬ 
do imprcnditnrinle. In via su¬ 
bordinata con i no.stri emen¬ 
damenti chiediamo che la ri¬ 
duzione del carico contribu¬ 
tivo degli onori sociali venga 
più equamente ripartito fra i 
fattori della produzione chia¬ 
mandone a beneficiare anche i 
lavoratori, che viceversa, dal 
te,slo ordinario del provvedi¬ 
mento. risultano esclusi >. 

Gli emendamenti del compa¬ 
gno Sulotto sono stati però re¬ 
spìnti nella votazione a scru¬ 
tinio segreto. Ugualmente re¬ 
spinto è .stato un emendamento 
liberale con il quale si propo¬ 
neva di estendere la fiscaliz- 
7.azione degli oneri sociali an¬ 
che alle imprese commerciali. 
E' stato anche respinto un 
emendamento del compagno 
Spallone per lo stanziamento 
di 20 miliardi di lire da met¬ 
tere a disposizione dei comu¬ 
ni per la creazione di centri 
comunali e intercomunali di 
raccolta dei prcxlotti orticoli 
delle aziende dirette coltiva¬ 
trici. c un emendamento Bor¬ 
sari Caprara per la a.s.sunzia 
ne a carico dello Stato dei 
mutui pa.ssivi dei comuni e del¬ 
le province a ripiano dei bilan¬ 
ci relativa agli e.scrcizi 1901 e 
precedenti. 

A conclusione della seduta 
il compagno Gambi ha sollcci 
tato la ri.sposta del governo ad 
una interrogazione presentata 
da oltre sei settimane con la 
quale si chiede di russare la 
data dello nuove elezioni a Cre- 


«167» 

nc di illegittimità. « Oggi, perii 
— proseguo la relazione — do' 
po la sentenza della Corte, che 
ricxinoscc il pieno diritto del 


[ Parlamento di stabilire per la 
I indennità di esproprio date an¬ 
teriori, tali dubbi cadono e 
nessun ostacolo giuridico si 
oppone ad una norma formu¬ 
lata come la nostra proposta ». 

Resta da vedere — continua 
la relazione — se il valore ve¬ 
nale riferito al 1958 rappre¬ 
senti un serio ristoro per 1 pro¬ 
prietari espropriati. « Secondo 
noi — affermano i deputati co¬ 
munisti nella relazione — la 
data del 1958 riconosce già lar¬ 
ga parte degli illegittimi In¬ 
crementi di valore accumulati 
precedentemente nelle aree di 
espansione e va quindi molto 
al di là di un serio ristoro. Ma 
le stesse forze governative non 
potranno certo negargli questo 
carattere, se è vero che l’han¬ 
no proixjslo nel programma di 
governo ». 

Altra modifica proposta al- 
l’art. 12 , è la facoltà por 1 co¬ 
muni. esplicitaineiite stabilita, 
di avvalersi della legge por Na¬ 
poli. 

La relazione chiarisco, poi, 
il contenuto dolly modifiche 
propo.ste nll’art. 16, e conclude 
chiedendo la sollecita approva¬ 
zione della leggo. Questa ur¬ 
genza — affcmia — è imposta 
dalla necessità di < respingere 
il dichiarato tentativo dello for¬ 
zo o.slili alla legge 167. e alla 
riforma urbanistica, di appro- 
i filtare dcll’occnsione creala 
dalla sentenza della Corte por 
tirare le cose in lungo, per 
paralizzare la attuazione dei 
numerosi piani già adottati dai 
Comuni, per introdurre norme 
peggiorativo, e.slrance anche 
ni contenuto della sentenza ». 

Ed ecco il testo dei duo ar¬ 
ticoli della proposta di logge, 
rispottivamente sostitutivi del- 
l’art. 12 o del primo comma 
delt’nrt. 16 della logge 167: 

« Art. 1. - L’Ufilcio tecnico 
erariale determina rindeniiità 
dì espropriazione dello arce in 
base al valore definitivamente 
accertato ni fini dell’imposta 
sui trasferimenti alla data del 
1* gennaio 1958. rivalutato sul¬ 
la base dogli indici di varia¬ 
zione della moneta forniti dal- 
riSTAT. 

« Tale valore va determina¬ 
to senza tener conto degli in¬ 
crementi di valore dipendenti, 
direttamente o indirettamente, 
dalla formazione e attuazione 
del piano. 

« L’Ulllcio tecnico erariale 
comunica al prefetto l’inden¬ 
nità da esso fissata. 

« Rosta impregiudicata la fa¬ 
coltà dei Comuni c degli Enti 
di cui all’art. 10 , terzo comma, 
di determinare la indennità di 
espropriazione al sensi degli 
articoli 12 e 13 della legge 15 
gennaio 1885, n. 2892, se più 
vantaggiosa. 

< Art. 2. - I proprietari delle 
arce comprese nei piani appro¬ 
vati ai sensi della presente 
legge pos.sono, entro il mese di 
novembre di ogni anno, pre¬ 
sentare domanda al sindaco 
di costruire sulle aree stesse, 
in conformità alla prescrizione 
dei piani, fabbricati aventi ca¬ 
ratteristiche di abitazioni di 
tipo economico c popolare. 

Qualora la domanila proven¬ 
ga da proprietari le cui aree 
siano destinate dai piani ad 
usi diversi daU’cdilizia, il sin¬ 
daco — previo parere della 
Commissione di cui all’art. 11 — 
provvede ad assegnare in per¬ 
muta un immobile equivalente». 


Piano di 


cooperazione 

Primo carico 
di tori 
do Cuba 
verso Genova 

Dal nostro corrispondente 

L’AVANA. 13. 

Il primo contingente di bestia¬ 
me esportato da Cuba dopo la 
rivoluzione è partito la scorsa 
settimana con una nave diretta a 
Genova. L’Italia è il paese con 
cui ha inizio il conunercio cuba¬ 
no della carne, sul quale si ron¬ 
dano a ragion veduta sostanziali 
progetti di sviluppo dell' econo¬ 
mia socialista, ^tecentotrenta- 
nove tori di razza zebù sono stati 
imbarcati sulla nave .speciale 
della flotta mercantile cubana 
Luis Arces Bergnes. che giunge¬ 
rà a Genova verso il 22 aprile. 

n contratto è stato concluso 
poche settimane fa attraverso la 
Compagnia italiana di esporta¬ 
zione. che ha sede all' Avana. 
Da parte italiana, la contraente 
è la Compagnia emiliana, i cui 
tecnici hanno percorso in lungo 
e in largo l'isola per scegliere i 
capi migliori e stanno discuten¬ 
do un ulteriore sviluppo della 
cooperazione italiana per l’am¬ 
modernamento e la stabulazione 
degli immensi pascoli cubanL 
Il pnmo contingente spedito 
vivo per nave ha perduto alla 
partenza uno dei suoi compo¬ 
nenti. gettatosi in mare dalla 
passerella approfittando dell’o- 
scuntà notturna e sparito nuo¬ 
tando al largo: dovevano essere 
740 e arriveranno solo 739 capi. 
Un veterinario e personale spe¬ 
cializzato accempagnano gli am¬ 
mali. I.a stcss.! nave compirà poi 
altn viaggi p»t trasportare altri 
contingenti fino alla cifra di 
3.5(X) capi. In prosptttiva si con¬ 
templa già la costruzione di un 
porto speciale, di attrezzature da 
macello o di navi frigorifere. Per 
il momento il porto di Genova 
dovrà prepararsi ad as.sistere 
allo sbarco di animali vìvi e 
particolarmente vivaci. I tori 
zebù sono ahifuali alle .scorrerie 
in ampi p.iscoli non recintati. 
5?oIo d.vllo «corso anno eli Incro¬ 
ci con altre razze c l’inìzio di 
grandiosi piani di stahiilaziono 
hanno comincialo ad ammansire 
quegli tipici animali del vecchio 
latifondo cubano. 
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Muore in Germania 


rapporto pìano-régìone mentre diventa padre 



Michele Gentile 


L'iniziativa promossa dall' IS S 
parlamentari ed economisti — L' 


EM — Presenti amministratori, 
intervento dell'on. Luciano Barca 


; X / ^ 


Dal nostro corrispondente 

ANCONA, i:t. 

Il rapporto fra programma¬ 
zione economica nazionale e 
regionale, è stato il tema cen¬ 
trale di una tavola rotoiula e 
di un convegno tenutisi al pa¬ 
lazzo degli Anziani di Ancona. 
Alla tavola rotonda sono inter¬ 
venuti i rappresentanti degli 
istituti di studio per lo sviltip 
po economico, funzionanti in 
molte regioni (Veneto. Lombar¬ 
dia, Toscana, Umbria, Marche, 
Abruzzo e assessorato alle at¬ 
tività economiche della regione 
siciliana). CU stessi poi hanno 
partecipalo a un convegno, cui 
erano presenti il 7/iinistro Cu 
rana, il compagno on. Luciano 
liarca. Ton. Forlani della OC, 
il segretario regionale del PCI 
nelle Marche, Cuuìu Cappello¬ 
ni, numerosi parlamentari 

La felice iniziativa — pro¬ 
mossa dalTlstitulo stirdi per lo 
sviluppo economico delle Mar¬ 
che (ISSLM) — ha avuto il 
merito di avviare con tempe¬ 
stività Tinserimenlo (è la pri¬ 
ma iniziativa del genere in Ita¬ 
lia) delle istanze regionali nel 
dibattito che a livello nazionale 
si è aperto con la presentazio¬ 
ne del Piano quinquennale Pie- 
raccini. Al conregno si sono 
avute due relazioni introduttive 
rispettivamente tenute dal dot¬ 
tor liufolo, dell'Ufficio centrale 
di programmazione, e dal sin¬ 
daco di Ancona, iiig. Claudio 
Salmoni. Il dibattito (svoltosi, 
salvo rare eccezioni, fra i rap 
pre.sentanti di un larghissimo 
arco di forze: dai comunisti ai 
gruppi più aperti e impegnali 


della DO, pur palesando di¬ 
vergenze anche notevoli, ha 
avuto degli importanti momenti 
comuni e unitari. Ad esempio, 
vasti con.'iensi anche fra i rap 
presentanti degli altri istituti 
regionali, ha riscosso l'indica¬ 
zione delTlSSEM circa il rap¬ 
porto da stabilire tra pianifica¬ 
zione nazionale e regionale: un 
rapporto di integrazione e di 
mutuo condizionamento. E' sta 
la respinta sia la tesi del pia 
no nazionale, costituito dalla 
somma dei piani regionali, co¬ 
me quella della pianificazione 
dall'alto 

Fortemente sottolineata la 
carenza costituzionale circa la 
creazione delle Regioni. Giu 
slamente, infalli, c stalo da 
molti rilevato che le istanze 
regionali potranno partecipare 
attivamente, e con un peso ade¬ 
gualo, alla programmazione se 
.saranno dolale di quel potere 
coniralliiale e quel pre.stigio 
assicurato solo dall'ente Re 
gione. Altrimenti sussisteranno 
pericoli di degenerazione auto¬ 
ritaria e burocratica della prò 
grammazione. Tali pericoli so¬ 
no stali messi in luce anche 
nella relazione introduttiva svol¬ 
ta dalTing. Claudio Salmoni e 
da altri, fra cui il democristia¬ 
no avv. Quagliari. Questi con¬ 
cetti. compresi nelTorientamen- 
to maggioritario del convegno, 
.sono stati .sintetizzati dal com¬ 
pagno on. Barca 

« Qui abbiamo discusso — ha 
affermato Barca — dei rappor¬ 
ti Stato Regione. Regione com¬ 
prensori, comprensori comuni. 
Ma una prima condizione à che 
qne.sta regione cominci ad es¬ 


serci. Il rapporto primario fra 
organismo centrale e regionale 
di programmazione deve avve¬ 
nire tra ente-regione e governo- 
Farlamento. Al di là delle di¬ 
vergenze. credo che tutti do¬ 
vremmo riconoscere un limite 
negativo nel piano Pieraccioli. 
Cioè la sua strutturazione a 
grandi aggregali (aumento del 


della provincia di Pesaro) ma 
perchè certi obiettivi di fondo 
dell'istituto regionale di studio 
rischiano di essere affossati da 
scelte già in atto da parte go¬ 
vernativa e capitalistica. , Ad 
e.sempio TISSEM nelle Marche, 
per il superamento della crii! 
agricola e delTislilulo mezza¬ 
drile, ha indicato quale sbocco 


reddito pari al 5%, scelta gene- ^ più idoneo Tazieitda diretto-col 







rale dellTindustria e dell'agri¬ 
coltura. ecc.). Il piano pertanto 
potrà diventare effettivamente 
un punto di riferimento quanto 
più sarà dettagliato, quando 
discenderà dai grandi aggre 
gali — a volle collocati su in 
dici approssimativi — a detta 
gitati obiettivi per .settore, per 
territori. Qui il grande ruolo 
delle regioni, degli istituti re¬ 
gionali di studi. Mutuo condi¬ 
zionamento tra gli organi ceti 
trali non è solo contrattazione 
tra interessi locali e generali, 
ma mutuo condizionamento tra 
due esigenze entrambe nece.s 
sarte: quella di tenere conto 
dei suggerimenti che derivano 
dal dettaglio di obiettivi (qua¬ 
lità) e quella di controllare at¬ 
traverso i grandi aggregati le 
reciproche responsabililà ». 

Da rilevare una soUecitazio 
ne venuta in particolare dai de 
legati comunisti (('appelloni. 
■ \ngelini. Caratassi e altri) ma 
anche da alcuni democristiani 
come Tavv. Ciaffi: è impor¬ 
tante e urgente che il rapporto 
fra regioni e piano nazionale 
diventi operativo. Ciò non solo 
per la contestazione di talune 
particolari soluzioni errate (ve¬ 
di, ad esempio, la classifica¬ 
zione del porlo di Ancona e 


Inatrice, integrata e associata. 
Non è certo su questa linea che 
si pungono i propositi gover 
nativi circa le funzioni e i po 
Ieri da dare agli enti di svi 
lappo in agricoltura, circa la 
valorizzazione dei consorzi di 
bonifica, o il rilancio del « pia 
no verde i E' stato proprio il 
democristiano Ciaffi ad avver¬ 
tire il convegno sul rischio che 
i/l una regione agricola come 
le Marche passi la linea del¬ 
l'azienda agraria di tipo ca¬ 
pitalistico. 

Di qui. dunque, l'urgenza di 
un intervento non formale, ma 
concreto e operativo delle re 
gioni sui contenuti della prò 
grammazione che già si stanno 
precostituendo in .sede centrale. 
Sotto que.sta luce acquista un 
senso e una precisa validità 
l'esigenza sollevata da molti 
rappresentanti degli istituti re¬ 
gionali di studio nella tavola 
rotonda: (piella di pervenire 
oltre che a una omogeneità nei 
metodi d'indagine, nelTorga 
nizzazione e nella struttura de¬ 
gli istituti .stessi, anche a una 
costante collaborazione, a un 
continuo contatto e a un in¬ 
terscambio di esperienze. 

Walter Montanari 



La vedova dell'emigrato morto in Germania: ha in braccio la 
piccola Antonietta di 2 anni, alla sua destra Lucia di 7 anni e 
Luigi di 5 anni 


LE CONFERENZE DEGLI OPERAI COMUNISTI 

I 

Uvomo: alternativa alla Piombino: serie proposte 
errata pditica marinara per lo sviluppo del porto 


Gli operai del cantiere navale respingono la linea di subordi- 
nazione alia CEE decisa dal governo — Significativa ammissio¬ 
ne del ministro Spagnoili all'Elba — Alcune iniziative concrete 


Positivo bilancio della gestione ventennale operaia — Rendere 
pubblici i piani di sviluppo dell' Italsider — Per la program¬ 
mazione d'accordo, « ma non vogliamo stare alla finestra » 


Dalla nostra redazione 

LIVORNO. 13. 

■ L'oi/posizinne al progetto di 
Programma Pieraccini e ai 
suoi orientamenti \erso l'indu¬ 
stria cantieristica è stata e- 
spre.s.sa con incisive argomen¬ 
tazioni dalla conferenza degli 
operai comunisti del cantiere 
navale di Livorno, presieduta 
dal comiiagno Bruno Bernini, 
segretario della Federazione 
del PCI. 

Le sorti che il Piano a.sse- 
gna airindustria cantieri.stica 
— settore che interessa tutta 
Feconomia nazionale — non si 
discostano ila lineile che mec 
canicamente sono state deli 
neate a livello governativo da 
circa cimine anni a ipie.sta 
parte. Il Piano in .sostanza rat- 
coglie tutto quanto di negativo 
è stato .so.stenuto e jxirtato 
avanti ilai vari ministri, con 
raggravante che questa linea 
già respinta dai lavoratori vie¬ 
ne « programmata » c di fatto 
rappresenta la .scelta definitiva 
del Piano. 

Sviluppo e crisi 

Partendo dal presupposto di 
un rieriuihbrio del .settore, il 
Piano pretelle la riduzione di 
.300 mila tono, annue del po¬ 
tenziale pnxluttivi) dei cantieri 
passando cosi dalle 800 mila 
attuali alle 500 mila. Nel ra¬ 
mo delle attiv Uà marittime il 
Programma di intervento mira 
ad otteneri- per i trasporti ma¬ 
rittimi una riduzione progres 
siva del deficit della bilancia 
dei noli e un aumento deH'of- 
ferta di n.ivigho jxr i traffici 
. di calxUaegio: m i «iettore della 
navigazione di talxUaggio si 
dovrà adeguare lattuale Motta 
alla progrv\sMva espansione dei 
tras|x>rti interni. Mentre da un 
lato nel Piano .si parla di svi¬ 
luppo del traffici, anche a li 
vello internazion.ile. con prò 
sjx'ltive di sviluppo dei tra 
si»rti marittimi .copratutto nei 
Paesi afroasiatici, e della ne 
cessità di ammmlernamento 
della Motta, dall altro lato si 
riduce il potenziale dei cantieri 
del -10 . Le ragioni di fondo 

della scelta oiicrata dal Piano 
vanno ricenate in altre dire 
zioni che esulano dalle lux-es 
sita nazionali e si collcgano 
agli imjx'gni LXihliti etl ecMiio 
miri che legano l'Italia ad or 
gallismi euroixi 

Tutta una .-^cne di pre.se di 
poslsioni attraverso documenti 


governativi e dichiarazioni di 
ministri avvalorano questa tesi. 

Recentemente il ministro Spa 
gnolli airi.sola d'Elba afferma¬ 
va: i Nelle direttive del prò 
gramma è previsto che Fin 
dustria cantieristica debba es¬ 
sere ridimensionata ». e pur 
non spiegandone i motivi ag¬ 
giungeva: < E' certo che an¬ 
che la CEE c'imjxirrà la chiu¬ 
sura di alcuni stabilimenti ». 

Ma perchè questi im|x*gni? 
In cambio di che cosa? .-\ fa- 
fore di chi?, si sono chiesti 
gli operai del cantiere navale 
di Livorno. Forse alcuni grup¬ 
pi monopolistici, i « padroni 
del va|xire », possono ilirci le 
cose con precisione. Conosce 
remo così i motivi per i quali 
dal UH»:! al IDfd Fincremento 
prixluttivo sul mercato mon¬ 
diale è salito del 20.20 men 
tre la produzione italiana nel¬ 
lo stesso anno è scesa del 
25.3'». Vi .sono dunque ilei 
paesi che beneficiano dcll'in 
cremento prixluttivo mercè la 
politica marinara .seguita dai 
vari governi italiani. Non crisi 
della domanda quinili. ma crisi 
della industria cantieristica 
italiana in relazione alla er¬ 
rata politica marinara. 

L'alternativa che gli operai 
del cantiere pro[x»ngono jxirte 
dalla esigenza della nostra Mot 
ta e jwrticolarmente di ciucila 
a partecipiizione statale, non 
vista solo in relazione ai traf¬ 
fici di oggi ma con la prospet¬ 
tiva di conquistare altre linee 
di navigazioix-. con ha cosini 
zinne di nuove navi che corri¬ 
spondano agli orientamenti del 
mercato, in vi.sta dello svilup 
l» ilei tr.itlici m.irittimi verso 
i Paesi del < terzo mondo >. 
Da qui una diversa politica 

e. stcra verso questi ixiesi: un 
nuovo indirizzo nella jvolitica 
mannara entro la qu.de collo 
care le pro'.petlive produttive 
della c.mtierìstic.i itahan.i. 

In qiie.sto C|uailro gli ojx-rai 
comunisti veilono le condizioni 
ili sviluppo del cantiere di Li 
vorno. I,a lunga lotta che i la¬ 
voratori del cantiere, con la 
parttcip.izione attiva di tutta 
la popolazione, condussero, mi 
ITHÌt) contro l'indirizzo gene 
r.ile e 1.1 chiusura del can 
tiere. approdà alla firma ilei 

f. imo.M* accordo di Roma del 
l'ottobre del '62 che i lavora¬ 
tori definirono un < onorevole 
compromes.so > perchè da un 
lato prevedeva Fin.sediamento 
di una nuova industria. la co 

1 stmzione di un grosso bacino 

I di carenaggio e il potenzia¬ 
mento di due industrie a p.ir- 
tecqxvzionc Statale: SPIC.A e 


Cemenleria. Dall'altro Iato lo 
iiccorilo affermava la riduzio 
ne dell'organico a un minimo 
dì fido unità assegnunilo al can¬ 
tiere di Livorno la funzione 
di costruttore di navi di pic¬ 
colo e medici tonnellaggio. 

Di fatto i termini di questo 
accordo non .sono stati rispet¬ 
tati. sia perchè alla SPIC.A e 
alla Cementeria non vi sono 
state le assunzioni previste ma. 
al contrario riduzione di mano 
d'opera, sia per i ritardi di 
attuazione dello sviluppo della 
nuova industria: per cui si è 
giunti ad una grave riduzione 
complessiva dei livelli di occu¬ 
pazione previsti dall'accordo. 

Incontro unitario 

D'altra parte la lotta dei la¬ 
voratori del cantiere è rivolta 
da un lato a respìngere la po 
litica di rìdimeasìonamento del 
potenziale produttivo, che si 
manifesta nelFa.ssenza di cari¬ 
co di lavoro e di ammoderna¬ 
mento degli impianti, e dal 
l'altro a respingere Faccen 
tuarsi del supersfruttamento 
che si determina con Faccen 
tramento delle mansioni, il 
pauroso inv ecchiamento della 
manodopera — l'età media de 
gli operai iKcupati è di oltre 
50 anni —. l'attacco all'auto¬ 
nomia del potere dei lavora¬ 
tori. 

Questi due problemi fanno 
parte di un'unica battaglia c 
si collt'gano — ha sottolineato 
il compagno Bernini nelle con 
clusioni — non solo alla lotta 
per una nuova politica del ma 
re ma a quella più generale 
— partendo dai termini dcll'ac 
cordo di Roma — per la di 
fesa e Io .sviluppo dclFix-cu 
twzione e per un nuovo svi 
luppo economico contro la po 
litica dei redditi e gli indirizzi 
di subordinazione agli interes¬ 
si del monopilio che il piano 
quinquennale esprime. 

.A chiusura dei lavori l'as¬ 
semblea ha stabilito di prò 
muovere un incontro con tutte 
le forze politiche della città 
per disCTitcre le prospettive del 
l'industria cantieristica e del 
cantiere di Livorno; un incon 
tro tra delegazione di fabbrica 
dei cantieri per una pre.sa di 
posizione unitaria sulla politica 
marinara; il lancio di una pe 
tizione da farsi firmare a tutti 
i lavoratori dei cantieri ita¬ 
liani. 

Costantino Lapi 


Nostro servizio 

DIO.MBINO. 13. 

Notevole, varia nella sua 
qualità, ricca di continui ed 
impegnativi problemi di orga¬ 
nizzazione del lavoro e di pro¬ 
blemi umani è l'attività del 
porto di Piombino. 

La Compagnia lavoratori por¬ 
tuali. che gestisce da venti an 
ni tutta Fattività del porto. 
as.solve con grande impegno e 
serietà al suo compito. Gli at¬ 
tacchi dei fautori della cosid¬ 
detta « autonomia funzionale » 
non incidono sul sereno, or¬ 
dinato lavoro che ha saputo e 
sa realizzare la ventennale 
gestione operaia. 

.Al di là dell'immagine di co 
lore che può colpire il visi 
tatare a contatto del quadro 
operoso che il porto presenta 
con immediatezza, si possono 
conoscere i dati essenziali di 
questa opcTa. Nel 'G4 ben 3 
milioni e 750.0011 tonnellate di 
merci .sono state manipolate 
dalla Compagnia portuali con 
un incremento di 1 milione c 
mezzo di tonnellate in 4 anni. 
1.0 stesso traffico turistico per 
l'Elba ha visto salire a 700 
mila i passeggeri ixi a 70.000 
le auto trasportate. L'incre¬ 
mento della produzione di ac¬ 
ciaio all'Italsider attualo con 
il cre.scente impiego di ossi¬ 
geno in .Acciaieria (peraltro 
.senza aumento degli organici, 
nè nuovi impianti) ha aumen 
tato la richiesta del lavoro 
portuale, coprendo tempora¬ 
neamente la diminuzione del 
carico di lingotti e bramme 
per Bagnoli (da 20.000 ad ap 
pena 6 000 tonnellate al mese). 
E' stata in parte anche ct> 
perla in questo mcxlo la di 
minuzior.e delle merci manipo 
late por la Magona d'Italia, 
late per la Magona d'Italia, che 
è passata dalle 293.(X10 tonnella- 
de '63 alle 249.000 del '64. 


Nuovo rinvio 


Ora è bene dire che se vi 
è un sostanziale cxinsolidamen 
to dell'attività del porto (una 
lieve flessione vi è per Fltal- 
sider rispetto al '63). non si 
può dimenticare che per l'Ital 
sider era prevista una rapida 
attuazione di piani di amplia¬ 
mento che dovevano nei pros¬ 
simi due anni portare la pro¬ 
duzione. e quindi i traspoi ti 
via mare, ad un incremento 
del 100''^ ; il rallentamento di 
tale sv iluppo. spostato uli-- 
riormente al 1970, sc-condo una 


dichiarazione ullìciale del prò 
sidente clell'ltalsider, ingegner 
Marchesi costituisce il primo, 
seno interrogativo, per chi vo 
glia guardare gli stessi pm 
blemi del porto secondo i prin 
cipi e le idee di una program¬ 
mazione democratica. 

(Questa data di secondo rin¬ 
vio (un primo rinvio venne 
annunciato a Funta .Ala dal 
'65 al '67) verrà rispettata? 
Che cosa na.scoiuie la segre¬ 
tezza e la completa arbitra¬ 
rietà dei piani di svilupt/o dcl- 
Fltalsider? 

.A queste domande ha cer¬ 
cato di dare una rispo.sta la 
.ste.ssa ininferinza dei lavora¬ 
tori portuali comunisti che si 
è tenuta nei giorni scorsi, nel 
ciuadro delle conferenze ope 
raie del PCI. < E' urgente, in 
dispensabile, la pubblicità rea¬ 
le dei dati della programma 
rione indu.striale e la parteci 
pazione degli Enti Pu'oblici al¬ 
la sua determinazione ». Ciò 
ha dello in .sostanza la rcla 
zinne e hanno detto gli in 
terventi. Come è infatti pen 
sabile di poter definire gli 
stessi investimenti da par¬ 
te della compagnia portua¬ 
li in nuove macchine e at¬ 
trezzature. ti/me e possibile 
dare il ma.s.simo di raziona¬ 
lità. di tempestività, di coor¬ 
dinamento. allo ste.sso piano 
del Genio Civile per le opc* 
re Marittime — che pur 
prevede un intervento radi 
cale, di completa trasforma 
zione e potenziamento delle 
strutture portuali — senza 
questo potere di conoscenza e 
di intervento? Come può esse¬ 
re concepito, con perfetta ade¬ 
renza alla realtà lo sti>sso 
Piano Regolatore per il porto 
scnz.a questa libera partecipa¬ 
zione dell'amministrazione co 

I munale? 

j Oggi è co=a seria e respon¬ 
sabile affer.mare la necressiLì 
di un piano di sviluppo per il 
porto, dell'intervento pubbli¬ 
co. ma « noi — sono i ix>m- 
pagni portuali che parlano — 
non ci sentiamo, proprio ixr- 
chè siamo stati i primi ini¬ 
ziatori dell'opera di adegua¬ 
mento del produsse lavorativo, 

I di stare alla finestra a guarda 
re. ad aspettare.. ». Ed è qui 
che la conferenza dei lavora¬ 
tori portuali comunisti ha avan¬ 
zato le sue proposte: 

1) portare avanti Fazione 
per il programma di imme¬ 
diato ^enziamento ■ per la 
meccanizzazione. Fallargamcn- 
to della dica foranea, dell'ap 
1 rontamento di una .«stazione 
marittima per £(X).000 passeg- 


del nono figlio 

Michele Gentile emigrò da San Marco in Lamis per poter sfamare la sua 
numerosa proie - La generosa sottoscrizione popolare per consentire alla 
vedova di far fronte alle spese di trasporto della salma da Norimberga 
L’insensibilità del governo - Il «piano» non potrà arrestare l’esodo 

Dal nostro inviato 

. , SAN MARCO IN LAMIS. 13 

Con la morte, avvenuta a Norimberga (Germania occidentale) per infarto car¬ 
diaco, dell'emigrato Michele Gentile di 49 anni, un vero e proprio dramma umano 
è scoppiato nella famiglia dell'estinto, che lascia la moglie e 9 figli, di cui sette 
in tenera età: Anna di 22 anni. Leonardo di 19, Giovanna di 13, Maria di 11. 
Luca di 9. Lucia di 1, Luigi di 5. Antonietta di 2 e Michele di appena 10 giorni. Un 
dramma che ha commos.so l'iiitera cittadina del Gargano ed ha riproposto in 
modo acuto il problema dell'cmigrazinu e. che in provincia di Foggia, ed in special 
modo qui a San Marco in Lam'is, diventa sempre più grave. Anche quella di 
Michele Gentile è una storia triste, doloro.sa. Come tanti altri lavoratori .sammar- 
chesi (dal 1950 ad oggi sono emigrati da San Marco /n Lamis circa 10 lavoratori per 
trovare lavoro in Germania, Belgio e Francia) anche lui fu costretto, a cau.sa della 
miseria e della fame, ad abbandonare i campi ed emigrare in Germania. Co.s-i da 
bracciante divenne edile pres.'io nn'inipre.sa di Norimberga. Nel suo pac.se natio, 
con la qualifica di lìracciante. Michele Gentile non poteva trovare lavoro per via 
della massiccia di.soccnpa^^jue in atto. San Marco in Lamis è un gros.so Comune 

del Gargano, di 19 mila abitali ; . 

fi. e la sua economia poggia Marco in Lamis, da una parte che venga incontro ai bisogni 

unicamente sull'agricoltura, di modificare profondamente loro e delle loro famiglie nelle 

più precisamente su alcune l’indirizzo della politica econo- disgrazie ponendo gli oneri che 

migliaia di ettari situali in mica del governo italiano e dal- da esse derivano a totale carico 

pionura: non vi è imo sviluppo l’altra di conqiii.slare uno stalli- dello Stato. • ^ 

edilizio, il suo sottosuolo è ori- to del lavoratore emigrato, Ta- In tal modo lo Stato pagherà 


edilizio, il suo sottosuolo è pri¬ 
vo di ri.siirse. Per giunta Pagri- 
coltura è in uno stato di arre¬ 
tratezza e di abbandono, sulla 


to del lavoratore emigralo. Ta- In tal modo lo Stato pagherà 
le .Statuto, chiedono i lavorato- solo una parte dell'immeusn 
ri di San Marco in Lamis, deve debito che esso ha verso gli 
fra Tallro prevedere la garan emigrati, i quali con il loro 


gerì, por il quale sono previ- 
.sti gli annunciati due miliardi 
dell' intervento pubblico di 
.Stato; 

2) sostenere Fazione del 
Comune per l'attuazione del 
Piano Regolatore per il porto; 

3) rivendicare la revoca 
alla Magona d'Italia delia con 
ce.s.sione demaniale di una 
area della zona del porto, inu¬ 
tilizzata dal '63. e prevedenie 
la razionale utilizzazione se¬ 
condo il Piano Regolatore per 
il necessario banchinaggìn. 
magazzini, etc.; 

4) rivendicare Fuso del por¬ 
to di Piombino per il traffi 
co merci con la Sardegna già 
positivamente sperimentato con 
nave-traghetto, uso particolar¬ 
mente favorevole data la po 
sizione geografica adattissima 
al collegamento con l'Italia 
settentrionale e parte dcll'Ita 
lia centrale; 

6 ) proporre a tutto il mo 
vimento democratico l'inizia¬ 
tiva per uno .strumento della 
programmazione con la parte 
cipazione della Compagnia 
portuali. Enti Pubblici i?d clet 
tivi. di cui elemento immedia 
to è la definizione e la pubbli 
tiz/azione dei piani di svilup 
po industriale, civile, .sociale 
della città. c:omprcnsorio. Re 
gione e del nccf.ssario adc 
guatamento c programmazio 
ne dello .stesso sviluppo rii 
tutta Fattività portuale. 

UnUìcaiione 

La conferenza ha anche di¬ 
battuti i problemi del raffor 
zamento dell'azione unitaria dì 
tutti i lavoratori portuali, ri 
tenendo valida ìa scria piai 
taforma elaborata sul piano 
sindacale in direzione degli 
sti?ssi problemi degli occasio 
nali come problemi di tutti i 
lavoratori portuali, per il ri 
conoscimento giuridico della 
categorìa, per la stabilità del 
lavoro, vedendo come stru¬ 
mento adeguato la proposta 
delForganico « complementare 
degli occasionali ». In questo 
senso scKio stati esaminati i 
problemi dell'organizzazione 
del Partito decidendo l'unifica¬ 
zione delle tre cellule portua 
li in una unica organizzazìo 
ne polìtica, con un unico or¬ 
ganismo dirigente, articolata 
nei turni e nei luoghi di la¬ 
voro c capace di svolgere una 
maggiore propria iniziativa 
verso il porto c verso la città. 

Bruno Mussi 


PUGLIA 

Lecce: la SES 
ha cessato - 
di funzionare 

LECCE. 13 

Da que.sta mattina tutti, gh 
autoservizi urbani della città di 
Lecce hanno cessato di fuiizio 
nare. I lavoratori, gli studenti, 
i cittadini lutti sono .stati co 
slrelti a siioslarsi da un capo 
ull'altru della città a piedi o 
con mezzi di fortuna e tutto ciò 
ha ovviamente comiKirtato ritar¬ 
di e disagi. Le continue pressio¬ 
ni dei diix'iidenti e dei siiida 
cali, e le numerose proteste dei 
cittadini non sono valse a smuo 
vere, fino a ieri, le autorità co 
munnli e il sindaco, che hanno 
continuato a tacere come .si- 
ignorassero la cosa, sperando 
forse che la SES (la scxrictà che 
gf.stisce il servizio» oix*ras.se un 
riixnsainento e prorogasse ciuci 
lo che invece era chiaramente 
un ultimatum: la cessazione lo 
tale del servizio se il Comune 
non avesse accolto lo sue pretese 
di finanziamenti. 

Stamane tulio il iier.sonale di 
pendente, quello di guida, di 
controllo e di officina, assieme 
ai rappresentanti dei vari sin 
dacati di categoria aderenti alla 
CGIL. Cl.SL e UIL. hanno per 
corso in corteo le v ic del centro 
cittadino recandosi poi a pro- 
le.stare pres.so il sindaco Scllit- 
to. All'incontro, svoltosi in mu 
nicipio. hanno proso parte oltre 
al sindaco e ai dirigenti sin¬ 
dacali. una delegazione di lavo 
ratori e i capigruppo del PCI 
c del PSI. D.i parte dei sinda¬ 
cati sono state avanzjite tre pos 
sibili soluzioni: la prima è quella 
di rixiuisire i mezzi di trasporto 
da parte del Comune: la seconda 
è costituita dal reix’rimento di 
un certo numero di autobus pre.s 
so altro città: la terza .soluzio 
no. ohe rosta sempre la più va¬ 
lida. è la municipalizzjìzione del 
.servizio con la go.stionc diretta 
d.i parte del Comune. 

Dal canto suo il sindaco *' 
.stato costretto a impegnarsi a 
cf»nvocnrp i>er domattina tutte 
le parti interessate, tra cui la 
SE.S. al fine di assicurare an 
cora per qualche mese la con¬ 
siderazione degli stanziamenti 
ixr i trasporti pubblici, previ 
sti dalla legge in di.scussione. 


SARDEGNA 

Ogliastra: decisa 
un'azione unitaria 
per la rinascita 

NX’ORO. 1.3. 

I partili i*^>htiei, autono.m,'’.!. 
le a.ssociazioni di categoria, le 
organizzazioni sindacali, i con=i 
glieri comunali hanno dcnun/iato. 
in un appello indirizzato a tutti 
I cittadini dell'Ogliastra. una zo¬ 
na del nuorcse particolarmente 
colpita dalla crisi eccxiomica. la 
ostilità del governo centrale e 
1 inerzia della Ciìunta regionale 
SUI problemi della rinascita eco 
nemica e sociale della Sardegn.i. 

Nell appello si afferma che !a 
situazione sarda, e in partico 
lare quella dell'Ogliastra. è giun¬ 
ta ad un livello estremamente 
grave. 170 mila lavoratori .sono 
emigrati. FOghastra ha fornito 
la pcrcentuaic più alta, ma il 
fenomeno non accenna ad arre 
starsi. Decine di migliaia so 
no i discx-cu|>ati. L'agricoìlura c 
la pastorizia ricevono colpi du¬ 
rissimi dalla crisi. Bassi salari, 
sotto (xxrupazione. atagrtazione 


delle attività produttive c com¬ 
merciali. insicurezza di tutti i 
ceti sociali, enratteri/zano la vi¬ 
ta sarda. 

L'Ogliastra. che ha subito gra¬ 
vi danni dalla politica finora se¬ 
guita dalla giunta re.gionnle, vie¬ 
ne trascurata in modo preoccu¬ 
pante dal Piano quiiu|uennale. 
Da questo Piano sembra quasi 
che la zona non faccia parte 
dell'isola. E' convinzione dei par¬ 
titi [lolitici aiilononiisti elle so¬ 
lo una concorde, iinilariu azione 
possa creare le premesse di una 
effettiva ripro.sa della vita eco¬ 
nomica e sociale. 

L’apix'llo rivolto ai cittadini 
deirOghastra è stato firmalo 
dalle sezioni del Partito comu¬ 
nista. del Parlilo scxriali.sta, del 
Partito scxialista di unità pro¬ 
letaria. dal consigliere coni ma¬ 
le del Partito sardo d’azione 
dottor .Antonio Lcxldo. dai rappre¬ 
sentanti delFAsscxriazione artigia¬ 
ni. da consiglieri provinciali e 
comunali, nonché dall’asse.ssore 
comunale avvocalo Ivo Falchi. 


tratezza e di abbandono, sulla fra Tallro precedere la garan emigrali, i quali con il loro 

(inalo grai'iiiio il forte peso zia completa delle libertà civi- sacrificio hanno procurato tni- 

della rèndila fondiaria ed ima li. sindacali e politiche dei la- gliaia di miliardi di valuta pre¬ 
fiscalità aggressiva. La massa voratori emigrati e una assi- giata alle nostre finanze, 

bracciantile disoccupata per la stcìiza che tenga conto delle Pohprto Consìalìo 

meccanizzazione delle grandi difficolRì in cui c.ssi .si trovano, 3 

aziende capitalistiche non rie¬ 
sce a trovare lavoro. Di qui il ----- 

massiccio esodo verso il Nord 

fino a ieri e verso l'estero. — — 

Con la congiuntura sfavore- ■■Il I 1^ . 

vole le condizioni si sono mag- ^ ^ 

giormente aggravate. La causa 
di tutto ciò risiede nel manca- *■* 

to sviluppo dell'agricoltura, . . . , , 

nell’assenza di un processo di PI 1(^1 lA delle attività produttive c com- 

rialzano,,.. X 

rare dell azienda capitalistica 

la (piale sotto lo .stimolo della LeCCB: la SES L'Ogliastra. che ha subito gra- 

ricerca di un sempre pm eie- vi danni dalla politica finora se- 

vato profitto lavora solo per 113 CfiSSatO guita dalla giunta regionale, vie- 

liberarsi di quanti più lavora- Xi.^-irtnoro trascurata in modo preoccu- 

tori è po.ssibile mirando non 01 lUnZIOnarc patite dal Piano quiiu|uennale. 

alTaurnenlo della produzione , r-,-»..* f. questo Piano sembra quasi 

nè a aiiellrì del Tipiipsspre ne- l.r.Ll ri. !■» che la zona non faccia parte 

I ^ I I / I* j • (jiicsta mattina tutti ah (lelTìsula. K' convinzione dei par¬ 

nero/e* ma solo al taqlto dei autoservizi urbani della città di ^iti liolitici autonomisti che so- 

Lecce hanno cessato di funzii) j,, una concorde, imilariu azione 
Queste cause determinaro- nure. I lavoratori, gli .studenti, possa creare le premesse di una 
no l’abbandono del orovrio oae- * c-ittadini lutti sono stati co effettiva ripresa della vita eco- 
sp rìn nnHo rii AfiVaoll slrelti a s()oslar.si da un capo pomica e sociale. 

^hchele Genti- uH uitro della città a piedi o i ••>niM'lIo rivolto ai cittadini 
le-, e sono ancora oggi le cause con mezzi di fortuna e tutto cm d„iiSi 5 ra ? ” .nm f ‘malo 

tnrn ’( ov-viamento tom|K.rtato rilar- dalle ^sezioni del Partito comu- 

voro all estero non ba.sto a di e disagi. Le continue pressio • , ■ , 03 , 1,10 sociali.sta del 

Michele Gentile per .sfamare ni dei diixndenti e dei simla partito socialista di unità’prò- 
la sua tuiìTierosa prole: così cali, e ic numerose proteste ciei letarìa. dal consigliere coni ma- 
lo scorso anno chiamò a No- cittadini non sono valse a smuo sardo d'azione 

rimberga il più grande dei ma- •? dottor Antonio Loddo. dai rappre- 

schi Leonardo affinchè an niunali e il sindaco, che hanno spntanti delFAssociazione artigia- 
, /-voiiurao. ajjincne an- continuato a tacere come .se nrnvinciali e 

ni Ignorassero la cosa, sperando comunali, nonché dall’ asse.ssore 

ai mantenimento dei fratellini forse che la .SES ila società che comunale avvocalo Ivo Falchi. 
e della mamma. ge.stisce il servizio» oix*rasse un 

Mentre la morte lo colse al ri|X-'nsamento e prorogasse quel 

t.- lo che invece era chiaramente ADDlU7"7/*\ 

, P misera abt- ultimatum: la cessazione lo ABRUZZO 

fazione, in Italia, a San Marco lale del servizio se il Comune . ! 

in Lamis, .sua moglie dava alla non avesse accolto lo sue pretese q . , 

luce il suo nono ed ultimo fi- di finanziamenti. DlISSI: C0nT8r6nZ3 

glio: Michele. .Al dolore della Stamane tutto il iier.sonale di *,,||« coliifa 

morte di .Michele Gentile la fa- pendente, quello di guida, di aUlIfl SalUlC 

miglia aggiunse Ttimiliazione controllo e di officina, assieme nnoroi Mnittarafinì 

di non poter far fronte alle a* rappresentanti dei vari sin UCglI UfJCidl mUlllCbdIIIII 

.spese occorrenti per il traspor- Lh^inno PF^CARA. 13. 

to della salma da Norimberga corso’in corteo le v ie del centro I Consigli comunali di Bussi • 
a Zian Marco in Imuiis. Ci voi- cittadino recandosi poi a prò- Poi>oh sono stali convocali per 

le la generosità del popolo, testare pres.ro il sindaco Sclht- >1 aprile |X'r discutere sul!» 

dei lavoratori .sammarchesi che to. All'incontro, svoltosi in niu condizioni di salute degli operai 
videro nel dramma della fa- mcipio. hanno proso parto oltre dolla_ fabbrica Montecatini di 

miglia Gentile il loro dramma. «'’• sindaco o ai dirigenti sin Bussi. I Consigli comunali dei 

Così SDonianeamenlp p nptip datali, una delegazione di lavo due Comuni più direttamente 

... ponianeamenie e gene- ,atori e i eauicrunno del PCI interessati ai problemi degli ope- 

rosamente soUo.scrt.ssero per ^ pi^j p, rai dipendenti della Montecatini. 

un importo complessivo ai 240 cali sono state avanzjite tre pos infatti, dovranno decidere sulla 

I mila lire. Ixi 4 .sensibilità » del sibili soluzioni: la prima è quella convocazione e .sulla prepara- 

noslro governo. T* as.si.stenza » di re<iui'^ire i mezzi di trasporto zione di una conferenza ixibblica 

agli emigrati, anche in questa da parte del Comune: la seconda sulla salute degli operai. 

circo.stanza, si è rivelata in p costituita dal reix’nmento di 

tutta la .sr/n inadeguatezza: .so- verto numero di autobus pre.s TBrSIIIO* ÌnÌZÌ 3 tÌV 3 dì 

lo h milij lire furono corri- ^ altre città: la terza .soluzio io. 

.sposte dal Consolato italiano resta sempre la più va PUrPSIUP OfiF SUPBrSFB 

per il tra.spfirio della .salma, hda. è la municipalizzjizione del <.||m DvMuìxakSn 

che giunse in Italia soltanto s<*r\ izio con la gestione diretta CFISI 3113 i FOVIfiCIS 
dono una settimana. da parte del Comune. TFRAMO 

Dal canto suo il sindaco *’ Con le dimission'i rassegnate 
un protondo sen.so di sfiducia .stato costretto a impegnarsi a dalFassessorc Di Klasio del PSI 

si è diffu.so fra i lavoratori di convocare i>er domattina tutte s, è aperta ufficialmente la <:i- 

San Marco in iMmis (che han parti interessate, tra cui la sj dolF.Amministrazione di cen¬ 
no preso parte ai funerali del ^1 fine th assicurare an tro sinistra d»4la Provincia di 

povero Gentile in maniera nu- qualche mese la con- Teramo. 

merosa e commossa) ^r le no i tra.sporti pubblici, previ Provincia, dallo 

tizie apprese sul co.sidetto pia- ^ti dalla legge in discussione, ^«rso novembre ad oggi, e n- 

no quinquennale sullo sviluppo masta priva d» govenw essendo 

economico e sul disegno di leg ' cenlnxsinirtra fallito prima 

I SARDEGNA “’C’TcJ/i^bUifà’di questa si- 

Mezzogiorno. In nessuno di j «***^^™ tuazione. che impedisce all'En- 

questi due documenti ci .sono 1 n .. . , . te di dare un contributo alla 

provvedimenti per arrestare UgllSSlFB: OBCISS soluzione degli urgenti problemi 

ì’e.sodo e per dare ai lavoratori , • la • posti dalla crisi economica in 

del Mezzogiorno la possihiUlà UIl 3710116 UlUlSFIS ***?- ricercata innanzitutto 

di lavorare e rirrrr nelle prò ___ i* nella teramana sostanziai- 

prie prorìnce. ppijilpe PW ^ rinaSClta SSn 

continuano a puntare ^ull eso NUORO. 1.3. stichc e rinunciatane, ma anche 

do e sull emigrazione di centi i partiti jir,litici, rfutiww).m,';i. nelì’operato di chi ha prc*.e-o di 
naia e centinaia di lavoratori U- a.s<.ociazioni di categoria, le attuare una meccanica trasposi- 

meridionali non aprendo od e- organizzazioni sindacali, i con=i zione di malsicure formule go- 

si altra orospettira che quella gben comunali hanno dcnun/iato. vernative. nella realtà della pr<x 
di un lavoro mercenario e appello indirizzato a tolti 'mcia. con un.i ^mocrazia Cri- 

straniero ' cittadini dell’Ogliast.-a. una zo^ lacerata da mMnabili e 

■ na del nuorcse particolarmente sempre piu profonde divisioni in- 

La pT()fonda aspirazione delle colpita dalla crùsi economica. la tcroo. che ne arrestano ogni ti- 

popolazioni del Gargano, come ostilità del governo centrale e oiida iniziativa intesa ad un 

delle altre popolazioni meridio 1 inerzia della Giunta regionale rinnov-amento sia pur esso piu 

nali. a una riforma agraria che P»’oblemi della rinascita eco p®*** formula che nella sostanza. 
gradualmente agevoli il pa.ssag Sarctegna. I.a denuncia di questa grave 

nin tiMìn appello SI affenTia che !a situazione c stata fatta all opi- 

® deliri terra ».,tuazione sarda, e in partico^ nionc pubblica dal manifc.sto iini- 

a chi la Irrora e che basi lo larp quella dell'Ogliastra. è ginn- tario delle Federazioni del PCI 

.sviluppo delTagricoltura sul- ta ad un livello estremamente c del PSIUP che invita il PSI. 

l'azienda contadina associala grave. 170 mila lavoratori .sono il quale ha dovuto constatare il 

ed as.sLsfifa dallo S*ato. fonda- emigrati. FOghastra ha fornito fallimento delFazìonc politica a 

mento di uno .srihwvo armoni 'a percentuaie più alu. ma il ^i si era disposto, e le altra 

codi luti! i r/imi fcnomcno non accenna ad arre forze di sinistra a muoversi con 

r starsi. Decine di migliaia so- seguentemente c ad operare per 

i enpono in i do umenti i disoccu|>ati. L'agricoìlura c la «costituzione dì una nuo^a 

completamente abbandonate. ia pastorizia ricevono colpi du- maggioran/.a di sinistra che com 

Di qui la nccc.ssità profonde, rissimi dalla crisi. Bassi salari, prenda PCI. PSIUP, PSI, PSDI 

sentita dai lavoratori di San sotto ocxopazione. stagrtazione e fora» denwcratich» driU DC ». 


ABRUZZO 

Bussi: C0nf8F6nZ3 
suli3 S3lut6 

dBgli op6F3i MontBCstini 

PESCARA. 13. 

I Consigli comunali di Bussi • 
Po|>o!i sono stali convocali per 
il 14 aprile jx'r discutere sul!» 
condizioni di salute degli operai 
della fabbrica Montecatini di 
Bu.ssi. I Consigli comunali dei 
due Comuni più direttamente 
interessati ai problemi degli ope¬ 
rai dipendenti della Montecatini, 
infatti, dovranno decidere sull» 
convocazione e .sulla prepara¬ 
zione di una conferenza (Kibblica 
sulla salute degli operai. 

TbFSUIO: ÌnÌZÌ3tÌV3 dì 
PCl-PSIUP PBF SUpBFaFB 
l3 CFÌSi 3||3 PFOVinCÌa 

TERAMO. 13. 

Con le dimissioni rassegnate 
daH'dssessorc Di Klasio del P.SI, 
si c aperta urficialmcntc la di¬ 
si doli'.Amministrazione di cen¬ 
trosinistra della Provincia di 
Teramo. 

In realtà la Provincia, dallo 
scorso txivembre ad oggi, è ri¬ 
masta priva di governo essendo 
il centro-sinistra fallito prima 
ancora di costituirsi. 

La responsabilità di questa si¬ 
tuazione. che impedisce all'En¬ 
te dì dare un contributo alla 
soluzione degli urgenti problemi 
posti dalla crisi economica in 
atto, va ricercata innanzitutto 
nella DC teramana sostanzial¬ 
mente legata, ancora oggi, a 
posizioni clientelari. campanili¬ 
stiche e rinunciatane, ma anche 
nelì’operato di chi ha prc!e->o di 
attuare una meccanica trasposi¬ 
zione di mal.sicurc formule go¬ 
vernative. nella realtà della pro¬ 
vincia. con un.a Democrazia Cri¬ 
stiana lacerata da insanabili e 
sempre più profondo divisioni in¬ 
terno. che ne arrestano ogni ti¬ 
mida iniziativa intesa ad un 
rinnovamento sia pur esso più 
nella formula che nella sostanza. 

I.a denuncia di questa grave 
situazione c stata fatta all'opi¬ 
nione pubblica dal manifc.sto uni¬ 
tario delle Federazioni del PCI 
c del PSIUP che invita il PSI. 
li quale ha dovuto constatare il 
fallimento delFazione politica a 
cui SI era disposto, c le altr» 
forze di sinistra a muoversi con 
seguentemente e ad operare p< r 
la «costituzione dì una nuo^a 
maggioran/.a di sinistra che com 
prenda PCI. PSIUP. PSI. PSDI 
e fora» democratiche driU DC ». 
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PISA LIVORNO: conferenza sui servizi 


Jl 5 aprile avrebbe dovuto te¬ 
nersi a Pisa una « Conferenza 
3 ui servizi ». che avrebbe dovu¬ 
to discutere del Piano regolato¬ 
re di Pisa e di altri problemi 
di comune interesse per JPisa e 
Livorno. La Camera di com¬ 
mercio inopinatamente ha chie¬ 
sto e; ottenuto dal ministero il 
rinvio di un mese. Rinvio nien¬ 
te affatto giustificato da ragioni 
tecniche, ad avviso dei deputati 
comunisti Raffaelli e Giachini, 
che in una loro interrogazione 
al ministro dei LL. PP., chie¬ 
dono di conoscere se egli sia 
conoscenza che le Camere di 
commercio di Pisa e Livorno 


4 sostengono soluzioni di pianifi¬ 
cazione urbanistica in netto con¬ 
trasto con le linee del piano re¬ 
golatore di Pisa e con gli orien¬ 
tamenti urbanistici dei comuni 
di Livorno, Collesalvetti, Casci¬ 
na, Pontedera. S. Giuliano Ter¬ 
me » e, anche, * con le conclu¬ 
sioni del recente convegno del¬ 
l’Associazione Italia Nostra sul¬ 
la istituzione del Parco nazio¬ 
nale del litorale pisano ». 

I due deputati, infine, chiedo¬ 
no se il ministro non consideri 
tutto ciò una grave menomazio¬ 
ne dei poteri e diritti dei Comu¬ 
ni. nonché un serio danno per 
gli interessi del municipio di 
Pisa. 


SALERNO: gli elettrici non pagano 


In provincia di Salerno, i Co¬ 
muni dei bacini imbriferi del 
Seie e del Tenza sono produtto¬ 
ri di elettricità, ma nonostante 
la loro generale povertà non rie¬ 
scono ad ottenere dalle società 
elettriche i canoni che ad essi 
sono dovuti in base alla legge 


n. 939 del 27 dicembre 1953. Il 
compagno sen. Antonio Cassese, 
in una interrogazione al mini¬ 
stro dei LL. PP. chiede di co¬ 
noscere che coso Mancini inten¬ 
da fare per ottenere il rispetto 
della legge e il pagamento dei 
contributi. 



FABRIANO: Miiiani a orario ridotto 


Le vertenze nel cotnjdesso Mi¬ 
lioni e alla Fiorentini di Fa¬ 
briano sono tuttora aperte e la 
mancata risoluzione di esse ri¬ 
schia di ridurre la zona montana 
della provincia di Ancona « in 
una fascia di generale disoccu 
paziope e sottoccupazione ». ri¬ 
leva il compagno oii. Hastianel- 
li in un'interrogazione al mini¬ 
stro del Lavoro. 


Il deputalo comunista, pertan¬ 
to, chiede di sapere dal mini¬ 
stro gitali siano i proi’Ledimen- 
ti che il governo intende adot¬ 
tare per impedire che ciò avven¬ 
ga. ed in particolare .se inten¬ 
de intervenire nei confronti de 
gli enti pubblici azionisti della 
Milioni per indurli a revocare la 
riduzione di orario cui .sono sta¬ 
te costrette le maestranze. 


CALABRIA; dirigono la DC o l’OVS ? 


Il ministro Ferrari Aggradi, 
al Senato ha detto che per i 
funzionari dell'F.RAS da es.sa uti¬ 
lizzati, la Regione siciliana do¬ 
vrà rimborsare il futuro ente 
di sviluppo nell'isola. Cosa giu¬ 
sta e amministrativamente cor¬ 
retta. Bene, ma sono gli orga¬ 
ni dello Stato soltanto o non deve 
essere pure la DC a mettersi * in 
pari »! E' ciò che domandano 
allo .stesso ministro i deputati 
comunisti calabresi Miceli. Poe- 
rio e Messinetti, ricordando, ad 
e.scmpio, che in provincia di Ca¬ 
tanzaro i funzionari dell’Opera 
Sila Elio Triolo, Carmelino Puja, 
Francesco Virgilio e Antonio 
Mantella (tutti dirigenti della 


DC. il primo è .segretario prò 
linciale, amministratori pubbli¬ 
ci o esponenti di organismi vari 
del partito dominante) tutto fan¬ 
no fuor che il loro lavoro (per 
il guaio vengono lautamente 
pagati). 

A Ferrari Aggradi il compi¬ 
to di tirare le somme, tenendo 
conto che giiesla situazione è in 
compatibile con l’imparzialità 
politica dell'ente, con le neces¬ 
sità tecniche e le condizioni fi¬ 
nanziarie deirOVS (fino al pun¬ 
to che a suo tempo ridusse gli 
stipendi). 

a. d, m. 


Daaonlo tutti ì partiti 
suUa eonfereaza 
dei tentrì tanthrìstìà 

li presidente delia Provincia impegnato a promuovere la conferenza - Di¬ 
simpegno della DC e del centro-sinistra nel dibattito sulla crisi economica 


Dalla nostra redazione 

LA SPEZIA, 13 

Il presidente e la giunta del¬ 
la Amministrazione provinciale 
sono stati invitati a promuove 
re un'assemblea a livello degli 
enti locali di tutti i centri sede 
di cantieri navali con Io scopri 
di riaffermare i principi e le 
conclusioni del convegno sulla 
cantieristica svoltosi alla Spe¬ 
zia nel 'Gl, convegno che indicò 
al governo la necessità di prò 
grommare una serie di investi¬ 
menti con prospettive di lunga 
scadenza iammodernaro tutti 
gli impianti esistenti adeguan¬ 
done i costi ai livelli competiti 
vi mediante rutilizzazìone delle 
moderne tecniche c non mediati 
te la compressione della mano 
doperà). 

L’invito al presidente della 
Pro\ incia è stalo ri\ olio da tut¬ 
ti i gruppi del Consiglio prò 
vincialc a conclusione del di¬ 
battito svoltosi negli enti loca¬ 
li spezzini per far fronte alla 
grave crisi economica della 
provincia e del paese. Nel cor¬ 
so del dibattilo è stata messa a 
fuoco anzitutto la situazione del 
cantiere navale di Muggiano. 
minacciato di chiusura o ridi¬ 
mensionamento in ba.se alla ri¬ 
duzione del potenziale produt¬ 
tivo dei cantieri italiani previ 
sta dal piano quinquennale del 
governo. 

Su quest’aspetto della crisi 
economica della provincia, an¬ 
che dietro la spinta dei lavora¬ 
tori che hanno effetluato forti 
manifestazioni di protesta, il 
giudizio delle forze politiche 
spezzino è stato sostanzialmen¬ 
te concorde. Infatti tutti gli 


intervenuti nel dibattito han¬ 
no respinto le conclusioni del 
« piano » e hanno sollecitato un 
profondo mutamentp della poli 
tica cantieristica del governo. 

L’o.d.g. votato dal Consiglio 
provinciale va più avanti. Con 
siderato che il fine della pro¬ 
grammazione economica gene¬ 
rale va riconosciuto nell’esi 
gonza di indirizzare e coordina¬ 
re l'attività economica pubbli 
ca e priv’ata a fini sociali per 
la difesa e lo sviluppo del li 
vello d’occupazione e dei red 
diti del lavoro, per l’eliminazio- 
ne degli squilibri economici, so 
fiali e settoriali, rii ' Consiglio 
provinciale ha espresso la prò 
pria .solidarietà con razione 
delle organizzazioni sindacali e 
dei lavoratori e con le iniziati 
ve unitarie di pressione che en 
ti cittadini, associazioni di ca 
t(‘goria e movimenti politici 
.stanno sviluppando per assicu¬ 
rare la continuità delle lavora 
zioni nel cantiere e il supera¬ 
mento della prospettiva della 
sua chiusura. E’ stato inoltre 
ribadito che la funzione delle 
industrie a partecipazione sta¬ 
tale deve svilupparsi nel Ioni 
carattere di .strumenti pubbli¬ 
ci capaci di operare nella sfe 
ra economica, non con meri 
criteri privatistici tesi unica 
mente al raggiungimento del 
ma.ssimo profitto, ma per in 
fluire nella realizzazione dei 
fini .sociali deH’attività econo 
mica. 

La positiva conclusione del 
dibattito per quanto riguarda 
l'iniziativa della conferenza .sul¬ 
la cantieristica non ha cancel 
lato il giudizio critico che i co 
munisti hanno dato al comporta¬ 


mento del rappresentanti dei 
partiti di maggioranza. I consi¬ 
glieri democristiani, infatti, 
hanno dato l’impressione di di¬ 
simpegno e sopportazione del 
dibattito, cadendo spesso nel 
facile provincialismo, addossan¬ 
do cioè a Genova e ad altre 
città vicine la colpa dei mali 
che travagliano l’economia spez - 
zina., ’ • 

Concludendo il dibattito al 
Consiglio comunale, il compa¬ 
gno Giacché ha giustamente 
sottolineato come i partiti di 
maggioranza si servano del di¬ 
versivo del provincialismo per 
evitare di dare un giudizio dì 
classe sulle cause della crisi 
economica spezzina. Non è con¬ 
tro Genova e i genovesi che le 
forze democratiche siiezzine 
devono combattere, ma contro 
il disegno del grande capitale 
monopolistico che a Genova co¬ 
me in Italia e in Europa cer¬ 
ca un rilancio del meccanismo 
economico che è la causa pri¬ 
ma dei mali della nostra eco¬ 
nomia. 

.Al Consiglio comunale, in par¬ 
ticolare, il dibattito ha mes¬ 
so in luce l’involuzione politi¬ 
ca e ideale del centro sinistra. 
Quest'involuzione, come hanno 
sottolineato nei loro interventi 
i compagni Rozzi e Scattina, si 
è manife.stata su alcuni a.spetti 
della politica locale — urbani¬ 
stica e ceto medio — di riflesso 
a quanto sta accadendo nel go¬ 
verno centrale con remanazione 
del noto « superdecrclo » e con 
rarfo.ssamento dei principi inno¬ 
vatori della legge urbanistica. 

Luciano Secchi 
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ORIZZONTALI: 1) si sosti¬ 
tuisce al protagonìstao del film 
nelle scene pericolo.se; 2 ) c‘on- 
giunzionc latina; macchina per 
il sollevamento vieU’acqua; 3) 
io te e lui insieme; afflitta e 
pensierosa; consonanti in mas¬ 
sa; - 1 ) consonanti in tema; jxiela 
autore della Gcru.salemme li¬ 
berata; precettore per i figli di 
|)apà; 5) trascorsi o avvenuti 
da poco tempo; quantità delle 
“merci di.spvinibili; 6 ) le di¬ 
scendenti della stirpe indoeuro- 
?a; tutte le cose che occupa¬ 
no .spazio e sono visibili e tan¬ 
gibili; 7) stupida e tarda di in- 
elligenza; specie di fagiolo 
iirgamentc coltivato in Cina c 
Giappone commestibile e tle- 
itinato anche ad usi industriali; 
tfflitti e profondamente malin- 
nnici; 8 ) il primo dei quattro 
nrofeti maggiori ucciso da Ma- 
Ra.sse; non mancano di alcuna 
Pelle loro parti. 

VERTICALI; 1) diKumenli 
:ritti a prova degli obblighi 
riproci; 2 ) grande poeta gre 
autore dcH'Iliade e delTOdis- 
?a; 3) macchie della pelle tal¬ 
volta pelose; si stringe intorno 
llla vita: -{) consonanti in tu 
i; grandi .sale per spettacoli; 

lama per ghiogliottina; 6 ) 
[informi aU'onore alla giusti 
i c al dovere; 7) scavi che 
facevano intorno alle mura 
pile fortezze c nei qu.ali si 
imetteva acqua; il mitolocico 
lantc di Cibole; 8 ) i.spido c 
vido; preposizione semplice; 


9) avverbio di tempo; richiesta 
telegrafica di soccorso; 10 ) vo¬ 
cali in cura; doloroso, crudele 
o che fa orrore; 11 ) hanno vista 
corta; 12 ) uniti in società. 


Decrescente 

vtxrxaxD 


T 


Inserite orizzontalmente nel 
diagramma le .sette parole qui 
sotto definite, facendo in modo 
che cia.scuna risulti formata 
dalle stes.se lettere della parola 
precedente meno una: 

1 ) grande paura improvvisa; 
2 ) organo con il quale molti 
mollaschi si attaccano ad altri 
corpi; 3) .segnato da rigature 
serpeggianti; - 1 ) corrente d’aria ; 
•i) vergogne; 6 ) prefis,so che in¬ 
dica nuovo; 7) reciso rifiuto. 


Quiz 


leggendo G sentendo dire la 
panila c .spatango » pen.sate a: 
— una specie di cucchiaio di 
legno per vuotare l’acqua 




luigi Longo 


Le Brigate Internazionali 
in Spagna 

pp. 407 L. 1,900 

L'epopea e la tragedia della Spagna repubbUCà 
na narrate dal commissario generale delle Brt 
gate Intemazionali 

litirkifirkit'kif'k'k'k'kirkic'kik ’kkit'k 


schermi 
e ribalte 


dalle piccole imbarcazioni ; 

— un minerale facilmente sfal¬ 
dabile; 

— il saporoso riccio marino; 

— l’anello della cintura nel 
quale infilavano la spada gli 
antichi guerrieri? 

Soluiione dei giuochi 
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AVVISI ECONOMICI 


». l'Al'IlAll I. V» 

l-IAIhK Piazza VBlivilaMi il 
Naptili telefono Z-lil i>20 presti! 
’lduriart ad implecatt Cessiom 
(iiinto stipendio autosovven 
'ioni 


LA SPEZIA 

ASTRA 

I..V ragazza claBlI occhi verdi 

CIVICO 

Vetta 6 chiama base 

COZZANI 

I niaBnifici brutos 
DIANA 

I razziatori dell'Arizona 
SMERALDO 

I.assii iiualcuno mi attende 
ARSENALE 
I.'ilicrrdihile spia 

MARCONI 

tl sesto eroe . I cavalieri d«l- 
la tavola rotonda 

MONTEVERDI 

l.a lama scarlatta 
ODEON 

Cocktail per un cadavere 

AUGUSTUS 

I.‘a\ainposto distrutto 

ASTORIA (Lerici) 

Ilillv Kidd, furia srlvasRia 
GOLDONI (Lerici) 

Una parigina a itnnia 
ROMA (Levanlo) 

Valanga Biada 

MODERNO (Sarzana) 

1 tre volti 

CARRARA 

ODEON (Avenza) 

Tarzan contro gli uomini leo¬ 
pardo 

OLIMPIA (Marina di Carrara) 
Frinc e le compagne 


PISA 


ARISTON 

II inondo senza sole 
ASTRA 

l.a bugiarda 

ITALIA 

Questo pazzo mondo della can 
zone I 

ODEON ' 

l.a strada del crimine 
MIGNON 

RMraconiugale 

NUOVO 

Intrigo a Parigi 

CENTRALE (Riglione) 

Valanga gialla 
massimo (Mezzana) 

1.0 sceriffo è solo 


PERUGIA 


LILLI 

I.'appartamento delle ragazze 
LUX 

Imliosrata al Gran Canyon 

MIGNON 

Vogi. Cimhv, nubi! 
MODERNISSIMO 
l.'aquila r II falco 
PAVONE 

I.'infaiizia di Ivan 
TURRENO 

82^ MarinF.s, attac 


ORVIETO 


Il iM’Til flfl.l l„ SI 

A1.9A KVI.SIMI VENTINI t..A 
l'«l.>l>IISSIIIN AKIA piu antlr» 
ili Ri>tna - l'nnsrgnr Immedia 
le ('ambi vantaggiosi Karill 
lailon* ■ Via RIasolatt a 24 


LIVORNO 


«i 


INVFSTUJ-%/U»M I 


I tt I Uif ' grand ullii'taic F-« 
l.t'MRtl Investigazioni, accerta 
mcDll riservatissimi pre p<ioi 
malrliaonlall. Indagini deiirair 
(Iprra ovunque Principe Ame 
deo 62 tiSlaziiine Termini 1 Te 
lernni 160.18? - 47» 125 RUMA 


141 MMIIITNA IflIF.NF. 1, Se 


KKI Sl.A riMll leitne (.unti 
nental casa d) primo ordine 
fango grotta massaggi piscine 
lermaie tutte le stanze con ba 
gno e balcotie informazioni 
Continental .Montegrotto Tecm* 

■ Padova• 


AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 


vvaitiiiriiu a3c\]iAt> pel *• 

delle «aote» auiunztuni • de- 
oo'ezze veaeuaii di origine ner- 
vo«B paichirit. endix-Tina ineu 
-n.-'iriiiB dclicien/r eo «nomo 
:ic 4«r«euitlil Vizile oieiualii 
(nomati Don F MIINAFI» 
Homa. vriB Viminale, W l^la 
clone termini - ^cala 4inisir« 
plano -fet-oodo. ini % Urano 
*•12, liv-ia e oet appuniamemr 
eeriueo il canaio pomeriggio c 
nei giorni Zeavivt «1 riceve aoio 
per appuniameoto Tel SU III 
lAui c'nm Noma IWIV de* 
?.*■ atfonre IvSa) 


PRIME VISIONI 

GOLDONI 

I di(-ci della legione 
GRANDE 

II mondo senza sole 

LA GRAN GUARDIA 

.Xrriva Sprrdv Gnnzalrs 
MODERNO 

Al di 1.1 della vita 
ODEON 

Sparate al drago verde 
(V.x:. 13) 

JOLLY 

I.a \allr dei dannati 

SECONDE VISIONI 

QUATTRO MORI 

Il giovedì 

METROPOLITAN 
Deserto rosso 
SORGENTI 

Il sindacato rie] crimine 

ALTRE VISIO.NI 

ARDENZA 

I senza paura 

ARLECCHINO 

l.a masehera del vendiraiore - 
,\rml contro la legge 

AURORA 

Dalla Terra alla I.nna 
LAZZERI 

Gerusalemme liberata - I due 
della legione 

POLITEAMA 

I.a donna di paglia - Il ven¬ 
dicatore delle cascate nere 

S. MARCO 

The noe ha fatto Totò Ita- 
bv ? - Il flore e la violenza 
<V.M H» 

SOLVAY 

Roma contro Roma 
CASTIGLIONCELLO 
Viva Zapata 


PISTOIA 


UINI-I'N/IDNI ». UEHDI.»././.» 

SESSUALI 

ut U COLAVOI.FE, .Medico Pie 
iniato Universtt» Parigi • Derno 
-spw'iailSta Università Roma . Vi» 
Liioheru a 3u. RUMA ciiaziun- 
lerminli scala B. piano primo 
ini 3 Orario *4*12, lA-tv Nel gmrn 
•estivi e Inori orane, si riceve «oli 
oer apr**imamento • lei 7« il.2ihi 
(.\..MS. 931 , 6-2-1961) 


EDEN 

Tempo di guerra tempo d'a¬ 
more 

NUOVO GIGLIO 
8021 da Las Vegas in mutande 
ITALIA 
Pinocchio 
LUX 

tal dea del percato 
GOLDONI 

L'na pallottola per un fuori¬ 
legge 

C. R. BOTTEGONE 
Lo scudo dei Faluort 


SUPERCINEMA 

II cucciolo 
PALAZZO 

Siberia anno 195(1 

CORSO 

Alfombra della ghigliottina 

FOGGIA 

CAPITOL 

Sierra Charriha 
ARISTON 

Donne, vi insegno come si se¬ 
duce un nomo 
CICOLELLA 

Adolescenti al sole 
FLAGELLA 
suda selvaggia 
GALLERIA 

La morte vestita di dollari 
DANTE 

Guanto verde 
GARIBALDI 
Karakiri 

CAGLIARI 

PRI.ME VISIO.NI 

ALFIERI 

I a f'elesiina p.„ r._ 

ARISTON 

II commissario Maigret 

FIAMMA 

.Agente OOJ missione Goldfln- 
eer 

MASSIMO 

t n alibi per l'assassino 
OLIMPIA 

l.a grande arena 
NUOVO CINE 

II flhhusiipre della Costa d'Oro 
St.CO.NDE VISIONI 

ADRIANO 

f. imboscata 

DUE PALME 

Iteliito allo specchio 

QUATTRO FONTANE 
Marcia o crepa 
EDEN 
Zorro 


Don. VV PIEKANGELI 
IMPERFEZIOSI SESStlAU 

Specs PELLE-VENEREE 

Ancona . P Pienisciio 52. i. 22638 
lei abitazione 23755 
Ore *-12, 14-18,1* - Testivi t*-i2 
Aui. Pref Ancona 13-4-1*48 


I. S. O. F. 
IMPRESE SPEZZINE 
ONORANZE FUNEBRI 

L\ SPEZIA - Piazza VERDI, i 
Tel. 22.163 - 34.266 
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’ ’ ' ' . ' * ' . - 

Tanta parole tono tuparflue e possono essere risparmiatei ‘ 
scrivete lettere brevll — Firmate chiaramente con nome, cogno¬ 
me e Indirizzo; e precisateci te desiderate che la vostra firma sla 
omessa — Ogni domenica leggete la pagina c Colloqui con I let¬ 
tori », dedicala interamente a voi. . .. ' 
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LETTERE 


ALL 


Unità 


1 fiiiaiiziaiiicnti 
della Cassa 
del Mezzogiorno 
e i piccoli e medi 
industriali 

Cara Unità, 

viene soslcnulo, da prsonalilà del 
governo negli annuali incontri che si 
svolgono presso la Cassa del Mez'zo- 
giorno e in occasione della Fiera del 
Levante di Bari, che il governo — prò 
prio tenendo conto deirarretrale^za del 
Mc/zogiorno — ha inteso e intende 
favorire lo svilupixi di (iiiesta parte 
d'Italia mediante la Ca.ssa del Mezzo 
giorno; esse però dicono che 1 piccoli 
c medi industriali non sanno trarre 
profitto dagli stanziamenti che la Cassa 
prevede per lo s\ilup{io della iiiccola 
e media industria, la.sciando in tal 
modo rinizìativa nello mani dei grandi 
industriali. 

E’ noto, invece, clic dalla Cassa del 
Mezzogiorno non jiossQno trarre bene¬ 
fici nò le piccole nè le medie industrie, 
nè le cooperative, non polendo dare 
suiricienti garanzie agli istituti prcpo 
sii al finanziamento. 

Ali permetto pertanto di chiedere 
se il PCI non ritiene nece.ssario. giac¬ 
ché si parla di proroga della Cassa, 
di portare avanti la battaglia nel Par¬ 
lamento e nel Paese per facilitare i 
benefici della legge alle piccole e me¬ 
die industrie e alle cooperative. 

C.AULO P.ALERMO 
(Sindaco di zXpricena - Foggia) 

E’ vero che da parte della 
Ca.s.sa del .Mezzogiorno è man¬ 
cala e manca una politica di 
.sviluppo della media e piccola 
indu.stria. delle cooperative. E 
non si tratta .soltanto dell’ade- 
puatezza di determinati stanzia¬ 
menti. ma soprattutto si tratta 
delVa.s.senza di una politica anti- 
monoiiolistica. 

Che vale, infatti, concedere 
un credito ad un artigiano o ad 
un piccolo industriale se poi si 
la.scia mano libera ai grandi 
gruppi monopolistici, per esem¬ 
pio. sul terreno della politica 
dei prezzi dei semilavorati o 
delle macchine utensili o in ge- 
I . iicrale per guanto riguarda il 
mercnto di rendila! 

C’è inoltre la questione dei 
crediti. E’ .stato più volte pro¬ 
vato che spe.s.so le .somme .stan¬ 
ziate per la piccola c media in¬ 
dustria vanno in realtà alle 
grandi impre.se. Basti conside¬ 
rare che per la concessione di 
questi mutui la Cassa del Mez¬ 
zogiorno considera « piccolo » o 
€ medio » un imprenditore che 
abbia un capitale fino a 5 mi¬ 
liardi di lire. E’ evidente che 
entro questo limite possono rien¬ 
trare molte .se non tutte quelle 
.società .satelliti dei grandi grup¬ 
pi iiidustriaìi. Il credito, comun¬ 
que, viene dato con criteri ban¬ 
cari tali che < piove .sempre sul 
bagnato » poiché, per esempio, 
per avere un milione, bisogna 
avere un patrimonio dicci volte 
tanto da offrire in garanzia. 

In conclusione le proposte del 
nostro Partito, per cambiare 
questo stalo di cose, e che ora 
vengono ripresenlalc anche in 
occasione del dibattito sul riii- 
novo della Ca.s.sa del Mezzo¬ 
giorno, si basano .'sui .seguenti 
punti: 1) una politica antimono- 
polislica anche mediante inter¬ 
vento diretto delle imprese a 
partecipazione statale: 2 ) rifor¬ 
ma delle leggi di credilo ren¬ 
dendole più favoTcrnli alla pic¬ 
cola e media impresa: 3) rifor¬ 
ma tributaria per tassare in 
base ai profitti effettivi. ?iatu- 
rnl mente molte di quc.ste pro¬ 
poste valgono anche per le coo¬ 
perative di produzione. 

Aggressione 
alla roveseia 

Cara Unità, 

-SU qualsiasi vocabolario italiano, rd 
ovviameote su qualsiasi altro di lin¬ 
gua .straniera, la parola c .Aggressio¬ 
ne » -Sta a significare « Fatto violento 
comme.s.sn contro altri al fine di nuo¬ 
cergli. minacciarlo, provocarlo ». A 
.sentire però i comunicati preparati dai 
dirigenti della radiotelevisione cd a 
leggere gli articoli della stampa pa 
dmnalc c filogovemaliva, si (ìirebbe 
che il significato della parola < aggrcs 
sione » sia completamente mutato, an 
zi «rovescialo». 

A dire di detti signori, pare dunque 
che i vietnamiti siano sbarcati .sulle 
coste della California o nel porto di 
New York e che quindi gli americani. 
< agerediti ». pre.si per il collo, (povc 
rini!) stano co,strctti a difendersi, per 
cacciare Io straniero dalla propria ca.sa. 

Questo è quanto si ricava dal loro 
dire; ma la verità, lo sanno tutti, è 
ben altra. 

Non è giusto, quindi che questi prez¬ 
zolati corrispondenti della stampa rea¬ 
zionaria e della R.AT T\' per dimostra¬ 
re la loro fedelLì atlantica al governo 
Moro c ai loro padroni americani, 
smettano addirittura di chiamare le 
cose (Nin il loro nome, cambiando per 
loro u-so e consumo la nostra lingua. 
Considerato poi che quest’anno si fe¬ 
steggia proprio il ATI centenario della 
nascita di Dante... 

Dicano apertamente e coraggiosa¬ 
mente che sono daU'altra parte della 
barricata, per il mondo dcH’imperiali- 
smo c del colonialismo, deiroppressicv 
ne c della ingiustizia: avranno così di¬ 
ritto almeno al rispetto dovuto all’av- 
versario di qualsiasi opinione. O pre¬ 
feriscono, questi signori, essere solo 
dei servi sciocchi? 

ÀI.ANLIO \^ALEN'^N0 
(Livorno) 


Le strane 

iniziative <( personali )> 

Caro direttore, 

fonti governative diramarono un co¬ 
municato secondo il quale si precisava 
che il governo italiano non aveva in¬ 
vialo aiuti nel Vietnam del Sud ed il 
personale medico clic vi sì trovava era 
andato su iniziativa jiersonale. 

,A smentire il comunicato ecco un 
brano di un articolo pubblicato dalla 
Nazione il 7 aprile scorso; 

« ...Non si deve dimenticare che il 
generale fra i fatti favorevoli ha elen¬ 
cato anche la presenza nel Vietnam del 
Sud di duemila .soldati sudcorcoiii ed 
un maggiore aiuto degli alleati. A que¬ 
sti gli americani c i siidvietiiamiti chie¬ 
deranno nuovi contributi. La richiesta 
provocherà grosse crisi nei paesi i cui 
governi o nicchiano o credono di aver 
dato molto, come l'Italia che ha man¬ 
dato a Saigon due dottori e sei infer¬ 
mieri... ». 

ROBERTO BENASS.AI 
(Enqioli - Firenze) 

Alleile agli albergatori: 
rullate un po^ iiieno! 

Cara Unità. 

chissà se Dario Fo. nella sua rivista 
« 7. ruba un po’ meno », accenna an 
die degli albergatori, quelli di prima 
categoria in modo particolare: visto 
che questo nuovo comandamento loro 
non vogliono proprio rispettarlo. 

Non so esattamente quanto ric.scano 
a rubare alle spalle dei clienti che 
frequentano l albergo: il calcolo sa¬ 
rebbe troppo dillìciie. Però posso for¬ 
nire dati esalti su quanto gli alberga¬ 
tori rubano ai propri dipendenti: il 
nostro contratto, ad esempio prevede 
che il massimo delle ore straordinarie 
(Kissa e-ssere di trenta in un mese: 
un’ora al giorno. Ebbene, moltissimi, 
nel nostro settore, sono coloro i quali 
vengono costretti a fare più ore di 
straordinario al giorno senza adeguata 
retribuzione. Con questo sistema gli 
albergatori risparmiano l'assunzione 
di altro personale. NcH’albcrgo dove 
lavoro io non c’è un organico e il pa¬ 
drone non vuole nemmeno sentir par¬ 
lare di Commissione interna. • 

E rispcltoralo del lavoro che co.sa 
ne pensa di questa situazione? 

LETTERA FIRMATA 
(Naiioli) 

Hanno trovalo la 
spiegazione : protestiamo 
contro i gas USA 
perchè noi italiani 
siamo degli « emotivi » 

Cara Unità. 

dunque, noi italiani siamo degli 
« emotivi * e soprattutto degli « igno 
ranti »; infatti ci commuove saix?re 
che in un lontano Paese, anche se co¬ 
munista. dei nostri simili stanno mo¬ 
rendo di una morte alroc-e; inoltre non 
.sappiamo che il « napalm » ed i gas 
lanciati dagli americani su villaggi c 
città indifesi, sono innocuiu... Del resto, 
la popolazione civile e i « guerriglieri » 
Vietcong, per scongiurare ogni pericolo, 
perchè non bevono mezzo litro d’acqua 
minerale oppure di Coca Cola con buc¬ 
cia di limone? Tutto sparirebbe in po 
chi istanti! 

E’ forse Goebbels che scrive in que¬ 
sto modo? No. sono i nostri giornali 
cattolico borghesi che commentano le 
« spettacolari rappresaglie » statuniten¬ 
si. Mentre popoli e governi di ogni 
continente accusano c denunciano i 
guerrafondai del Pentagono, e la mag¬ 
gior parte della stessa opinione pub¬ 
blica americana critica e deplora il 
governo por la sua politica di gang,sle- 
rismo internazionale, questi nostrani 
lacchè de! dollaro si compiacciono di 
dare al mondo uno « spettacolo » di 
rivoltante servili.smo. 

Gli italiani non sono dei « nevropa- 
tici » e tanto meno degli « ignoranti ». 
Sono soltanto uomini che .sanno di 
e.s.serc c vogliono essere < civ ili » c 
pertanto rifiutano e ctindannano la vio¬ 
lenza. l'inumanità c la crudeltà della 
guerra, ma soprattutto combattono, 
perchè li disprcz 7 .ano. i prepotenti, i 
cinici, gli ipocriti umanitari cd i cial¬ 
troni ct>mc costoro. 

R. G. 

(Como) 

Sappia Poh. Saragat 
che Paiiìino dei 
lavoratori della Falrk 
non è sereno 

Cara Unità. 

circola la voce fra il personale di 
questo stabilimento della Faltk che il 
Capo dello Stato lo onorerà di una sua 
V isita prossimamente. 

In altro momento ne saremmo lusin¬ 
gati. Oggi ci sentiamo un po’ a di.sagio 
perchè questa visita servirà solo ad 
orientare l’opinione pubblica favorcvol 
mente verso i nostri padroni, che sono 
stati fra i più spietati ncU’azionc di 
licenziamento dei lavoratori (impiegati 
ed operai) da oltre un anno. Migliaia 
di persone hanno perduto l'impiego col 
pretesto della congiuntura e centinaia 
vivono ancora sotto l’incubo di essere 
mandati via da un giorno aH’aUro. 

I risultali del bilancio pubblicati po¬ 
chi giorni or sono dimostrano che .si 
poteva fare a meno dei licenziamenti. 
Sei miliardi pa.ssati agli ammortamenti 
(ottima via per sfuggire al fi.sco) l'd 


Ih. 


oltre un miliardo prelevato dalle riserve 
straordinarie per remunerare il capi¬ 
tale... 

Onoreremo il Presidente Smagai ap¬ 
plaudendo la sua presenza, ma desi¬ 
deriamo che egli sap()ia che il nostro 
animo non è sereno. 

UN GRUPPO DI OPERAI 
ED IMPIEG.VIT 
(Sesto San Giovanni) 

Dovrel)he e.sserc 
istintiva la rcpiil.sa 
verso queliti (Irrorazione 

Cara Unità. 

vorrei sapere .se ancora oggi è pcr- 
m(‘s.so portare la croce di R'iro tede¬ 
sca con la svastica al centro, come 
decorazione di guerra. 

LETTER.X FIiniATA 
(Naiktli) 


.V(»i esiste alcuna legge che 
vieti di portare le decorazioni di 
guerra ottenute durante il fa- 
seismo, almeno questo è quanto 
ci risulta dopo uii'altcnta ricer¬ 
ca fatta a questo proposito. 
Sono fidali’ iiirecc le decora- 
zioiii di regime (ad esempio il 
distintivo della marcia .su Roma 
o In sciarpa azzurra). Tuttavia 
ci pare che dorrelihc e.s'i.sfere 
una legge morale e dell’onore 
ili ogni ex romhotteiile il quale 
abbia guadagnalo una croce 
nazista: dovrebbe essere i.slin- 
tira la repulsa verso la decora¬ 
zione dota da un regime che si 
è macchialo dei più orrendi cri¬ 
mini in tutta Europa. 


Sa «lire il governo 
fin «{iiaiido «liiri'rà 
({«lesta (liii'a erisi ? 

Cara Unità, 

sono una jiovera ragazza, che vivo 
del mio lavoro di magliaia con a carico 
due vi'cchi pensionati dciragricollura, 
i quali .sono poi i mici genitori (ed è 
inutile dire che con la pensione non si 
vive). 

La ditta che mi dà il lavoro di ma¬ 
gliaia mi ha diminuito il compenso del 
Ttì'c: e l'alto co.sto della vita, per l’au- 
mento dei prezzi, ci porta sempre più 
vcr.so rim|io.s.siiiIità di far fronte alle 
necessità economiche, con semiire più 
bas.so livello di csi.stenza. 

Lo so che il mio non è un caso inso¬ 
lito, ma ce ne sono migliaia e migliaia 
por volere di questa società e di un go¬ 
verno che dirige il nostro Paese, dando 
favore all'alta clas.se padronale che 
sfrutta chi vuole vivere onestamente 
del proprio lavoro. 

Cara Unità, vorrei che qualcuuno di 
questi signori del governo ci spicgas.se 
se questa crisi che invade la nostra Ra¬ 
fia può durare tanto a lungo, jicrché cosi 
non si può più andare avanti! 

ALFIA FERRI 
(Serniide - Mantova) 

il |)i’o|n*i(;tarì(> 
che <l(5ve pagare; 
la ta.s.sa |»«!r Faperliira 
«lei passo «l’accesso 

Cara Unità. 

il Comune di S. Ca.sciana Terme am¬ 
ministrato dal centro sinistra) mi ha 
inviato un avviso di < accertamento » 
per l’apcrUira di un pas.so d'accesso 
di uno stabile che non è di mia pro¬ 
prietà. ma che ho in alTitto. Ritengo 
che tale ta.s.sa la debba pagare il pro¬ 
prietario dello .stabile e non l’inqui- 
lino (che sarei io). Mi potresti dare 
una rispo.sta prcci.'^a? 

VALENTE BERNARDUSCIII 
(Casciana Terme - Pisa) 


f,a tassa per l'apertura dèi 
passo di arce.s.so deve essere 
corrisposta dal proprietario. Fai 
dunque presente al Comune la 
tua qualità di inquilino: ovvero 
prr.senla ricorso contro Farrito 
di accertamento. 


Le proiiKLSse 
e la pensione 

Cara Unità. 

durante la campagna elettorale del 
28 aprile Fon. Nonni, ora vice presidente 
del Consiglio, dis.sc che era giuasto dare 
a tutti gli c.A combattenti, ormai molto 
anziani, una pensione che conscnti.sse 
loro di vivere degnamente. 

1,0 .stcs.so discorso lo aveva fatto 
Moro, ora capo del governo, nel novem¬ 
bre del lOW dicendo che .se gli fos.sero 
stali dati tanti voti, avrebbe potuto 
aumentare la pensione ai vecchi com¬ 
battenti. 

Bene: i voti fi hanno avuti e ora .sono 
al governo. E le loro promcs.se? Come 
quasi tutte le promc.s,se del cx-nlro sini¬ 
stra .sono rimaste lettera morta. 

UN GRUPPO DI EX COMB.ATTENTI 
(Carbonia - Cagliari) 

Posta dalla Polonia 

Caro Unità. 

sono una giovane rag.i.'.M a e 

vorrei corrispondere giv'v.i:u e la 
gazze italiane pv'r scamlMo ih eaii.v v 
o altro materiale Po--v> vi-nwiv > • p, « • 
ceso, tede.sciv. ntss,* «- OAtui.-it-iv-’:,- ’.s' 
lacco. 

CRISIIW M\V\.'\MVN 
s\sK \ KM* V 
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